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La manovra passa a colpi di fiducia 
Il sindacato indice una marcia sul fisco 

Parlamento 
zittito: rivolta 
delle opposizioni 

Clamorosa protesta di tutte le opposizioni di Camera 
e Senato per le fiduce a raffica con cui il governo ha 
«blindato» le leggi delega (pensioni, sanità, pubblico 
impiego, finanza locale) approvate ieri al Senato e 
sul decretone fiscale (oggi alla Camera). E mentre 
Amato magnifica i risultati ottenuti i sindacati deci¬ 
dono una manifestazione sul fisco al termine di una 
convulsa giornata con nuove tensioni nella Cgil. 


aF.POLARA G.F.MENNELLA B. UGOLINI 


■B ROMA. Nel giorno dei 
mille ricorsi al voto di fiducia 
i sindacati fpur tra forti ten¬ 
sioni nella Cgil) decidono 
per una marcia nazionale 
contro la politica fiscale del 
governo Amato. Sotto tiro so¬ 
no proprio quei provvedi¬ 
menti che ieri il presidente 
del Consiglio ed i ministri 
economici, neH'illuslrare la 
definitiva approvazione delle 
leggi delega su pensioni, sa¬ 
nità, pubblico impiego e fi¬ 
nanza locale, hanno esaltato 
come lo strumento per met¬ 
tere finalmente .sotto control¬ 
lo la finanza pubblica. Sono 


stati approvati al Senato con 
quattro voti di fiducia proprio 
mentre, alla Camera, il go¬ 
verno ha «blindato» con una 
fiducia anche il decretone 
della finanziaria che verrà 
votato oggi. E contro questo 
ennesimo impedimento al 
Parlamento di discutere c'è 
stata la rivolta di tutte le op¬ 
posizioni unite che in una 
conferenza stampa hanno 
chiesto che nelle aule parla¬ 
mentari si possa tornare a di¬ 
scutere. Marcia contro il fisco 
al termine di una giornata 
che ha visto una nuova frat¬ 
tura nella Cgil. 
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Martinazzoli: «No alle speculazioni». De Mita: «Coinvolto solo un pezzo del partito» 
I pentiti parlano dei delitti Falcone e Borsellino. Ciancimino accusato per Mattarella 


Ciclone lima sulla De 


Andreotti minaeda: «Reagirò» 


Andreotti difende ancora Lima e attacca; «Non mi 
farò camminare sopra». Racconta: «Falcone mi dis¬ 
se che non era malioso». Avverte: «lo non ho nulla 
da farmi perdonare». E minaccia di reagire alle ca¬ 
lunnie. Nella De arriva il ciclone Lima e Martinazzoli 
mostra imbarazzo. E intanto a Palermo i pentiti par¬ 
lano dei delitti Falcone e Borsellino. Ciancimino ac¬ 
cusato per l’omicidio Mattarella. 


FABRIZIO RONOOLINO VINCENZO VASILE 


Pentito 
scappa in 
diretta tv 

Colpi di scena a ripe¬ 
tizione al processo Li- 
vatino. Mentre il mini¬ 
stro Martelli annuncia 
la riuscita del collega¬ 
mento video per per¬ 
mettere la deposizio¬ 
ne da una località se¬ 
greta al pentito Giac¬ 
chino Schembri, a 
Caltanissetta si scopre 
che il pentito è fuggi¬ 
to. In serata nuovo 
colpo di scena: 
Schembri si ripresen¬ 
ta. Oggi deporrà. 

RIZZO A PAGINA 3 


H ROMA. «Non mi farò 
camminare sopra. In 40 anni 
di vita politica tutte le volte 
che hanno cercato di metter¬ 
mi nel sacco, sono rimasti 
con le pive nel sacco». Giulio 
Andreotti difende ancora Li¬ 
ma e minaccia. Racconta: 
•Falcone mi disse che non 
era mafioso». Insiste: «Tutte 
le cose dette su Lima sono 
state dette per sentito dire, lo 
non ho nulla da farmi perdo¬ 
nare. Nulla». E ricorda, l'ex 
presidente del Consiglio: 
«Quei quaranta voti procurati 
airUcciardone a Claudio 
Martelli...». Ma le rivelazione 


dei rapporti tra Cosa Nostra e 
l'europarlamenlare creano 
scompiglio nella De. Ciriaco 
De Mita mette le mani avanti: 
«Solo un pezzo della De è 
sotto accusa». Martinazzoli 
vago; «No alle contese politi- 
che».A Palermo intanto con¬ 
tinuano gli interrogatori dei 
pentiti. Che hanno deciso di 
parlare c stanno raccontante 
molti particolari sui delitti di 
Falcone e Borsellino. Spunta 
il nome di Ciancimino quale 
presunto mandante dell’omi¬ 
cidio Mattarella. In vista nuo¬ 
vi blitz? 
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Se la mafia molla 
la Democrazia cristiana 

EMANUELE MACALUSO 

«Cosa sarà la De senza i tanti Lima? Nel ’47 raccolse 
meno del 20% dei voti, in Sicilia. Era il suo elettorato, 
L’anno dopo sfiora il 50%, perché la maf ia...» 

A PAGINA 2 

Si sta sbriciolando 
il muro deiringanno 

SIMONA DALLA CHIESA 

«Non ci lasciamo andare ad incauti trionfalisnii, ma 
dobbiamo sottolineare che finalmente, dopo tanto 
dolore e rabbia, si fa strada la speranza. 
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Franco Rocchetta, federale per il Veneto della Lega nord, ha 
stabilito che l'annessione della sua regione all ltalia, avve¬ 
nuta nel 1866, per giunta all'insaputa di Rocchetta, fu illegit¬ 
tima. Non so che concezione abbia Rocchetta della stona: 
teme gli sfugga, comunque, la complessiva e inevitabile ille¬ 
gittimità di gran parte di essa. Anche le invasioni barbanche, 
ad esempio, furono piuttosto illegittime Ce infatti un antena¬ 
to di Rocchetta protestò vivamente), come pure le campa¬ 
gne napoleoniche e diversi altri episodi che, contravvenen¬ 
do a precise disposizioni della famiglia Rocchetta, hanno 
portalo all'attuale assetto mondiale. 

Temo, insomma, che Rocchetta, Sempreduro e gli altri n- 
voluzionari da agenzia Ansa che infiammano la Padania, 
non abbiano capito che la storia funziona cosi: o hanno for¬ 
za, cultura e ingegno politico tali da produrre la loro rivolu¬ 
zione (illegittima come tutte le rivoluzioni, che poi si legitti¬ 
mano da sole) oppure è meglio che si radunino al bar a 
cantare «Su e giù per la Valsugana» smettendola, scusate il 
latinismo, di romperci le balle a fondo perduto 

MICHELE SFJtRA 


Si dovrà accertare se dietro Torecchio di Simone ci sono bruciature 


Stefeno rifaratta la confestione 
Riesumato il corpo del bambino 


Stefano Spilotros, è oramai quasi certo, non ha 
ucciso il piccolo Simone Allegretti. 1 giudici sono 
convinti. La sua confessione è completamente 
falsa. Gli avvocati chiederanno la scarcerazione. 
L’ultimo dubbio, la bruciatura sul lobo, sarà fuga¬ 
ta dalla riesumazione del corpo del bimbo. Ora si 
cerca il vero assassino: un uomo di cica 40-50 an¬ 
ni, legato a Stefano Spilotros. 


ROSANNA CAPRILLI FABRIZIO RONCONE 



McNamara: 
«Quei missili 
a Cuba» 
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Parla 

il consigliere 
diCorbaciov 



BUFALINIAPAOINA13 


■B Fine della farsa; il «mo¬ 
stro» che ha ucciso il piccolo 
Simone Allegretti di quattro 
anni è ancora in liberta. Stefa¬ 
no Spilotros, che ha ritrattato, 
è soltanto uno che sa raccon¬ 
tare le storie e sa farsi credere. 
1 magistrati che conducono 
l'inchiesta si sono convinti 
che la sua confessione è falsa. 
L'unico riscontro che resta da 
fare, la bruciatura sul lobo, 
obbligherà però a riesumare 
la salma di Simone. Ma chi è il 
probabile assassino? È un uo¬ 
mo di età compresa tra i 40 e i 


50 anni, legato a Stefano, abi¬ 
ta nella stessa zona, si reca 
spesso a Foligno, conosce la 
famiglia Allegretti, ma dalla 
stessa famiglia non è cono¬ 
sciuto. La squadra mobile mi¬ 
lanese traccia il nuovo identi¬ 
kit del possibile assassino. I 
carabinieri sono sulle tracce 
di un'auto sospetta, una Opel 
targata Cremona vista nella 
zona di Rodano il giorno do¬ 
po il delitlo.lntervista a Fran¬ 
cesco Spilotros, 51 anni, pa¬ 
dre «anagrafico» di Stefano. 


FRANCO ARGUTI ELIO SPADA A PAGINA 9 



Fischi e lancio di uova 
per la regina Elisabetta 
invisita a Dresda 

«Riconciliazione» in tono minore tra Londra e Bonn: 
la storica visita di Elisabetta a Dresda, martoriata 
dalla Raf nel ’45, si è svolta senza entusiasmi. Uni¬ 
che «emozioni», il lancio di due uova e fischi. 

PAOLO SOLDINI A PAGINA 14 


In extremis passa documento unitario sulle riforme 

Mezzo Psi contro Ciraxi 
«Ma non m’avrete sul rogo» 


Craxi rinuncia a una riforma che si imperni sul mante¬ 
nimento della proporzionale. Martelli rinuncia all’uni¬ 
nominale secca all’inglese. È il compromesso raggiun¬ 
to dal Psi dopo un inteso dibattito di dieci ore, che è 
andato anche al cuore del problema del rinnovamen¬ 
to. «Il Pds mi vuole sul rogo per la questione morale», 
accusa Craxi. Molti rispondono; «il problema esiste...». 
E Martelli: «Prima il rinnovamento, poi l’unità». 


BRUNO MISERENDINO 


H ROMA. Quale rifomìa elet¬ 
torale? 11 PsI si divide, le varie 
anime polemizzano, anche se 
alla fine si accordano per deli¬ 
mitare i) campo dello scontro. 
Craxi rinuncia a chiedere una 
riforma che sì imperni essen¬ 
zialmente sul sistema propor¬ 
zionale, Martelli mitiga la sua 
{posizione sull'uninominale 
secca all'inglese. II Guardasi¬ 
gilli, i martellianic l’area critica 
ribadiscono che le distanze so¬ 
no ancora notevoli ma consi¬ 
derano un successo lo sposta¬ 
mento su) loro terreno dell'in¬ 


tero partito. Craxi e la maggio¬ 
ranza parlano di conclusione 
sostanzialmente unitaria. Il di¬ 
battito ha però visto emergere, 
per la pnma volta in una sede 
ufficiale, il problema del rinno¬ 
vamento e della leadership. 
Martelli ha ribadito che condi¬ 
zione deH’unità del panilo ò il 
rinnovamento più profondo, 
Craxi ha accus<ito il Pds che «lo 
vuole sul rogo» per la questio¬ 
ne morale. «Ma è un pretesto», 
afferma il segretario. Mezzo 
partito risponde; «Il problema 
della leadership è reale». 
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Martelli, Segni, «Amato e Tunità della sinistra 


PIETRO INGRAO 


M Ho letto reditorialc di 
Veltroni ieri, sull'(?ni'fd, sui 
rapporti fra il Pds e la sinistra 
Italiana. Veltroni sottolinea 
l'importanza deH'esistenza e 
dell'identità del Pds, contro 
il rischio di una sua dissolu¬ 
zione. E contemporanea¬ 
mente mette in luce la ne¬ 
cessità di "interloquire con 
quelle forze, e sono tante, 
che si propongono non di 
costruire un partito che non 
c’è ma di unire, a sinistra, i 
movimenti, i partiti, le perso¬ 
ne che credono nel cambia¬ 
mento». 

Veltroni sa che, da parte 
mia, c’è consenso pieno sul¬ 
la necessità di costruire una 
unità a sinistra. Sa anche 
(l’ho scritto altre volte sul- 
\'Unitù) che a mio avviso 
questa ricerca unitaria deve 
essere, al tempo stesso, pa¬ 
ziente e fondata su un con¬ 
fronto vero, sui fatti Pazien¬ 
te e chiara dinanzi alle reci¬ 
proche critiche: sia quando 
Magri attacca sull't/n/tó l'a 
rea dei «Comunisti democra¬ 
tici» (e invece io propongo 
o.\\'Un!tù di fare, essa final¬ 
mente, una indagine attenta 


sulle esperienze e sulle posi¬ 
zioni di «Rifondazione co¬ 
munista», una forza di sini¬ 
stra con cui dobbiamo co¬ 
struire convergenze possibi¬ 
li); sia di fronte alle posizio¬ 
ni dei riformisti «miglioristi» 
(ho cercato di farlo con Ma¬ 
caiuso. schiettamente, nel 
seminario di Aricela) oppu¬ 
re delFAssemblea del Ca- 
pranica; sia di fronte alle 
proposte delle forze presenti 
al «Parco dei Principi», una 
aggregazione multiforme 
con diversità forti e contrad¬ 
dizioni al suo interno, che è 
sbagliato velare. E non cre¬ 
do di dovere confermare la 
mia convinzione che il pa¬ 
norama politico italiano non 
è per nulla riducibile oggi 
solo ai partiti, quelli attuali o 
altri nascituri. Se Dio vuole, 
sono un «movimentista» an¬ 
temarcia. E oggi, per fortu¬ 
na, tutti si stanno accorgen¬ 
do che sono in campo movi¬ 
menti di natura politica, con 
programmi, per cosi dire, 
«generali», come quello eco¬ 
logico, come il movimento 
fcmmini.sta, come quello pa¬ 
cifista, che Veltroni cita, lo 


nominerei anche movimenti 
assai estesi di volontariato 
sociale, che impegnano og¬ 
gi in Italia milioni di perso¬ 
ne. Probabilmente alcune 
(o molte) di queste espe¬ 
rienze di volontariato rifiute¬ 
rebbero oggi di essere rin¬ 
chiuse in una etichetta di «si¬ 
nistra». Eppure esse svolgo¬ 
no battaglie avanzate ed im¬ 
portanti proprio sul terreno 
di una profonda riforma civi¬ 
le e .sociale. 

C’è dunque, a sinistra, un 
pluralismo che va ricono- 
.sciuto e guardato in faccia, 
sapendo bene che ha persi¬ 
no l’aspetto di una frantu¬ 
mazione, e può anche sfo¬ 
ciare in una rissa autolesio¬ 
nista e mortale. 

Veltroni però giustamente 
sottolinea (e mi fa piacere) 
che un dialogo a sinistra e 
un processo di unità a sini¬ 
stra (io, per ora, realistica¬ 
mente lo chiamo cosi) ha 
bisogno, da subito, di un 
confronto su un programma, 

Veltroni cita fa fra,se di Oc- 
chetto, nel messaggio al 


«Parco dei Principi», per una 
«politica di risanamento fi¬ 
nanziario sulla base dell’e¬ 
quità»; c ricorda che egli 
stesso intervenendo a quel¬ 
l’incontro dichiarò inelutta¬ 
bile, per un progressismo, 
«la lotta alla povertà, all’e¬ 
marginazione, alla disoccu¬ 
pazione, alla morte di classe 
negli ospedali». 

So benissimo che non si 
può chiedere ad un articolo 
di giornale la specificazione 
di un programma, Ma resta, 
ncH’eaitorialo di Veltroni, 
una omissione che mi sem¬ 
bra incomprensibilc; non 
sono messi al centro, anzi 
restano del tutto in ombra, la 
manovra economica messa 
in campo dal governo Ama¬ 
to; e il conflitto durissimo 
che è aperto drammatica- 
mente oggi su questa mano¬ 
vra. 

Vorrei essere chiaro' non 
sto a fare le pulci ad un arti¬ 
colo di giornale. Voglio es¬ 
sere sicuro di un punto poli¬ 
tico. E porre una questione 
che riguarda, in modo deci¬ 
sivo (per me), la sorte della 


sinistra italiana. Noi, come 
dirigenza del Pds. abbiamo 
ritenuto che quella manovra 
non era nè solo congiuntu¬ 
rale. nè solamente «finanza¬ 
ria»: ma che essa punta a 
mutare il tipo di patto socia¬ 
le esistente oggi in Italia e lo 
statuto di cittadinanza di 
questo paese (nel docu¬ 
mento del Pds, che abbiamo 
approvato, sono dette cose 
anche più aspre). Questa è 
la tempesta su cui concreta¬ 
mente si misura oggi la sorte 
della sinistra. Contro questo 
attacco ai fondamenti della 
convivenza .sociale in questo 
paese è sceso in campo un 
forte movimento di lotta, 
che coinvolge milioni di per¬ 
sone, quale non si vedeva da 
vent'anni (l'ho sentito dire 
dalla bocca di Bruno Tren- 
lin). È possibile una rinasci¬ 
la della sinistra italiana, un 
suo ruolo nuovo, nazionale 
ed intemazionale, so questo 
movimento viene sconfitto e 
mortificalo? Non ne sarà col¬ 
pito, squas.sato, durissima- 
menle, anche il nece.ssario 
interlocutore sindacale? E 
questa lotta è di dopodoma¬ 


ni, oppure di oggi, di queste 
settimane? Questo è un pun¬ 
to decisivo del «program¬ 
ma». Segni tace su ciò; e vola 
la fiducia ad Amato. Martelli 
è membro del governo che 
ha approvato quel program¬ 
ma, Non è settarismo ricor¬ 
dare queste cose. È mettere 
con i piedi per terra, c dare 
verità al dialogo con chi vuo¬ 
le rompere con il regime 
delle tangenti c dello sfa¬ 
scio. Altrimenti ci sfugge la 
■so.stanza strutturale della cri¬ 
si che squa.ssa questo paese. 

E c'è una contraddizione 
•Stridente tra l’invocare l'al¬ 
ternanza o addirittura l'alter¬ 
nativa; e poi fare giuntecon- 
sociativc persino nel Mezzo¬ 
giorno d'Italia e nei luoghi 
emblematici di Tangentopo¬ 
li, quali la Lombardia e il Ve¬ 
neto. 

Quale unità si costmisce 
se non mettiamo al centro 
del dibattito e doli'iniziativa 
politica tali questioni, che 
oggi decidono di tante cose 
del domani? Che razza di 
governo nuovo può na.sccre 
se la sinistra non si confron¬ 
ta. ora, su questi nodi? 


Bari, 11 avvisi di reato 
per la morte in corsia 


LUIGI QUARANTA 

H BARI. La procura di Bari 
ha emesso 11 informazioni 
di garanzia nell’ambito delle 
indagini sulla morte di Anto¬ 
nio Caldarola, il padre del 
nostro vicedirettore investito 
da un pirata della strada c 
morto in ospedale due gior¬ 
ni dopo. I sostituti procura¬ 
tori Gabriele Prolomastro c 
Lorenzo Nicastri, al termine 
di una prima serie di accer¬ 
tamenti, hanno comunicato 
a 9 medici dell'ospedale, al¬ 
l’autista della Panda che in¬ 
vesti Caldarola e agli eredi 
della vittima (per consentire 
loro, come prevede il nuovo 
codice di partecipare attiva¬ 
mente al processo) la loro 
posiziono neirinchicsta. I 
magistrati intendono dispor¬ 
re una perizia medico-legale 
per meglio accertare even¬ 
tuali responsabilità. 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Se la mafia molla la De 


EMANUBLB MACALUSO 


I mmediatamente dopo l'uccisio¬ 
ne di Lima scrissi sull'«Unità» un 
articolo (apparso il 13 marao) in 
cui avanzavo l’ipotesi che «Lima 
fosse vittima di una ritorsione di 
forze che dopo la recente senten¬ 
za della Cassazione sulla cupola ritengono di 
essere state mollale*. Aggiungevo: «Bisogna 
evitare banali e rozze strumentalizzazioni ma 
anche valutazioni consolatorie come quelle 
di Forlani. La malia può uccidere, c ha ucci¬ 
so, chi si contrappone ad essa, non .solo a 
chiacchiere, o chi non rispetta i patti, o chi 
non riesce più a mediare e a comporre inte- 
re.ssi checonfliggono». E concludevo: «Lima è 
vittima di un sistema di cui è stato un costrut¬ 
tore. una mente politica. Un .sistema in cui 
s'intrecciano apparati pnvati e servizi statali 
che guardano agli assetti politici di oggi e di 
domani*. 1 giudici di Palermo ritengono oggi 
fondale quelle ipotesi che, sia chiaro, non Tu- 
rono avanzale solo da me. 

Oggi Andreotti continua a descrivere Lima 
come vittima della malia che avrebbe sempre 
combattuto. Ma sino all'anno scorso Lima era 
membro della direzione della De c sedeva at¬ 
torno ad un tavolo insieme a Bodralo e a Mar- 
tinazzoli, uomini che moralmente sono stati 
su un fronte opposto. Ma la De li univa politi¬ 
camente. Orlando è stato con Lima, nella De 
palermitana fino a pochissimi anni la. Eppure 
la sentenza istruttoria del giudice Cesare Ter¬ 
ranova in cui si diceva che il boss Angelo La 
Barbera, costruttore rampante, mafioso, as¬ 
sassino-assassinato, era proietto da Lima, sin¬ 
daco di Palermo, è di 25 anni addietro. 1 ma¬ 
gistrali non avevano prove per incriminare Li¬ 
ma, come ebbe a dire più volte Falcone, ma 
avevano, come noi, un convincimento sul 
ruolo di mediatore politico. 

Le prove, a quanto pare, le hanno ora che 
Lima è morto. E torse solo perché è morto, in¬ 
sieme a tutto un sistema di relazioni politiche. 
Ma lo scioglimento del nodo dei rapporti tra 
mafia e politica non poteva e non doveva es¬ 
sere affidato ai magistrati. E il problema non 
riguardava solo la De ma anche i suoi alleati. 
Come in una scatola cinese un pezzo della 
De era <ostretto* a convivere con un altro 
pezzo anche se notoriamente collegato alla 
malia; gli alleali della De erano, a loro volta. 


<ostretti* a stare con tutta la De senza distin¬ 
zione. Quando Ciancimino divenne sindaco 
di Palermo, e io mi rivolsi con una nota ap¬ 
parsa suirt/niM, a Ugo l-a Malfa, uomo di in¬ 
dubbia levatura politica e morale, per revoca¬ 
re i voti dati dai repubblicani di Gunnella, mi 
rispose, con un articolo apparso sulla Voce, 
che il sindaco lo sceglieva la Oc e lui non di¬ 
scuteva il candidalo. E i grandi giornali che 
oggi titolano su tutta la prima pagina su Lima, 
negli anni 50 e 60 battevano le mani o taceva¬ 
no per non incrinrire il sistema dominante e 
non aprire varchi al comuniSmo come si usa¬ 
va dire allora. La verità é che la storia politica 
di Lima non è separabile da quella della De e 
di un sistema più complessivo. Oggi questo si¬ 
stema si rompe in più punti ed emerge arKhe 
il rapporto tra mafia e politica in maniera più 
netta di prima. Può darsi che si farà luce su al¬ 
tri casi: da Portella delle Ginestre al caso Ciril¬ 
lo. La De non si può identificare con Lima. Ma 
cosa sarà la De senza i tanti Lima? Nel 1947 
(prime elezioni regionali in Sicilia) la De rac¬ 
colse meno del 20% dei voti. Era il suo eletto¬ 
rato. Nel 1948 la De sfiora invece il 50% dei vo¬ 
ti e non solo per l'ondata politica nazionale e 
intemazionale ma anche perché tutte le 
clientele maliose transitarono dal Partito libe¬ 
rale, monarchico e separatista nella De, Ope¬ 
ra, poi portala a compimento, scientifica- 
mente, dai Lima, dai Gioia, dai Ciancimino e 
da altri. 

Può la De di Martinazzoli proporsi l'obietti¬ 
vo di dimagrire e risanarsi? Se si rompono gli 
argini, se la spe.sa pubblica sarà risanata la .Si¬ 
cilia e il Sud conosceranno (orse tensioni im¬ 
prevedibili. Altro che leghe al Nord. Ma saran¬ 
no. peaso, tensioni comunque salutari, Se la 
sinistra da una parte e la De dall'altra non 
prepareranno loro quest’appuntamento vin¬ 
cerà l'eversione maliosa che troverà nuovi re¬ 
ferenti politici. Se per evitare quest’appunta¬ 
mento la De pensa di ricucire il suo sistema, 
per avere voti, anche per compensare la frana 
del Nord, rischia non solo nel Nord, di esiste¬ 
re come partilo democratico. In ogni caso la 
sinistra non può e non deve mancare a que¬ 
st’appuntamento. Lo dico soprattutto al Psi 
che con la De ha intrecciato in questi anni un 
rapporto perverso i cui esiti sono davanti agli 
occhi di tutti. 


Cade il muro dell’inganno 


SIMONA DALLA CHIESA 


U . - n altro duro colpo; e cosi, mat¬ 
tone dopo mattone, si sta davve¬ 
ro sbriciolando quel muro del 
silenzio e dell'inganno contro 
cui, per anni, £ nmbalzalo im¬ 
pietosamente il nostro bisogno 
di giustizia. Un muro costruito con pazienza 
certosina, non solo da uomini violenti, che 
hanno fatto del cinismo e della ferocia il loro 
stile di vita, ma anche da politici immorali as¬ 
setati di voti; da avvocati furbastri che, dietro il 
sacrosanto principio della difesa, hanno na¬ 
scosto la loro organicità alla mafia; da pre¬ 
sunti intellettuali e giornalisti compiacenti, o 
forse solo asserviti al sistema; da esponenti 
senza scrupoli dell'economia e della finanza. 
Col tocco finale di qualche magistrato, addet¬ 
to all’uso del •cavillo magico», con cui far spa¬ 
rire nel nulla le sentenze di colleghi un po’ 
troppo ligi al dovere. Un lavoro di costruzione 
articolato e complesso, mai disgiunto, tra l'al¬ 
tro, dall’impegno di smembrare in modo al¬ 
trettanto sistematico il fronte della solidarietà 
civile che, torse non preventivato, si é presen¬ 
tato compatto sulla scena politica e sociale 
Italiana. Violenza sanguinaria e delegittima- 
zione strisciante sono state dunque le armi di 
questo esercito composito, in cui le responsa¬ 
bilità e i ruoli sono sicuramente diversificati, 
ma il cui scopo evidente £ sempre stato quel¬ 
lo di piegare le regole della democrazia e del¬ 
la ic'galità ai più indegni interessi del sistema 
mafioso. 

le confessioni dei pentiti, che finalmente 
entrano nel mento dei rapporti tra mafia e po¬ 
litica, sono sconvolgenti. E assolutamente 
credibili. Ma non costitui.scono una sorpresa: 
quando si £ appresa la notizia dai telegionali, 
nes.sun sobbalzo su sedie o poltrone ha ac¬ 
compagnato l’elenco degli uomini politici 




chiamati in causa dall'azione combinala del¬ 
le indagini e delle denunce dei pentiti. Si è 
trattato «solo* della conferma di quanto soste¬ 
nuto, con cognizione di causa, da tante voci, 
per troppi anni, inutilmente. Una stanca sod¬ 
disfazione. dopo essersi sentiti dare dei pazzi 
o dei visionari perché si denunciavano al ven¬ 
to convinzioni che erano. Ira Tallro, patrimo¬ 
nio popolare. Ma £ stato anche un primo mo¬ 
mento di verità, che ha fatto scorrere davanti 
agli occhi della memoria i volli e i nomi, cosi 
cari alla coscienza collettiva, di chi ha credu¬ 
lo fino in fondo alla possibilità di segnare la 
vittoria dello Stato. Ed £ davvero incredibile 
che .sia un mafioso, per quanto pentito, del 
peso di Buscelta, ad affermare che ha sentilo 
li bisogno di parlare per un «dovere morale* 
nei confronti del giudice Falcone; mentre un 
deputalo del Parlamento italiano come Sbar¬ 
della ha potuto ripetere, anche alla luce delle 
nuove rivelazioni, che i terribili omicidi che 
hanno sconvolto la Sicilia sono tra toro lutti 
uguali e con il medesimo movente destabiliz¬ 
zante, che si tratti di Lima o di Borsellino, Né i 
legittimi sentimenti di amicizia possono auto- 
nzzare l’ex presidente del Consiglio Andreotti 
a utilizzare il nome di Falcone per restituire al 
personaggio politico di Lima, e al sistema di 
cui era espressione, una stima ormai decisa¬ 
mente minala dal succedersi incalzante delle 
notizie di questi giorni, È troppo chiedere un 
minimo di pudore, di Ironie alla gravità del 
momento istituzionale, ad una classe politica 
che, da Milano a Palermo, £ stata svergognata 
senza mezzi termini? Noi non ci lasciamo an¬ 
dare ad incauti trionfalismi (i tempi non lo 
consentono), ma dobbiamo sottolineare 
che. finalmente, dopo tanto dolore, frustra¬ 
zione, rabbia, si sta facendo strada la spcran- 



n ministro 
della Difesa Usa 
ai tempi di Kennedy 
ricostruisce la 
crisi dei missili 
di Cuba 

del novembre ’62 
«A un passo 
dalla catastrofe perché 
né noi né Mosca 
avevamo le 
informazioni giuste» 


« 


Rischiammo la fine del mondo» 


ROBERT MCNAMARA 


■■ Nell’ottobre del 1902 
Unione Sovietica, Cuba e Stali 
Uniti furono <id un |)as.so dal 
conflitto militare e. di conse¬ 
guenza, il mondo intero sfiorò 
il disastro nucleare. Nes-suno 
aveva deliberatamente inteso 
creare tale pericolo e per com¬ 
prendere le cause di quella cri¬ 
si o il modo in cui evitare i ri¬ 
schi del genere, gli ultori di 
quegli avvenimenti si sono in 
seguito incontrati numero.se 
volte. Lo scorso gennaio, a 
'T'A\Mna, siè iciuKè il girilo dì 
questi incontri In occasione 
uei terzo incontro, tenutosi a 
Mosca nel gennaio 1989, era 
apparso in tutta chiarezza che 
sulle decisioni di lutti i paesi 
interessali prima e durante la 
crisi, avevano negativamente 
influito errori di calcolo e di va¬ 
lutazione e l'inattendibilità 
delle informazioni. Tra i molti 
esempi voglio sceglierne quat¬ 
tro. 

Prima ancora che l'Unione 
Sovietica installa,sse i mussili a 
Cuba nell'estate del 1962, tan¬ 
to l'Unione Sovietica che Cuba 
erano persuase che gli Stati 
Uniti avessero intenzione di in¬ 
vadere l'isola, rovesciare Fidel 
Castro e abbattere il suo gover¬ 
no. In realtà non avevamo af¬ 
fatto questa intenzio- 
ne In secondo luogo, 
gli Stati Uniti erano 
convinti che mai l'U¬ 
nione Sovietica avreb¬ 
be spostato le testate 
nucleari fuori del terri¬ 
torio sovietico. È vero, 
non lo aveva mai fatto ' 

ma non di meno lo le- -J’ r,, 
ce. In terzo luogo i sovietici ri¬ 
tenevano che fos.se possibile 
installare i missili in tutta segre¬ 
tezza e che quando l,i loro pre¬ 
senza fo,s.se stata scoperta, gli 
Stati Uniti non avrebbero rea¬ 
gito Anche in questo ca.so era¬ 
no in errore (il 14 ottobre kx'u- 
lizzammo per la prima volta i 
mussili) In quarto luogo quanti 
.sollecitavano .lohn I-' Kennedy 
a distruggere i mi.vsili con un 
attacco aereo cui avreblx? tlo- 
vuto far .seguito con ogni pro¬ 


babilità una invasione via ma¬ 
re e via terra, erano probabil¬ 
mente in errore nel ritenere 
che l’Unione Sovietica non 
avrebbe reagito sul piano mili- 
t.ire 

All'epoca i rapporti della Cia 
avevano indicato in 10.000 il 
numero dei soldati sovietici 
pr<‘senli a Cuba. In (xcasione 
della conferenza di Mo.sca i 
presenti appresero che a Cuba 
c'erano 43.000 soldati sovietici 
e 270.000«cubani ben armati, 
tutti disposti - come ebbero a 
-l.^liiuiaii. . uoluaad-iiili - -u 
' battersi .ill'ultimo sangue*. 1 
cubani avevano previsto 
100.000 morti. I sovietici .sten¬ 
tarono a credere che gli Stati 
Uniti potessero aver pensato 
che il nemico, dopo una dram¬ 
matica sconfitta, non avrebbe 
reagito sul piano militare in 
(lualche parte del mondo. Era 
quindi elevalo il nsctiio di una 
incontrollabile c.scalatlon. 

L’incontro di Mosca ci con¬ 
senti di trarre due importanti 
ammaestramenti. Compren- 
dentmo, anzitutto, che nell’era 
delle amii ad alta tecnologia la 
gestione delle crisi é pericolo¬ 
sa. difficile e incerta. Di conse¬ 
guenza dobbiamo (are in mo- 





Robert 
McHamara 
ministro della 
Difesa durante" 
la presidenza 
Kennedy. In 
alto una 
mamtestazione 
antiamericana 
degli studenti a 
L'Avana, nei 
giorni della 
crisi del missili 
che portò Usa 
e Urss sull'orlo 
della guerra 


«L ’Urss era convinta 
che noi volessimo 
invadere Cuba 
Noi glielo facemmo 
credere, ma non era vero» 

(Jo die le cribi non si manifesti' r 
no o. ((uanlo meno, che i [X)- j; 
(en/uili awerjKiri facciano di f 
tutto per capire in che modo la ( 
controparte intcrpreterA le loro 
' azioni. ^ 

Aprendo rincontro Georgi 
Shakna/arov, aiutante di Mie- ( 
kail (ìorb.iciov, mi invitò, nella s 
mia (jualit.i di membro del co* t 
untato esecutivo del prcsiden- c 
le Kennedy durante la crisi, a c 
|K)rre l<i prima donianda ì 
-Quale era lo scopo-chiesi al* t 


lora - dello schiera¬ 
mento a Cuba dei 
missili a testata nu¬ 
cleare?- Andrei Gro- 
miko. ministro degli 
esteri nel 19C2, rispo¬ 
se’ -L’intenz.ione era 
quella di rafforzare la 
slabllilù difensiva di 
Cuba al line di preve¬ 
nire qualunque minaccia. Ri¬ 
peto lo scopo era quello di rat- 
for/are la stabilità difensiva di 
Cuba, Niente altro*. 

Replicai; «Ixi mia prima con¬ 
siderazione va messa m rela¬ 
zione al fatto che la risposta di 
Gromiko muove dal presuppo¬ 
sto secondo cui gli Stali Uniti 
ancor prima deH'inslallazione 
del missili intendes.sero inva¬ 
dere Cuba. Se fossi stalo un 
leader cubano mi sarei aspet¬ 
talo una invasione americana. 


Avevamo autorizzalo 
l'operazione Baia dei 
Porci. Non ravevamo 
appoggiata militar¬ 
mente - e ritengo che 
questo vada ricono¬ 
sciuto e sottolinealo in 
quanto il presidente 
Kennedy pre.se la 
cliiara decisione di 
non appoggiare l'operazione 
con rinlervento diretto di forze 
militari americane - ma nc 
avevamo autorizzalo l'effeltua- 
zionc. In secondo luogo da 
tempo erano tn corso a Cuba 
operazioni dei servizi segreti e 
i cubani lo sapevano e. in terzo 
luogo, importanti esponenti 
del Senato e della Camera au¬ 
spicavano Tinvasionc di Cuba. 
Ciò non di meno non avevamo 
alcuna intenzione di invadere 
Cuba e pertanto la decisione 


«Una sola conclusione: 
dobbiamo fare tutto 
quello che possiamo 
per tornare a un mondo 
non nucleare» 


sovietica di installare I missili 
con quc.sto scopo fu presa sul¬ 
la base di una errata valutazio¬ 
ne dei fatti, una valutazione er¬ 
rala ma chiaramente com¬ 
prensibile e di CUI eravamo in 
parte responsabili*. 

Alcuni di noi ritenevano che 
nel corso della crisi, gli Stati 
Uniti avessero corso un grave 
pencolo, A h'Avana venimmo 
a s<iper di aver notevolmente 
soUovaiuldto l'entità del peri¬ 
colo i .sovietici ci dissero che i 


24 missili a medio raggio pun¬ 
tali sulle città americane di¬ 
sponevano di 36 testate nu¬ 
cleari. All'epoca la Cia soste¬ 
neva di non credere nella pre¬ 
senza di testate nucleari sull’i¬ 
sola. 

Venimmo inoltre a sapere 
che c’erano anche sei lancia- 
missili dittici con l'appoggio di 
nove missili tattici muniti di te¬ 
state nucleari e utilizzabili in 
caso di invasione americana c 
che la decisione di impiegare 
o meno queste testate nucìean 
.tattiche era stata affidata al co¬ 
mandante in capo del corpo di 

.s|K*<liZÌO”'^ 4,n\nnt*rn n T'iilin 

Restano ben pochi interrogati¬ 
vi su quanto sarebbe accaduto 

Q ualora, come molli esponenti 
eiramministrazione, tanto 
militari che civili, consigliava¬ 
no al presidente Kennedy, gli 
Stati Uniti avessero attaccato 
Cuba. Possiamo ipotizzare con 
assoluta certezza le conse¬ 
guenze di una tale iniziativa 
Sebbene te forze americane, 
nell’ipotesi di una invasione, 
non sarebbero state dotale di 
testale nucleari tattiche, nessu¬ 
no può credere che, in caso di 
attacco nucleare sovietico, gli 
Stati Uniti non avrebbero latto 
ricorso alle testate nuclean K 
come sarebbe finita? In un 
drammatico disastro 
g j w»! .'9 a ! i La cnsi di Cuba ab¬ 
bonda di esempi di di¬ 
sinformazione, di er¬ 
rori di calcolo e di va¬ 
lutazione. Tali errori 
hanno gravi conse¬ 
guenze in caso di 
guerra convenzionale 
ma quando influisco- 
no su decisioni relati¬ 
ve all’Impiego delle armi nu 
clean possono tradursi nella 
distruzione di intere nazioni. 
Da tutto questo si deve trarre 
una sola conclusione, debbia 
mo fare tutto quanto in nostro 
potere per tornare ad un mon¬ 
do non nucleare. 

( Traduzione prof 
Carlo Antonio Biscollo ) 
(c) by Robert S Mt.Nainaro 
New York Times 
DisinbuU'd by 
Neu> York Times 
Svndicalion Solcs 
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Brucerò all'Inferno, con «Blob» 




Certmuto 

n. 1929 del 13/12/1991 


M Qualche giorno fa, se¬ 
guendo il Tg3 delle 14 e 15, 
m’ha colpito un intervento di 
Syusy Blady nell'angolo riser¬ 
vato ai punti di vista femminili. 
Non condivido l’idea di isolare 
le opinioni delle donne da 
quelle degli uomini, di dividere 
t sessi come nelle toilette dei 
locali pubblici. Pcrchò qualifi¬ 
care in partenza un’opinione 
come settoriale? Per ghettizzar¬ 
la. a mio parere, Con l’ana in¬ 
vece di espletare un atto di de¬ 
mocrazia di base. Come odia¬ 
vo quelle rubriche giornalisti¬ 
che intitolate «Dalla parte di 
lei» o.simili’ Il titolo lo sceglieva 
il direttore. maschilLsta con vo¬ 
glie di munetizzazione, Non 
esistono opinioni femminili e 
maschili, ma solo opinioni 
condivisibili o da respingere. 
Comunque questo ò un altro 
discorso, compic.sso e imper¬ 
vio lo so, Quindi tomo aH'inter- 
vento di Syusy Blady, che ù un 
personaggio assai caratterizza¬ 
to, fisicamente una parodia 
della vamp anni 50 in versione 


economica, alTg3 

Bel partito di fame nel mon¬ 
do e defllti povsibililà di vincer¬ 
la con l'allattamento matenio 
Un evidente (>.irados.so efie 
aveva Tana della provix*azio- 
ne. P<ii però, al suo disc«)rso- 
bomba, h.i aggiunto una c<Kla 
che mi <'• .sembrata di veicro- 
femmini.smo’ ha parlato <li in¬ 
vidia invischile del mmu) invaino 
placata <i«illa prt'sc’ii/a del jx* 
ne non utiliz/abile però per usi 
pratici nutrizionali Un (x)’ di 
freudismo mal digerito o .ilfra 
provocazione venata di ranc<v 
re'^ Ss’ficr/viva. certo, la piccola 
opintoni.sUi emiliana che sap¬ 
piamo arguta e intelligente 
Cosi ho [jensvili.> Poi. riveden¬ 
do quel [lezzo di telegiornale 
in Blob - era Uitale che ([uellvi 
scheggia non .in<lti.s.si* [X'riiiitvi 
- mi sono [ìrcxx'cujuito. Per¬ 
che li discorso, dimez/.ito, as¬ 
sumeva un altro senso, mollo 
[)iù esplicito e non voluto da 


ENRICO VAINE 

c hi l'aveva espn'sso 

f xx n clic /Ì/oIj. in questo ca¬ 
so, veniva quasi a somigliare 
aliti definizione di alcuni suoi 
iletr.itton che lo qualificano 
•■ihabolico e disumano» come 
affenUft sulla stampa monsi¬ 
gnor Ersilio Tonini Non pcitvi 
si.i COSI Blob ha una funzione 
demisfifxtitoria fondamentale 
[HT la civiltà delk‘ tinmagiiu 
un p.ir.inielro e un giustiziere 
1^ III moviola delle imbi'Ciltità e 
<*rudellà dei nostri giorni, va 
studiata. IXìvreblK* costituire 
un freno |K*r l'esibi/Kinisnio te¬ 
levisivo dilagante come le 
sc’tiMe sin piK’chetti di sigarette 
che. in base' alFarlicoky 46 del¬ 
la legge del '90, ricordano (.la 
menagrami a noi fumatori le 
t onM‘guen /0 della nostra scel¬ 
ta «iddio .salute tua e dei tuoi fi¬ 
gli Bhtl}, co.sl come quelle 
scritte <tei mom>polio, dovreb- 
Ix’ tener lontani i più scatenati 
d.il VIZIO delTappanre, più 
daiinosodel fumo 


Ci riesce*^ Non credo. Cosi 
come chi fuma continua a fu¬ 
mare. anche chi dilaga in vi¬ 
deo continua a farlo spavalda¬ 
mente e senza [x^nsare alla 
pcjssibile blobizzazione. Che 
ri.schia lì volle, nella sua vindi¬ 
ce missione, di travolgere e 
.stravolgere personaggi e con¬ 
cetti Certo che Blob ò perico- 
kivi p<.T chi lo (a c per chi lo 
subisce. Ma deve esserci, deve 
continuare nonostante le bufe¬ 
re che spesso suscita. Anzi, so- 
[irallutto per quelle. (ìli ospiti 
dolici 'IV però, per correttcz.z.a. 
dovrebbero venir trattati come 
i cittadini americani ql mo¬ 
mento del loro arresto. Do 
vn.‘bbero essere avvertiti cioò, 
[mina delle riprese, che tutto 
quello che diranno, da quel 
momento in |)oi. potrà e.ssere 
usiito contro di loro E fx>i, do- 
\K> quel leale ammonimento, 
giù senza remore e .senza pie- 
tei Chi confonde il coraggio 
con l'incoscienza subisca le 


conseguenze previste da 
Ghezzi o Giusti, collalxiratori 
di «Sorrisi c canzoni» sì. come 
aua.si tutti, ma molto diversi 
dallo .S[)ens!erato bollettino e 
dagli alto s[X'nsierati articolisti 
che lo [X)polano. Andreotti in¬ 
cluso. Quindi, Ghezz-i o Cìiusti, 
continuale vi prego E lo faccio 
anche perché la preghiera, co¬ 
me ha scoperto un sondaggio 
della Purdiie University della 
settimana scoivi, fa lx*ne alia 
.salute. Oltre che un vostro so¬ 
stenitore, sono un fumatore 
accanito che non sa smettere 
di fumare come di guardare ii 
vo.stro programm«i di<ilx)lico e 
disumano, 

Me la caverò? Pregate per 
me Vi sentirete in fomia e fa¬ 
rete si che la mia anima po.ssa 
raggiungere las,sù (.[uù lardi 
|X)SMbile') quella di monsignor 
Tonini, Altrimenti sarà con¬ 
dannala di certo .i raggiungere 
quelle perverse di (ihez/i e 
Giusti nel fuoc’o eterno. Lì però 
almeno non avrò i] [jroblema 
di accendermi le sigarette 



IL GENERALE. 

"Forse voi vi chiederete il pvirché di tanta crudeltà. 
Ma ù semplice. Perchó io .sono crudele». 

Peter Ustinov 
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Mutolo e Marchese spiegano meglio i legami cosche-partiti 
e gli inquirenti si preparano ad arrestare altre 300 persone 
Nei guai Ciancimino tirato in ballo per il caso Mattarella 
Cominciati ieri gli interrògcitori dei cinque arrestati 


Altri blitz antimafia in vista 

I nuovi pentiti padano anche di Falcone e Borsellino 




Salvo Lima 
mentre deponc 
a! processo 
contro Vito 
Ciancimino 
(alle sue 
spalle) nel 
giugno del '91 
e una veduta 
della gabbia 
con gli Imputati 
del 

maxiprocesso 


Nuove rivelcuzioni, nuovi blitz in vista: i nuovi pentiti 
di mafia hanno «cantato» oltre che sul delitto Lima, 
anche sulle stragi Falcone e Borsellino. Guai in vista 
per Vito Ciancimino, tirato in ballo per il delitto Mat¬ 
tarella, e per un totale di trecento persone chiamate 
in causa su delitti e trame, 11 pentito Mutolo ha par¬ 
lato su cento assassini!, si riserva di dare altri parti¬ 
colari su mafia e politica. 


DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 


^N PALERMO Si e alzuto il co¬ 
perchio. e la pentola ribolle. I 
nuovi pentiti, il <corleonese» Pi¬ 
no Marchese e il supertralfi- 
cante Gaspare Mutolo, hanno 
parlato, oltre che su &lvo Li¬ 
ma, anche sulle stragi di Capa¬ 
ci e di via D’Amelio che ebbe¬ 
ro come obiettivi Giovanni Fal¬ 
cone e Paolo Borsellino. E le 
loro deposizioni, sono andate 
a rimpolpare gli esigui fascicoli 
della procura di Caltanissetta, 
competente sulle stragi eccel¬ 
lenti. Ci sarebbero pure altri 
guai in vista per almeno 300 
pjersone che ì due loquacissimi 
emuli di Buscetta hanno tirato 
in ballo a proposito di delitti e 
trame: da un giorno all'altro si 
attende, in un clima di estrema 
elettricità, una sventagliata di 
arresti. Mutolo, che cominciò a 
•cantare* sollecitato da Paolo 
Borsellino dopo la strage di 
Capaci, ha anche rivelato i re¬ 
troscena di almeno cento de¬ 
litti. di alcuni dei quali si è au¬ 
toaccusalo, s'è ditfuso nella 


descrizione della nuova inte¬ 
laiatura del narcotraffico, a 
tratteggiato la nuova cupxtia ri¬ 
velando come l'organismo di¬ 
rigente provinciale, la commis¬ 
sione, non veda più la presen¬ 
za di due capi storici come Mi¬ 
chele Greco e Bernardo Pro- 
venzano. Ce n'è pure pter Vito 
Ciancimino: Mutolo in una 
parte della sua depxtsizione 
coppella da omissis il cui conte¬ 
nuto è trapjelato ieri lo accusa 
di avere svolto un ruolo nel¬ 
l'uccisione del presidente del¬ 
la Regione del «rinnovamen¬ 
to». Piersanti Mattarella, mas¬ 
sacrato dalla mafia il giorno 
deH'Epifania del 1980. «Per 
quanto riguarda Piersanti Mat¬ 
tarella - ha dichiarato Mutolo 
- la sua azione disturbò parti¬ 
colarmente Vito Ciancimino e 
provocò la reazione dei cor- 
leonesi i quali pxisero il proble¬ 
ma in commissione. Fu presa 
la decisione di uccidere Matta¬ 
rella per questo motivo. E tutta¬ 
via questa decisione ferma¬ 



mente voluta dai corleonesi fu 
subita dagli altri, i quali però 
non si oppxxsero perché l'azio¬ 
ne di Mattarella non era difen¬ 
dibile (sic)». Ancora, indiscre¬ 
zioni sulle rivelazioni di Mutolo 
riguardano le interferenze che 
in favore della malia Salvo Li¬ 
ma, assieme al suo collega, il 
parlamentare de Giovanni 
Matta sin dagli anni Sessanta 
effettuava nei confronti degli 
ambienti del palazzo di giusti¬ 
zia: «Sia Lima, sia Matta aveva¬ 
no a quel tempo aderenze nel 
Palazzo di giustizia di paiermo 
e rintengo che non fossero soli 
A loro quindi nondi rado ci si 
rivolgeva affinché interecedes- 
sero presso i giudici in relazio¬ 
ne a determinali processi Tali 
cose le dico sia perché ebbi 
occasisone di constatarle di¬ 


reltamonle, sia perché erano 
cose risapute all'Intemo di Co- 
■sa Nostra. Ricordo in propasito 
che nel 1976 quando mi trova¬ 
vo nel carcere di Palermo ne 
parlavo in questi termini con 
Tommaso Buscelta, padre 
Ago.slino Coppola e Salvatore 
Lamberti», il bello, se cosi si 
può dire, deve ancora venire: 
cosi come fece a suo tempo 
Buscetta, Mutolo avrebbe deci¬ 
so di tacere una parte delle sue 
nozioni sul cartello mafia poli¬ 
tica che ha governato per de¬ 
cenni Palermo: «Non ritengo 
allo stato di potere essere più 
preciso sui nomi della sua stes¬ 
si corrente politico (di Lima, 
ndr.), riservandomi di parlar¬ 
ne in seguito e prego le Signo¬ 
rie Loro di rispettare questa 
mia decisione», recita un ver¬ 


bale che é tutto un program¬ 
ma. Appena un po' più gene¬ 
roso di particolari, Leonardo 
Messina: «Era voce comune 
che deputati di alcune correnti 
politiche dei principali partiti 
fos.srro mollo vicini a Cosa No¬ 
stra. se non addirtiltura uomini 
d'onore». Brividi anche nel fo¬ 
ro palermitano, afllilto da sta¬ 
gionatissimi veleni: il tain tam 
dice di quattro avvocali già sot¬ 
to inchiesta por aver fatto favo¬ 
ri poco professionali ai loro 
clienti, uno di essi avrebbe pu¬ 
re manovralo capitali sos|)etti. 
Nelle depo.sizioni dei pontili ri¬ 
portale nell'ordinanza si fa 
cenno ad alcuni di essi che si 
arebbero pre.satli a fare da 
mes.saggeri tra i boss detenuti 
e l'esterno rivelando una ap¬ 
partenenza organica all'orga- 


nizzazionc mafiosa. iSlamo in 
un momenlo di svolta», annun¬ 
cia il sostituto procuratore Ro¬ 
berto Scarpinato, uno del ma- 
gislrati che fa parte del gruppo 
di lavoro che ha messo in atto 
il blitz, puressendo uno dei «ri¬ 
belli» che conlesiò dopo l'eli- 
minazione di Borsellino, il pro¬ 
curatore capo Pietro Giam- 
rnanco. Proprio la sua rimozio¬ 
ne sembra aver dato nuova lin¬ 
fa all'ulficio. Ma Scarpinalo 
non si sbilancia. E spiega: «Ab¬ 
biamo deciso di ritrovarci at¬ 
torno ad un tavolo assieme 
agli altri collcghi, conlronlan- 
do idee ed opinioni ed attuan¬ 
do il metodo della più piena e 
totale collegialilà. Diciamo che 
abbiamo latto una sintesi tra 
opinioni ed approcci diversi», 
Pace fatta o solo una tregua? 


•Né pace, né tregua. Il latto è 
che siamo in un momento par¬ 
ticolarissimo, lo scontro con la 
mafia si è radicalizzato e nel- 
l'alttesa della nomina del nuo¬ 
vo procuratore che auspico si 
faccia al più presto, ha preval¬ 
so la prionta del lavoro da fa¬ 
re». È una corsa contro il tem¬ 
po. Il giudice per le indagini 
preliminari Agostino Gristìna, 
che ha apposto la sua firma in 
calce all ordinanza ha iniziato 
ieri gli inletrogalori dei cinque 
mafiosi arrestati e degli altri 
dieci che sono siati raggiunti in 
carcere dal provvedimento. «Il 
codice ci impone dì correre: le 
persone da interrogare - spie¬ 
ga il magistrato - sono disse¬ 
minale in quattro diverse car¬ 
ceri, Palermo, Termini Imere- 
se. Pisa. Firenze. 1'utlo eniro 
lunedi». 


Processo Livatino a Caltamssetta. Il supertestimone prima scappa poi toma: «Ho paura» 


perché Schembrì non appaiò ^rà 


Colpi di scena a ripetizione al processo Livatino. 
Mentre il ministro della Giustizia annuncia la riu¬ 
scita del collegamento video per permettere la 
deposizione da una località segreta al pentito 
Gioacchino Schembri, a Caltanissetta si scopre 
che il pentito è scomparso. In serata nuovo colpo 
di scena: Schembri si ripresenta. Era fuggito, ma 
oggi si presenterà per deporrc. 


WALTER RIZZO 


■■ CAl.TANISSCTTA Venti ri¬ 
ghe di comunicalo stampa su 
carta intestata del Ministero di 
Grazia e Giustizia per annun¬ 
ciare con toni triontalistici l'at¬ 
tivazione del primo collega¬ 
mento via satellite per ascolta¬ 
re un tremito da una località 
protetta, diversa da quella do¬ 
ve si celebra il processo. Una 
tappa fondamentale, spiega¬ 
vano al Ministero, per I attua¬ 
zione del nuovo decreto anti¬ 
mafia firmato da Claudio Mar¬ 
telli rS giugno, a pochi giorni 
dalla sli^e di Capaci, per ga¬ 
rantire la massima protezione 
ai penriti di mafia chiamati a 


deporre nel processi che si ce¬ 
lebrano in Sicilia. 

Proprio mentre a Roma, in 
via Arenula, all'ufficio stampa 
del ministero diffondeva la no¬ 
ta che annunciava la perfetta 
riuscita del collegamento au¬ 
dio-video col pentito, a Calta- 
nlssetta, dove si celebra il pro¬ 
cesso per l'assasinlo del giudi¬ 
ce Rosario Livatino, il presi¬ 
dente della Corte d'Assise. Re¬ 
nato Di Natalo, si è trovalo di 
fronte a una situazione al limi¬ 
te dell'incredibile. Alle dieci e 
quindici il collegamento gesti¬ 
to dai tecnici della Rai é pron¬ 


to. Tutti aspettano il pentito 
Gioacchino Schembri, testi¬ 
mone-chiave nel processo che 
vede imputati Paolo Amico e 
Domenico Pace, due piedatti 
di Palma di Montechiaro accu¬ 
sali di aver fatto parte del gru pi¬ 
po di fuoco che uccise il «giu¬ 
dice ragazzino», E lui il prota¬ 
gonista del collegamento Nel 
grande schermo al centro del- 
Paula, solo una sedia vuota. 
Pochi attimi dopio su quella 
piollroncina si siede un signore 
dall'aria Imbarazzatissima. E il 
capitano Di Noli! dell'Arma dei 
carabinieri. Presidente: «Be- 
ne...Abbiamo il collegamen¬ 
to,,, Ci sono problemi?». Giudi¬ 
ci, imputati, avvocati e pubbli¬ 
co credono sia una domanda 
di rito. Dall'apparecchio esce 
la voce esitante del capitano 
Di Nolfi, che non sa proprio 
dove girarsi Quando deve ri- 
splendere. «Ben, veramente ci 
sarebbe un problema... 
Schembri da ieri pomeriggio si 
è reso irrepieribile... Stiamo 
cercando di rintracciarlo». Sul¬ 
l'aula di Caltanissetta cala un 
silenzio gelido. Nonostante 
fosse guardato a vista da deci¬ 


ne di carabinieri, Schembri é 
nuscilo a far perdere le sue 
tracce, beffando tutti c la.scian- 
do davanti all«elecamere del¬ 
la Rai solo un imbarazzato ca¬ 
pitano del Ros. 

.Immediatamente tornano 
alla mente alili episodi scon¬ 
certanti come la fuga del penti¬ 
to calanese Paolo Balsamo, 
che bcifò gli uomini dell'alto 
commissariato, fuggendo ad¬ 
dirittura in taxi assieme alla 
sua compagna, o la fuga di 
Nuccio Mazzeo, il giovanissi¬ 
mo pjentito del clan calanese 
dei «Carcagnusi» fuggito dopio 
aver convinto gli uomini che 
dovevano sorvegliarlo ad ac¬ 
compagnarlo in discoteca al 
Pipvr At Roma. Un pwmeriggio 
di imbarazzali silenzi. Poi, in 
serata, un nuovo clamoro.so 
colpK) di scena. Giacchino 
Schembri si presenta spKJnla- 
neamente ai carabinieri. Se¬ 
condo alcune indiscrezioni 
avrebbe giu.stificato la sua as¬ 
senza affermando di essersi di¬ 
menticato della deptosizione. 
La realtà sarebbe un'altra. Die¬ 
tro la fuga del pentito ci .sareb¬ 


be il timore di una vendetta 
trasversale dei clan contro ì 
suoi tre tigli. Schembri avrebbe 
chiesto maggiori misure di si¬ 
curezza quindi, non solo per 
sé. ma soprattutto per i lamilia¬ 
ri. Il'giovane pientilo avrebbe 
dunque avuto avuto un mo¬ 
mento di crisi, proprio quando 
doveva affrontare la prova for¬ 
se più dilfici'c: la deprosizione 
pubblica, anche se in collega¬ 
mento video, davanti alla cor¬ 
te. Secondo fonti ben inlorma- 
te Schembri già in serata si s<«- 
rebbe ripreso, annunciando 
che questa mattina si presente¬ 
rà per depxrrre. ' ■ 

ImI deposizione di Gioacchi¬ 
no Schembri rappresenta il 
punto cnaciale del proces.so Li- 
valino. Il suo racconto potreb¬ 
be confermare o smentire, da¬ 
vanti alla Corte d'A.ssi.se di Cai- 
lanis-sella, le accuse lanciale 
da un altro pentito: il tedesco 
Heiko Itsbinna. Quest'ultimo 
aveva raccontalo ai giudici che 
Gaetano Puzzangaro «A' mu- 
sca». un altro esponente della 
mafia di Palma di Monlirehia- 
ro. arrestato in Germania, 
avrebb»; raccontalo mentre si 





trovava all’interno della pi/.ze* 
ria di Schembri in Germania, 
di aver preso parie alTassassi- 
nio di un giudice in Sicilia, Una 
circostanza che Schembri po¬ 
trebbe confermare o smentire, 
come potrebbe confermare o 
smentire le accuse rivolte oltre 
che a Puzzangaro a Paolo 
Amico e Domenico Pace, ac¬ 
cusati di aver fatto parte del 
commamJo che uccise LIvati- 
no. Un delitto deciso dalie co* 
sche che controllano Canicattl 
e Agrigento e affidato ad un 
gruppo di fuoco composto, 
stando alle dichiarazioni di 


Schembri. oltre che da Pace e 
Amico anche Gaetano Puz¬ 
zangaro e un altro personag¬ 
gio del quale si conosce f»oIo il 
cognome: Benvenuto. 

Giacchino Schembri non 
avrebbe parlalo solo del delitto 
Livatino. Le sue confessioni 
raccolte prima dal giudice 
Paolo Borsellino e quindi, do¬ 
po l’attentato di via D’Arnello, 
dal sostituto procuratore Tere¬ 
sa Principato, riguarderebbero 
anche gli e.secuton e I man¬ 
danti dell’assassinio de) mare¬ 
sciallo dei carabinieri Giuliano 
Guazzelii, ucciso ad Agrigento 
il 4 aprile. 


n questore Cinque: «Cosa Nostra non è invincibile» 


L’ex ministro difende l’eurodeputato 
Ma il presidente della Regione dice «no » 

Marmino: 

«Lima lottava 
contro le cosche» 

È stato il de più votato in Sicilia. Quanto meno per 
questo ha raccolto l’eredità di Salvo Lima. L’ex mi¬ 
nistro Calogero Mannino, in una dichiarazione, ri¬ 
calca le tesi di Andreotti sul caso dell’eurodeputato 
con una difesa d’ufficio che susciterà sicuramente 
polemiche. Già gli replica a distanza il presidente 
della Regione, Giuseppe Campione: «L’ordinanza ri¬ 
sponde a un bisogno di verità». 

DAL NOSTRO INVIATO 


M PALERMO. «La De la si 
colpisce in tanti modi, an¬ 
che facendo uccidere Li¬ 
ma, la prima volta fisica¬ 
mente, la seconda volta 
mettendolo in discussione 
moralmente»: a ricalcare le 
lesi di Andreotti sul delitto 
Lima, con alcune dichiara¬ 
zioni a sensazione, à l’ex 
ministro de Calogero Man¬ 
nino, il più votato e.<ponen- 
te scudocrociato alle ele¬ 
zioni de) dopo Urna in Sici¬ 
lia, segretario regionale si¬ 
no all'anno scorso. ■■ 
Mannino, pur .sostenen¬ 
do di non conoscere ar>co- 
ra i contenuti dell’ordinan¬ 
za dei giudici palermitani, 
che mette a fuoco non solo 
a proposito dell’eurodepu¬ 
tato salvo Lima, il «patto» tra 
De e boss, non ha esitato ad 
attaccare il lavoro dei magi¬ 
strati: «Mi sembra che ci sia 
nel paese una diffusa voglia 
di colpire la De come il par¬ 
tito che nel bene o nel male 
ha rappresentato sempre 
un equilibrio politico ed un 
centro di garanzia». Anco¬ 
ra: «La mafia ha un disegno 
terroristico, c'è da chiedersi 
se lo guida per sè o per altri. 
Cosa nostra colpisce la de 
per colpire lo Stato demo¬ 
cratico. Nel 1991 abbiamo 
affrontato la campagna 
elettorale con un manifesto 
chiarissimo; chiedevamo 
sicurezza e diritto costi quel 
che costi. Scrivevamo che 
la mafia c la criminalità 
vanno sconfitte, questa è la 
posizione di tutto il partito». 
Ma Urna? «L'on. Lima fu 
sempre d’accordo nelle se¬ 
di di partito su questa im- 
piostazionc. Non manifestò 
mai un diusscnso, anche il 
minimo dubbio», risponde 
Mannino, E le accuse dei 
pentiti? «lo ritengo, come ri¬ 
teneva Falcone, che le ac¬ 
cuse dei pentiti hanno bvi- 
sogno di riscontri. Per quel 
che riguarda i voti alla De, 
devo osservare che i pentiti 


dicono che la mafia vc'ava 
la De, mentre questo partito 
gridava lotta alla mafia co¬ 
sti quel che costi». 

È stato Mannino a racco¬ 
gliere il testimone di ijma? 
•lo sono il primo degii eletti 
dal 1983, basta fare un’in¬ 
dagine elettorale accurata 
del volo dopo l'omicidjo Li¬ 
ma per accorgersi che c'è 
stata itn’articolazione mol¬ 
teplice del partito», si difen¬ 
de l’ex ministro. Infine 
Mannino ha confermato la 
voce secondo cui durante 
la campagna elettorale 
avrebbe rirevuio jninaccc 
di morte: «Ho trovato''cri¬ 
santemi dietro la porta. 
Non so chi li abbia messi. 
Lo accerteranno polizia e 
magistrati, lo non ho pau¬ 
ra». 

Di tutl’altro tenore appa¬ 
re una lunga dichiarazione 
diffusa in serata - in replica 
indiretta a Mannino - d.al 
presidente della Regione, il 
de Giuseppe Campione, a 
capo di una giunta autode¬ 
finitasi «di svolta» composta 
da De Psi Pds Pri e Psdi: «Le 
motivazioni e il contenuto 
dell’ordinanza di custodia 
cautelare emessa dai giudi¬ 
ci di Palermo sul delitto Li¬ 
ma offrono una prima ri¬ 
sposta giudiziaria ad un bi¬ 
sogno di verità e di chiarifi¬ 
cazione sul nodo dei rap¬ 
porti tra mafia e politica». 

E, per l'appunto, aggiun¬ 
ge il presidente della Regio¬ 
ne, «c’è bisogno dì verità 
per riaffermare che la politi¬ 
ca è altro, per gridare che la 
politica deve essere altro», 
anche p>er cambiare «la re¬ 
gione, con regole che non 
siano più dettale da logiche 
di mafia e da poteri che 
non riescano ad essere 
compiutamente alternativi 
alla mafia». Combattendo 
«tante complicità, tanti ri- 
duttivismi, tante rimozioni», 
allora «saremo più liberi», 

nv.va. 


È arrivato a Palermo 
dopo la strage di via D'Amelio 
«Cerchiamo di colpire 
i capitali illeciti dei boss» 

RUOQBRO FARKAS 


M PALERMO II p!cc.'olosran* 
de questore di Palermo e na¬ 
scosto dietro la .scrivania della 
stanza con le pareli vestite di 
stolfa, al primo piano della pa¬ 
lazzina di piazza Vittoria dove 
lavora, dove abita, dove tra¬ 
scorre le sue giornate. Era se¬ 
duto da cinque giorni nella 
poltrona di capo della jx>lizia 
di Salerno quando, il 26 luglio 
scorso. Matteo Cinque, 48 an¬ 
ni. ha ricevuto la telefonata: 
-Kai le valigie e parti: sei il nuo¬ 
vo questore di Palermo». Detto 
e fatto, fi giorno dopo era nella 
città occupala dai paracaduti¬ 
sti e dagli alpini, con la madr^ 
la moglie, il figlio e i) cane E 
venuto a muovere i (ih di una 
.strategia - che lui definisce 


«ministeriale» - contro l<; co¬ 
sche maliose. R venuto per 
strappare, pezzo dopo p>ezzo, i 
quartieri ai boss, agli spaccia¬ 
tori, agli scippatori. Ed ò venu¬ 
to anche per c.sortare i com¬ 
mercianti a denunciare i ban¬ 
diti del pizzo, invitare la gente 
a parlare, a dare un contributo 
a qualsiasi indagine anche 
senza esporsi, per lettera, in 
forma anonima. 

Questore, gli uffici Investi¬ 
gativi di raermo sono siati 
dilaniaci dalle poiemlcbe. 
Diligenti trasfeiid^ poliziotti 
accusati di prendere tangen¬ 
ti dalle prostitute o di furto. I 
sindacati di categoria che si 
lamentavano dcua scarsez¬ 


za di uomini e mezzi, del- 
rimpotcDza di fronte ad un 
esercito di criminali ricco c 
ben organizzato. E poi le 
stragi. Cól cosa ha trovato? 
Sono arrivato in un momenlo 
particolare, dopo le tragedie di 
Falcone e Borsellino. Il passag¬ 
gio da Salerno a Palermo è sta¬ 
to come un lampo. Franca- 
mente non ho aNOito il tempo 
di studiare lo stato della que¬ 
stura. Posso dire che adesso 
abbiamo uomini e mc/zi per 
contrastare la criminalità orga¬ 
nizzata. 

Che risultati avete ottenuto 
in questi mesi? Come è orga¬ 
nizzato U vostro lavoro? 

La nostra strategia si basa su 
quattro punti, controllo del ter¬ 
ritorio; attacco incisivo alle 
strutture mafiosc; ricerca dei 
latitanti; cattura del capitale il¬ 
lecito, Il controllo del territorio 
sta diventando capillare, gra¬ 
zie ai rinforzi della polizia, dei 
carabinieri c della guardia di fi¬ 
nanza e soprattutto grazie al¬ 
l'esercito. l militari controllano 
1 cosiddetti «obiettivi», i soggetti 
a rischio, e cosi recuperiamo 
uomini per sorvegliare la città; 
c'è una pres.slone costante sul 
territorio E le cifre ci danno ra¬ 
gione. Rispetto allo stesso tri¬ 


mestre - da luglio a settembre 
- dell'anno scorso le rapine, 
Il scippi, i furti sono calati più 
el quaranta per cento. Le ra¬ 
pine ai Tir, una vera piaga, so¬ 
no diminuite del settanta per 
cento. 

D’accordo ma la mafia? 

l»a strategia è comple.s.siva. 
cattura del capilaie illecito è 
una delle armi per togliere il 
•carburante» alle cosche Ab¬ 
biamo seq^uestrato beni per 
miliardi. Palazzi, ca.se automo¬ 
bili, azioni di sociclà edili. Pio 
Liì 'Porre è stato amazzato in 
Sicilia è questo ha un .significa¬ 
to, \jo scopo delle organizza¬ 
zioni mafiosc è di accumulare 
ricchezza e potere. E’ in questo 
elle bisogna contrastarle. 

In questa che lei definisce 
«strategia» un punZo è dedi¬ 
cato alla cattura del latitan¬ 
ti. Non è scandaloso che J 
boss, 1 killer, ricercati per 
anni, quasi sempre, alla fi¬ 
ne, vengano arrestati nelle 
loro case? 

Catturare un (alitante non è fa¬ 
cile. ci vogliono mesi, anni di 
indagini, ap|X)slamerìti, pedi¬ 
namenti. intercettazioni telefo¬ 
niche Quando si arresta un ri¬ 
cercato nella sua abitazione 


non è detto che sia rimasto II 
ix?r lutto il tpni|>o della latitan¬ 
za: per trccentoscssanta giorni 
era nascosto altrove. Al ricer¬ 
cato, se si tratta di un mafioso 
o di un camorrLsta. si arriva se 
è pnvo di quelle protezioni di 
CUI normalmente gode nel mo 
terrilono. Le indagini sulle or- 

f ianizzazioni criminali sono 
unghe» Bisogna non abbass<i- 
re la guardia. Il contrasto, la 
lotta, non deve essere un epì- 
.sodio iniziale di redazione 
spontanea, ma deve svolgersi 
.secondo un prograniina: 
quando la .sera si va a letto la 
mattina dopo bisogna alzarsi 
con la stcs.sa lesta 

A Palermo hanno ammazza¬ 
to giudici, poUzioUi, uomini 
politici, imprenditori. La ca¬ 
tena di sangue non si è mai 
interrotta: poche settimane 
fa hanno assassinato Igna¬ 
zio Salvo, un ex intoccabile 
proprio come Salvo Lima. CI 
sarà un giorno In cui cam¬ 
bierà veramente qualcosa? 
Sta già cambiando, lenUimon- 
tc 1 mafiosi non hanno il cari¬ 
sma di una volta stanno |>er- 
dendo il con.senso della gente 
che prima li ris|x;ttava. Sa 
quante decine d» lettere nii ar¬ 


rivano ogni giorno; stamattina 
ne ho ricevute settanta. Sono 
l>crsonc senza nome che rac¬ 
contano fatti più o meno im¬ 
portanti. che denunciano, che 
ci danno notizie, l-a mia .si>e- 
ranza che qualcosa cambi me 
le danno queste persone. Vin¬ 
cere o perdere è un discorso 
che va ix;ne per due nemici 
che SI guardano. Ma contro un 
nemict» nascosto e un appara¬ 
lo trasparente questo discorso 
non si può fare, lo non so se la 
forza organizzativa della mafia 
è uguale alla forza bellica che 
ha dimostrato di possedere uc¬ 
cidendo due giudici e le loro 
scorte. Non so se questa orga¬ 
nizzazione ha avuto la nece.vsì- 
là di cambiare qualco.sa all'm- 
temo di una stniltura che sta 
piegandosi, L'unica strada da 
percorerre è portare avanti la 
nostra .strategia con costanza e 
rabbia, con la violenza c la 
rabbia che l’ordinamento giu¬ 
ridico CI impone I maliosi 
hanno le loro leggi, noi tc no¬ 
stri* Ma le dobbiamo applica¬ 
re nei confronti di lutti senza 
alcuna eccezione. Non biso¬ 
gna la.sciarc spazi vuoti in nes¬ 
sun settore, in nessun Palazzo- 
altrimenti vira li die la mafia si 
anniderà. 


Denunce anonime, una nuo¬ 
va coscienza civile che può 
aiutare chi Indaga. Ma lei 
stesso aveva detto qualche 
giorno fa che sono poche le 
segnalazioni di estorsioni 
che vi arrivano... 

Alla squadra mobile abbiamo 
attivalo due linee telefoniche 
per ncevere le denuncie, per 
aiutare chi subisce la richiesta 
del pizzo. Ma i dati non sono 
confortanti. L'hanno scorso 
sono stale denunciate ventoUo 
estorsioni, que.st’anno ventisei 
Sono poche. Il racket è molto 
più vd.sto. In questo caso il 
commerciante na paura. Sa 
che potrebbe andare incontro 
a ritorsioni dopo l'arrosto dell' 
estortore se questo fa parte di 
una organizzazione. Ma l’e¬ 
sperienza dimostra che quan¬ 
do riceviamo le segnalzioni ì ri- 
.sultatì si ollengono e i banditi 
del pizzo finiscono in carcere. 
E allora l'azione di difesa non 
deve essere del singolo ma del 
gruppo, Dobbiamo studiarla 
con le organizzazioni di cate¬ 
goria Se tutti denunciassero, 
so le segnalazioni fossero col¬ 
lettive difficilmente ci sarebbe¬ 
ro reazioni da parte dei crimi¬ 
nali 
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il Fatto 


Il segretario in difficoltà per il caso Lima 
«Sulla mafia strumentalizzazioni politiche» 
De Mita racconta un colloquio con Falcone 
«Sotto accusa è solo un pezzo di partito» 


Martinazzolì nel bunker de 
Segni: devi usai^ il bisturi 


'venerdì 
23 ottobre 1992 

I commenti politici 

Bossi: «Intercettava denaro 
In ogni provincia 
la De ne ha uno così» 

1 repubblicani con una nota de La Voce chiedono 
«chiarezza» a De, Psi e Radicali chiamati in causa 
dai pentiti di mafia. Ad Andreotti che ancora «difen¬ 
de» Lima, Bianco dice: «In Sicilia non gli credono 
neanche i muri». Per Bossi, Lima «era un intercetta- 
tore di pubblico denaro». Per Polena dopo gli ultimi 
sviluppi dell'inchiesta, «altri gravi interrogativi» resta¬ 
no aperti». Galasso: «Si riunisca l'Antimafia». 


Martinazzoli: «Si continua a ritenere la mafia un og¬ 
getto di contesa politica». Di più, sul «caso Lima», il 
neosegretario della De non vuol dire. Spiega che «la 
vicenda maliosa è complessa, bisognerebbe comin¬ 
ciare dallo sbarco americano in Siciiia...». Segni, in¬ 
vece, chiede «il coraggio del bisturi». E De Mita pre¬ 
cisa che «sotto accusa non è la De, ma un pezzo di 
De». E rivela una telefonata di Falcone... 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ ROMA Ur\a brutta gioma* 
ta. quella di ieri. Una giornata 
da dimenticare, per Mino Mar¬ 
tinazzoli. Braccalo dai cronisti, 
che gli chiedono a ripetizione 
un commento sul -caso Lima», 
il neosegretario della De non 
risponde, s'Infaslidisce, non 
voiole e non sa parlare. Medila, 
riflette; perché fin troppo bene 
sa che il *ciiso Lima» potrebbe 
presto diventare un «caso De». 
Poi. uscendo daH'incontro col 
segretario liberale Altissimo, ri¬ 
lascia una scarna dichiarazio¬ 
ne: -Quand'ero ministro della 
giustizia ~ spiega Martinazzoli 
- ho imparato che per parlare 
di queste cose servono circo¬ 
stanze. preparazione, serietà. 
Così ci si sottrae a qualsiasi 


strumentalizzazione che non 
serve a nessuno». Ed é proprio 
il timore di «strumentalizzazio¬ 
ni» a preoccupare, più delle ri¬ 
velazioni su Urna, il neosegre- 
lano della Dc‘ «Constato positi¬ 
vamente - dice - che c‘é stata 
una serie di colpi assestati alla 
mafia, e negativamente che 
purtroppo si continua a ritene¬ 
re la mafia un oggetto dì conte¬ 
sa politica». Tutto qui. molto 
meno del <oraggio di operare 
col bi.sturi» che proprio ieri gli 
ha chiesto Mario &gni. «Per¬ 
ché? voi siete latori dì questo 
messaggio? - chiede Martinaz¬ 
zoli ai cronisti che sollecitano 
una risposta al leader referen¬ 
dario -. Con VOI, francamente, 


sono come Alice nel paese 
delle meraviglie,..». 

«Quella della malia - ragio¬ 
na ancora Martinazzoli - è una 
vicenda complessa, non la si 
può liquidare con una battuta. 
Possiamo immaginare che, 
quando gii americani sbarca¬ 
rono in Sicilia, fu stipulato una 
sorta di patto, Poi la situazione 
naturalmente é cambiata, sé 
evoluta.., È una storia molto 
complessa..,». Complessa, ma 
scottante: e drammatica, per le 
conseguenze che può avere m 
un partito frastornalo da Tan¬ 
gentopoli e squassato, al Nord, 
dall’attacco leghista. 1 giovani 
de, ieri, citando esplicitamente 
•Tepisodìo legalo al nome di 
Salvo Lima», han chiesto a 
Martinazzoli di guidare «una 
guerra di liberazione da siste¬ 
mi e logiche incarnate da per¬ 
sonaggi che ci fanno vergo¬ 
gnare di essere democristiani» 
e di applicare una linea dì «in¬ 
transigente rigore». Mario So¬ 
gni SI spinge ancora più avanti' 
«Ho chiesto un colloquio a 
Martinazzoli - annuncia Do¬ 
po i fatti di ieri (cioè le rivela¬ 
zioni su Lima, Ndr) è chiaro 
che ci vuole il bisturi e non l'a¬ 
spirina Spero che Martinazzoli 


- conclude Segni - abbia il co¬ 
raggio di operare». 

Colpisce, di fronte al clamo¬ 
re delle rivelazioni, il silenzio 
irreale calato su piazza del Ge¬ 
sù. Tacciono gli uomini del se¬ 
gretario. tace la «vecchia guar¬ 
dia». Soltanto Giulio Andreotti 
non si stanca dì difendere l'a¬ 
mico morto. Gli altri, guada¬ 
gnano tempo. Ma, imperceUi- 
bilmente, prendono le distan¬ 
ze da Lima nel tentativo di sal¬ 
vare la De. Enzo Binetti, doro- 
teo, responsabile giustizia an¬ 
cora per qualche giorno, 
chiede per esempio di «accer¬ 
tare la verità fino in fondo». Ma 
avverte: «Una cosa sono le re- 
sponsiìbilità individuali, un'al¬ 
tra le valutazioni politiche. Su 
questo piano non sono con¬ 
sentite speculazioni». Insom- 
ma. la De non si processa, 

«In questi casi - osserva un 
serafico Forlnni - bisogna ave¬ 
re molla cautela». Ma persino il 
•cauto» ex segretario pare 
prendere le distanze da An- 
dreolti quando aggiunge che 
«c‘è chi esprime sentenze di 
condanna a priori, c chi Invece 
fa una difesa ad oltranza, lo 
non mi riconosco in nessuna 
di que.sle due posizioni». 


Cauto ForlanI, cauto anche 
Ciriaco De Mila. L’ex presiden¬ 
te della De rivela |>erò un parti¬ 
colare inedito: «Dopo l'assassi¬ 
nio di Lima, Falcone mi chia¬ 
mò. senza che io l’avessi cer¬ 
calo. Non ho mai raccontalo 
l'episcxlio perché le sue parole 
mi colpirono mollo. Mi disse 
che dopo la sentenza della 
Cassazione sul maxi-processo 
era cominciato uno scontro 
durissimo con lo Stato. Falco¬ 
ne - pro.segue De Mita - pen¬ 
sava che la mafia fosse in diffi¬ 
coltà e che avesse bisogno di 
alzare il livello dello scontro. 
“Ma Lima non mi sembra un 
simbolo della lotta alla mafia”, 
obiettai IO. E lui replicò: “No, 
guardi, lei si sbaglia. Lima in 
Sicilia era lo Stalo”». 

Certo, i dubbi a De Mita non 
mancarono, né prima né dopo 
la morte di Lima, 'l'anto che 
l'allora presidenlo della De 
non partecipò ai funerali del- 
Teuroparlanientarc siciliano. 
«Non CI andai - spiega oggi - 
l>erché si va soltanto ai funerali 
di un amico». E adesso? «Ades¬ 
so aspetto di capire meglio. Ma 
non sono di quelli che non cre¬ 
dono alle rivelazioni. Nella lot¬ 
ta alla mafia sono stati fatti 



molti errori, costmendo teore¬ 
mi a tavolino. Questa volta, pe¬ 
rò. mi dicono che cl sono an¬ 
che riscontri precisi» Già. ma 
se c’é del verr>. nel «caso Li¬ 
ma». è tutta la Dt ad esserne 
colpita «Non tutta la De - re¬ 
plica De Mita Ufi fìczzo di 
De. Potrei dire facilmente che 
io questo pezzo l’ho combattu¬ 
to ed è vero, è .stato proprio 
cosi». Sia comunque la magi¬ 
stratura. ora. a fare il suo lavo¬ 
ro Su questo De Mila non ha 
dubbi: "1^ chiarezza è neces¬ 
saria. non getta discredilo sui 
partili, anzi. E fxii. chi è che ha 
fatto questa cosa? da dove ven¬ 
gono gli “ultacchr’^ Questa cui 
stiamo <issisiendo è la risposta 
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Mastella: su Dalla Chiesa 
chiedi a Salvo, disse De Mita 


Clemente Mastella telefonò a Lima dopo l'omicidio 
del generale Dalla Chiesa. Perché? «Era naturale in¬ 
formarsi da chi contava di più nell'isola». Su An¬ 
dreotti: «Se avesse saputo qualcosa si sarebbe tirato 
fuori. E comunque poteva informarsi dai Servizi. Se 
questi non hanno parlato è perché non sapevano 
niente su Lima o non volevano dire nulla». Mastella 
si rivolse ai Servizi per uno strano personaggio. 


ROSANNA LAMPUONANI 


■1 ROMA È il 1982, il primo 
anno della «.•greteria di De Mi¬ 
la il rinnovatore Mentre è. in 
corso la festa deH'Amicizia a 
Viareggio viene ucciso il gene¬ 
rale Dalla Chiesa. Clemente 
Ma.stella, all'epoca vicinissimo 
al neo segretario della De, è in¬ 
caricato di chiamare Salvo Li¬ 
ma a Palermo per informarsi 
di quanto sta accadendo «Gli 
dissi - ha raccontato ien all'U¬ 
nità Mastella - fai come se fos¬ 
simo in un confessionale o da¬ 
vanti all'avvocato. Lui mi ri¬ 
spose che non c'entrava nien¬ 
te e che la mafia aveva tatto un 
salto di qualità e non era più 
quella che si conosceva.. Con 


Mastella riprendiamo da qui il 
discorso interrotto, E gli chie¬ 
diamo: c'era qualche sospetto 
su un possibile coinvolgimen- 
to di Lima? «Come fare a non 
parlare di quanto stava acca¬ 
dendo con uno che contava in 
Sicilia? Ma non c'era un adde¬ 
bito». 

Chi le chiese di fare quella 

telefonata? 

De Mita. 

E Andreotti? 

Ma quali informazioni poteva 
avere Andreotti? Non si può 
avere un sospetto di questo 
genere. E poi fu Lima a deci¬ 


dere di acquietarsi facendo il 
deputalo a Strasburgo. 

Forse perchè aveva paura. 
Ma no. Lui aveva latto il sotto- 
segretario. di più non poteva. 
EI giudizi su di lui erano quelli 
noti; da un lato c'erano gli ele¬ 
menti di sospetto degli avver¬ 
sari. Dall'altro la tranquillità. 
Me ora, con questo terremo¬ 
to in casa De, che coinvolge 
cosi da vichio Andreotti, co¬ 
sa pensa che farà Martlnaz- 
zoU? 

Come ovunque: bisognerà rin¬ 
novare il partito, dire no .seve¬ 
ramente ai collegamenti con 
la malia e la camorra. Ma stan¬ 
do attenti a non buttare il 
bambino con l'acqua sporca. 
Se poi verranno acciarati dei 
latti si chiederà a chi dovesse 
esserne coinvolto di farsi da 
parte. Voglio ricordare che 10 
avevo chiesto alla De campa¬ 
na e alla Chiesa campana di 
organizzare una seria iniziati¬ 
va contro la camorra. 

E la De campana l'ha fatta 
quella Iniziadva? 

La Chiesa si. l.a De no. Io ave¬ 


vo insistito nel coinvolgere il 
partito perchè credevo che lo 
dovesse ai cittadini per rispet¬ 
to. Comunque mi lasci aggiun¬ 
gere clw è stràno che questi 
pentiti parlino proprioora. 

Ma Aotooino Calderone ha 
parlato di Urna e del suoi 
rappòrti con ia mafia prima 
degli omicidi eccellentt. E la 
testimonianza di Buscetta 
fin qui è stata ritenuta atten- 
dibilòda tuttl,compreso Fal¬ 
cone. Questo giudizio Inve¬ 
ce non vale più oggi perchè 
U pendio tira In ballo la De? 
Bisogna' ,iverc''cautela Non 
vorrei che ci tosse qualcosa 
che viene fuon adesso per at¬ 
taccare proprio quella parte 
della De che è in dilficoilà. E 
poi bisogna impedire che que¬ 
sti mafio.si votino, 

MI consenta Maatella: ma fl- 
nora I mafiosi hanno volato 
Ipardd di governo. 

Quando c'è un certo terreno di 
coltura non si salva nessuno. 
Certo è che per combattere il 
fenomeno bisogna essere lutti 
uniti. 



Sta forse chiamando in cau¬ 
sa U Psi? 

Mi rivolgo a lutti. Nell'87. 
quando per l'opera di bonifica 
iniziata da Orlando c De Mita 
noi denunciammo lo sposta¬ 
mento dei voti sul Psi successe 
Il finimondo e fummo attacca¬ 
ti. Quello tu un episodio grave. 
Ma ora l’uomo che più è 
messo sotto accusa, Giulio 
Andreotd, cosa dovrebbe 
lare a suo avviso? 

Se ci fos.se stata un'ombra su 
l,ima si sarebbe già scansato 
mollo tempx) fa. Che interes.se 
avrebbe avuto a farsi coinvol¬ 
gere’ E poi Andreotti aveva i 


Autorità dello Stato e magistrati ricevettero nel giugno scorso una lettera che raccontava Tomicidio 

Su Lima un «corvo» predisse tutto 


Fu definito «Corvo due». Arrivò sui tavoli delle perso¬ 
ne che contano dopo il delitto Lima e la strage di 
Capaci. Ora che sono passati diversi mesi si può 
scoprire che il «Corvo» non sbagliava. Diceva che il 
mandante del delitto Lima era Riina. Poi che ci sa¬ 
rebbe stata una «campagna» di arresti eccellenti e 
che esisteva una «pista toscana» nella vicenda, con¬ 
nessa alla storia di una «talpa». 


ANTONIO CIPRIANI 


tm ROMA Per 1 mass media 
ù li «Corvo»; un delatore, un 
anoriimista che getta fango. 
Ma ù dawero cosi? Si può li¬ 
quidare co.s] la lunga lettera 
inviata a tutte le autorità del¬ 
lo Stato e anctic ai magistrati 
nel giugno scorso? Forse no. 
Co una •mente raffinata», o 
più «menti raffinale» dietro la 
lettera del «Corvo». Qualcuno 
che cono.scc 1 meccanismi 
interni del tunzionamento 
della mafia e le connessioni 
all'intemo dei palazzi del 
«potere» 

Ebt)cne. ciucila lettera, 
spedita subito dopo l'ucci¬ 


sione di Sdivo Lima c la stra¬ 
ge di Capaci, prevedeva con 
grande puntualità tutto quel¬ 
lo che sarebbe successo nei 
mesi successivi. Dalla catena 
di arresti eccellenti all'indivi¬ 
duazione dei mandanti del¬ 
l'omicidio Lima, passando 
per la «pista toscana». 

In fin dei conti il «Corvo», o 
1 «Corvi», chiedevano soltanto 
che SI facessero indagini sul¬ 
le circostanze rivelate. E de¬ 
cine di inchieste, giunte an¬ 
che a buon fine, in pa.ssato 
hanno preso le mosse da in- 
fonnazioni anonime. Insom- 
ma non sarebbe la prima 


volta che accade. E, vista 
l'importanza dei temi trattati, 
un tentativo si potrebbe an¬ 
che fare. 

Vediamo i punti sui quali il 
«Corvo» ò stato preveggente. 
Sul caso Lima, innanzitutto. 
Secondo l'anonimo il delitto 
sarebbe stato causato, cosi 
rivelano anche i nuovi pentiti 
Marchese e Mulolo, da un 
gi(x:o politico interno alla 
De. Da una parte ci sarebbe 
una nuova coalizione inten¬ 
zionata a sconfiggere il «co¬ 
riaceo Andreotti». Con tulli i 
modi, anche mettendo in 
campo contro il suo procon¬ 
sole siciliano, gli uomini del¬ 
le cosche. 

in questo contesto sareb¬ 
be maturato l'omicidio Lima. 
Scrive l'anommisla che Lima 
«convoca direttamente, o per 
mezzo di amici ritenuti fidati, 
magistrali, imprenditori, fun¬ 
zionari di polizia, respon.sa- 
bili di istituti di credilo, gior¬ 
nalisti, capi elettori, bo.ss del- 
I.T mafia latitanti e no. Pro¬ 
prio nel caso dei boss latitan¬ 
ti Lima SI trova di fronte .dia 


inaspettata novità di non ri¬ 
cevere obbedienza». 

Le cosche, secondo il 
«Corvo», avrebbero invece 
fatto scelte politiche diverse. 
Utilizzando il parente di un 
funzionario dell'Alto com¬ 
missariato, legalo ai servizi 
segreti e a 'Potò Rima, avreb¬ 
bero messo in contatto it ca¬ 
po di Cosa Nostra c un mini¬ 
stro intere.s.sato al risultalo 
elettorale in Sicilia, Un intrec¬ 
cio in CUI avrebbe avuto un 
ruolo anche Giuseppe Man- 
dalari, ma.ssonee uomo di fi¬ 
ducia di Runa. «Il mini.slro 
chie.se una falliva collabora¬ 
zione di tutta la malia con¬ 
trollata dai corleonesi nella 
campagna elettorale e so¬ 
prattutto li rientro in ca.sa De 
di tutti quei voli che nelle ele¬ 
zioni politiche dell'87 e in 
quelle regionali del 9! erano 
andati al Psi, in base agli ac¬ 
cordi raggiunti». 

Che cosa oltriva la «nuova 
De» a Riina'’ «I ) La prospetti¬ 
va a medio termine della 
possibilità per 1 più impor¬ 
tanti latitanti di regolarizzare 



dello Stalo, che sta ottenendo 
successi crescenti nella lotta 
alla criminalità. E di questo mi 
rallegro». 

Ma nell'autunno dei partiti il 
nuovo capitolo che s'è aperto 
a Palermo non promette dav¬ 
vero nulla di buono. Un nuovo 
uragano incombe sulla De, .sul 
sistema dei parliti. Che ne pen¬ 
sa, il presidente della Commis¬ 
sione per le rilomie’ «Comin¬ 
cio a credere anch'io - confes¬ 
sa De Mita iniilando.sl In mac¬ 
china - che sia troppo fard , 
che questo sistema non ce l,i 
(arà. L'ullima occasione l'ab¬ 
biamo persa all'indomani del 
5 aprile. Chissà... E lanosa che 
più mi spaventa è che non c'è 
un'allernativa,..». 


Qui accanto 
Clemente Mastella 
e. in alto. 

Il sepretario 
della Do 

Mino Martinazzoli. 
Sotto, a destra 
un'Immagine 
delld sliage 
di Capaci 
In cui fu ucciso 
Giovanni Falcone 
In basso, al centro, 
Il cadavere 
di Salvo Lima 


Servizi per accertarsi su quan¬ 
to poteva destare dubbi. Se 1 
Servizi non lianno detto niente 
due pos,sono essere stale le ra¬ 
gioni; o non sitpevano niente 
o, sapendo, ed essendo tutti 
inquinali, non hanno voluto 
dire nulla. Per spiegarmi vo¬ 
glio lare un esempio. Quando 
ero alla Dilesa arrivò da me un 
tale per chiedemii delle cose. 
Non ero convinto di questa 
persona e chiesi ()uind) l'inlcr- 
venlo dei Servizi, che alla line 
mi dissero di stare alla larga da 
quel tale 

Di cosa si trattava? 

Niente di importante 


IM ROMA «Lima era un'inter- 
celtalore. intercettava i finan¬ 
ziamenti che andavano a! 
Sud< Umberto Bossi commen¬ 
ta cosi le rivelazioni dei pentiti 
sull'omicidio dell'uomo politi¬ 
co democnsliano Di Lima «ne 
hanno fatto un ca.so emblema¬ 
tico», ma chissà quanti ce ne 
saranno«non uno solo - aflcr- 
ma - ne hanno uno per provin¬ 
cia», «Come ha latto la mafia a 
dilagate - si chiede Bossi - se 
non con l'aiuto dei politici’» la 
sensazione del leader della l-e- 
ga è che dopo Tassassimo di 
lalcone la malia si sia spaccata 
in due. perché una parte crede 
ancora di tare politica attraver¬ 
so i partili e un'altra comincia 
ad avere il dubbio che questi 
non valgano più», perché «non 
riescono più a mantenere l'as¬ 
sistenzialismo*. Btrssi sembra 
ritenere, dunque, che la malia 
faccia più attenzione ai cordo¬ 
ni della borsa che all'impunità. 

Diversa l'analisi di Enzo 
Bianco, deputato repubblica¬ 
no e ex sindaco di Catania. 
«Qualcosa di importante sta 
avvenendo in Sicilia - atterma 
- Per la prima volta in pochi 
mesi da un omicidio eccellen- 
le esce fuori qualcosa di credi¬ 
bile». E mette l'accento su ciò 
che fin'ora ha reso la mafia 
'torte c invincibile» c cioè «il 
senso dell’impunità». Quando 
questa «viene meno - dice 
Bianco - e lo Stalo dimostra di 
lare lo Stato, in Sicilia le cose 
)>ossono veramente cambia¬ 
re». E a proposito delle dichia¬ 
razioni di Giulio Andreotti cir¬ 
ca le rivelazioni dei pentiti. 
Bianco dice -Pare una ditesa 
addirittura patetica». Dal punto 
di visla umano. Bianco mostra 
di capire un uomo che difende 
gli amici anche quando Top- 
purluiiisiiio Ioiisigiierebbe il 
contrario, ma aggiunge. «An¬ 
dreotti non può perdere il sen¬ 
so della misura e nessuno, 
neanche i muri in Sicilia gli 
credono». Non intende invece 
commentare, oggi, le rivelazio¬ 
ni dei pentiti Giuseppe Ayala, 
deputalo pri e ex magistrato 
palermitano. Cono.sce 1 magi- 
.slrati che stanno conducendo 
le indagini, sono •persone 
estremamente affidabili» affer¬ 
ma, e si limita a ricordare 
quanto affemiò al momento 
dell'omicidio di Lima. Contro 


quanti parlavano solo di delit¬ 
to di mafia, l'ex magistrato del 
|x>ol aniimalia disse che si trat¬ 
tava di un «delitto politico ma¬ 
fioso avvenuto quando il gio¬ 
cattolo si era rotto» 

Pietro Polena del Pds, mette 
l'accento su «alcuni gravi inter¬ 
rogativi» che a suo avviso resu- 
no aperti, dopo gli ultimi svi¬ 
luppi dell’inchiesta «È stato 
solo Luna negli anni 80 a svol¬ 
gere una funzione di garanzia 
politica? Quali sono le respo- 
sabilità dirette di Giulio An¬ 
dreotti c dell'area politica a lui 
legata’ ft possibile che la malia 
abbia ucciso senza avere altri e 
nuovi collegamenti politici’’ I 
servizi segreti ili questi anni 
non hanni svolto una lunzione 
di depislaggio''« E infine 
«Quanti e quali siciliani sono 
.stati eletti il 5 aprile con 1 voti 
della malia’». Aliredo Galasso 
della Rete, in sede di commis¬ 
sione Anlimalia, ha chiesto 
che SI discuta con urgenza la 
situazione emersa negli uUimi 
provvedimenti della prcxiura di 
Palermo. p<‘r trame le conse¬ 
guenze necessarie sul piano 
politico c parlamenlare. 

•Chiarezza alle diverse parti 
politiche chiamate in cau.sa 
dal pentiti di mafia» la chiedo¬ 
no I repubblicani con una nota 
de Lu Poce •111 particolare a De, 
Psi e Radicali, questi ultimi per 
la parte nguardante il voto 
delT87» Uj Poce trova "duro e 
spiacevole» che questo compi¬ 
to debba cadere sulle spalle 
del sonatore Martinazzoli ma 
•nessuno chiede a lui e alla De 
di sostiluirsi ai giudici» Nel mi¬ 
rino del Pri é la «dilo.sa» di Lima 
latta da Andreotti il quale ha ri¬ 
cordato che Falcone la pensa¬ 
va come lui "A parte il cattivo 
gusto di lat parlare 1 morti - 
si-'ivp - F.ilrone evitò, in as- 
.senza di riscontri, passi falsi 
che avrebbero inticialo Tediti- 
cio istruttorio che poi portò al 
niaxiprocesso» Sugli sviluppi 
delTinchie.sta interviene anche 
il movimento palemiitano Cit¬ 
tà per l'uomo, "Finalmente dal 
palazzo di giustizia di Palermo 
viene fuori un quadro chiaro di 
come é stata concepita la poli¬ 
tica in Sicilia negli ultimi iren- 
Tanni». E alla nuova segreteri.'j 
de chiedono di cambiare "Sia il 
modo di concepire la politica 
sia gli uomini dello vecchie 
cordale». 


’S;.'Q ' 



le loro posizione. 2) la ga¬ 
ranzia di riprendere anche 
ufficialmente il controllo del¬ 
le loro grandi ricchezze. li) 
l^a possibilità d'inserirsi con 
proprie imprese nei prossimi 
grandi appalti da gestire in 
Sicilia», Qualcosa di piU sicu¬ 
ro di quello che avrebbe pro¬ 
posto loro Lima, definito dal 
ministro "bruciato da un rap¬ 
porto dei carabinieri» 
Sc'condo li "Corvo», dun¬ 
que. Riina avrebbe garantito 
reluninazionc del "politico 
bruciato» per favorire il «rem- 
serimcnto» dei mafiosi nella 
stK-'ielà legale. In che modo? 
"Suironda dell.i protesta civi¬ 
le sarebbero stale approvate 
alcune leggi specuili. una 
delle quali avrebbe previsto 
l'immunità a quei pentiti del¬ 
la mafia che avrebl)cro con¬ 
sentito l'ottenimento di cia- 
morosi successi alle forze di 
polizia Contemporanea¬ 
mente lo stesso Runa e i più 
importanti latitanti del gnip- 
po si sarebbero fatti arresta¬ 
re, consentendo «igli uomini 
nuovi della De di presentarsi 


di fronte all’opinione pubbli¬ 
ca come j vincitori de! feno¬ 
meno mafioso» Che cosa 
vuol dire, che dopo rarresto 
dei Cunlrera c di Piddu Ma- 
donia c'è da attendersi un 
•colpo grosso»? Un colpo an¬ 
cora più grosso, tipo l’arresto 
di Nitto Santapaola e di Ru¬ 
na? 

Ma chi ha materialmente 
ucciso l'curoparlarnenlare 
de Salvo IJma'^ 1 giudici, che 
sembrano essere d'accordo 
con il «Corvo» sui mandanti, 
non lo sanno ancora, L’ano- 
ninnsla sostiene che con¬ 
vocarli .sarebbe stato il brac¬ 
cio destro di Rima, F^emardo 
Provcnz.ano' uno dei due kil¬ 
ler veniva dalla Toscana. A 
Palermo sarebbero stati ospi¬ 
tati dagli amici di Mariano 
Troia 

Un giro di personaggi c f.il- 
ti saltati fuori nell'inchjest.i 
toscana sul traffico di anni c* 
.su Cosa Nostra, la pista che 
«tvret)lx’ fatto scoprire la «tal¬ 
pa» nei ministero della lùjfe- 
sci. ( Ina delle laute «talpe’» al- 


I interno (Ielle istituzioni Una 
delle «talpe» sulle quali non si 
riesce a investigare, visto il ri¬ 
schio è che SI possa arrivare 
a (jualche nome politico non 
ancora tirato in balle) ufficial¬ 
mente nelle inchieste (ii ma¬ 
fia 

L’inquietante lettera ano¬ 
nima, giunta su tutti i tavoli 
che contano, svela anche 
qualche altro icirosccna tul¬ 
io da verificanj, Runa sareb- 
Ik* sialo contattalo anche per 
uccidere Falcone, reo di aver 
messe) il naso negli affari di 
un persoHiiggio eccellente 
mai emerso dalle inchieste 
giudiziarie II magistrato pa¬ 
lermitano avrebbe coniiiiLia- 
to a indagare su! seno, in 
particolare su «una .società 
internazionale per la gc’stio- 
ne di capitali per milioni di 
dollari». Ma ejuell.i volia Runa 
xivrebbe declinato l'invito a 
ucciderlo K la strage sareblx’ 
st.ita compiuta dagli uomini 
eli strutture segrc’to militari 
Una tesi non nuova, eonfer- 
iiìalii anche diiH'uso di un 
esf)losiv(> particeilare 
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L ex presidente ripete a Panorama 
la difesa del suo amico Lima 
«Invece di processare gli assassini 
H si fa il processo all’assassinato» 


«Hanno provato a mettermi nel sacco 
ma sono rimasti con le pive 
Io non ho niente da farmi perdonare» 
L la corrente evoca il complotto 


Andreottì furioso: stavolta querelo 


« 


Non mi farò camminare sopra, Falcone era d’accordo con me» 


Aiidrcotti non sto, difende Lima a spada tratta o 
accusa, mentre qualcuno dei suoi evoca il complot¬ 
to «Falcone mi d ssc- che non era mafioso» Ram¬ 
menta «Non mi ta«ò camminare sopra, tutte le volte 
ette lianno tentato di mettermi nel sacco sono rinta- 
sti con le pive nel sacco» Rievoca- «Quella volta che 
airUcciardoiK' votarono per Martelli» Luigi Baruffi 
"Lima ' Persona stimabilissima e corretta» 


STEFANO DI MICHELE 


ROMA «P iin sitiin ihoni. 
inortjoRlist o in uiuert' ) senso 
(' A (. lu nu ^.onsuierc» tra[)assit 
to KvKtenteiiUMìte non In so 
luj Orììi iK^i tu in po‘so cl.ire 

l.istidio’* Giulio Atìd't'otM (* 
arnarr'^RuUo ('u pm 0 iirihon 
do 11 -siluro‘L he sedo pLint.ire 
sontrt) di lui ciu-'llo di Sdso 

l.iu'a dello atLUse d» i nuiRi 
strati .il suo liofilo .issassiiiato 
nelUi (inm.ivera s*. orsa dt esse 
re U'i^aU) ai siali in.ifiosi M/.i 
l.i vo(.t“ Andreottì Miriiiseui 
per la pritn.i volta neil<i sua vi 
la querele .1 r.itfiSii F. r.KSon 
ta 

-Giovanni falcone stimava 
S.ilvo L'fiìa F (|uando w li chiesi 
l'sphcitaitu'fite sh(' cos«i peti 
sasse di tutto (juello s he si di 
ss’va su S.uvo mi nsp ise ciie 
hinui non era mafiosoi dice a 
/'(tnorartui 1 ex presiduite del 
Consiglio f. am^iunue non 
me io disse soli' haisone ma 
.me he altri m.iRisirali di l’.iler 
mo c he lavorano ed hanno [<t 
vorato 11 Non h.\ dubbi nella 
difesa del suo amico selli.mo. 
Andrc'otti Isc.mdiste -Invtx e 
di fare il [jrix esso a^ll c vsassini 
SI f.i ali ass<issi{ia[o (jiesta ò 
una cos«i mollo spi-uevoie e 
sopr.ìttLitto incilusta' f scuote 
l.i test.i d.iVfinh allopenifo fl('l- 
I I f*rfK ur.i p.ilermitan.i -Sinco 
rainnnte avrò preferito cfie 
prifTia dt fare assire i diKu 
nienh s fi(‘ riiiLiard<m ) l ima 


fos.serost.it trovati I suo assas 
sino Andreottì nel f)unker as 
sediate e sos[)ettos() c fie intra 
vede 1 ombra del complotto 
dietro le accuse di collusione 
tra C’osa Nostra il suo (<ipo 
corrente iicciv) a Mondello 
fAirole dure come pietre (|uet- 
le di Re Giulio asserM^li.ilo 
nello studio di seruitore a vil.i 
di f\ila//'o Cjiustiriiai.i • atte le 
cose detP‘ su Lima sono stati* 
dette per sentito dire Ss* poi 
.iveva una vita sej.}ret.i sono 
pronte; a ricredermi Ma mi 
portino dei fatti» l*i lett ira dei 
giornali di ieri fia contribuito a 
rendere anconi piu nero se ce 
ne fosse stato biso£?no 1 umore 
Ria nerissimo di Andreottì f' 
annimcta un intcm/ione che 
non fia mai m.mifesiaio in 
quasi cinquant anni di camera 
politica -In vita mia t on ho 

m.u scelto la strada delie cjue 
rele .inche percfiò in Italia i 
[;rocevsi sono IiuìrIìi ns.a si 
c hiudimo in 'IH ore come quel 
li mRlesi - fa sapere ifalle co 
loimo di Ruiorarna - i>e f)erò 
SI esagera sappiano che non 
mi farò c amminare so[>ra ma 
Rtiri chiedendo i danni a favore 
delle vittime della mafia» 
Ncssuiìi) tra gli andrc'ottiani 
pronuncia la parola coniplot 
tc; ma ò proprio .* que* to Gu* 
molti di lorc; pensane; Un 
complotto - dicono a mc*//ii 
bocca - per cambiare .1 siste 


ma F siccome Andrec;tti del si 
sterna che si vuole sbaraccare 
ò il piu femK) (iifi ’ re so 
stengono t'* finito nel mirino 
-Gl aspettane; due mesi dram 
matici», [)rofeti//a un autore 
vote c*s[xmenle della corrente 
che preferisce restare .moni 
mo Ma mentre il resto dello 
bcudcx.rocialo si defila fa finta 
di mente tergivers.i gli uomini 
del! o.x ()rcsidente del Gonsi 
glio SI scfiter<ino a difc's.i del 
lamicc; assassinate; e del loro 
c.ipixorrente -Im bene An 
dreolti a reagire» dice Luigi 
Baruffi, pretoriano niiLinese fi 
no a jKxhi giorni f.i res|)(;nsa 
f;ile del! orgam//a/ione di 
pia^/a del (.lesu (' aggiunge 
'fVr quel pcxo die conosci; 
.nidi lo ho sempre considera 
to Lima una pervni.i stim.tbi 
Iissirna ed estremaniente cor 
retta» F le accusi* di collusione 
con la m.ifkd «baivo [xerla'Vi 
clf'Ila mafia certe; ma se'inpre* 
in tonnini di contnislo e di ri 
vincila ix-Tlottato- f’cose al 
lor.» un coin{;!otto contre; di 
VOI contro la corrente andrc*e>t 
tiana'’ Li [><irola cennpleato 
non piace a Baniffi Replica 
-le; non c rede; che siano att.ic 
chi coiicentrici e generali/'/ati 
Mi sembrano piu delle storie 
vcxcfiie f.itte rivivere in chiave 
rnodenìt» seconde; gli usi e i 
costumi di oggi eerc.mdo 
sempre di veciere chi dietre; 
quelle; che non e'* c hiaro tu'p 
pure davanti» ['allora dicos.i 
SI tiatta’ Il colonnello ambro¬ 
siano di Andreottì getta !i la n 
sposta mentre si .iwia verso 
l uscita di Mc;ntex Itone) «Un 
te’ntative; di andare .i f;ese..tre 
nel torbido della politica - 
Pescare nel torbido Re 
Giulio fa sapere die dilficil 
monte per ciutinto lo ngu.irda 

ibbfKe Itera all mu- f' .. 

infoniìativo raminent.i -rlo-IO 
anni di vita politic <i alle sp.ille 
e tutte U* volte \ fie fiaiino c e*r 


MARCELtA CIARNELLI 



Marco 

Formentini 




M KoMf\ Vito Lattanzio 
(de) 

Andreottì fia rtippresenta 
t(; e r.q)present.j un grosso 
punto el: riferimento [;er la 
vita politie <i ne;ri solo de! no¬ 
stro pae*sc‘ Ma aricfic* non 
ultimo per la vita di tiitt.i 1<» 
de'nicx ra/ia ex c idt‘ntale f fa 
rapprosi'titfito un punto <Ji ri- 
fenmento in modo [).irtico- 
lare ne*lla lunga le>lta c he t'* 
st.ita pori.ita avanti negli an¬ 
ni se orsi su! piane; del c otnu¬ 
llismo interna/ionale* Ce-rlo 
ognuno eli noi ne*ll.i [)ropria 
stori.i fui avuto dei moincTiti 
diific ili V anc he* Andre'otli ne 
f\a avuti fV'rò ir; e redoc he ti 
rande; le somme non si pos¬ 
sa non dire c fu* l.i figura di 
Andre’otli ne esce sempre* 
obiettivarm ute vi[ic(‘nte A 


cominciare da tutte le inda¬ 
gini die andic* sul })iano 
parlamentare* sono andtile 
svolgendosi in ejiu'sti .mni 
Mi pare, c|Uindi di poter dire* 
c fie la figur.i di Andreottì 
rappresenta un fatto cert.i- 
mente positive; nella vita ne! 
nostro paese cosi come nel¬ 
la vita dell Furopa e* dell ex- 
c idente 

Ludo Libertini (rifon- 
dazione comuniata) 

Andreottì b sitile; il c ripe; 
indiscusso dt un grande 
schieramento ce;ns< rvatore 
un capo che fui usalo tutti gli 
strume'nli della politica de- 
mexristian.» (^)uesli stru¬ 
menti vanno dalla int(‘lligen- 
/ti politica, atl.i dienli'la til- 
l.i m.uìovTa .11 r.ipporti con i 
s(*rvi/i se*greti e {)erfino <ii 


Ctdo di mc*ltc*rm> nel s,k co so 
no riiD.isti con le pive* nel sac 
co F VI perefìb^ fVrd.ò non 
fio lìull.i da (amn perdon.ire* 
Nuli.»'* (^hieslo rammenta An 
dreotli a dìi oggi gran vene 
da ogni parie lo e Inaiiìa a ri“n 
deri' conto dei suoi stretti rap 
porti con Ieuro)>arlameiitare 
accustito di l.ivor.ire pe‘r Cosa 
Nostra T replic.» colpo su col 
po con utitulilesa senAu‘sila 
/ione Linia-’l'n iniuKenle lln 
pe*rseguit.ìlo Un campione 
(k‘ll .intiniafi.i •(^>ue‘l poverac 
e k; e stato p.issato .il vaglio pe r 
decenni Me le; ne ortio il libre; 
faatìe o eh I)(‘meK ra/ia prt »l(*fa 
ri.j al P.irlamente; europeo Li 
magistratura io e*saniino e* 
cofìe luse* e Ile «*rano luti»* noti 
/le vexefiie* e* gi.i elimostrate* 
infeindate [' aelesso .id alt.ic 
Ctirlo se)ne> un pe> i,'l, stessi am 
l;ienti e fu* fanne; nfe*nme nte; 
aliti Re‘te di Orl.melo e a vane 
sinistre palermitane* (^>ue‘IIe* 
che pt;rtav.ine> laleone* .ili»* 
stelle itìa poi n)ileinoni//av,j 
lu; [)ere tu'* ine rimine; il [;enlit(; 
(.;tusep{)e Pe'lk'grili die* e.ilun 
tue') Salve) 

I Li <*ne ora un paio eli ri*pli 
c lu* .il ve‘lne;lo Andte*otti I ipo 
«Si parl.i (.Ulto (Il un gesuita 
padre ('.lituo Pinlac iuta c he ha 
sempre parlato male di Lini.i 
li*'* IO neconoveojn altro p.i 
dre* Noto sem(;re .i Falermo 
c he ne* lui (larl.ito bene Nien 
te in contronto <i eiuelk; che 
ha in serlx; per il inmistrodell.* 
C»iuslj/i.i Sornione annota -Si 
dice c )u* ).ima e*ra un punte; di 
nferinu'nto della mafi.i .i Ro 
ma dieem figlio di un mafie; 
so F die pere!.ire uiud<*/K;nc* 
.illa IX. la mafi.» unavolt.i nel 
l‘)S7. lece votare r.icJicali e INi 
HI ptiriicoltire Claudio Martelli 
Di più gli procur.trono e|ua 
rarità voti nel care e*rc* eh II I U 
ciardone ('omunque, pi*nsi 
che sarebbe Succ'esso se li 
.ivc*vs(*re) prexurati.i me 


Gli «eredi» Drago e D’Acquisto: 
«Nessun sospetto. I pentiti poi...» 


NINNI ANDRIOLO 


Ri IMA I im.i uomo dell.i m.tfia’ «('In lo 
avrebbe iiìim.igni.ito’* Lt risposta e'* si’inpre 
(|U(‘ll.i p.irolti piu p.irol.i Mieno (ìli amici del 
I ul’imo vie <*re<li Si< itia, (tuelli che h.tnnoc ondi 
V ISO c oli lui k* t.ippe (il una luiig.i shigione (Kiliti 
c » c .idoiio d.elle nuvole o non c* vero o non ave 
vano c «ipito Lima trtinule (r.i i mafiosi i |K;litiei 
e* 1 magislr.iti rom.iiiF (’e;se gr.iV'issinu* ejm*lie 
elle hi irate dai [)enl ti - die ono gli c*x fc*clelissimi 
dell e*urod(*pnt>ito ma sono alU'nclihili ejuesti 
[)i ntili ’ Siamo propno s,< un c he non misiifidu 
no’» M(“gli(; -aspett.ire U* c.irte» T e|ii.into so 
sliene* loni;revok* M.irio DAcejuislo cl.i molli 
considerano I erede pohtic o (fi Salvo ! ima «lo 
•‘fede di Lini \ ’ Rifiuto c|u<*sto mole; - prexisa - 
II) pollile.1 c i.iscuno ha l.i proprui stori.i (Xh*ÌIo 
c he* ini s#*iilo eli atfermare* e e lie rimango molle; 
su ine; all; posi/iom di Andreottì- 

Rispe;n'le eoli .mf).ir.i//o I onorevole l) Ac 
cjinsto cemie'st.UissiMu; presi<le*nt<* dell.i Regio 
ne sKiluuM al te'iiipi degl onac idi I..I Ione* e* 

I bilia ('fiievi ex soli» )segn*tani) al Bil.iiK io e da 
p<Ktii me*si vie epr«*side*nle eleli.i ('allumi Una 
e arner.i pollile a vissut.i e onu* un ombr.i afi.m 
c o di Salvo Lini.t Uno de i pex hi c*telti .mimessi 
al rito dei e ilfe c Ih* si e otisum.iv'.i ne*ll.i vifl.i del 
I euiode pillato Svegli.i di prim.i liialtin.i iiii.i 
e orsa in mae c hiiia da l’alernio Imo .i Mondello 
e poi la riume;ne tr.i gente fidata .illorno alle la/ 
/me lum.mli Si ritrovavano m pex fu .» e .isa Li 
m.i deputati .isv*ssori regioiuili dirige nti eli e*n 
ti e* di a/ieiide immic ipali//.»le L» stalo nuig 
gion* de ll.i e <;rr«*nte .i e onsulto ehil leader prmui 
eh raggiung(‘/c* i {uìsIi di c ornando Iht.inc to ()(*l 
1.1 gioriuit.i prcxedenle e consigli sulle elcx isioni 
piu importanti eh» .issumere nelle ore sue cessi 
.e 

«('ioe tu* .ihhi.uno appreso a proposito di S.il 
ve» Lim.) e olpiv e profond.imcmte - elice adesso 
M.irie; I) AcepnsU; - si traila che ose molle; gravi» . 
I e .itfeiina/ioni dei pentitU «Per 1 akonc e Bor 
scolline» (jtiel.e die hiara/iom and.iv ino riv ontr.i 
ie*«. aggiunge*. D'accordo onorevole* in.» si.ì K.il 
('Olle c lu* l-iorsellino giuclie avario molto iiUe*iuli 
tuie lomiii.iso Buscetl.j ed b st.ilo proprio lui 


ette ha ripre*so a p.irl.ire diceiulo i. ose prexise 
proprio su Salve) Lima -Non e redo c he i in.igi 
slr.Ui SI suino b.is.iti sulle sue die hi.tra/ioiii I) i 
cjuello che fio letto sin giornali mi se*inbr.ino 
abbast.m/.i gene*ric Ile* » Nonv’iKdi direaltroil 
vicepresidente andreolliano dell.i (‘ 11111 *^ Si 
infila dcmtro iiiui stan/.i .il primo piano di p.il.i/ 
/o Montec Mono s.tlul.i e c [nude* l.i pori.i il gior 
fUiiista e.il rie ordì ine omlx-nti del p.iss.ito 

Salv.ilore Sci.ingul.i un altro .indreotti.iiio 1 
suoi e ollegfii di e orrei ite lo delimse olio - iiipi 
co- b il c apognippi) dellii De .ill.i Regjoiu sui 
liana Die e c he si fid.i-molte)'dei ni.igistr.ili -M.i 
bisogni! chiedersi - aggiunge - |)e*rehe ejuvsh 
pentiti p.irlano solo di gente e he non c e* pili o 
cfu* non pue'; difi*nderst Pere lu non p.irl.ino 
ma: dei rc’fi'renti fin.in/i.irt de Ihi m.ifi.i 

A Cataiii.i cerchiamo Nino Drago U 10 dei 
pm chiaccluer.it! .indreollMiii siciliani .ippena 
un gradino meno polente di [.ima [>ei dee eiini 
Dopo il <it‘!itl() del riuir/o v orso avev.i definito 
■ sciaca!h»ehudii e fie p.irl.iN.iiiodell eurodepul.i 
to come ctell.i vittima eh un c ari il »io di .il k .1 n/e 
interne alla nuili.i Dopo r> .uhm tinse orsi ir 1 1 
balie hi deli.i Gamer.i .ilk* ultiin** i le/ioiii I )r igo 
non SI b piu c.iiididato Si e iiu'ssckì.i par e un.i 
se «'Ita c fu* a molli e** .ipp.irsa sosjielt.i I’ih In me 
si prima era stato ucciso un sue» (edi-lissiino 
P.jolo Arema, un altro aiidreottiam > S<x»,nd( ; un 
peiililo Are'iì.i rappresentav.t gli iute ressi delle 
e ov tu* dentro il Goni ime di Misterbiaiuo 
Drago non si fa trovare P<*r lui p.irl 1 il tiglio Pi 
lippe) 29 anni eK*))vil ito Te*gie;nak* F possibili 
che* suo padre non abbi.» ni .11 sospeii.ih; mil'.i 
dei collegamenti tra Lima e* l.i mafi.i ’ e Ine di.i 
mo «Gue'llo che b emerso b sceme<*rt.iute per 
chi corno mu» p.idre fia lavor.ilo assu-n e .1 h 
in.i per cjuindici venti .mni - nspoiule I ilijipo 
Dr.igo - F drammatico .)ve‘r vissuto le slesse 
espenen/e* politkfic <■ non avi le niat .iviiio 
ne.»iv tu* I.» se>nsa/ioni* dei possibili < )lk'cM 
menti cfu* emergono s(*coiido 1 nuigistiati !' 
pe*r cjiie*) c he riguardLi 1 r.ipporli di P.iolo Areii.i 
c on hi mali.U -Nell!ine*iK) di lui sosju ttav.iino 


Stratega o Belzebù? 
Di Re Giulio dico... 


Da qucirantaLinque anni primo attore .sulla .scena del¬ 
la politica Italiana Se 0 nell'ombra si pensa a quando 
riapparirà Se e sotto i riflettori le sue mosse vengono 
analix/ate Ma Giulio Andreottì, guardando alle sue 
altalenanti fortune, cos'ò veramente'^ Un grande stra¬ 
tega destinato a la.sc.are il segno o un Belzebù della 
politica'-’ Domanda difficile alla quale, però, nove po¬ 
litici hanno accettato di rispondere 


►i, 

rii 



r.ipporti c on 1.» gr.uidc c rimi 

n.iht.i (;rgani//<»ia A me 
(jucsta concontra/ioiu’ su 
Andrc*()tt! sembra fiere’; slr.i 
na Lui c'' uno dei gr.iiidi re* 
sporisabili del regime m.i c e 
ne sono ancfie altri In ciue 
sta stona di Lim.» ad esein 
pio mi pare* c he Andrei >tti 
SI,» il {)erclente dello scontro 
I ville enti mi p.ire fiaiino .li 
tri nc^nii Gav.» Se otti \^\ co 
sa impressionante e'* che i 
d.ili emersi «idesso sono solo 
una piccola parte di ejuelli 
contenuti m un.» lettera che 
noi dopo <ivcrla ricevili.» 
portammo in discusMone .il 
Sc'uato e sui fu steso un 
complic'e velo di silen/to In 
eiuella lelter.» si dicevm in sin¬ 
tesi che il [)olere di Andrc'ot- 
ti che SI hasav.i sui suoi pre 



(oriani sui rafiporto con l.i 

m.i e .^traverso ejiiest ullnno 
co! mondo nmhose; era sL» 
to se (infitto da un.» coali/io- 
ne che vedeva .litri dirigere* 
• iltr.iverso altri jireloriani e 
.ilire c ose fu* maliose* 
Carmelo Conte (psi) 
Ksseiiclo st.ilo IO un mini 
stro del governo Anelreolti ri 
c onosc oc he e uno si,itisi.i di 
grande v.ilore’ D.iltr.» [)<irle 
un uomo politic o < he per 
(piarant.ic in(|ue* anni ha te 
mito l.i scen.i pnineggum- 
do. fia grandi cju.ilita ('erto 
nella stona della eie i rafipor 
ti con l.i sexiet.i sono stati 
molto profondi la eie e st.il.» 
sempre* salci,imenle* con i 
piedi nell.» r»‘«»ll.» ni*l l)c*ne c* 
nel male QdiiuIi fì«i finite; 
c on 1 esi)nmerh» in tulle le 
sue* dmtensioiu positive* ma 


.ine he ne».'.»tive 

Berardo Impegno 

(pdM) 

Andreottì’ l ii lk*l/c*l)U 
c lu fia s.iiuito mie r|)rehire il 
si*nso iomuiie italico c* 
c|umdi i >l.j*o rap|)resc III,di¬ 
ve » m un e e rio sc*iisij del me; 
(lodi p4*iis.irc'ele'gli italiani 

Pier Ferdinando Camini 
(de) 

N(*ssuiì eommento »• ne*s 
sim giiidi/io Di Aiuire'otli 


non p.irlo lo mi sonodimes 
so (hi jM»rt.iv(K e [’i r il ino 
melilo e e olile se* fossi in 
e|U.ir.jiil»*na In (|uc‘sl() ino- 
menU» e meglio t.icere Aii/i 
meglio die i.mio che non ho 
lieti.u he se'iitilo !<» doniriii 
eh» 

Fabio Muhhì (pd») 

Se oprirc* in un pac'se del 
I import,m/.i dc'll It.ilia c he* 
,»i vc*rtic i dello Si.ilo sono 
stati viohiti I due pnne ip.ili 
eoiiiand.inu'nii <* cioè «non 


riib.ire » e "Uoii ir e idere e 
un f.illoeiiorme 

Gianni Rivera (de) 
f. st.ito molto .link* a iiiM 
ne re sempre* elov e strilo Sul 
pi.Ilio [H'rson.ile fi.i l.ith » i k 1 
le gniiidissiiiu’ velli ed e 
nuv ito ,1 t.ire in tnoelo di ti 
niaiiere se'duto sull.i •.< di.i 
eli 1 potere* l' si,Ho nu ilh > hi.i 
vo [;i‘r ijiMiitn rigu.ird.i lui 
Li stori. 1 c I (lir.i se e stato 
gr.iiide* <mc he* pe*r I ll.i i.i I 
(ji.esto io s.tprc ino qii nido 


piqipL)rU 

I giornalisti esteri 
«Ora tutto si spiega» 


PAOLASACCHI 


!■ KHMA -Uii.i volta mi c 1 
to persino il ( orano stiig 
vendo eleg.mlemente ed .ir 
giit.mu'iite* .un in. ut om.inda 
eco uiKoinfofUjbii' forse 
iiesMin nonio jHilitieo ne 
ve t ( line Mister Andreottì 
.1 c .IV,irsela < osi e on i gior- 

n.ilist) ii'-.indo un v.isto 
b le k vround di c nitur i non 
solo niedilen.inea m.i an 
(111 isl.iiliR.M f però qui'lle 
(Ioni.inde v omode i en 
uni ijnif<tr!(jhU i onu* le deh 
rijv e lohn iVrroHa .mieri 
c .iiK I !'■< I orrispoiulenle in 
Itali.I di «\V HI strei't lonrn.H» 
ed ora di 1 qiiotidi.uio le ndi 
nest • I h( l'urope.in» sono 
r ni.isli tutte VM Vla negli 
.iiiin sen/.i ri*ale rispeìsl.i 
e ( >nfiiia(e‘ in ejiie 1 IiiiiIk; .m 
dreotti.ino di traUute \.i 
glu’//e (. ita/ioni [)iu o me 
no f.iv inose e suggestivi' 

I n k noineno per gli strame 
ri tutto it.ili.ino i Ile poteva 
n.iv ere st ilo in uii.i situa/io 
ne pollile ,1 rimasta per iju.i 

r. int aitili t)kx( .H.i [• [)er i 
giorn.Histi esteri in ll.ilui so 
no si,He lirgiiU* anc tu* ejut Ile* 
ris|»osle d.iie I iiltr.i ser.i in 
lek visione dall ex e .ipo eiel 
goviTiio alle domande sui 
siuH r.tpporii con S.ilvo ) i 
111 .) ’ li )hn l'em>tt.i [ireleriv e 
rispondere con il e l.isstco 

no commeiit' Ma subito 
dopo .luviunge .HI Italia ser 
ve 'Il II hlixnf ovxe ro nuovo 

s. ingne l n.i l*e*ll,i e salut.ire 
tr.isinsione msoiiini.i c he 
porti ad un rapido rie .imhio 
ik ll.i pohtic I do[)o IO imi) 
di sitn.i/ioiu’ stavi!.mie* -(’i 
vogliono nuovi k’.iders ■ os 
servi il e ornspondenle di 

Kurope.ii)' I Itali.i per t.in 

II .inni (lUiindo c er.i la 
gm rr.i fredda e ^t.ila una 
/on.i (Il brillagli.» tr.i est e 
ovi-si Ma ora il comuniSmo 

j non I b piu e t.i De sopr.H 
hitU' SI (h’se .idegu.iri’ A 
nuovi p.iriiti a nuove forni,» 
/ioni iì( ve f ssere da'.i l,i 
pnssibilit.i (Il aiKhire .il go 
verni)' 

Mollo nu no ej’plomatic he 
k .H(erin.i/iom de ii nglese 
l'hilip Will.iii .ine l!(‘ lui cor 
nspondeiitc' eh "Luro|)C*an» e 
(Il litri giornali bntaiìmc i 
Gli hhHi si im m sono nu)lf(• 
iute ri'ss.Hi in genert ille v i 
c (*nde 11 .Hi mi M.i non c e 
dubbio e he Andrc*oH) resta 
iinode*! p(K hi pohtic i italiani 
c luo linose Olio 
io [)ense; e tic ora fiii.ilniente 
SI cfii.irive uiiii e osa e tu- 
pnm.i SI snssurr.iva sen/<» »l 
e an,» iHhe i.ilita Andreottì e 
1 espone nte* di an cc'lo politi 
c o e ( illuse; e on la mafia All 
c Ile se ejii.inlo e hiior.i enier 
so non lo prova or.i c e'* un 
segnale e he va in qne*st.» di 
re/ione l'in.ilm»‘nle c i sono 
nomi e fatti» -Ne Lim.i e*r.i il 
mediatore tra iimIi.i e* politi 
e .1 sottoline.i Will.m < em 
ctii .litro mediav., se* non 
c on i! Mio .lime o Andre'ottU 
«M.» c* evidente c i tiene poi 
,» precisare • che biv;vii.i 
.nuora asfietl.ire la prov.i 
(h’Il.i giusii/i.i» Si può l.ire 
un piiragone < on t Inghilfer 
r.» ' "l’eliso nsp(,nde c he 
iif»! Siamo stati s.»lv.»li d.i 
molle V Ligure d.»l latto c h* 
esisti* un .Htern.ihva .H [x»te 
re 1’ molli dei gii.ii dell ll.ilia 
de’riv.uio dal tatto e lu‘ le 
sU sse [>eisone sono stale* .il 
pi itere per IO anni permei 
teiidosi lilx-ri.» li inini.igm.i 


bill m un p.H’se* \eiaint iiU 
de nuK. r.itic o 

I giiidi/i sono t igiien'i i 
pei osserv.ili>n str.inicri t osi 
;> irlte r)lari ijn.ili 11 urris[m 
(k nti e* !< n ii II.ili.» \n 
dre'oU, <* divi ni Ho jiki (h i 
sinilxih piu sigmti. .iiiv i di 
iin.i siili i/ione ine me re int.i 
"An/i « isscrv.i I .imene .iiu, 
John Rerroli.i io e n do l Ih 
s,ir.» propno i l'.un «p.» e on i 
doveri imposti d.» \Ni istru l 
.1 s.ilv.irl.H 1 i’(*rn I gnibidt 
corrispoiideiiti .i R ini i d» 1 
(jnoti'* uiio spugno'») I 1 
I* iis» ■'(ih s\ ilnpi 11 di'he in 
d »gim sull.i niah.i ih'M e i 
dubbio sul pi.ino poiiln. o n 
r.tne. in biilk• 1.» Iigiii.i iJi Nn 
dreotti ovM io 1 non m i politi 
c ( » it.iliano pHi M|)| ir( sein.i 
livo .ili I siero I (UH sto do 
vreblx' precM iijAiie qu»*'Li 
I he \ aiu ( Il ,nn.»l.i i i 
i l'i.j IH tinenkl.Hnr.i i oi i li 
I)( in le u.H Ri)I)i 11 Cir.iti n 
I ornspondenl» i Rom i del 
d in.mi i.il ! in.es <* i un gin 
(h/io sf<*r/.iii('' ' )giinn( > al 
1.1 Ime ( re‘d( ; c tu .ibbi i i [n • 

I tic I e he SI meni.» I II Hi.i in 
generale tia tolk’r.H" qiu si i 
sitn.i/ioiK pi r ijn ir mt in i 

II ) .issislito 1 ( oinplie lt I > 
cI(lliisKmi tr(‘iiH*iule in.u'fe 
iiendo .»t loro posti» te rti 
persrme ! e-k nu Mio c h( 
111 .me .iva tmor i os-c i 
er.» la c omii ssk me pollile i 
ek ll.i tn ih.» ! qm sto i li 
menu ) I ( istili SI e una t is] x i 
st.) .1 lutti qiu 11 c hi ili c’sie 
ro s] c fiieeiev.HR > p(*rc he in 
lt ilia l.i in.ili.i 1 * un fe ii''mi 
no di ijuesle d'ine nsii iin I 
evidente cfu li m ih i non 
sar(*l)l>e t osi lori»* m ih»! ( i 
tos‘.ero t oniisioiii ( c ompli 
c Ita dell.i pollile .1 ‘Jn mh > 
.id Andreolli piosegue il 
corrispoiufi lìti le' «1 m m 
c mI I mu s m (jiieslo ino 
menti) e <»i i » ri» //,i si pm « 
dire una so|,i i os,i per li.' si 
c*e re.Hu im.i siiii i/ioiu I'uh 
tc» imi).ir.i//.Ulti L* sue di 
c hutr.i/iemi m dih s i di li 
ma ril.isc i.Hc dopo il tniu m 
le* eh (jiiest utimo porie" l> 
t>c*ro ,id un.i c ert.i i < hh !ush» 
nc* Goik liisioi*. c lu 1 r* teli 

V o l.iv are .lt letti ire 

M .1 t-* ev ideiiii (le* si .m 
dih iC( Usi 1 1 { orri'/K me « 
e omplK it.i V II i d( I s s(« in i 
poiitic o non sono si k i un i 
noineiu» it Hi.iim (J h Ih ( he 
|x*?e) .jpfj.ire un.» » ir.Hii'iisl 
c .1 molto II.Hi. in i e l.i bibli» .i 
le htc*//a nel ne .imbio In 11 
Iiii insomi'i 1 non c i st ii» 
anc ora mi V, .lU rvate Siaim i 
COSI alìiss.Hineiite lont.iii' 
dagli l sa ’ Sat>rm i K k li i 
giorn.ihsta siatuiiilcms» c hi 
.1 Rohm t pora per il s» itiiii.i 
nak‘ ex ononiic o mu tic .iiu 
Business vvet k> osserv i 
c he W.'le'rg.jle < st Ho un ; 
f.Hio str.iordm.ino m i 1 . 1 .» 
(luto t.mti .mni la "\gli 
vaiid.ili piu rexe nii piov 
gue le re.i/iom sono pm 
miti come .ni (*s( mpio .u 
c .ide par 1 Ir,innate -(Ju m 
to all It.Hi.i osserv.i posso 
ehre* c he ((uesto ( un nu* 
melilo mollo mt» re ss.iiili 
nieHte c ose st.e iiu ' c a.iiL)Mn 
do e M mbr.i c lu e erti (rer 
Vme* sti.uu* uve nde; (fall i 

V (‘II.» 

I e on lon ) inag.iri ejnel -Mi 
sler kiidreolli- e lu c on k 
‘.ne .irgii'e hattnk meeliler 
r.inee «iv'cv » athiv m.it( ' .ni 
c Ile eju.ik fu giom.Hist i 




ài 


^ Carn do 
||| Conte 


SI se river.iimo i lit;ii di slon.i 

Marco Formentini (le¬ 
ga nord ) 

r. [»iij Be‘l/e'l;ii * he* '•tr.He* 
g.i M.i torse non \.i bene* 
nc ’.snim delle* due defmi/io 
11) In re.ili.1 Ini e* 1 c'spressio 
lU’ c l.issic .1 il g.ir.Ulte il pin 
grande .irlefice del sislein.i 
itiiper.mU .Su di c’sso il no 
sire; gindi/io i* comjilet.i 
mente neg.itivo e (inindi 
IHm puoi ssen e Ih ne g.Hivo 
il IH islri • »kiidi/H I MI Aiuiiei il 
ti 

(ìerardoBianco (de) 

( redo e he I i vit.i pollile ,i 
di Andreottì si,* stre tt.unente 
c olk’g.Ha (Oli !,i stori .1 I<. I 

lu >slr( ; p.iesi* ( Ile e* sl.H.i uii.i 
stori.) di profonde tnislonn.i 
/ioni di s\ ilnpfio e di e rev i 

t.i .illii qn.iie Andreottì fin 
d.Ho nn ( ( "iti itmio nk’v.inlt 


(* miporlrinte Se e i scio si.i 
tc elelle ine i(>st,i/ii mi de ali 
eleiiu'iiti necMlivi i he si s<»i'o 
mire e c i.Hi c ( m l.i Mia stori i < 
con e|>II,) il.Hiiiii I ( (MiH 
s( mpie .K e cHt'* qii.n". > s 
st.'. [)< r un luin'o p( llinln il 
IH >le le* s( I I s( 'IH I si i'( d( Ik 
ior/e e he* non tiinno n ni(( 
mito la ImiptdiI i de*!! i/iom 
IX »lil le a IH m l)isi ‘VII 1 gl ’IH r 1 
il// in Lhie‘'t( i deve esse ‘i 
un gmeli/H > sep ir ili. . I i 

(jiH Ilo ( fi'* e 1,1 loiid.imeni .1 
liLi ele*!l iippodo iti Andn oi 
ti Se* niH > eiev e d.irt un »’in 
eli/io steirie o MI Andn < hi e 
Il II H g.H >il( c I le II 1 e < mini mi 
to i f.ir c rev e n i[ne'sle i p.H 
se 1 i* e rilie Ih t Ih m pe is ,< > 
IH) r.volgen* ,i Ini s( mi i quelli 
e Ih' jx issi ' 1 ,(I ess;-u riv(»lli 
.id e Igni IH liil K ( ' .me Ih 
gr indi sl.Hisli 
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Il presidente del Consiglio ammette Tabuso ma nasconde 
le sue debolezze diètro un tentativo di efficientismo • 
D'Alema e Chiarante: «Situazione intollerabile, imbroglio 
colossale». Nuovo severo monito di Giorgio Napolitano 


Fiducie a Yaffica per Amato 

E tutte le opposizioni insorgono: «Ora basta! » 


Il ricorso a cinque fiducie-catenaccio per far passare 
la manovra economica fa scattare la dura reazione 
delle opposizioni di Camera e Senato. Amato am¬ 
mette l'abuso, ma cerca di far passare per efficienti¬ 
smo il timore di dover fare i conti con un quadriparti¬ 
to debole e diviso su deleghe e decretone. Chiarante 
e D’Alema; «Situazione intollerabile, un colossale im¬ 
broglio». Nuovo severo monito di Napolitano. 


O. FRASCA POLARA a.F.MENNELLA 


EH ROMA. Esecutive da ieri le 
deleghe al governo per sanità, 
pubblico impiego, previdenza 
e finanza locale. Per strappare 
l’approvazione definitiva della 
legge il governo ricorre in Se¬ 
nato ad una raffica di quattro 
fiducie ammazza-cmenda- 
menti, Esattamente come la 
settimana scorsa alla Camera. 
Per protesta contro lo smacca¬ 
to ricorso al catenaccio, i grup¬ 
pi d’opposizione abbandona¬ 
no l’aula di Palazzo Madama 
al momento delle votazioni, 
Chiarante. presidente dei sc- 
naton della Quercia. «Non è un 
Aventino. È la denuncia di una 
situazione intollerabile. È umi¬ 
liante e offensivo che questo o 
quell aspctto di un provvedi¬ 
mento muti perchè s’è mossa 
una lobby, mentre a noi è tolta 
persino la possibilità di chie¬ 
dere che sia votato un emen¬ 
damento sostenuto da milioni 
di cittadini. Al Parlamento de¬ 


ve essere restituita la pienezza 
del suo ruolo». 

Nello stesso momento alla 
Camera il ministro del Tesoro, 
Piero Baruccì, pone la fiducia 
sul decretone (che vorrà vola¬ 
ta oggi), quello che prevede 
tra l’altro la contestala mini¬ 
mum lax. È recordi dodici fidu¬ 
cie in quattro mesi, una debo¬ 
lezza profonda volta in prova 
di forza. Ed ecco l’immediata 
reazione, anche a Montecito¬ 
rio, di tutti i gruppi di opposi¬ 
zione che chiedono l’interven¬ 
to del presidente della Camera 
a tutela delle prerogative del 
Parlamento. E Giorgio Napoli¬ 
tano risponde: «Convengo sul¬ 
la portala dei problemi di na¬ 
tura istituzionale che nchiedo- 
no ormai una rigorosa ridefini- 
zione» , tanto più che quelle 
del governo sono «motivazioni 
di carattere politico», cioè ri¬ 
guardano la maggioranza. «Il 
problema, che non può sfuggi¬ 



re all’attenzione della commis¬ 
sione per le rifonne istituziona¬ 
li. è quello di regole che renda¬ 
no certi i poteri del Parlamen¬ 
to», aggiunge. E convoca im¬ 
mediatamente i capigmppo. 

Qui l’opposizione di sinistra 
solleva formalmente il proble¬ 
ma dello svuotamento dei po¬ 
teri parlamentari, manife.sta- 
menle diretto non tanto a bloc¬ 
care un inesistente ostruzioni¬ 
smo quanto a ingessare una 
maggioranza risicatissima e 
profondamente divi.sa su punti 
cardine della manovra. L’op¬ 
posizione chiede una iniziativa 
straordinaria, di natura ccarat¬ 


tere eccezionali: una riunione 
congiunta dei capigmppo di 
Camera e Senato, presieduta 
da Napolitano c Spadolini, 
con il presidente del Consiglio 
Giuliano Amato (xir verificare 
le intenzioni del governo. Co¬ 
me dire: con il decretone che 
sta per giungere aire.sanie del 
Senato e la imminente discus¬ 
sione della Finanziarla, la si¬ 
tuazione è già oltre il limile di 
guardia, non siamo disponibili 
ad altri abusi. Il disagio comin¬ 
cia a farsi strada anche nella 
maggioranza: l’inizialiva delle 
opposizioni trova il consenso 
anche dei capigmppo di Psdi e 
Pii, Ferri e Batlisluzzi. Napolita¬ 


no accoglie la nchiesta c an¬ 
nuncia un passo sul presidenle 
del Senato (un incontro è av¬ 
venuto ien sera), che ancora 
due giorni la s’era lascialo 
scappare un sorprendente »la 
fiducia non ha mai strozzalo la 
democrazia». 

Nel primo pomeriggio, 
quando ormai la maggioranza 
s era votata da sola al Senato 
le quattro fiducie sulla legge- 
delega. I rappresentanti di tutti 
i gmppi dell’opposizione di 
Camera e Senato, missini 
esclusi, si ritrovano a Monteci¬ 
torio per illustrare ai giornalisti 
la valenza politica della loro 
iniziativa, perchè insomma è 
giunto il momento di dire ba¬ 
sta. I motivi li sintetizza il pre.si- 
dentc dei deputati del Pds, 
Massimo D’Aleina nel denun¬ 
ciare i «pcncolosi germi autori¬ 
tari» dell’atteggiamento del go¬ 
verno. «Attenzione al messag¬ 
gio che esso cerea di far passa¬ 
re come .senso comune: che 
alla sua efficienza in un mo¬ 
mento di emergenza si con¬ 
trapporrebbe un Parlamento 
cassa di risonanza di interessi 
corporativi. Ma lo cose non 
stanno cosi. Per esempio, il 
Pds aveva presentato appena 
22 emendamenti, al decreto¬ 
ne, che non avrebbero mutato 
i risultati finanziari finali ma 
presupponevano .scelte politi¬ 
che alternative, meno balzelli 
e più tagli degli sprechi». An¬ 


che il capognippo repubblica¬ 
no, Gaetano Gorgoni, denun¬ 
cia l’abuso: «Il governo la di un 
suo diritto una prevaricazione 
per difendersi dalle insidie del¬ 
la propria maggioranza». 

È appena scattata la pubbli¬ 
ca denuncia di Pds, Rilonda- 
zione. Verdi, Rete, Lega e Pri 
quando, a trenta metri da 
Montecitorio, il presidente del 
Consiglio Giuliano Amalo con¬ 
voca I giornalisti per manife¬ 
star loro la «soddisfazione» del 
governo per aver portato a ca¬ 
sa le deleghe. Ma non può non 
riconoscere la fondatezza del¬ 
la reazione delle opposizioni, 
È vero: «Ho usalo con larghez¬ 
za della fiducia, riducendo gli 
spazi della dialettica parla¬ 
mentare; ma non siamo in 
tempi normali, siamo nella pri¬ 
ma convalescenza di una gra¬ 
ve malattia e siamo .sotto una 
stretta vigilanza intemazionale 
e di mercato». Poi Amato e i 
ministri delle deleghe tente¬ 
ranno di inoculare un’overdo¬ 
se di ottimismo sui miracolisti¬ 
ci effetti della manovra. Anzi, 
su quelli già prodotti; l’inflazio¬ 
ne sarebbe già domata, i mer¬ 
cati valutari e borsistici stareb¬ 
bero già recuperando stabilità, 
gli investitori ritroverebbero fi¬ 
ducia nei titoli a medio e lungo 
termine. Parola di Amalo, l’uo¬ 
mo che ha appena chiesto 
scusa per «aver mentilo agli ita¬ 
liani». 


Il governo la infila nel voto di fiducia sulla Finanziaria. De e Pii presentano un ordine del ^omo «esplicativo» 
Eccezioni solo per imprese marginali e casi «eccezionali». Primi dubbi suH’effettiva portata del gettito 

Blindata anche la minimum tax 


OILOOCAMPESATO 


■i ROMA. E la minimum tax 
va. Supera gli ultlrrii ostacoli 
parlamenlan, dribbla l’estre¬ 
mo rischio di emendtimenlo 
democnstiano, .si lascia alle 
spalle un ordine del giorno «in¬ 
terpretativo» Dc-Pli e finisce 
senza altri cambiamenti nel 
calderone della Finanziaria 
per seguirne le .sorti; oggi pa.s- 
scrà con un voto di fiducia as¬ 
sieme a tutto il resto della ma¬ 
novra. Una sorte simile, preve¬ 
dibilmente, le sarà riservata al 
Senato. Non altrettanto facile, 
però, sarà il suo cammino tra 
la giungla dei contribuenti au¬ 
tonomi. Ix; organizzazioni di 
categoria mantengono ferme 
tutte le iniziative di lotta. Lune¬ 
di la Confeommercio chiame¬ 
rà i suoi i.scritti ad una manife¬ 


stazione nazionale a Roma 
mentre la Confesercenli apre 
un nuovo fronte annunciando 
la distribuzione di moduli per i 
ricorsi contro la minimum tax: 
»Ne distribuiremo in centinaia 
di migliaia di copie», minaccia 
Il segretario generale Marco 
Venturi. È l'annuncio di una 
valanga di ricorsi ctie rischiano 
di mettere definitivamente ko 
una macchina fiscale di cui si 
può dire soltanto malo. La mi¬ 
naccia, infatti, non è affatto da 
prendere alla leggera. Lo con¬ 
ferma in un'intervista ad Italia 
Oggi Livio Paladin, ex presi¬ 
dente delia Corte Costituziona¬ 
le; «Esistono certamente dei 
dubbi di legittimità della mini¬ 
mum tax, anche se non posso 
dire in assoluto di ritenerla in¬ 
costituzionale. Certamente la 


norma provocherà molti rinvìi 
alla consulta». 

Nonostante lo nubi che si 
addensano sulla fase applica¬ 
tiva mettano a rischio quei 
7.000 miliardi che il governo 
conta di introitare dalla mini¬ 
mum tax. è con un sentimento 
di sollievo che ieri mattina Cip¬ 
ria si è presentato alla commis¬ 
sione bilancio della Camera 
per l’ultima fatica: spiegare 
quali .sono secondo il governo 
i criteri di applicazione dcH’im- 
posta. Fatica improba, a dire il 
vero, vista la genericità di quel 
paio di articùletti in cui sono 
concentrare le norme della 
tassa minima. Ma Golia l’ha ri¬ 
solta come fosse una semplice 
formalità, neppure dieci minu¬ 
ti di discorso senza neanche 
un appunto scritto. Giusto il 
tempo per ribadire quanto del¬ 
lo ai giomali-sti il giorno precc- 


SINDACATI. Parla il numero due della Cisl 

Morese: «Non si cambia 
E a noi va bene così» 


■■ ROMA «Salta la minimum 
lax? Allora bisogna ridiscutere 
tutto». Questa - a botta calda - 
era stata la dura aflemiazione 
di Raffaele Morese, segretario 
generale aggiunto della Cisl. 
Amato poi ha precisato, sei- 
soddisfatto? 

Ho capito che la norma resta 
eguale. Non c’è una modifica 
del testo da presentare in au- 
lae non ci .sarà un emenda¬ 
mento del governo Gli equili¬ 
bri sono ristabiliti. Altrimenti 
sarebbe stalo un disastro. C’è 
solo, se ho capilo bene, una 
interpretazione sulla gestione 
del provvedimento, soprattut¬ 
to per alleggerire le prtxiedure 
per le imprese marginali, 
quelle che arrivano a 7 milio¬ 
ni. Resta la co.sa e.ssenziale: 
l’onere della prova a carico 
degli imprenditori 

Molti hanno sostenuto che 
questa minimum tax rischia 
di impegnare la già fragile 
amministrazione finanzia¬ 
ria in un farraginoso lavoro 
a vantaggio dei grandi eva¬ 
sori... 

Vedremo sul campo come 
funziona. Sono convinto che 
dati i livelli di reddito presunti¬ 
vo indicati chi è onesto non 
corre rischi Chi invece finora 
ne ha approfittalo per assolu¬ 
ta incap.acità deH’amministra- 
ziune di andare a caccia del¬ 


l’evasione si troverà obbligato 
a dichiarare. Credo che ci sa¬ 
ranno molti-ssimi che posti di¬ 
fronte al bivio tra il permettere 
al fisco di mettere un occhio 
sulle proprie carte e pagare 
quanto prevede il reddito pre¬ 
sunto. saranno portati a paga¬ 
re il reddito presunto 
Ma perchè, come molti di¬ 
cono, avete criminalizzato 
intere categorie, come 1 pic¬ 
coli bottegai? 

Noi non vogliamo criminaliz¬ 
zare nessuno, anzi vogliamo 
buoni rapporti sia con le asso- 
ciazioni che con i lavoratori 
autonomi. La minimum lax 
però è uno strumento di tra¬ 
sparenza del sistema fi.scale. 
Chi fa il suo dovere non corre 
rischi. Chi ha avuto dei pro¬ 
blemi nel corso dell’anno e 
non ha potuto riiggiungere il 
prc,sunlo livello, ha gli stru¬ 
menti ixtr dimostrarlo. Ma chi 
ha avuto finora un rapporto di 
estraneità con le tasse, perchè 
è riuscito a non pagare una li¬ 
ra con mille marchingegni, 
avrà a che lare, probabilmen¬ 
te, con una «maximum tax». 
Ma chi difende que.sti ultimi'-' 
Non noi, ma nemmeno le as¬ 
sociazioni interessate. Anche 
nel mio paesino a Candela, 
nel Foggiano, c’è una vecchi- 
na che vendo le caramelle. 
Ma la conoscono lutti' E chi 


vuoi che la perseguiti! Noi vo¬ 
gliamo, semmai, normalizza¬ 
re una situazione per cui ci .so¬ 
no 700 mila coadiuvanti, quel¬ 
li che lavorano con l’autono¬ 
mo, in genere familiari, de¬ 
nunciali ai fini Inps ma che 
non esistono dal punto di vi¬ 
stafiscale, 

E l'obiezione di chi dice che 
con la rainlmum tax I «gros¬ 
si» potranno scegliere, ap¬ 
punto, il «minimo»? 

Que.sta potrebbe es.scre una 
preoccupazione se il HO'L dei 
lavoratori autonomi fos.s<' sot¬ 
to i 20 milioni e il 70'* sopra. 
Allora ci sarebbe un rischio di 
appiattimento. Ma la situazio¬ 
ne è rovesciala. C’è un (rossi- 
bile rischio, ma ramministra- 
zione finanziaria ha seiiqrre la 
possibilità di andare a guarda¬ 
re le carte di quel gro.sso com¬ 
merciante o artigiano che di¬ 
chiari di guadagnare iiuanto il 
proprio dipendente 

Ed ora quali sviluppi preve¬ 
di nella vostra battaglia? 
Spero sannite di fare la qua¬ 
dratura del cerchio U' nostre 
cartucce, cioè le lolle, debbo 
no e,v>ere usale al meglio lo 
preferisco, data l,i situazione, 
spostare il tiro sulle in.idem- 
pienze della Conlinduslria su¬ 
gli aspetti contrattuali e sulla 
difesa dell’ixiciipazione. 

1 WU 


dente: oltre alle imprese mar¬ 
ginali, potranno .sottrarsi al- 
l'obbligo di versare un minimo 
al fisco soltanto quegli artigia¬ 
ni, commercianti, liberi profes¬ 
sionisti che subiscano un 
evento «straordinario ed asso¬ 
lutamente eccezionale» che 
falcidia il loro reddito. In tutti 
gli altri casi - ivi compresi, ha 
s|)iogato Gona flessioni del 
mercato, scarsità di clienti o 
cattivo andamento degli affari 
- la minimum tax va pagala c 
non ci sarà neppure la pos,sibi- 
lilà di un ricorso alla commis¬ 
sione tributaria (owerossia 
tempi eterni) come avrebbe 
voluto la De. Non è tuttavia an¬ 
cora detto che quegli ircenti 
«eccezionali» di cui hanno par¬ 
lalo Amato e Goria (incendi, 
alluvioni, furti) non divengano 
invece qualcosa di più fluido 
negli accertamenti degli uffici 


Molli commentatori, a 
proposito della «minimum 
tax», chiamano in causa le or- 
ganlzj-azioni del «lavoro auto¬ 
nomo», accusandole di dare a 
questo indiscriminata copertu¬ 
ra e di fare poco f)cr combatte¬ 
re l'evasione, la realtà mi .sem¬ 
bra ben diversa, la proposta 
del governo rappre.senta il di¬ 
sconoscimento degli impegni 
assunti; infatti, prima dello 
sciopero generale, il ministro 
Gona concordava sull’esigen¬ 
za di provvedimenti coerenti 
con un più generale disegno di 
rifonna fiscale. L’attenzione 
delle parti era concentrata .sui 
coefficcnti presuntivi di ricavo 
esulta conseguente emersione 
di nuovi redditi. Il punto era 
questo: non introdurre altre 
lasso, .scmplilicare gli adempi¬ 
menti e lare emergere reva.sio- 
ne fx?r rt\;u(zerare nuove risor¬ 
se. 

Il nsultalo deH’mcontro go¬ 
verno-sindacali è stalo l’ab¬ 
bandono di questo iminanlo. 
Posto che ritengo che una ma¬ 
teria come la fiscalità, riguar¬ 
dando tutti I cittadini, non (los- 
sa essere .soggetta .id una con¬ 
trattazione Ira il governo eri 
una sola delle parti, mi p.ire 
s lie li coin(>romesso trovato in 
quella sede sia una niislilica- 
ziiuie, iin’tin|)rovvisa/.ione che 
non combatte l’evasione In 
tiuesle ori’ .ibbiamo a.ssi.stito 
ad un balletto indi-coroso fra il 
grupijo parlamentare della De 
ed il (rresidenlc Amato. Vec¬ 
chie furbizie che non ci inte¬ 
ressano. Nel provvedimento 
resili iiil.illi il (rriiicipio .iber- 
r-iiiie secuiiilo il qu.ile le pic¬ 
cole impre.se e l’.irtigianato 
■devono» guadagn.ire. mentre 
le altre inipre.se non li.uino 


imposte. E a quel punto, addio 
minimum tax. 

In molti, del resto, comincia¬ 
no a chiedersi se questa ta.ssa 
serve veramente a colpire l’e¬ 
vasione. Chi vuol nascondere 
redditi mollo alti ha infatti tutto 
l’interesse a celarli dietro il pa¬ 
ravento del guadagno medio: 
pt^herà, forse, qualcosa più di 
prima, ma l’assenza di control¬ 
li su quanto dichiaralo è prati¬ 
camente a.s.sicurata. Il grosso 
del contenzioso, invece, si 
concentrerà sui piccoli cva.so- 
ri, quelli per i quali anche la di¬ 
chiarazione del reddito mini¬ 
mo costituisce un contraccol- 
(50 economico tale da giustifi¬ 
care la «sfida» al (Iseo. Col ri¬ 
schio di concentrare gli sforzi 
dcH’amminisIrazionc tributaria 
proprio là dove l'inlervenlo è 
meno produttivo. 

Sulla via legislativa della mi- 

ARTIGIANI 

«Alla fine 
è un aiuto 
all'evasione» 

FRANCO CRUCI ANI* 

le obbligo. 

A ncs»suno viene il sospetto 
di legittimare così gli spcnx?n 
delle partecipazioni statali e di 
lasciare cadere tulio ctò che 
emerge dalle numerose in¬ 
chieste sulle tangenti’ Da dove 
vengono i fondi della corruzio¬ 
ne? Non «sono una consistente 
evasione ctic danneggia 
ugualmente lavoratori e picco¬ 
le imprese? Infine, 6 molto im¬ 
probabile che con la "mini¬ 
mum tax» si raggiungeranno i 
risultati fiscalmente attesi. 
Questi prowe<limenli. infatti, 
costringeranno una parte dcl- 
l'artigianato, soprattutto nel 
Mezzogiorno, ad uscire dalla 
legalità, ricercando nel som¬ 
merso una illusoria via di so¬ 
pravvivenza, determinando 
così un calo dcirim^Kinibili* li- 
scale ed accentuando i già gra¬ 
vi problemi occupazionali. 
D'altni parte, fin dal lf)86, la 
Cna tìa pro|x>slo un progetto 
di rifonna fi.scale che solo in 
minima p<irte sarà realizzato, 
fK*l 1993, con l'Introduzione 
dei Centri di assistenza fi.v’ak\ 

Non ncglnamo che anclic 
Ira di noi ci siano fasce di eva¬ 
sione. Ma rinteres.se deH'arti- 
gianato e quello del fisco pote¬ 
vano convergere pereti^* colpi- 
ri* ri*vasioiìe .significava, per 
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Il presidente del Consiglio Giuliano Amato ed il ministro delle Finanze Giovanni Gona e, sotto, il presidente del 
gruppo Pds alla Camera ^flasslmo D’Alema 


Delega per delega 
ecco i provvedimenti 
approvati ieri 


nimum tax. inoltre, si ù persa 
la norma, riproposta senza for¬ 
tuna dal Pds, che prevedeva 
restcnsione degli accertamen¬ 
ti induttivi basati sui ricavi an¬ 
che ai lavoratori autonomi a 
contabilità ordinaria (società 
di capitale comprese). È li, di¬ 
cono i superispellori del Secit. 
che si annidano i maggiori 
evasori. Sarebbe stata un’arma 
formidabile per individuare gli 
evasori più incalliti: la De non 
l’ha voluta. "E cosi - accusa 
Lanfranco Turci, capogruppo 
Pds in commissione Finanze - 
si rischiano di fornire comodi 
al»bi agli evasori, senza nel 
contempo offrire procedure 
ragionevoli di pagamenlo a chi 
non raggiunge i redditi minimi 
previsti dal parametri nò co¬ 
stringere Tamministrazione fi¬ 
nanziaria a fare i! suo dovere». 


noi, eliminare indebita con- ' 
corronza alle impreso fiscal¬ 
mente in regola c. per il fisco, 
far emergere nuovo imponibi- i 
le. Abbiamo avanzalo precise 
proposte: npnstinare la situa¬ 
zione per cui lutti abbiamo in- 
terc-ssc a richiedere fatture e ri¬ 
cevute; introdurre nei sc!\’izi 
• norme capaci di garantire qua¬ 
lità e costo della prestazione, 
in cambio di una vera tutela 
delle imprese attraverso Teli- 
minazione del lavoro nero e 
dell’abusivi.smo. A governo. 
Parlamento e sindacato non 
.sorgo il dubbio che quelle pro- 
j>oste meritassero ben altra at¬ 
tenzione’ 

Quindi non ò vero che non 
ci sia stato un nostro coerente 
impegno di carattere proposi- 
tivo contro rovasione, testimo¬ 
niato dalla nostra ferma oppo- 
.sizione alJ'j.sligazione alla n- 
volta fiscale. So a questo si ag¬ 
giunge che suH'artigianalo gra¬ 
vano adempimenti tali da [X)r- 
tare il prelievo compic.ssivo fra 
il 55 ed il 60% del reddito di im¬ 
presa. forse SI può compren¬ 
dere che il malcontento di oggi 
non riguarda .solo la «mini¬ 
mum lux», ma ò il risultato di 
un rapporto fortemente dete¬ 
riorato con il fi.vco. 

I»a Cna non cavalca affatto 
la protesta: la nostra reazione 
al tentativo di criminalizzarci ò 
una risposta airinsieme di 
questi problemi. Con la mani¬ 
festazione nazionale del 29 ot¬ 
tobre ci augunamo quindi di 
fare ulteriore chiarezza, unen¬ 
do alili sacrosanta protesi.! le 
nostre projjosle por l'emergen¬ 
za di oggi, per il risanamento e 
pc'r il futuro sviluppo del pae¬ 
se. 

*(IvUa Oirezìone nazn male ( 'ria 


■■ KOMA Acolpidifiducia, i) 
Senato ha ieri approv,ilo il di¬ 
segno di legge delega sulla 
manovra c^ionomica, nel le.slo 
varalo a Montcxiilorio. Vedia¬ 
mo, in sintesi, qual’ò il quadro 
dell'ampia delega conccs.sa al 
governo, airintemo della qua¬ 
le dovranno c.s.scrc presentati 
alle Camere i decreti delegati 
entro il 10 dicembre, sostiene 
Amato. In modo da approvarli 
entro l’anno: 

Sanità. Tutta la responsabi¬ 
lità del settore .sanitario pa.s.sa 
alle Regioni. Hanno l’obbligo 
di garantire il livello sanitario 
«di ba.se» c di assicurare l'eso¬ 
nero totale di qualsiasi contri¬ 
buto da parte deH’utentc per i 
medicinali salvavita. Fcr gli al¬ 
tri farmaci, per la medicina 
.spccialLstica c la diagnostica, il 
contributo dei cittadini potrà 
essere aumentato fino al .sci 
per cento per quanto concer¬ 
ne l'aliquota contributiva sani¬ 
taria. oppure aumentare sino 
al 75 per cento l'aliquota dei 
contributi regionali vigenti. En¬ 
tro tre anni dovrà cssi^re supe¬ 
ralo l’attuale regime delle con¬ 
venzioni tra sistema pubblico c 
strutture privalo. Izì Usi saran¬ 
no drasticamente ridotte di nu¬ 
mero. faranno capo ad un or¬ 
gano di gestione guidato da un 
direttore generale laurealo c 
sarà nominalo dalla Rrgiono, 
avrà un contratto a teiTninc, sa¬ 
rà affiancato da un direttore 
sanitario, c da un «con.siglio 


1x3 Camera del lavoro di ViRt-vuno u la 
Cgj) lulL), inclini) le propne )>andier»* di 
fronte alla scomparsa del compagno 
GASTONE CAPPlEaO 
dirigente della Cgit amalo e stimalo, ha 
rappresentato per i lovor.ilon vigeva- 
nesi 0 lomellini un punto di nfenmcnio 
certo nelle lotte per l'cmancipa/jone 
dei lavor.jton e delh* lavor.itnci l.a Cgil 
Vigevano V Loinellina nell'espnmcre il 
MIO cordoglio e le condojtli.inre ai la- 
milian inviui i militanti, gi iscntti e le 
strutture della Cgil a parteciiwre con i 
propn simboli alle esequie di Ga.sfonc. 
Vigevano, 2:ì ottobre 1992 

Ui Kodera/.ione pavese del Pds an¬ 
nuncia la scomparsadelconipngno 

GASTONE CAPPELLO 

dingenle del Partito e U«*l sindacato, 
gi,1 consiglK?re comi/jia)c d» Vigevano, 
compagno di slri>ordinnne qualitii 
umane, particolarmente impegnalo 
per il riscatto sociale dei l.ivoraton del¬ 
ia Lorncllma La sua lezione fxrlitic.i e 
di vita et ha aiutato e ci aiuta nell imiK*- 
gno fX)!iliC 0 in un momento cosi diffi¬ 
cile 

Pavia, 23 ottobre 1W2 
Ciao 

CIP 

Ciao AUGUSTI) 

CiaoWlUJ 

Carlo e kita. Rino e Vivi 
Milano, 23 ottobre htP2 


dei .sanitari», 

il governo ò inoltre delegalo 
al riordino generale dei ticket e 
dei prelievi contnbulivi sulla 
sanità, all’individuazione degli 
ospedali di rilievo nazionale c 
alta specializzazione, compre¬ 
si i policlinici, c gli o.spedali re¬ 
gionali. Sarà lorr» conferita per¬ 
sonalità giuridica, e autono¬ 
mia finanziana. gestionale c 
tecnica. 

Pubblico Impiego. Si pre¬ 
vede una svolta in direzione 
del «privato», per quanto ri¬ 
guarda i contratti. 1 rapporti di 
lavoro e di impiego dei pubbli¬ 
ci dipendenti saranno discipli¬ 
nati dal diritto civile. Per i din- 
genti ò prevista la mobilità an¬ 
che temporanea e la possibile 
rimozione dalle funzioni, in 
caso di mancato consegui¬ 
mento degli obiettivi pre};tabili- 
li nel s<'ltorc che dingono. Non 
potranno esf*orc effettuale 
nuove a.s.sunzioni finche* non 
.sia .stata predeterminata la 
pianta organica. Si farà ricorso 
alla mobilità volontana. disci¬ 
plinata in modo che, per deter¬ 
minate sedi, i dipendenti non 
posfiano muoversi prima di 
sette anni, Periodo nel quale 
non potranno usufruire di co¬ 
mandi o distacchi temporanei 
presso sedi con l’organico al 
completo Chi non accetta la 
» mobilità volontana. nei Ccxsi in 
cui l’organico è sup>eriore alle 
ncxcssità, sarà sottoposto a 


Nel decimo i»nntvi*rv)no della 
scomparvi de! comp.igno 

GIUSEPPE BORZONE 

0 0 tre mesi dalla scomparsa della 
maghe 

rTAUANUSUNEa 

doli,» sezione •Bianchini-Olivari». i fi¬ 
gli, la nuora, il genero e i nipoti li ri¬ 
cordano con nmpicinlo o grande af- 
feiio a tulli coloro che h conosceva¬ 
no e gli volevano bene In loro rne- 
mona sottosenvono lire 50 (X)0 pt-r 


(icnoVfi, 23 ollobre 19^12 


mobilità d'ufficio c, nel caso 
non accotlas.se il trasferimen¬ 
to. sarà collocalo in disponibi¬ 
lità. 

Previdenza. H limite di età 
per la pensione pas.sa a 65 an¬ 
ni per gli uomini c a 60 per io 
donne, con l'aumento di un 
anno ogni due a partire dal 
1991. Elevazione graduale da 
15 a 20 anni del p(»riodo con¬ 
tributivo minimo per ottenere 
la pensione (cslusi quanti, al 
31 dicembre 1992, hanno già 
acquisito il diritto). Aumento 
da 5 a 10 anni del nferimenlo 
retributivo di *\ild lavorativa» 
per il calcolo deircnlità della 
pensione. L'intera «vita lavora¬ 
tiva* invece per i nuov* as.sunti. 
il crilcno ò esle.so ai lavoratori 
autonomi a partire dal P gen¬ 
naio 1993. Aumento di un an¬ 
no (da 35 a 36) del penodo 
contributivo minimo per le 
peasioni di anzianità (dovTeb- 
bc ritornare a 35 anni nei de¬ 
creti delegati, secondo l’accor¬ 
do govemo'.sindacati). La 
pensione di anzianità sarà 
concessa .solo al momento 
dcH’cffeitivo abbandono del¬ 
l'età lavorativa; ribadito il di¬ 
vieto del cumulo delle pensio¬ 
ni con retribuzioni o redditi da 
lavoro autonomo. 

FlDanza locale. Nuove im- 
pr)sle potranno essere intro¬ 
dotte da Regioni o Comuni. Al¬ 
le Regioni andranno le tasse 
automobilistiche, icsopratasse 
su veicoli c barche a motore 
Nascerlo (impost^womunaie 
sul valore dell’Immobile) dal 4 
al 6 per mille. Sempre i Comu¬ 
ni ixjiranno istituire un’addi¬ 
zionale suirirpcf (1994) e 
adeguare ì tributi sui rifiuti soli¬ 
di urbani. Lo FTovince Incame¬ 
reranno (1994) il gettito dì 
una sopratassa su uso dome¬ 
stico di energia elettrica e gas. 

UA.C 


Anloniftta, Fruncesco. Rotx*rto co- 
«cmatj per ì'immaivra '«comparsa 
della cara 


sono vicini v pa/lecipano a) grande 
dolore deifomilian 

Corsico, 23oltoi)iv 1992 

1 compagni deirunit.\ di ha*'!* del 
Pds Ho Ctii Minh deli'Alla di Aresc 
sono addolorati per lu morte del 
compagno 

MARIO LABATt 

Fjvpnmono profonde condoglianze 
.illa famiglia. In suo ricordo soUt>- 
•/.-nvonu perlVniià 

Milano Arese, 23 ottobre 1992 


ItaUaRadio 


Gruppo Pds - infbnnazioni pariamentari 


Le deputate e i deputati del Gruppo Pds 
sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi 
22, venerdì 23 ottobre. 


LAimJNNO CALDO 
DEL SINDACATO 


Lunedì 28 ottobre, dalle 18 



Filo diretto con Bruno Trentin 
Per intervenire, tei. (06) 6791412 - 6796539 
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Le decisioni delle tre centrali dopo una nuova, sofferta 
riunione del Comitato direttivo Cgil. Molti chiedono scelte % 
di lotta più impegnative anche a costo di rompere Punita 
sindacale. Un polemico voto di astensione di Bruno Trentin 




Fisco, sindacati di nuovo in piazza 

Ma nella Cgil riesplode la polemica: meglio lottare da soli? 


Gli scontrini 
erano piccoli 
ma le evasioni 
clamorose 

NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA. Al ministero delle 
Finanze non hartno avuto dub¬ 
bi dopo aver controllato le di¬ 
chiarazioni dei redditi: questi 
qui - si sono detti - non rila¬ 
sciano lo scontrino fiscale per¬ 
chè lavorano gratis e regalano 
anche la merce. Chi sono? Si 
tratta di quei commercianti 
che negli ultimi mesi hanno 
avuto il loro sprazzo di notorie¬ 
tà perché .pizzicati» dalle 
Fiamme gialle a vendere pata¬ 
tine e cartimelle ai bambini 
senza rilasciare regolare scon¬ 
trino. 

Ferocissimi all’epoca 1 com¬ 
menti; invirce di scovare gli 
evasori, lo .stalo preferisce mul¬ 
tare nonne e nipotini. E. inve¬ 
ce. scavando sotto la cenere, 
emer^ un'inquietante realtà; 
l'evasione si annida a lutti i li¬ 
velli. non è concentrala soltan¬ 
to in pochi, grandi casi. Basti 
pensare che per uno degli 
esercenti, la multa comminata 
dalla Guardia di finanza 
(300.000 lire) é stata superio¬ 
re a quanto lo stesso aveva pa¬ 
gato di tasse l'anno preceden¬ 
te; 293.000 di Irpel. Sono gli 
sconvol^nti risultati di un'in- 
d^inc riservata delle Finanze 
di cui rAgi é venuta in posses¬ 
so. Dimostrando che il vero 
strumento per stanare gli eva¬ 
sori più che nella minimum tax 
consLstc negli accertamenti 
sulla condotta fiscale dei lavo¬ 
ratori autonomi. 

Le 293.000 lire di las.se r.on 
nascono per coso. Il proprieta¬ 
rio del supermercato di Bosa. 
in provincia di Nuoro, che nel¬ 
lo scorso mese di giugno ven¬ 
dette ad un bambino un pac¬ 
chetto di patatine fritte da i500 
lire senza emettere scontrino, 
ha presenlato nel '91 un ^‘lO 
da poco più di 2.9 milioni lor¬ 
di. In soldoni. 241 mila lire al 
mese, pur incassando quasi un 
milione al giorno visto che il 
suo volume d’affari annuo è 
stato superiore ai 355 milioni 
di lire. 

Cambiamo regione. Monte¬ 
rosso a Mare (le Cinque Ter¬ 
re) in provincia di La Spezia. 
Maggio '92; una signor», con¬ 
suma una pasta aH’intcmo del 
bar del figlio; lo Fiamme gialle 
li multano entrambi per man¬ 
canza di scontrino fiscale. Ma 
poi emerge un imponibile Ir- 
pcl di soli 11.4 milioni lordi 
(950mila lire al mese) pur in 
presenza di un volume d’a fan 
di oltre 110 milioni di lire. 

Cosi a Pontremoli (Miussa 
Carrara). Qui la moglie del ti¬ 
tolare di un panificio regala 3 
filoncini di pane. Polemica sui 
giornali. Guardia di finanza di¬ 
sorientata. Passata la buriana 
si controlla la dichiarazione 
dei redditi: a maggio '91 il pa¬ 
nificatore toscano ha pre.-en- 
lato un imponibile Irpel di 4.6 
milioni rispetto ad un volume 
d’affari di 84 milioni di lire In- 
somma. lavora gralLs. 

Ma c’ò anche di peggio 
Maizo '92. Canicaitini Bligni 
(Siracusa): manca lo scontri¬ 
no fiscale per un panino im¬ 
bottito di 2.400 lire acquistato 
nel negozio di alimentari della 
suocera. La quale ha dichiara¬ 
lo un volume di affari di 402 
milioni nel 1990. ma le speso 
sono state talmente forti che il 
suo imponibile Irpel si é ateiu- 
gaio ad appena 7.8 milioni lor¬ 
di. 

Aprile '92. Tempio Pausinia 
(Sa.ssari). Il titolare dì un bar 
nstorante regala un dolci jmo 
al nipote. Multa della Finanza, 
polemiche sulla stampa. Con¬ 
trollo della dichiarazione dei 
redditi: a maggio '91 presenta¬ 
to un imponibile Irpel di fioco 
superiore ai 23 milioni lordi. 
Eppure, il giro d affari sfiora i 
151 milionidi lire. 

Maggio '92. Canale D’Agor- 
do (Belluno). Anziana signora 
compra pacchetto di caramel¬ 
le a nipotini senza ncevcre 
.scontnno (valore della merce 
2.000 lire). II titolare del b.ir ha 
dichiarato un volume d’affari 
di oltre 118 milioni, ma ha spe¬ 
so molto per acquistare la mer¬ 
ce che. forse, sarà rimasta in¬ 
venduta Risultato: il suo impo¬ 
nibile Irpef é .sceso a 17.6 mi¬ 
lioni lordi. In queste condizioni 
meglio cambiare lavoro. 


Una iniziativa nazionale sul fisco. È la decisione 
principale, suggerita dalla Cgil, assunta dal vertice 
dei tre sindacati. 11 confronto col governo rimane 
aperto. Ma nella Cgil è nuova polemica. Numerosi 
contrari di Essere Sindacato, ma anche numerosi 
astenuti della maggioranza non soddisfatti del vin¬ 
colo unitario difeso da Trentin (astenuto a sua volta 
per sollecitare un chiarimento). 


BRUNO UaOLINI 


■■ ROMA Un’iniziativa nazio¬ 
nale sul ILsco a Roma (forse 
sabato 31 ottobre) o forse 
molte iniziative Insieme. È la 
decisione più rilevante, sugge¬ 
rita dalla Cgil e assunta icn se¬ 
ra dal vertice Cgil, Cisl c Uil, 
dopo una ennesima travaglia¬ 
la discussione in casa Cgil. Mo¬ 
dalità c contenuti saranno illu¬ 
strali in una conferenza stam¬ 
pa martedì 27. Altre decisioni 
unitane riguardano una cam¬ 
pagna di informazione c di¬ 
scussione tra dirigenti sindaca¬ 
li c delegali. Essa riguarderà 
sia i risultati ottenuti nel con¬ 
fronto col governo sia quelli 
non ottenuti. E, comunque, la 
vertenza governo non è chiu¬ 
sa. £ stalo chiesto, infatti, un 
incontro urgente su fisco, oc¬ 
cupazione, politica industriale 
e contrattuale (anche con la 
Confìnduslria). Un ulteriore 
appuntamento, una riunione 
straordinaria dei consigli gene¬ 
rali delle tre centrali, a metà 


novembre, valuterà l'insieme 
delle questioni aperte c le scel¬ 
te per coordinare le iniziative 
di lotta. Un compromesso evi¬ 
dente, in questo pacchetto, tra 
chi voleva un sindacato zitto e 
muto e chi proponeva (come 
la Cgil) un programma coordi¬ 
nato di scioperi. 

Ma questo pacchetto varato 
dalla difficile riunione delle se¬ 
greterie Cgil, Cisl e Uil, in tarda 
serata, servirà a gettare acqua 
sul fuoco che sembra tornare a 
divampare in casa Cgil? Que¬ 
sto era il quesito che ha ac¬ 
compagnato la tormentata 
giornata di ieri, aperta da una 
contrastata riunione del comi¬ 
tato direttivo della principale 
Confederazione italiana. Bru¬ 
no Trentin nella relazione in¬ 
troduttiva aveva chiesto un 
■mandato» per pro.seguire il 
dialogo con Cisl e Uil. E aveva 
cosi proposto un bilancio dei 
risultati ottenuti nel confronto 
con il governo e di quelli non 
ottenuti, accompagnato da 


una propopsta di rilancio di 
una vertenza considerata «non 
chiusa». Una impostazione 
che però ribadiva un vincolo; 
quello doU’unìlà. Un vincolo 
stabilito dall'ultimo congresso 
della Cgil e che aveva latto da 
sfondo anche alla contestata 
firma deH'accotdo del 31 lu¬ 
glio sul costo del lavoro. Ma 
l’unità mantenuta allora, ripe¬ 
teva Trentin, ha permesso di 
dar fiato alla più grande stolo¬ 
ne di lotte degli ultimi venti an¬ 
ni. 

Un ragionamento, questo 
sul vincolo unitario che perù 
non convinceva certo tutti. La 
riunione del comitato direttivo 
della Cgil veniva conclusa, in¬ 
fatti (mentre da Torino veniva 
la notizia di uno sciopero dei 
metalmeccanici proclamato 
dalla sola Fiom piemontese), 
con l’approvazione di quel 
«mandato» chiesto da "l'tentin, 
ma con 100 voti a favore, 23 
contrari e 25 astenuti. Tra i 
contrari i seguaci di Fausto 
Bertinotti membri dell area di 
«&sere Sindacato». Costoro, in 
una dichiarazione, parlavano 
di «conclusione disastrosa». La 
Cgil veniva accusata di inter¬ 
rompere «un grande scontro» 
«proprio quando il governo, 
addirittura con il ricorso al vo¬ 
to di fiducia, chiude la pattila 
su provvedimenti come quelli 
sulla sanità e sulle pensioni 
contro cui é esplosa la conte¬ 
stazione di massa». 

Ma più impressionante del 
voto contrario di Bertinotti e 


compagni appariva il volo di 
altri 25 coni^nenli dello stes¬ 
so Comitato direttivo. E tra 
questi 25, con motivazioni di¬ 
verse. l’autorevole volo di 
astensione dello stesso Bruno 
Trentin. E questa notizia apriva 
la strada ad una ridda di com¬ 
menti ed ipotesi. Ma cerchia¬ 
mo di capire meglio. Gli aste¬ 
nuti (ma non Trentin) aveva¬ 
no dichiarato la loro insoddi¬ 
sfazione per il documento fi¬ 
nale. Tra loro c'erano dirìgenti 
di Camere del lavoro come 
quella di Milano (Ghezzi), Bo¬ 
logna (Campagnoli), Rinaldi- 
ni (Reggio Emilia) e dirigenti 
di categorie come Brutti (Ira- 
s[>oiti) e pubblico impiego 
(Nerozzi). Un segretario con¬ 
federale come Paolo Lucchesi, 
un «regionale» come Casadio. 
Ghezzi, a nome di Campagnoli 
e Rinaldini, spiegava che 
avrebbe voluto maggior chia¬ 
rezza sulla piattaforma sinda¬ 
cale, accompagnala da inizia¬ 
tive di lotta «credibili, visibili, 
comprensibili». Gli stessi tre di¬ 
rigenti sindacali avevano pen¬ 
sato in un primo tempo di prc- 
.sentare (insieme al bresciano 
Pedò) un documento alterna¬ 
tivo. Queste astensioni mette¬ 
vano in luce, comunque, una 
serie dì nodi irrisolti nella vita 
interna della Confederazione. 
Un dissenso, a quanto pare di 
capire, .su quel «vincolo unita¬ 
rio» posto da Trentin. Quasi un 
dire; meglio fare da soli, se gli 
altri non ci stanno; meglio or¬ 


ganizzare scioperi e manifesta¬ 
zioni come .sola Cgil. 

E l'astensione di Trentin da 
che cosa era motivata? Il segre¬ 
tario della Cgil era d'accordo 
con il documento finale (ela¬ 
borato da Grandi ed Epifani), 
ma aveva denunciato, nella 
sua dichiarazione conclusiva, 
il riemergere, nel dibattito di 
queste settimane, di problemi 
che non hanno trovato solu¬ 
zione. Il riferimento era a quel 
•male oscuro» denunciato dal¬ 
lo stesso Trentin all’inizio di 
settembre, dopo le sue dimis¬ 
sioni dì fine luglio e la firma di 
quell’accordo. Un «male oscu¬ 
ro» rappresentato dalle divisio¬ 
ni interne, dalle logiche partiti¬ 
che spesso prevalenti sulle lo¬ 
giche sindacali. Un accenno, 
con tutta probabilità, ai com¬ 
portamenti di «sinistra» e di 
•destra» che ogni giorno ri¬ 


schiano di far appanre la Cgil 
come un sindacalo allo sban¬ 
do. incapace di decidere. Un 
modo per chiamare in causa, 
ancora una volta Fausto Berti¬ 
notti, e la sua corrente di «Esse¬ 
re Sindacato»? Oppure lo stes¬ 
so segretario aggiunto Ottavia¬ 
no Del Turco Ieri assente al vo¬ 
to finale per una indisptosizio- 
ne? Oppure la polemica inve¬ 
stiva anche quella grossa fetta 
della Cgil po.stdSÌ su posizioni 
di «astensione»? Il gesto di 
Trentin veniva interpretato, co¬ 
munque, come un estremo 
tentativo di far chiarezza. Un,a 
premessa a quella a.ssemble,} 
del delegati Cgil che si svolgerà 
dal 3 al 5 novembre a Monte- 
catini. Sarà davvero un Con¬ 
gresso. E oggi Trentin parla a 
Firenze, toma sul luogo dei 
«bulloni» violenti. 


Ciampi prudente sul saggio di sconto: «Aspettiamo ancora» 

Tassi di mercato sotto il 14% 
Amato all'Ocse: per favore aiutaci 



24inìla miliardi al Sud 

Il Pds: è solo «sudismo» 
per il Mezzogiorno serve 
un nuovo meridionalismo 

PIERO DI SIENA 


M ROMA. «Sono venuti prima 
i Cinno Pomicino, i Mannino e 
i Misasi e poi è venuto Bossi. Le 
Leghe sono perciò la conse¬ 
guenza non la causa di una ca¬ 
duta di solidarietà tra nord e 
sud che va tutta ascritta al mo¬ 
do in cui le forze dominanti 
hanno affrontato i problemi 
del mezzogiorno». Sono que¬ 
ste le parole di Lsaia Sales, il 
nuovo responsabile per il mez¬ 
zogiorno del Pds, che meglio 
esprimono lo spirilo con cui il 
Partito democratico della sini¬ 
stra si prepara ad affrontare in 
Parlamento la conversione in 
legge del decreto che rilinan- 
zla per ben 24 mila miliardi 
l'intervento straordinario per le 
aree mcndionali del paese. La 
decisione del governo appa-re , 
tanto più clamorosa se la si raf¬ 
fronta ai 93 mila miliardi della 
manovra, dei quali quindi una 
quota non indifferente andreb¬ 
be a nfinanziare la legge 64, Il 
Pds mostra di non avere alcun 
tentennamento. È Umberto 
Ranieri, vicepresidente del 
gruppo del Senato, ad affer¬ 
mare che «nei tratti costitutivi 
della fisionomia del Pds, come 
del resto del Pei di cui siamo 
gli eredi, c’é la lotta all'inter¬ 
vento straordinario c l'impe¬ 
gno per il suo superamento». E 
riferendosi sempre al decreto 
di rilinanziamento reiterato 
per la terza volta, Sales afferma 
che quanti come il Pds inten¬ 
dono «combattere i sentimenti 
leghisti, non possono non rite¬ 
nere che il sudismo tradiziona¬ 
le (la difesa del sud cosi co- 
m'é, la chiamata a raccolta di 
tutti i meridionali contro il 
nord "egoista") è più antimeri¬ 
dionalista del leghismo setten¬ 
trionale». 

Naturalmente questo non si¬ 
gnifica alcuna sottovalutazio¬ 
ne della gravità dei problemi 
del mezzogiorno, ma la volon¬ 
tà di intervenire su di essi in 
maniera finalmente efficace. 
DI fronte al milione e 200 mila 
cittadini che hanno firmalo il 
referendum per riservare l’in¬ 
tervento straordinario alle sole 


attività produttive e industriali, 
il decreto del governo 6 un ve¬ 
ro e proprio schiaffo. «E noi - 
dice Sales - vogliamo oggi che 
in sede di conversione si affer¬ 
mi esattamente quella posizio¬ 
ne». Perciò il Pds si impegnerà 
per modificare profondamen¬ 
te il lesto del decreto, perché le 
risorse siano concentrate solo 
sulle attività produttive, i cosi¬ 
detti «progetti strategici» e le in¬ 
frastrutture da completare sia¬ 
no spostati sulle spese ordina¬ 
rie dei ministeri competenti, 
siano liquidati lutti gli enti dcl- 
l'inlervento straordinario, i 
suoi benefici siano concentiaii 
nelle aree rculmenlc arretrate, 
si recuperino circa 10 mila mi¬ 
liardi revocando opere finan¬ 
ziate e mai partite. 

Per Pino Soriero, del gruppo 
del Pds in commissione Bilan¬ 
cio della Camera, questo de¬ 
creto del governo é solo uno 
«specchietto per le allodole», e 
chi parla di un fiume di soldi 
che continua ad anda-re al sud 
dimentica che é sempre lo 
stesso decreto, e nuùidi gli 
stessi soldi, che vengono npro- 
posti per la quinta volta. «Biso¬ 
gna anche ncordare - dice So¬ 
riero - che su 63 mila miliardi 
di spese in conto capitale per 
ben 60 mila non é stata rispet¬ 
tata la quota del 40% al mezzo¬ 
giorno prevista per legge». Il 
passaggio all"'ordinario", 
quindi, renderebbe evidente 
che al sud non vanno nemme¬ 
no le risorse che gli spettano. 

Al quesito se la posb.ione 
del Pds non rischi di e.ssere im¬ 
popolare al sud, Davide Visani 
risponde dicendo che «non si 
possono combattere le Leghe 
nè con gli anatemi nè con le 
furbizie tattiche. Noi vogliamo 
affermare una nuov e moder¬ 
na concezione deH’unità na¬ 
zionale. Sulla reiterazione del 
decreto che rifinanzia l'inter¬ 
vento straordinario il nostro 
dissenso è radicale e netto. Es¬ 
so 6 parte di una manovra che 
penalizzerà soprattutto, a co¬ 
minciare dai pensionati, la 
parte più debole del sud». 


Tassi di mercato sotto il 14%, lira stabile. Bankitalia 
allenta la corda, ma il prezzo ufficiale del denaro 
ancora non cambia. In luglio debito pubblico a 
1.545.172 miliardi. Nei primi otto mesi, prima della 
batosta monetaria di settembre, bruciati quasi Stimi¬ 
la miliardi. Amato chiede aiuto all'Ocse e l’Ocse ap¬ 
prova la sua politica. 1993 di stagnazione, il prodot¬ 
to lordo crescerà dell’l %. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■■ ROMA le banche centrali 
del nord Europa hanno risica¬ 
to il tasso di sconto (Belgio, 
Olanda, Austria e Svezia), in 
Gran Bretagna John Major per 
non essere travolto dalla prote¬ 
sta dei minatori e della fronda 
lory ha annunciato che la poli¬ 
tica economica subirà una 
.svolta se non di 180 almeno di 
90 gradi verso un misurato in¬ 
tervento statale a sostegno del¬ 
la produzione. L’Italia aspetta. 
Amato si trova ancora a metà 
strada e i mercati restano sen¬ 
sibilissimi al mìnimo scarto co¬ 
me è successo l’altro giorno 
nelle ore delle giravolte del go¬ 
verno sulla tas,sazionc dei lavo¬ 
ratori autonomi e nella massi¬ 


ma confusione la lira è crolla¬ 
ta. È vero che in Italia l’inflazio¬ 
ne ha uno zoccolo duro pro¬ 
dotto daH’enomie debito pub¬ 
blico (a luglio, calcola 
Bankitalia, ha raggiunto 
1.545.172 miliardi, 15mila più 
di giugno) c dallo sfascio dei 
servizi, ma è anche vero il fatto 
che l’inflazione nelle grandi 
città è sotto controllo e ciò ac¬ 
compagna il calo della produ¬ 
zione e degli occupati oltreché 
una disciplina salariale gene¬ 
ralizzata. 

Mentre le banche stanno ri- 
duccndo lentamente i loro 
prezzi del denaro alla clientela 
(troppo lentamente, dicono il 
ministro delle Finanze Reviglio 


e la Confindustria), Elankilalia 
prosegue a manovrare sul 
mercato portando i tassi sotto 
il 14% con l'operazione pronti 
contro termine di ieri (per la 
prima volta dopo quattro me- 
•si), una soglia che molli giudi¬ 
cano anticipatrice di una ma¬ 
novra sul lasso di sconto. La li¬ 
ra non reagisce male: ha chiu¬ 
so a quota 875,37 sul marco 
(contro 879,81) c 1323,39 sul 
dollaro (1330,27). Ciampi pe¬ 
rò aspetta che la finanziaria 
(con le leggi delega) abbia 
imboccata la sua strada e spe¬ 
ra pure in una mos.sa tedesca 
chiaramente distensiva. E in¬ 
fatti dice; «Aspettiamo domani 
(oggi - ndr) e vediamo». Ama¬ 
to ripete che il rientro nello 
Sme «non necessariamente 
può coincidere con l’approva¬ 
zione finale della finanziaria», 
cioè può es.scre decisa dopo il 
voto di una Camera. Ma ci so¬ 
no altre variabili, a cominciare 
dal rapporto marco-dollaro. A 
Roma c’é frella di rientrare nel¬ 
lo Sme, Londra sta decidendo 
l’esatto contrario. Bankitalia 
marcia con i piedi di piombo. 
Le riserve sono poche. Nei pri¬ 
mi otto mesi dell’anno sono 
stati bruciali quasi 30mila mi¬ 


liardi di lire prevalentemente 
in operazioni sui mercati esteri 
c in operazioni di rifinanzia- 
mento. È stata distrutta «base» 
monetaria. Tanto per dare 
un’idea, il 1991 si era chiuso 
con la creazione netta di base 
monetaria per 11 121 miliardi. 
II mese più pesante é .stalo lu¬ 
glio (all'inizio della grande cri¬ 
si della lira) quando sono stati 
bruciali 10530 miliardi. 

Nel tentativo di creare uno 
sbarramento sulle mosse del 
governo. Amalo raschia in fon¬ 
do al barile. Che Roma abbia 
premuto direttamente la dire¬ 
zione deirOese di Parigi lo ha 
ammesso esplicitamente dal 
presidente della commissione 
di revisione economica Philip¬ 
pe Huel: «Il piano dì austerità 
del governo Amalo rappresen¬ 
ta una vera rottura con il pas¬ 
sato». Va, in sostanza, nella di¬ 
rezione giusta e ridarà credibi¬ 
lità all'esecutivo italiano. Sem¬ 
brano parole messe in fila a 
Roma piuttosto che a Parigi. E 
infatti, ha confermalo l'alto 
funzionario Oese, la decisione 
di anticipare il rapporto sull'I¬ 
talia. che verrà pubblicato a di¬ 
cembre, é stata presa proprio 
in risposta ad un invito del go¬ 


ti segretario ' 
generalo della Cgil 
Bruno Trentin 


verno italiano. Se Amato va 
nella direzione giusta il futuro 
non è cosi roseo. «Le misure 
decise saranno insufficienti, 
ora c'é bisogno di una strate¬ 
gia a medio termine e di rifor¬ 
me slrutturalì in alcuni settori 
dcH'cconomia», Il gergo del- 
rOc.se prefcri.scc l’oscurità alle 
parole chiare e sì capisce il 
motivo: anche l’organizzazio¬ 
ne di Parigi ha continualo osti¬ 
natamente a sbagliare non so¬ 
lo prcvisoni ma anche racco¬ 
mandazioni centrando tutta 
l’attenzione sul rischio di cre¬ 
scita dcH’inflazione piuttosto 
che sui guasi della recessione. 

Lo crescita prevista nel 1993 
éde!ri% rispetto al 2,1% previ- 
.sto a giugno. Nel 1992 il pro¬ 
dotto interno lordo crescerà 
dell’1,25% contro la preceden¬ 
te previsione dì 1.5%. È uno 
scenario da stagnazione, di ca¬ 
lo dell’occupazione. L’inflazio¬ 
ne nel 1993 dovrebbe mante¬ 
nersi alta rispetto alle previsio¬ 
ni. al 5,5%: la svalutazione del¬ 
la lira comporterà un rialzo dei 
prezzi, A metà del prossimo 
anno dovrebbe calare in con¬ 
seguenza della crescita econo¬ 
mica rallentala e della rigida 
disciplina salariale. 


Contro la minimum tax la Democrazia cristiana rende noto un documento «riservato» 

E adesso la De teme la rivolta 


RITANNA ARMENI 


ROMA. Ora la De fa la 
guerra .sulla minimum tjix an¬ 
che a colpi di «studi riservati». E 
attacca 11 governo, di cui fa 
parte, con lunghi documenti 
economici. Ieri I deputati del 
gruppo hanno reso nota una 
scheda «riservata» elaborata da 
un gruppo di esperti (fra cui 
l’ex presidente della Banca 
delle telecomunicazione e 
consulente economico di «An- 
dreotti Luigi Cappugi) in cui si 
lancia un preoccupato allar¬ 
me- la iniquitù del sistema fi¬ 
scale può essere una minac¬ 
cia. essa si può esprimere con 
la rivolta e può danneggiare la 
stessa «coesione organizzativa 
delia società». Per questo si 
suggerisce di non andare «ad 
un ulteriore aumento della 
pressione fiscale». 

Il messaggio C; chiaro. Nello 
stato di «sofferenza» in cui si 
trova il gruppo democristiano 


di fronte a tutta la manovra 
Amato, ma in particolare di 
fronte alla minimum tax la De. 
ingoia il provvedimento, ma ri¬ 
badisce che non ò d'accordo. 
E lo rende nolo attraverso un 
documento di esperti. 

studio ò lungo e detta¬ 
gliato. Si intitola diplomatica¬ 
mente « Alcune considerazioni 
sulla pressione fiscale». Ricor¬ 
da che negli «ultimi 30 anni la 
pressione tributaria ò passata 
dal 23% ad oltre il 39.5 supe¬ 
rando la media europea. Fa 
notare, senza nominare le Ij:?- 
ghe. che il pericolo di rivolta 
viene soprattutto dal nord. At¬ 
tacca le tasse locali <’he «seb¬ 
bene non garantiscano un 
congruo gettito, si traducono 
in un costo elevato per l’ammi¬ 
nistrazione c per I cittadini». E 
infine lamenta il continuo ri¬ 
corso ad anticipi cd acconti 
che, oltre che violare la capa¬ 
cità contributiva, porta alla for¬ 


mazione di credili di impresta 
che quando sono rimborsati, 
hanno prerduto parte del loro 
valore. Insomma per il gruppo 
di esperti e per i deputati De 
nulla del sistema fiscale va be¬ 
ne, tutto dove es.sorc corretto, 
O, almeno, pe.sanlemcnte rivi¬ 
sto, Tanto più che «raumenlo 
della pressione fiscale ~ con¬ 
clude il documento - inaspri¬ 
sce i tentativi di evasione, elu- 
sione c traslazione». 

Il mc.s.saggio ò chiaro. [I de¬ 
stinatario ò il presidente del 
consiglio dal quale, evidente¬ 
mente la De cerca di prendere 
le maggiori distanze possibili c 
non solo sulla minimum tax 
(che appare Tullimo boccone 
amaro da ingoiare) bensì .sul¬ 
l'intera manovra del governo. 
Ix) conferma il presidente del¬ 
la Commissione bilancio Ser¬ 
gio Coloni con parole pruden¬ 
ti, ma non per questo meno 
po.santi. Conosce il documen¬ 
to degli «esperti». Parla di 
«preoccupazione» de! gruppo 


De. Preoccupazione per lutto a 
cominciare da una questione 
che pochi nominano: Tattacco 
airoccupazioric. «Nel 93 - af- 
femìa - dovremo fare altre cor¬ 
rezioni c dovremo porci il pro¬ 
blema delia politica industnalc 
e della disoccupazione che fi¬ 
nora ò slato completamente 
ignoralo». La minimum tax*^ 
•Una benedizione per Bossi, 
ma non abbiamo per il mo¬ 
mento alternativo. De pa¬ 
gherà dei prezzi anche eletto¬ 
rali, ma noi speriamo clic di¬ 
cendo al paese la verità vinca II 
senso di solidarietà», c poi - 
conclude ~ la minimum tax ò 
una misura temporanea, dob¬ 
biamo puntare ad una riforma 
dciramminLstrazionc finanzia¬ 
ria che consenta impreste me¬ 
no estemprerance». Ma la De 
intende fare qualcosa ancora 
per difenderc gli autonomi? 
No. il punto per il presidente 
democristiano della Commis¬ 
sione bilancio, non ò più quel¬ 
lo. «Non ci sono le condizioni 


ix;r fare questa ballagliu. - di¬ 
ce - l,<i manovra ò dura, ma la 
deve fare questo governo. Che 
subito dopo cadrà, si esaunrà. 
Allora potremo ricominciare a 
disculerc». 

Ma nella De sì alza anche la 
voce dei lavoratori dipendenti, 
ulteriore contraddizione, nella 
già complicata discussione in¬ 
terna. Franco Marmi, ex segre¬ 
tario generale della Cisl cd ex 
ministro del lavoro ò «d'accor¬ 
do con la minimum tax». «Non 
capiM'o la protesta degli auto¬ 
nomi - dee - nel momento ni 
cui I lavoratori dipendenti «so¬ 
no stati già duramentccolpiti». 

Ui posizione di Marmi ò 
convinta, non teme neppure il 
jx:>ssibile rafforzamento delle 
leghe. «Chi se ne frega - ri 
sponde -■ ò vero possono pren¬ 
dere dei voti alla IX:, e la 
preoccupazione per il consen¬ 
so certo ò un fallo nobile, ma 
non deve portare a posizione 
ingiuste». 


Informaztono PubPlicitana 

NIZZA 

L'Irresistibile piacere del bello in cinque voci 

VBSordfo: Arrivati a Nizza, si può Inaugurare il soggiorno pos 8 e 9 giando senza fretta nella città 
vecchia. Tra stradine e scalinate, dalle pendici del Castello, tra la piazza Garibaldi e il corso 
Saleya, tra gialli rossi e ocra, profumi speziati e il barocco disseminato un po' ovunque. Strada 
facendo, è obbligatoria una sosta airortglnale farmacia del XVII s.. nel genovese Palazzo Lasca- 
ris. La passeggiata può trovare un degno traguardo nel panorama indimenticabile cho si gode 
dalle rovine del torrione più alto del centralissimo Castello: un primo plano sul tetti della città vec¬ 
chia e la vista mozzafiato della Baia degli Angeli. 

fame: Se strada facendo ne avvertite i morsi, potete correre prontamente al riparo, con un 
sostanzioso spuntino a base di socca, una pizza a base di pasta di ceci e con i saporitissimi 
bignè, ripieni di melanzane zucchine e sardine; alta Taverna di Vhux Nfee, In Piazza Garibaldi. 
Nella bottega degli Ate/ar/ (14 rue Saint Prangois de Paul) cl si va per fare provviste di locati spe¬ 
cialità, quali olive, le tapemKfe (o caviale nizzardo, a base di dio. erbe di Provenza o capperi) e la 
roultle, salsa con cui condire il pesce a base di maionese, crema di riccio di mare e zafferano. Ai 
clienti più curiosi è riservato il privilegio di visitare l'antico frantolo, dove si lavorano i preziosi olii 
della casa. Per I golosi infine, c'è la pasticceria Auar (7 rue Saint Francois de Paulo) che vanta 
una tradizione coltivala da l>en cinque generazioni. Tra le tante ghiottonerie offerte, tra gli intarsi e 
gli stucchi di questo prezicre tempio della gola, spicca la frutta candita: ò il risultato di quasi due 
mesi di elaborata preparazione e viene confezionata in graziosi cestini muftiedori. Fuori Nizza, a 
Eze. a La Chévra d‘Or, si (>uò infine deliziare il palato, con una cucina particolarmente raffinata, e 
gli occhi con la splendida vista che fa da degno sfondo al tutto. 

Acquiatf: Ferri del mestiere o quasi... Per gii amanti dell'arto del ferro battuto, un Indirizzo ghiotto 
è la bottega di le far rouga (8 rue de la Boucherie) che propone tutte (o quasi) le variazioni possi¬ 
bili sul tema. Non è una promessa da marinaio quella de (a Ffl/a du P/rata (7 Promenado des 
antiquaires) cho vanta davvero un Incredibile ventaglio di curiosità d'epoca, tutte legate alta storia 
del mare. Vale la pena di provare. Le chicche artigianati tra Nizza o dintorni non sono rare. Per 
cominciare si puu scegliere, per esemplo, tra le terracotte smaltate di Fafartca da Biot e i vario¬ 
pinti scialli cuciti a mano di La Coquato <8 rue Saint Frangds de Paul). Nei dintorni di Nizza, a 
Sain)-Pau)e-de-Vence. da Laa OUvadaa c) si può sbizzarrire tra innumerevoli tessuti provenzali. 
Tutti egualmente deliziosi. Se poi si capita di lunedi, Nizza riserva un appuntamento che raduna 
regolarmente I collezionisti ma è altrettanto godibile anche per i profani: l'invasione del corso 
Saleya, solitamente risen/ato al mercato dei fiori, da parte della schiera di bar>carelle ambulanti 
che espongono di modernariato e antiquariato. Tra vecchi dischi, chicche per bibliofili, e pezzi art 
dèco. Forse si trova la grande occasione; sicuramente ci si diverte a curiosare. Per l'antiquariato 
più <8erio>. nella Promenade des Antiquaires. all'inizio della celebernma Promenade des Anglals, 
si trova tutta una serie di negozi e gallerie, alcune estremamente raffinate, che non di rado sor¬ 
prendono per la bellezza degli oggetti esposti. Tra il porto e il castello, si trova il Vlllage Ségurane, 
una galleria che ricorda un cortile provenzale, conosciuta come uno dei contri di antiquariato più 
Importanti della Francia mendionale. 

Fiori a Profumi: Sono probabilmente le più conosciute glorie della Provenza che, non a caso, ha 
ispirato la creazione di profumi mitici, come il n. 5 di Chanel. Una tale tradizione non poteva che 
essere degnamente celebrata anche a Nizza. A cominciare dal notissimo mercato dei fiori del 
corso Saleya, fino alte sofisticate composizioni di fioristi come Rebuffe, la ricchezza e la vanetà 
del fiori ò davvero sorprendente, i profumi, quelli di Grasse, Il trovate a La Maison de la Lavande 
di monsiour Poilpot che si vanta di essere ormai (( solo a rifornirsi direttamente dai produtton. per 
confezionare lo suo Innumerevoli e profumatissime essenze. Oa l'Escale en Provence, oltre alle 
essenze, si trovano creme e saponi, nonché olii e estratti por II bagno. Tutti profumatissimi e con¬ 
fezionati in irresistibili bottigliette. Altrettanto deliziosi, sono i bouquet di fiori secchi e il pot-poum. 

Ointomi: Quelli di Nizza sono ricchi di tappe che meritano almeno una sosta. Per esempio i tanti 
borghi medievali a picco sul mare (St. Paul. Eze. Tourrette-sur Loup, ecc) Dagli aromi di arancio 
a quelli di gelsomino, per i profumi Nizza e dintorni vantano una tradizione probabilmente senza 
eguali, non a caso tanti grandi classici, come il numero 5 di Chanel, sono nati qui. Il paradiso dello 
essenze per antonomasia, Grasse, non poteva ospitare un <Museo dei profumi^, dove tra l'altro 
st può ammirare il cofanetto da toilette di Maria Antonietta, cosi prezioso • si dice - da costarle il 
fatale nconoscimento a Varennes Dai flon ai giardini il castello di Gourdon, oltre ad ospitare una 
notevole collezione di quadri naif dal 1925 ad oggi, vanta gli splendidi giardini disegnati da La 
Notre. Da non perdere. L'antica Salnt‘Paula~da-Vanea. città fortificata medievale, prima di essere 
teatro del coup de foudre tra Simone Signore! e Yves Montand, è stata un vero e propno luogo di 
culto per innumerevoli artisti da Mone! a Braque, da Chagall a Matisse. Molti dei loro capolavon si 
trovano negli spazi suggestivi della <Fondation Maeght>, sulla collina di La Gardette' uno dei più 
noti musei d'arte contemporanea in Francia. Per un finale alla grande, godetevi le selvagge Gor- 
gaa du Loup, non lontano da Vence. Sono Indimenticabili 
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In discussione la leadership del segretario 
che accusa il Pds di volere la sua testa 
«Anche voi lo volete? », ha chiesto ai deputati 
E qualcuno ha risposto: «Devi farti da parte» 


Liquidate proporzionale e uninominale secca 
ma la battaglia vera è solo rinviata 
Il Psi per ora non ha una maggioranza 
Il ministro: prima rinnoviamo, poi Tunità 


Ciraxì: non vi salveià mettemiì al rogo 

Rimandato lo scontro con Martelli sulla riforma elettorale 



Mo ts Rumi 

presidente 

della 

Commissione 

episcopale 

Italiana 


Crdxi «sembra» abbandonare 1 idea di una nforma fon¬ 
data sul sistema proporzionale, Martelli rinuncia all’u¬ 
ninominale all inglese È il compromesso che il Psi ha 
raggiunto dopo dieci ore di intenso dibattito al gruppo 
della Camera Insomma, lo scontro c’è ma si delimita 
11 dibattito ha posto però il problema della leadership 
di Craxi II segretano accusa «M Pds mi vuole al rogo 
voi volete cosP» E qualcuno dice si 


BRUNO MISKRENDINO 



H ROMA «Ma quali patti con 
\<i De lo bono per costruire 
uno schieramento col Pds per 
dare vita a una tormazione che 
possa candidarsi alla guida del 
paese ma i! problema ò loro 
Bisogna capire perchò non si 
procede su questa strada 11 
Pds vuole un rogo punficatore 
sulla questione morale che in 
veste noi ma investe anche lo 
ro II Psi lo affronti questo prò 
bicma ma è un pretesto voi 
lo volete questo rogo-’ F il pro¬ 
blema non nguarda tutto il 
gruppo jmgente’» Alle due del 
pomenggio subito dopo 1 in 
tcrvento di Claudio Martelli e 
net bel mezzo della pnma 
grande assemblea verità del 
Ps Bettino Craxi prende di 
peno 1 argomento più scottan 
te su CUI SI dibatte in questi me 
.1 il partilo socialista quello 
della leadership c dei rapport 


a sinistra La metafora è chia 
ra rogo sta per dimissioni e le 
dimissioni che piacerebbero al 
Pds sono quelle di Craxi U pro¬ 
blema è che per la prima volta 
direttamente e in una sede uffi 
ciale in parecchi nspondono 
di s! al segretano Ovvero di¬ 
cono «non sarà questione di 
roghi ma il problema del grup¬ 
po dirigente esiste i! Psi deve 
rinnovarsi» Sono Felice Borgo 
glio e Pans Dell Unto a usare le 
espressioni più secche «Caro 
Bettino - ha detto 1 esponente 
romano - arriva sempre il mo 
mento in cui serve fare un pas¬ 
so indietro E questo vale tanto 
più per chi ha le responsabilità 
più grandi» Ma nel dibattito 
che ha occupato per un intera 
giornata i deputati soc alisii ed 
ò stato il primo grande mo¬ 
mento della ventà per le diver 
se anime del Psi molti altri lo 


hanno detto A cominciare 
appunto da Claudio Martelli 
che pur presentandosi dispo 
nibile a mitigare in qualche 
unto la differenziazione da 
raxi m tema di riforme eletto 
rali non ha fatto sconti sull OSI 
genza di cambiare la taccia del 
partito mutandone strategia •( 
nodi - ha detto - sono intricati 
per definizione ma certamente 


SI possono sciogliere e questa 
mi pare sia la volontà di tutto il 
partito ma nell ordine pnma 
viene il nnnovamenlo e poi 1 u 
niià» 

Dunque il Psi discute e lo 
scontro sulla leadership è più 
che mai aperto L assemblea 
dei deputali socialisti Iniziata 
alle dieci di mattina e finita po 
co dopo le 21 è stata la foto 


grafia esatta di questo trava 
glio Sulle nforme elettorali la 
distanza tra le posizioni di Mar¬ 
telli e quelle della maggioran¬ 
za craxiana resta notevole an¬ 
che se alla fine la coperta è sta¬ 
ta tirata da tutte le parti Craxi e 
1 SUOI hanno sottolineato la 
convergenza su un terreno di 
nforme che tenga m piedi la 
coesistenza di elementi pro- 
prozionali e ( tementi maggio- 
ntan Martelli e I arca critica 
hanno mantenuto le distanze 
ma hanno registrato con sod 
disfazione che le posizioni più 
ambigue e più ancorate al vec 
chio impianto proprozionale 
sono state battute lldocumen 
to finale scritto dopo una sene 
di colpi di scena recita cosi 
*L andamento del dibattito e le 
vane posizioni espresse hanno 
fatto emergere una convergen 
za che esclude sia la riproposi- 
zione di una logica proporzio- 
nalistica pura sia quella di un 
sistema uninominale secco 11 
gruppo dà quindi mandato di 
esplorare le possibilità tecni 
che e politiche per una solu 
zione che contenga elementi 
proporzionali e maggiontan 
tali da garantire questi obietti 
VI favorire la foimazione di al 
leanze omogenee e tra loro al 
temative contrastare la fram 
meniazione e assicurare la sta 
bilità dei governi e la nforma 


del sistema politico» Com¬ 
menta Martelli «Èunaconclu 
sione sorprendentemente uni 
tana. perchO lo spettro di pos 
sibilità che lascia aperte è tal 
mente vasto che praticamente 
é solo un indicazione data per 
escludere le due ipotesi cstre 
me Ora si tratta di vedere nel 
iarco di tutte le possibilità di 
combinazione tra maggiorila 
no e proporzionale che sono 
sul tappeto quale sosterremo 
con convinzione* Commenta 
Signorile «Il risultato finale ò 
una fotografia del dibattito nel 
senso che ù venuto fuon che 
non c ù una maggioranza» 
Tuttavia i mailelliani Mauro 
Del Bue in testa considerano 
la tregua un discreto successo 
•La posizione del documento 
di luglio che ancorava il Psi al 
la difesa della proporzionale 6 
di fatto superata» 

Certo per spostare i deputa 
Il verso i) sistema maggiorila 
no Martelli tutta 1 area critica 
hanno lavoralo mollo «I,.a ba 
se di una riforma che restituì 
sca fiducia e che consenta la 
ricostruzione politica - ha det 
to Martelli nel suo attesissimo 
intervento - non può che erga 
aizzarsi su due poh uno laico 
nformista progresssista e 1 altro 
popolare cattolico conserva 
lore Edunque una base mag 


gionlana e uninominale pur 
corretta da dosi di proponio- 
nalismo» Martelli nsponde ìlle 
obiezioni più forti di Craxi e 
dei SUOI in questo modo non è 
I uninominale maggiontana 
che fa scomparire lì Psi In que¬ 
ste condizioni senza nnnova- 
mento e nforme scompannilo 
stesso P. vero però che Martelli 
non parla più di uninominale 
secca all inglese e si pone in 
una posizione che può racco 
gliere 1 adesione di forze im- 
fiortanti all esterno come ad 
esempio il Pds Una nnuncia 
che permette di delimitai* i! 
campo dello scontro e su cui 
Craxi e la maggioranza inizia¬ 
no lì tessere la trama Di Dona¬ 
to die 1 altro ieri ha annuncia 
to il suo «distacco» da Craxi è 
soddisfatto perchè il pnncipio 
della democrazia dell alter 
nanza è fatto proprio dalla 
maggioranza La Ganga nega 
che Craxi battendo I accento 
sulla proporzionale lavori an¬ 
cora ad accordi papcxchio 
con la De «Nessuno pensa a 
una nforma che riproponga 
vecchi equilibri È stato un 
equivcxo e Craxi non ha cam 
biato idea» Per La Ganga inol¬ 
tre gli elementi di convergenza 
col l’ds sono supenon alle d vi 
sioni "Semmai - dice - è con 
la De il problema perchè è fer 
m ì all idea di un turno solo» 


Polemiche e caos in commissione: ora il ballottaggio è anche a tre 

Sìndad, passa il voto dìsghmto 
Og^ la Cassazione sui referendum 

Passa in commissione alla Camera, in un clima di 
confusione e contrasti, la norma più controversa 
della legge sull elezione diretta del sindaco Si stabi¬ 
lisce il voto disgiunto, senza collegamento con la 
maggioranza nonché un ipotesi di ballottaggio a 
tre Contrari Pds, Rete e verdi, ma c’è dissenso an¬ 
che nella De Segni non partecipa al voto Oggi, in¬ 
tanto la Cassazione decide sui referendum 


L’Economist: 

«È Segni Tuomo 
su cui puntare» 

«È Mano Segni l’astro nascente della politica italia¬ 
na È lui che lancia la sfida più dura alla vecchia 
guardia democristiana» A scriverlo è 1 autorevole ri¬ 
vista inglese «L'Economist» il leader dei popolari è 
definito «un uomo timido, dall’aspetto tutto meno 
che ribelle» Ma per la rivista «il programma dei po¬ 
polari amva al momento giusto i tempi sono matu¬ 
ri, anche se le resistenze sono ancora forti» 


■■ ROMA l,d legge per I eie 
zione direltd del ■.indaco do 
po mesi di discussioni e pole¬ 
miche supera alla commissio 
ne Affari costiturionali della 
Camera lo scoglio decisivo del 
«voto disgiunto- grazie ad una 
maggioranza formata dai par¬ 
liti di governo e dal Pn Contra¬ 
ri gli altri gruppi mentre Mano 
Segni non partecipa alle s'ota 
zioni Andra all esame dell au 
la un testo che è 11 frutto del 
1 ennesimo nmaneggiamento 
da parte del relatore il de 
Adriano Ciaffi Lelctto-e pud 
votare per un candidato alla 
canea di sindaco ancne non 
collegato alla lista prescelta 
Qualora nev>un candidato ot 
tenga la maggioranza si proce 
de a un secondo turno con 
una singolare possibilità di va¬ 
riante Qualora la somma dei 


voti ottenuti dai due candidati 
ammessi al ballottaggio sia in- 
lenore al 50 per cento dei voti 
espressi partecipa anche un 
terzo candidato ovvero quello 
che con i collegamenti effet¬ 
tuati con di e o più liste rag¬ 
giunga la maggior cifra eletto 
rale complessiva 
Le votazioni si sono svolte 
len sera in un clima di confu 
sione e di battibecchi Era di 
scena I art 6 quello più con 
troverso che disciplina il co 
siddetto volo disgiunto su 
un un'ca scheda Su un sube¬ 
mendamento presentato dal 
verde Marco Boato che alflda 
al sindaco la scelta dei collega 
menti con le liste elettorali i 
commissari de si sono divisi In 
tre posizioni diverse a favore 
D Onofrio e Soddu contrarlo 
Cuti astenuto Bodrato 1 depu 


tati del Pds e del Psi contrari 
alla proposta Boato hanno or 
roneamente formulato un volo 
a favore salvo poi dichiarare la 
loro contrarietà Lmcidetue 
potrebbe nsolversi in sede di 
coordinamen'o di commissio 
ne 

Ma intanto aspre cntiche 
vengono dalle opposizioni 
mentre non mancano voci di 
dissenso m seno alla stessa 
maggioranza Vincenzo Pec¬ 
chia del Pds parla di -un mo 
stncciattolo a tre leste- c sotto 
linea -un giudizio negalivo sul 
1 Insieme dell articolo perche 
e contraddittono e non nspon 
de alle esigenze della governa 
bilità» Il deputato della Quer 
eia precisa che è passalo un 
correttivo proposto dal suo 
gruppo che impedisce alle li 
ste che non abbiano raggiunto 
almeno il tre percento nel pri¬ 
mo turno di collegarsi con un 
candidalo sindaco per il bai 
lottaggio -Siamo all arlecchi¬ 
nata - nota Diego Novelli della 
Rete - t un testo raffazzonalo 
che prevede cose discordanti 
In questa commissione - rileva 
polemico 1 es sindaco di fon 
no - dovremmo istituire il cir 
cullo televisivo per far vedere a 
lutti cosa accade- Anche per il 
de 1 arcisio Qitti vicepresiden¬ 


te della Camera -è nato un 
mostncciattolo che andrà ag 
giuslato in aula- -Un paterac 
eh IO un cattivo compromes 
so- e la conclusione di Boato 
Il de Bodrato insiste invece a 
sostenere che il suo partilo 
per favonre un compromesso 
ha quasi sempre -votato contro 
I SUOI interessi Soddisfatti i de 
Ciaffi e Soddu e il repubblica¬ 
no Adolfo Battaglia Oggi si vo 
la I art 7 sul quale sono stati 
presentati numerosi emenda 
menti 

La legge che si trascina tra 
tante difficoltà a Montecitorio 
Investe una delie malerie - la 
legge elettorale sul Comuni 
appunto - Investite dai refe¬ 
rendum previsti per la prossi¬ 
ma primavera E proprio sta 
mane 'a Cassazione 6 convo¬ 
cata per decidere sulla validità 
delle firme raccolte un anno la 
dal comitati promotori so 
ciot sono state sottoscritte in 
un periodo consentito dalla 
legge del 70 Un ordinanza 
dei giudici emessa all Inizio 
del mese invitava I promolori 
a chiarire i termini della loro 
iniziativa Oggi i magistrati 
sentita una relazione di Carlo 
Alfredo Moro decideranno la 
■.Olle del referendum 

□ f/rt 



Marie Segni 


■■ ROMA Mano Segni è 
I uomo del destino di una Re 
pubblica Italiana acciaccata 
c incapace di nformare le 
proprie istituzioni A scnverlo 
è la rivista Inglese L'Econo¬ 
mist che alle eiezioni del 5 di 
apnle aveva consigliato agli 
Italiani di votare per i repub¬ 
blicani o per le Leghe Ora 
cambia idea e indica nel ca¬ 
po dei «Popolan per la rifor¬ 
ma» fa personalità su cui 
scommettere 

■Mano Segni è I astro na¬ 
scente della politica italiana 
- scrive - e lancia la sfida più 
dura per la vecchia guardia 
democnstiana dai tempi del¬ 
la breve avanzata del partito 
comunisto degli anni 70- Se¬ 


gni è definito «un uomo timi¬ 
do» c «un cattolico conserva¬ 
tore- ma le sue idee sono n 
tenute tali da poter scatenare 
una reazione dalle conse¬ 
guenze incalcolabili Secon¬ 
do il settimanale i Popolan 
per la riforma si presentano 
sul panorama politico italia¬ 
no nel momento migliore «Il 
loro appello giunge quando i 
tempi sono matun Da quan¬ 
do ò caduto il muro di Berli¬ 
no 1 dcmocnstiani italiani 
non possono più reclamare 
alcuna importanza in quanto 
bastione contro il comuni¬ 
Smo- Anzi sono diventati se¬ 
condo L Economisti] peggior 
nemico del cambiamento 


"La nlorma ò quello che i 
grandi vecchi della Demo¬ 
crazia cnstiana italiana han¬ 
no voluto impedire per de¬ 
cenni» senve ancora la n-vi- 
sta bntannica e amva a indi¬ 
care in uomini come Cinaco 
De Mita gli eventuali affossa¬ 
tori del cambiamelo Lex 
presidente delia De «ha 
scambiato il suo incarico con 
quello di presidente della 
(.ommissione Bicamerale per 
le nforme la quale non a ca¬ 
so determinerà se cambiare 
o meno il sistema elettorale» 
La conclusione secondo iff- 
coriomist può essere una s-P- 
la «L.I politica anlicambia- 
mento della vecchia guardia 
sembra essere ancora forle- 


Cattolici, un «documento-manifesto» 

«La De cambi nome e tomi alle origini» 

«Contro le Leghe 
ci vuole un terzo 
Risorgimento» 

Nel presentare il «documento-manifesto» per le Set¬ 
timane Sociali mons Charrier ha proposto «un rin¬ 
novato patto democratico» per fare uscire il paese 
dalla cnsi e dai pencoli oligarchici ed autoritari È 
«datata l’unità dei cattolici» c sono venute al pettine 
le «responsabilità» della De dopo -45 anni di guida 
politica La Chiesa apre un coiitronto tra cattolici ed 
altre forze per rifondare lo Stato sociale 


ALCESTE SANTINI 


B CHTÀ DLL VAnCANO Per 
uscire dalla cnsi profonda del 
Paese che rischia di -disgreg.i 
re lo Sialo nazionale e socia 
le» e necessano un -terzo ri 
sorgimento- fondalo su -un 
rinnovato patto democratico 
nel quadro dei valori [onda 
mentali della Coslitu/ionc- per 
contrastare -prospettive di 
concentrazione del potere di 
ricostruzione di oligarchie di 
ricerca di poteri trasversali- ed 
I -pencolosi localismi- e ndare 
all Italia una -identità na/iona 
le» Ixi ha allermato ieri mons 
Fernando Chamer presidente 
del Comilalo scientifico-orga 
niz/atore delle betlimane So¬ 
ci ili ri fin hi presennio ! 
"Documtnlo-manifeslo- con il 
quale la Chiesa intende awna 
re un confronto tra le vane 
componenti cattoliche e le al 
tre forze sociali e politiche del 
Paese in vista della XLII i-dizio- 
ne che avrà luogo dal 28 sei 
lembre al 2 ottobre 199J alo 
nno sul tema -Identità na/io 
naie democrazia e bene co 
mune» Una iniziativa che nel 
dichiarare «datata I unità politi 
Cd dei cattolici- e la -responsa¬ 
bilità» della De pe. aver portato 
dopo -45 anni il Paese in una 
grave situazione- impegna i 
cattolici a lavorare per nuovi 
traguardi Mons Chamer non 
sarebbe contrano se «la De lor 
nasse alle origini anche nel 
nome* come «partilo popolare 
di Luigi Sturzo che meglio rap 
presenta 1 itinerario dei cartoli 
CI» La venta è che per delinca 
re -una nuova identità del Pae¬ 
se» occorre «avere un alta va¬ 
lenza politica nella direzione 
del nnnovamento di istituzioni 
che ne siano I espressione e la 
garanzia del non ripetersi di le 
nomeni involutivi e di disag 
grcgazione* 

Il -documento manifeslo- 
parte dalla constatazione che 
già lo Stato nazionale scaturì 
to dal pnmo nsorgimento fu 
«unitano nella forma ma non 
nella sostanza» perchè «molte 
identità subnazionali e le rela 
uve cullure furono escluse per¬ 
chè negate» E se il fascismo ha 
favonio le oligarchie la demo 


crazia non ù siala in grado di 
osiacolaric Infatti «ntancht il 
swondo risorgimento con la 
rcsistenz i e con la vicenda po 
litica sijccevsivd è riuscita a 
raggiungere gli obiettiv che si 
la prefisso per unificare la so 
città .dilani- Anche se-il col 
lanic che hi temilo insieme il 
Paese-è derivato prima diluì 
to -dall esperienza democrati 
ra garantita dalla (osiiluzio 
ne» da que»a che viene chia 
mala -elica popolare di mairi 
ce cristiana» per indicare certi 
calori faniiliari e indivduali 
Ma il moltipllcarsi c I espan 
dersi delle fratture vecchie t 
nuove sino il limile patologico 
delle clientele e dell indicridua 
lisnio- il pn cale-re ormai in 
(Ontrallatu di una «cu'tura dei 
dintti» su una «cultura dei dei 
veri» il -prevalere dell indivi 
duo rispetto allo Stato» ha fatto 
SI che -la cultura dei diritti si è 
traslonnala n un nliulodi leal 
tà nei conironli dello Stato» C 
veiiu’a cosi -progr-.vsivamen 
•o meno la solidarietà sul bene 
comune- Da qui è breve il pas 
so alla -contestazione dei po 
teri statuali e alla delegittima 
ziont del sistema democrati 
co con rifenmenio alle Leghe 
ed alle lobby economico fi 
nanzi.irie come ad estremismi 
di vano tipo E come tutti pos 
sono constatare <i ranpresen 
tanti del popolo sono pnen di 
potere perchè il Paese non 1 
segue- il -governare diventa 
difficile se non impossibile- e 
•lo Stalo perde il controllo di 
zone del temtono cedendole 
ad altn poteri- C è insomma 
•il rischio di entrare in Europa 
come extra-comunitan con il 
passaporto italiano- 
Si impone perciò una svoi 
tu che però deve partire da 
•un nnnocalo parto sociale- 
che non può esaurirsi - ha rile 
calo mons Chamer - in una 
■arehitctiura sliluzionale» di 
pure regole ma deve essere 
londato pnma di tutto sui va 
lori della soiidanetà e del bene 
comune cne diano forza idea 
le ad un progetto per nlondare 
lo Stato scxrialc contro ogn 
shex-co oligarchico ed auton 
tane 


Il dirigente inette a disposizione gli incarichi. La replica: non c’era critica al suo operato 

An^us lascia ì comunisti democratici pds 
«Netto dissenso sull’iniziativa dell’area» 


Gavino Angiiis lase la l’area dei comunisti democra¬ 
tici, in disaccordo con la posizione espressa nel 
coordinamento Pds Che metterebbe «in discussio¬ 
ne l’autorevolezza delle segreteria» La risposta del- 
1 area abbiamo chiesto un chiarimento politico 
non c era critica al suo operato 1^ questioni delle 
giunte e delle alleanze trasversali su cui si è manife¬ 
stato il dissenso saranno affrontate in direzione 


ft' 



Gavino Angius 
ha annunciato 
ieri di aver 
lasciato I areo 
dei comunisti 
democratici 
del Pds 


■i RO\.A Gavino \ngiub la 
scia la componontu dot comu 
nisti democralK i e «mi Ue a di 
spoM/ione» suoi iiicarich in 
sogrelerid e di direzione del 
Pds L<i decisione è arrivata al 
I indomani della nunione del 
coordminento politico nel 
corso della quale Pietro Ingrao 
ha mosso cniiche agli orienta 
menti emersi nella periferia del 
partito circa le intese «conso 
elative con la De- per la (orma 
/ione di giunte regionali In 
contrasto con ia linea ufficia'e 


del Pds Per discutere di questo 
fc anche dello «ini/iative tra 
s-versali» come Alleanza de 
mocratica e Sinistra di gover 
no ben viste da alcuni espo 
nenti di spicco del partilo In 
grao ha cnteslu un chianmen 
to in direzione 
Ma questa iniziativa non è 
stata condivisa dd Angius II 
uale ha ossen.'alo in una sua 
ichiarazione che nel corso 
della riunione «è stato solleva 
to un problema che può appa 
nre tale da mettere in discus 


siorie I autorevolcv/a della se 
gretena del partito c dello stes 
so coordinamento Questo fat 
lo non può essere nò sminuito 
nè ancor meno occultato In 
realtà la segreteria del Pds e il 
coordinamento politico erano 
e sono impegnali anche altra 
verso una reale dialettica inter 
na a collocare il partito nel dif 
liciìe Ironie del nnnovamento 
della politica e de! ricambio 
delle clavsi dirigenti di questo 
paese- 

Angius ricorda ( he non è un 
mistero che «nel partite; stesso 
v\ siano posizioni diverso l’i r 
queste ragioni ò stato molto in 
tenso 1 impegno della segrete 
na sia contro la composizione 
delle giunte region ili c locali 
su basi consociative st<» sul 
fronte delle lotte sociali c del 
1 iniziativa parlamentare con 
tro li governo Amato- Angius 
ncorda la manifestazione di 
novembre contro il governo ( 

' as-semblea dei lavoratori Ma 
ha ncordaio anche la dex:isio 
ne di avviare «un chiarimento 
nella direzione sulle iniziativr 


trasMirsali di Queste settimane 
e sul ruolo dell Unità» 

Da queste premesse Angius 

discendere che il suo «dis¬ 
senso dall iniziativa dell area 
dei comunisti democratici è 
netto Un iniziativa che a mio 
giudizio contraddice gli oneri 
tamonti emersi nella recente 
assemblea di Anccia» Ma per 
Angius esistono anche «altre 
ragioni più profonde di natura 
personale e politica» Si è ap 
preso a Botteghe Oscure che 
Angius era all oscuro del docu 
mento che i comunisti demo 
cratici stavano preparando per 
la nuriione del coordinamen 
to 

Quindi Angius si augura 
che la direzione de' partito 
•povsa giungere ad una più 
schietta dialettica pluralistica 
interna e possa avviare aura 
verso un impegno collegiale e 
solidale la fase di costruzione 
del Pds in una situazione poh 
tica per noi difficile ma certa 
mente ricca di potenzialità» E 
annuncia la sua decisione di 


•mettere a disposi/ione dell A 
rea dei comunisti democratici 
tutti gli incarichi assunti dopo il 
congres-so di Rimini Ho chic 
sto ai segretano del Pds che 
nngrazio per la fiducia accor 
datami c per la collaborazione 
di questi mesi di nmcttcrc alia 
prossima nunionc della Dire 
ziont 1 incarico confentomi di 
membro della segrctena e di 
responsabile lavoro» 

Iniziative trasversali e giunte 
dunque sono temi caldi Ma 
è soprattutto sulle giunte che la 
direzione nella prossima setti 
mana dovrà confrontarsi Do 
po la Sicilia e la Calabria in via 
di formazione sono anche 
uelle della Puglia della Sur 
egna c di Tonno In Campa 
ma la De sta facendo delle 
avance anche qui «è m coUu 
ra» ha affermato un esponente 
dei comunisti demcx.ratici 
una giunta -convcKialiva» No 
nostante i diversi onenlamcnli 
dei gruppo dirigente nazionale 
del partito Alla luce di questi 
fatti è jjossibile che alla prossi 
ma riunione di direzione I A 


rcM chieda ad (Xchetto di ri 
H nsar» il gruppo dingenl» df ! 
’ds 

In serata ieri è arrvata una 
risposta ufficiale dell area ib 
bmdonata da Angius Gesto 
che «stupisce c addolora» L a 
rei SI legge nei comunicalo 
•non ha fwsto in discussione 
principalmente nè I operalo 
del coordinamento nò 1 azione 
generale della segreteria c 
rnen che mai 1 opera del corn 
pagno Angius» Anzi dico è il 
contrario Si sottolinea «il per 


inantrc di un incertezza su 
si I ni pollile imente rili* 
V Ulti ( eh I ripetersi di episodi 
lìti tonali SI manifesta Icsplici 
t» contraddizione tra ie deci 
stoni e gli orientamenti del 
coordinamento politico c della 
segreteria nspt tto a ciò che av 
Siene in molte organizzazioni 
c in molti centri di decisioni 
Nessun pfUlito - ò la condii 
sionc può vivere senza una 
linea chi ira e univoca» Ieri se* 
ra SI Z riunita la maggioranza 
Ro Im 


De a Monza 

Granelli 

nominato 

commissario 


H ROMA Lutai Gruneili vi 
ccprcsidontc oet Senato è 
stato nominato commissario 
detta De di Motiva dai segre¬ 
tano Martinazzoli Graneiti 
con ia cotiaborazione del 
P'csidenle della g unta regio 
nate lombarda Giovcnzana 
avrà pieni poteri nella forma¬ 
zione della lista elettorale ( a 
Monza si vota il 13 dicem 
bre) e nella conduzione del 
la campagna elettorale 
«Ho confermalo a Marti 
nazzoli - commenta Granelli 
- la mia disponibilità ad as¬ 
sumere il diflici'e compito di 
guidare la De di Monza in vn 
sta della prossima c impe 
gnaliva prova elettorale Ma 
no chiesto una giornata di 
tempo prima di assumere 
concretamente 1 incarico» 
L intera lùc lombarda in se 
gitilo all esplosione di Tari 
g< ntopoli 6 senza gruppo di 
ngentc ormai da sci mesi 
commissario è Guido Bodri 
to 


Nostradamus 

«Per Bossi 
una brutta 
fine» 


■■ MUZ't.NC) A quanto sostie 
ne tl setlinianalt «Extra Notizie 
strane- Nostrariamus avrebbe 
previsto l ascesa in Italia della 
Uga Nord la quale tra 1 altro 
sarebbe destinata aJ un «im 
prowiso dwlino* Sc*condo il 
seltimanile lo spadone di 
Bossi avrebbe folgorato No 
stradaiììiis con 450 anni di an 
ticipo tanto da c ompanre nel 
la non i centuria quartm i 50 
ove vien< nu nziort ito «l inse 
gna della città di Giuvsdro» 
Quest ultim \ secondo li prò 
te/i I -C( n\enirà ih istante piu 
di mille e «cercherà legge 
c imbi.indo in jtern i» M i fios 
SI non ha da rdllcgrarsi Infitti 
Sfiondo il settimanale Nos’rj 
damus avrebbe pronosticato 
che per la U*ga un giorno «i' 
cielo none ri con grande vio 
lenza- e che in seguito adainl 
turi «il rt SI suiciderà» A senti 
re Nc^strad ìinus tutto ciò do 
vrebbe icc idere «prim i che 
marzo sui finito- Ma dt qu ile 
anno non si s i 
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Si cercano i riscontri alle affermazioni contraddittorie del giovane 
che nega tutto e poi comincia ad accusare addirittura un terzo uomo 
Decisa la riesumazione della salma del bambino di Foligno 
Gli avvocati difensori: «Il vero mostro se la sta ridendo» 


L’assassino dì Sìmone è ancora lìbero 

I giudici sono sicuri: Spilotros ha inventato tutta la storia 



La mamma del piccolo Simone 


Fine della farsa, una tragica farsa il «mostro» che ha 
UCCISO il piccolo Simone Allegretti è ancora in liber¬ 
tà Stefano Spilotros è solo un formidabile imposto¬ 
re I magistrati che conducono l’inchiesta si sono 
convinti che la sua confessione è falsa, inventata 
dalla sua mente malata, di depresso in cerca di au- 
to-punziorii L’unico riscontro che resta da fare, ob¬ 
bligherà però a riesumare la salma di Simone 


DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONK 


■■ PERUGIA L assassino 
del piccolo Simone è anco¬ 
ra libero La verità è che 
quel raaazzotto milanese di 
nome Stefano e cognome 
Spilotros, posseduto da una 
psiche malata, ha avuto la 
forza la lucidità, la follia di 
riuscire a calarsi, per lunghi 
giorni, nella parte del «mo¬ 
stro» di Foligno Un perfetto 
attore del male Ma ora il 
giochino è finito, ora i ma¬ 
gistrati hanno finalmente 
smesso di credere alla sua 
confessione, ai suoi rac¬ 
conti sempre cosi poco ve¬ 
rificabili, contraddittori, la¬ 
cunosi sempre solo verosi¬ 
mili, epperò npetuti con 
tanta tenacia da trascinare 
perfino il celebre super-po¬ 
liziotto Achille Serra che lo 
arrestò, nell’errore investi¬ 
gativo dell’anno 
1 magistrati Fausto Car- 


della e Michele Renzo tro¬ 
vano il coraggio di ammet¬ 
tere ufficialmente l’abba¬ 
glio alle quattro di pomerig¬ 
gio in piazza Partigiani, fer¬ 
mi davanti al portone del 
carcere nel quale, venti mi¬ 
nuti prima, han dovuto sor¬ 
birsi per I ennesima volta i 
ragionamenti dello Spilo- 
tros, ormai stanco, incerto 
meno lucido e meno con¬ 
vinto, sfiancato al punto di 
contraddirsi palesemente, 
fino a spiegare, di fatto, la 
sua innocenza 
Davanti alle luci delle te¬ 
lecamere, il giudice Cardel- 
la cerca di vincere l’imba¬ 
razzo usando toni pompo¬ 
si «L’indagato ha modifica¬ 
to le sue onginarie dichiara¬ 
zioni, peraltro più volte rei¬ 
terate, protestandosi 
innocente per il reato che 
pnma aveva confessato » 



Una domanda: 
perché tanta fretta? 


FRANCO ARGUTI 


■■ PERUGIA E cosi Stefano 
Spilotros non è il mostro di 
Foligno Gli inquirenti hanno 
dovuto prendere atto che 
questo giovane nient altro è 
che un milomane smenten¬ 
do clamorosamente se stessi 
Non erano stati giudici e poli¬ 
ziotti a cominciare dal que¬ 
store Achille Serra domeni¬ 
ca scorsa a Milano di fronte 
a tutta la stampa italiana a 
•sbattere il mostro in prima 
pagina»’ Ed ora ci si chiede 
P'’rchO gli investigatori han¬ 
no avuto tanta fretta nell an¬ 
nunciare in quella conferen¬ 
za stampa «c-ccolo il mostro 
di Foligno lo abbiamo pre¬ 
so. prima ancora di aver ef¬ 
fettuato 1 dovuti riscontn del¬ 
le notizie che Spilotros aveva 
dato ai magistrati per convin¬ 
cerli della sua colpevolezza 
Perchè non si è scelta la stra¬ 
da della riservatezza sull i- 
denlità dell inquisito tante 
volte giustamente invocata 
da magistratura carabinierie 
polizia lavorando nel con¬ 
tempo ad accertare se quei 
particolari sul delitto descrit¬ 
ti da Stefano Spilotros «sol- 
tanlo chi aveva ucciso il pic¬ 
colo Simonc poteva effettiva¬ 
mente conoscere’» E perchè 
non è stato deciso I imme¬ 
diato trasfenmento dell inda¬ 
gato a Foligno per un sopral¬ 
luogo nella città’ Sarebbe 
stata questa una scelta che 
avrebbe subito fatto capire 
agli inquirenti come è stato 
poi accertato che Spilotros a 
Foligno non c è mai stato 

Al giudice Fausto Cardella, 
che sin dall inizio segue le in¬ 
dagini, abbiamo chiesto se 
quell annuncio ufficiale sulla 
cattura del mostro alla luce 
dei fatti non sia stalo quan¬ 
tomeno azzardato’ «Noi - ha 
risposto il magistrato ci sia 
ino limitati ad emettere un 
fermo nei confronti di una 
persona che si autoaccusava 
del delitto e che aveva forni¬ 
to indizi che soltantochi quel 
delitto aveva commesso po¬ 
teva sapere» 

Ma quali sono poi i parti¬ 
colari mediti di cui Spilotros 
era a conoscenza e che han¬ 
no indotto la magistratura a 
f.ir scattare il suo arresto tra 
I altro convalidato dal Giudi¬ 
ce per le indagini preliminari 
di Milano A parte la brucia¬ 
tura di sigaretta sul lobo del- 
1 nrcs„chir (unno indizio an 
e ora da accertare per stabili 
re se effettivamente Spilotros 


ha fornito una notizia vera ed 
medita) gli inquirenti si so¬ 
no messi in allarme quando 
Spilotros nella famosa telefo¬ 
nata al quotidiano milanese 
minacciava di uccidere uno 
dei due amici di Simone Alle¬ 
gretti o Roberto o Paolo Per 
gli inquirenti era impossibile 
che Stefano potesse cono¬ 
scere 1 nomi ven dei due ami¬ 
ci di Simone Ma il suo stesso 
difensore, Guglielmo Gullot- 
ta ha candidamente ammes¬ 
so «Ha tirato ad indovinare 
Roberto non è forse uno tra i 
nomi più diffusr» Ma c è di 
più se Spilotros avesse avuto 
tra le mani la copia di un 
quotidiano locale il Comere 
dell Umbna dell’S ottobre 
avrebbe potuto leggere un 
articolo, con tanto di foto 
che raccoglieva appunto la 
testimonianza dei due amici 
di Simone, Paolo c Roberto 
Ed avrebbe potuto appren¬ 
dere tanti altri particoian sul 
delitto 

Cosi come sarebbe stato 
agevole per gli investigaton 
se Spilotros fosse stato subito 
condotto nella città umbra 
capire che lui non sapeva 
neppure dove si trovava la 
cabina telefonica dove il vero 
mostro ha lasciato il dram¬ 
matico biglietto con il quale 
diceva di avei ucciso Simone 
e dove lo aveva abbandona¬ 
to Avrebbero, ad esempio 
potuto chiedergli di mostrare 
loro in quale tombino aveva 
gettato 1 orologino bianco e 
nero c scopnre che anche 
in questo caso Stefano Spi 
lotros non sarebbe stato in 
grado di dare alcuna inindi- 
cazione precisa 

E probabilmente mai e 
poi mai Stefano Spilotros sa¬ 
rebbe riuscito a nntracciarc 
I abitazione degli Allegretti 
nè tantomeno il luogo in cui 
I assassino vero ha gettalo il 
cadavere di Simone un po¬ 
sto sperduto nell appennino 
umbro nel bosco tra Scopoli 
c Casale Un luogo che se¬ 
condo gli stessi inquirenti po¬ 
teva essere conosciuto sol¬ 
tanto da chi è molto pratico 
di quelle zone, un luogo do¬ 
ve «per caso» - come aveva 
sostenuto Spilotros - è quasi 
impossibile arrivarci 

Ancora ieri qualche cron - 
sta chiedeva all avvocato 
Gullotta «perchè non avete 
fatto ancora un sopralluogo 
a Foligno’» ed il legale 
sconsolato ha nsposto «ma 
ora sarebbe del tutto mutile» 


In realtà, han dovuto smet¬ 
tere di credergli, costretti da 
puro buon senso e leggitti- 
mo amor propno li stava 
prendendo in giro E ades¬ 
so infatti il giudice Cardcl- 
la è estremamente pruden¬ 
te nel dare credito alle ulti¬ 
me affermazioni resegli da 
Stefano Spilotros che, pri¬ 
ma di salutare e rientrare in 
cella, ha accusato dell omi¬ 
cidio una terza persona 
Fornendo generalità preci¬ 
se (il padre’) e pure un ri¬ 
ferimento geografico la 
Lombardia hinterland mi¬ 
lanese «In sostanza - spie¬ 


ga Cardella - Stefano Spilo- 
tros afferma di aver saputo 
tutto da qualcuno Tuttavia, 
sull'esistenza di questo 
qualcuno dovremo lavora¬ 
re ancora e verificare, dob¬ 
biamo effettuare altri ri¬ 
scontri » 

L’impressione è che gli 
inquirenti non diano più 
grande credito alle infor¬ 
mazioni dello Spilotros 
«Stiamo cercando di capire 
il tasso di credibilità di que¬ 
ste sue ultime dichiarazio¬ 
ni » E certo che ci vanno 
cauti II ha beffati per giorni 
c giorni S è accusato di tut¬ 


to in una lugubre recita Ma 
non è stato lui a scrivere il 
messaggio che indicava il 
luogo del ntrovamento del¬ 
la piccola vittima Di più 
Stefano Spilotros non è mai 
andato a Foligno, anche se 
SI era informato, aveva visto 
foto, ed è stato in grado di 
desenvere alla perfezione 
piazza della Repubblica 
con relativa dislocazione 
dei tombini, nei quali giura¬ 
va di aver gettato l’orologi- 
no di Simone 
Una mente capace di 
partorire dettagli di pura 
fantasia c di renderli poi 



Stefano Spilotros mentre scende dal cellulare 


«L’assassino? 40-50 


È un uomo di età compresa tra i 40 e i 50 anni, lega¬ 
to a Stefano abita nella sua stessa zona, si reca 
Spesso a Foligno conosce la famiglia Allegretti, ma 
dalla stessa famiglia non ò conosciuto La squadra 
mobile milanese traccia I identikit del possibile as¬ 
sassino E intanto i carabinieri sono sullo tracce di 
un’auto sospetta, una Opel targata Cremona vista 
nella zona di Rodano il giorno dopo il delitto 


ROSANNA CAPRILLI 


■■ MIIASO SIcLuu) Spilotros 
sarà ciiichc’ un mitoni.ine inut 
tendibile m,i gli inquiri-nii mi 
lanesi non mollano F mt ntre 
len in questura la tensione era 
ancora mollo ,ilta nella zon.i 
di Rodano i tarabinieri erano 
alla ricerca di iin i Opt I scura 


un auto dtlfrj stesser tipo di 
c|uella «sospetta» die s»irebbt 
stala vista t ircolare a I oligno e 
dintorni il giorno dell omicidio 
del piccolo Sinione Allegretti 
l,a vettura ricercata nel Milane 
se s.irehtre targata C reinona 
Ak uni leslimoni iivreblrero di 


cliiaralo che lunedi 'ì ottobre 
il giorno do|x) I omicidio di ho 
ligno .Slef.ino sarebbe stalo su 
quell auto poi o dopo le I d 
nei pri ssi del circolo soc lale di 
Millcpimdi Rodano meompa 
gnia di un signore allempato 
In giornata la battiil.i è prose 
giiila nei pressi <li S Donato Mi 
lanose 

A scagionare Sielano Spilo 
Irò. dall omicidio del piccolo 
Sinione semmai ce ne fosse 
incora bisrrgno I allrou-ri sera 
una vcKe anonima .il cr nir.ili 
no di un quotidiano milanese 
ha nbaditu la sua innocenza 
sollecitandone la scarcerazio 
ne Poi alla domanda «Cono 
SCI il vero ass€issino sei liP» 
dopo iin lungo silenzio ha ri 


credibili naturalmente, 
molti particolari Stefano 
Spilotros può averli carpiti 
abilmente nel corso delle 
lunghe telefonate avute con 
I agente Mano, I agente che 
rispondeva al telefono «ver¬ 
de» anti-mostro E altre co¬ 
se può averle apprese leg¬ 
gendo I giornali E altre an¬ 
cora può averle indovinate 
casualmente come quan¬ 
do minacciò, telefonica¬ 
mente, un amichetto della 
vittima Disse «Se lo pren¬ 
do, quel Robertino » Faci¬ 
le, quale bambino non ha 
un amichetto di nome Ro¬ 
berto’ 

La sua confessione è 
crollata come l’aveva co¬ 
struita dettaglio dopo det¬ 
taglio riscontro dopo ri¬ 
scontro E ora resta una so¬ 
la veiifica da fare resta da 
accertare se sul seno esiste 
una bruciatura di sigaretta 
dietro 1 orecchio del picco¬ 
lo Simone Lo Spilotros ha 
sempre raccontato di aver¬ 
la fatta «per vedere se il 
bambino era ancora vivo» 
Ma di quell ustione non c’è 
traccia sui referti dell esa¬ 
me auioptico 

Per questo, «per fugare 
anche 1 unico dubbio che 
ancora lega il nostro cliente 
al delitto Allegretti», spiega¬ 


no gli avvocati del collegio 
difensivo di Stefano Spilo- 
tros, Guglielmo Gulotta e 
Pierluigi Varischi «abbiamo 
chiesto la riesumazionc 
della salma e un supple¬ 
mento di autopsia giacché 
dalle foto scattate nella pri¬ 
ma, classica ricognizione 
de! cadavere, non risulta 
niente, non si scorgono 
tracce di ustioni «1 giudici 
Cardella c Renzo hanno ac¬ 
colto l'istanza la bara di le¬ 
gno laccato bianco nella 
quale riposa il piccolo Si- 
mone verrà riaperta tra al¬ 
cuni giorni 

L’avvocato Gullotta ag¬ 
giunge che «se pure la bru¬ 
ciatura dovesse risultare 
un’invenzione, avanzere¬ 
mo subito richiesta di scar¬ 
cerazione» Gli chiedono 
«Egià,avvocato dicosapo¬ 
trebbe essere più accusato 
il suo cliente’» E lui, con un 
sorriso «Mah, di omicidio 
non più vabbè, s è auto- 
accusato, ma non è un rea¬ 
to grave Concorso’ si, ma 
con chi’ lo continuo a cre¬ 
dere che Stefano sia prigio¬ 
niero di una fantasia fervid i 
e totale, davvero è uno ca¬ 
pace di essersi inventato 
lutto, ma proprio tutio» 

Ecco, appunto ma che 
malattia ha Stefano Spilo- 


tros' «Si tratta di una sindro¬ 
me complicata c molto ra¬ 
ra interessante - riflette 
I avvocato Gulotta che è 
anche docente di psicolo- 
la sociale all università di 
dgliari - Certamente, Ste¬ 
fano soffre di forti crisi de¬ 
pressive in passalo ha più 
volte manifestato 1 intenzio¬ 
ne di suicidarsi Comun¬ 
que è chiaro che ci trovia¬ 
mo di fronte a un giovane 
affetto da una condizione 
maniacale con un esigen¬ 
za di duto-punizione lui 
voleva essere punito e per 
questo ha messo altri nelle 
condizioni di farlo quasi 
quasi questo è una caso 
che mi interessa più dal 
punto di vista psicologico 
che legale Anche se in gi¬ 
ro certo c’è il vero mo¬ 
stro’ che se la st.i riden¬ 
do » 

Quando I avvocalo Gu¬ 
lotta pronuncia quest ulti¬ 
ma frase I giudici Cardella 
e Renzo sono già lontani 
Trascinati via dalla sconfitta 
c dalla rabbia Nella confe¬ 
renza stampa di trionfo or¬ 
ganizzata domenica scorsa 
a Milano, dopo la cattura di 
Stefano Spilotros il «mo¬ 
stro» di Foligno in prima fi¬ 
la a prendersi i menti c era 
Achille Serra, il super-poli¬ 
ziotto il direttore del servi¬ 


zio centrale operativo della 
Criminalpol Oggi, il giorno 
della resa della sconfitta 
Cardella e Renzo erano in¬ 
vece soli Si sono allontana¬ 
ti dal carcere scuotendo la 
testa ner.osi c preoccupa¬ 
ti Ix indagini ripartono da 
zero, con poco morale c 
molta paura 

La paura è qualcosa che 
torna veloce, forte e ora 
scende in queste zone lun¬ 
go le strade che portano a 
Foligno, tutte piene di posti 
di blocco, di carabinieri 
che battono vigneti c bo¬ 
schi La gente di qui non ci 
ha mai creduto troppo all i- 
dea di un «mostro» con la 
taccia di Spilotros Aveva 
ragione Entrare a Foligno 
vuol dire attraversare una 
città prigioniera di se stes¬ 
sa Dei propri volti, dietro i 
quali, in tutti questi giorni, 
può essersi celato il vero as¬ 
sassino Ancora mille dubbi 
e sospetti Mamme che ri¬ 
chiamano in casa i proprio 
figlioli Occhi che scrutano 
Voglia di starsene dentro 
casa E una voce, come un 
sussurro, che mette i brividi 
da qualche parte, qui intor¬ 
no, vivrebbe un fratello di 
Stefano Spilotros rimasto 
finora sconosciuto Anch c- 
gli è un anima in pena’ 


Francesco Spilotros non riesce a capire perché Stefano lo ha accusato 

«Io il mostro? Denuncio tutti 
Non mi sono mai mosso da Arona» 


Si è trovato improvvisamente sulle prime pagine dei 
giornali Francesco Spilotros, 51 anni, padre «ana¬ 
grafico» di Stefano, autoaccusatosi dell’orrendo de¬ 
litto di Foligno È stato proprio Stefano a chiamarlo 
in causa Spilotros, muratore di 51 anni, nega tutto 
«Non so nemmeno dove sia Foligno e poi non ho 
neanche la patente» E presenta un alibi di ferro 
«Domenica ero a pranzo alla mensa delle Ferrovie» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ELIO SPADA 


■■ARONA Lhanno sbattuto 
in pnma pogma Ma Francesco 
Spilotros 51 anni, padre (ma 
solo dal punto di vista anagra¬ 
fico e giuridico^ di Stefano au 
toaccusatosi dell orrendo de¬ 
litto di Foligno non ci sta ad 
interpretare i) ruolo del -mo 
stro* Un ruolo assegnatogli 
prop-io da Stefano che dopo 
aver rinuncialo ad auloaccu 
sarsi dell assassinio del picco 
lo Simone Allegretti. I ha chia¬ 
mato direttamente in causa 
Era dunque lui l uomo che il 
giovane di Rodano voleva prò 
teggere*^ Stefano intendeva co¬ 
sì tutelare un padre al quale 
come sembra era morbosa 
mente affe/ionalo’^ Spilotros 
nega tutto F minaccia querele 
•|)er quello che hanno scritto 
certi giornali'* 

Dalla finestra della villetta 
monofamiliare di Arona. una 
delle «perle- del Maggiore non 
SI vede il blu profondo del la 
go Qui abita da qualche anno 
con la sua compagna e il figlio 
di lei il piccolo muratore che 
sbraita che non vuol vedere 
nessun giornalista Poi si ac 
quieta cd accetta di scambiare 
quattro chiacctiiere Un fiume 


di parole in realtà Un torrente 
in piena dal quale emerge la 
sua stona stona di un emi 
grame stona di un matrimonio 
troppo precoce e franato in 
meno di ire anni di rappoili 
impossibili con la moglie dei 
d je figli p ccoli Stefano e Sa 
brina nati dopo la separa/io 
nc avvenuta nel 1950 che in 
pratica non hanno mai visto il 
loro vero padre "Fig'i che non 
sono nemmeno miei - spiega 
Spilotros mentre fuma sigarel 
te a raffica - perché io ncn 
posso avere figli- L uomo é 
stenle \jo ha saputo fin dal pn 
mo anno di matrimonio Spilo 
Iros aveva sedici anni appena 
Era gici nato il primogenito 
Giuseppe ( he oggi ha «27 o I'8 
anni non lo so nemmeno io 
Non vedo mia moglie da alme 
no dieci anni Non so piu nulla 
di lei e dei suoi figli- Che pe'ò 
continuano a portare il suo c > 
gnome visto che dtvorrio nem 
c è mai stato Ma ri sar<^ ds>t 
cura «E voglio anche cambia 
re nomo Voglio girare ancora 
por le strade sen/a dovenni 
nascondere» 

•Ma Stefano dice - - .i//iir 
diamo L uomo inU rviene con 


rabbia «Bugie Chissci perché 
lo non sapevo nemmeno che 
esistesse Foligno L ho sentito 
alla televisione F poi non ho 
neanche 1 auto nemmeno la 
patente ho- Certo é difficile 
andare da Arona all Umbria in 
treno o in autostop e poi muo 
versi in fretta fra campi e irattu 
ri lungo zone impervio 

Non smette un attimo di par 
lare Spilotros c spiegicheil 
giorno del delitto «era il mio 
onomastico i cosi ero andato 
a mangiare alla mensa delle 
1 errovie dove mi.» moglie fa la 
cuoca II ottobre era propno 
San hranccsco e Ade’aide h 
serra la compagna di Spilo 
tros lavora proprio alla mensa 
delle 1“ oi Aron .1 Insomnia il 
profilo tl( I "mostro» svanisce 
dal Mso njgoso c impaurilo 
dell uomo in luta da ginnastica 
stola e ciabatte che s agii.» al 
1 altro lato del tavolo 

Spilotros parla senza fer 
marsi jjrocede fr» sali' in 
avanti c flash back ingarbu 
gliando condizionali e con 
giuntivi lem);iemodi tra sog 
giorni al Nord e pencKli vissuti 
al Sud "Ire inni dopo il matn 
monio - ricorda accendendo 
un » sigarell i con il mozzicone 
de Ila prec ••dente - ci eravamo 
sep irati Monic.i era già nata- 
r racconta di essere emigrato 
in C>erm ini.i per rientrare in 
seguilo a laranto dove ha co 
nosciLito Adelaide «Ci siamo 
messi insieme doix) pochi me 
SI c nel 1980 ci siamo iraslenti 
«il Nord Prima a Conciago poi 
a Colazzo e idesso da due o 
tre anni c^ui a Mercurago di 
Arona- 

CjIi chic diamo dei figli dei fi 
gli di sua moglie quelli nm.isti 
1 Rodano a pcxlii chilometri 


da Milano Con dis^i'^nante 
candore Spilotros ammette di 
non sapere nemmeno quanti 
ragazzi portino i) suo nome 
•Lei il faceva - spiega con ter 
minologid cruda ma essenzia 
le - poi prendevano il mio no 
me Ma di chi erano chi era il 
padre non l ho mai saputo 
Racconta anche Spilotros 
senza che nevsuno lo solli-citi 
della sua disavventura giudi 
ziarid "Un giorno quando ero 
gi.ì da anni ad Arona mi han 
no detto c he ero stato condan 
nato a un anno e quattro mesi 
con !.» condizionale- l-a co 
gnala dalla quale era stato 
ospitato a Bari per un certo 
tempo lo aveva denunciato 
"Diceva che avevo tatto delle 
coso con la sua bambina di 
pochi anni quattro o cinque 
forse Non ne sapevo mente 
non ho mai viputo di essere 
stalo processato Me 1 Manno 
detto solo dopo la condan 
na 

Nel posacenere i mozziconi 
hanno ormai a^isunto le di 
iriensiom di una piccola mori 
lagna Dall interno di una nu 
vota grigio <»//urra la voce di 
•spilotros prosegue inarrestabi 
le Questa volta il suo bersaglio 
•> la poti/ a «Mi hanno telefo 
nato ieri mattina alle sei - sbot 
ta - dicendo che alla porta et 
sono dei poliziotti e di farli en 
trare subito Erano in dicxt 
Hanno rovistalo dappertutto 
s-vegliando mia moglie mio fi 
glio e mia suocera che ha ol 
tantanni Sa che cost» mi han 
no portato via"^ Due cassette e 
dei giornali pornografici il li 
bretto degli assegni e due prc 
servativi Settebello Spero che 
almeno gli assegni me li resti 
tuiscano» 


anni, legatissimo a Stefano» 


sposto con rabbia «Ho detto 
che Stefano non centra late 

10 uscire o ucciderò ancora- 

Una lelefoncrtd .iltendibile^ 

11 vicecapo della squadra mo 
bile di Milano Giuseppe De 
Matteis h«» risposto si aggiun 
gcMìdo che Stefano in questa 
vicenda resta comunque una 
pista sicura al cento per cento 
Alla squadra mobile manche¬ 
rebbe solo un tassello per po 
ter dire con certezza «L assas 
sino ò lui Da Stefano SI aspe! 
ta solo un nome o un riscontro 
oggettivo Un attesa diir.ita tilt 
to li giorno 

Secondo l identikit tiacciato 
dagli inquirenti milanesi il ve 
ro autore dellornindio di S. 
mone dovrebbe essere un uo 


mo di etA compresa tra i -10 • i 
50 anni mollo legato a' gtov » 
ne Spilotros clic abil j nella 
sua slessa zona aiic he s( non 
nello stesso paese chi com 
pie frequenti spostarne nti a I o 
ligno [>robabilmenk pi r li i 
scorrere i! hne sellini.ma Una 
persona che conosce nbbf la 
famiglia Allegretti m 11 fu d il 
la stesui famiglia non é ( oi o 
scinta 

"Posso solo dire clic pei i' 
momento non sono m corso 
né ippost.imciiti né pcdin.» 
menti c onclude (ause p[)e )( 
Maltcìs I! resto sopralluttc i 
questo punto delle tiul.igini é 
rigorosamente top si'crel Ma 
sembra orm.ii chiaro die 1 \\ 
tenzione degli inquirenti e 


[>unt II » su un I rosa nstrett.i di 
nomi 

I r i i]ijesti I nomo c he ha 
d jN) j| nona a Stefano f r in 
ces(u Spilotros il muratore di 
Aresc sentito 1 litri in ittina 
d >gli inqi n uh milanesi Che 
ruolo ha in tiiU » (jucsta vicen 
da s<s.ondn deune testimo 
ni m/e p in clic Stefano ii«‘gli 
ultimi t( in pi jvrebbe le ntalo di 
prendere c nn* itto con il pa 
(In ( hi ( ome lui stesso am 
iiKllf non iivrebhe mai cono 
sellilo M 1 Spilotros come rife 
ri mio nell inl< rvisi > chi pub 
l)lichi mio in questa stessa pa 
gina ancntisce "lo Stef.mo 
non I Ik) m.»i visto i\)rl.» il mio 
sii sso cognome ma non e'“ 
mio figlio 1 urne i ce rti /za e"* 


che hrancesco SpikMros non 
può essersi ree ato a f oligno in 
automobile [H*rc hZ* non gui 
d.i 

I' mentre a Perugia v »cil!» 
iuiiK » icricv/.i die tenev.» 
Stefano legato ili intera vuen 
da (Il particc)lar( della bruci » 
tura dietro ! orecchio del pie 
colo Sirnom ) \ tenere il gio 
V medi Rodano "ine hiexfdto- n 
sos|)etli dell.i non estraneità ai 
fitti resta il t iliclico biglietto 
tiovato nd! i cabina telefonica 
fi< I pre ssi de II » st.i/ione d/ f o 
ligno due giorni dopo lomiei 
dio de 1 piccolo Sinionc P mes 
s iggio er.» scritto su cart » mie 
stata ili Italcase I agenzia im 
mobili *ria presso la qual» la 
vor iv \ Std.mo Spilotros licer 
( Ino SI rie Illude su se stesso 










TU 


pagina 




^S5S«ì:ì&Ì4sìss!é," 


in Italia 

* ■WV-' S'-V 

SÉiia^'ì! sTLSSa 


Wncrdì 
23 olUirirc 1992 
SSSSS^EjSS 


Torino 

È polemicci 

sull’elemosina 

«proibita» 


H TORINO. «Non abbiamo 
assolutamente messo in di¬ 
scussione l’elemosina, ma il 
modo di farla». Un po’ risentile 
per le «interpretazioni scorret¬ 
te» dei media al loro invilo ai 
fedeli a «non dare più soldi a 
mano (o comperare merce) a 
coloro che ci chiedono aiuto 
alla porta delle chiese», Carilas 
0 curia diocesana hanno volu¬ 
to mettere i puntini sulle i della 
loro iniziativa. La quale, am¬ 
mettono, ha scatenalo un dilu¬ 
vio di critiche da parte dei cre¬ 
denti che sarebbero stati male 
informati. A partire dalla prima 
domenica di novembre, volan¬ 
tini distribuiti davanti alle chie¬ 
se e i parroci nelle loro omelie 
inviteranno i credenti a non 
dare più le 500 o le 1.000 lire 
agli immigrati e agli zingari, 
ma a depositarle in apposite 
cassette per le elemosine; il 
denaro raccolto 5 ^à devoluto 
ai centri diocesani di aiuto. Lo 
scopo è convincere la gente a 
«superare una comoda e liqui- 
daloria consegna di denaro, a 
favore di una più piena presa 
di coscienza dei problemi de¬ 
gli immigrati», che hanno biso¬ 
gno di lavoro, casa, assistenza. 
Manifesti in arabo inviteranno 
gli extracomunitari a «non ve¬ 
nire più davanti alta chiesa»; 
saranno invece indirizzati ai 
cenm in grado di «farsi carico 
delle domande di aiuto». Fer¬ 
mo restando che la chiesa 
«non può e non vuole essere 
sostitutiva di quanto deve fare 
lo Stato», A questa decisione si 
è arrivali dopo una lunga rifles¬ 
sione: «Quello che ci ha preoc¬ 
cupato è l’atteggiamento dei 
cristiani che venendo in chiesa 
accettano un costume di caritù 
che spesso 6 data con fastidio, 
quasi per forza, e non è quelio 
giusto». Si è riconosciuto, co¬ 
munque, che qualche formu¬ 
lazione iniziale dell’appello ai 
fedeli e agli immigrati era trop¬ 
po dura, e che «le critiche ci 
hanno aiutalo a essere più 
chiari». 


:> I sostituti procuratori Nicastro e Protomastro 

hanno avviato formalmente l’inchiesta chiamando a rispondere 
oltre all’automobilista che ha investito il pensionato 
anche nove medici che ebbero a che fare con la sua degenza 

Inda^ sulla «morte in ospedale» 

Bari, 11 informazioni di garanzia sul caso Caldarola 


Prime informazioni di garanzia nell’indagine sulla 
morte di Antonio Caldarola: hanno raggiunto, oltre 
all’automobilista che lo aveva investito, nove medici 
che tra la tarda serata di giovedì 8 ottobre e la mez¬ 
zanotte del giorno dopo avevano avuto in carico le 
responsabilità diagnostiche e terapeutiche del caso. 
Intanto sono ripresi i lavori del principale dei tanti, 
eterni, cantieri aperti nel Policlinico di Bari. 


LUIQI QUARANTA 
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■i BARI. L’automobilista che 
investi Antonio Caldarola e no¬ 
ve medici del Policlinico di Ba¬ 
ri che lo visitarono (o non lo 
visitarono) hanno ricevuto 
un’informazione di garanzia. 
Le hanno emesse i so.stituti 
procuratori presso la Pretura 
circondariale Gabriele Proto- 
mastro e Lorenzo Nicastro nel¬ 
l’ambito delle indagini sulla 
morte del pensionato barese, 
padre del vicedirettore del no¬ 
stro giornale che dalle colonne 
de l’Unità denunciò mercoledì 
della settimana scorsa l’incre¬ 
dibile stato di degrado, sciatte¬ 
ria, presunzione e disorganiz¬ 
zazione nel quale in poco più 
di ventiquattr’ore si consumò 
lino alla tragedia il ricovero 
dell’anziano genitore. Dell’av¬ 
vio formale dì una indagine 
della magistratura sono stati 
informati, nella loro qualità di 
parti offese, anche gli credi 


Caldarola che sùlla base di 
questa informazione potranno 
nei prossimi giorni costituirsi 
parte civile nel processo. 

L’indagine sulle circostanze 
della morte di Antonio Calda¬ 
rola era stata avviata d’ufficio 
dalla Procura dopo la comuni¬ 
cazione dell’awenuto decesso 
da parte deH’autorita di polizia 
presso il Policlinico. Uno dei 
due giudici, il dottor Protoma¬ 
stro 6 il sostituto di turno che 
non era .stato possibile rintrac¬ 
ciare nel corso della giornata 
di .sabato perché, secondo la 
Procura della Repubblica, c’e¬ 
ra stato un disguido fra magi¬ 
stratura e polizia nella registra¬ 
zione del nuovo numero di te¬ 
lefono cellulare del magistrato. 
Sulla base di quella segnala¬ 
zione il magistrato dispose 
l’autopsia dalla quale risultò 
che la causa della morte era 
stata la rottura dell’aorta. Dalla 


■ n.: 


q ^ pi -i ét 


La clinica ài Patologia chirurgica del Policlinico di Bari 


cartella cllnica di Antonio Cal¬ 
darola prima acquisita agli atti 
deH’inchiesta e poi sequestrata 
insieme a tutta la documenta¬ 
zione relativa, le lesioni interne 
che poi avrebbero causato l’e- 
mon-agia non risulterebbero 
però diagnosticate né a! mo¬ 
mento del ricovero, né in quelli 
successivi delle visite speciali¬ 
stiche, né, tantomeno, durante 
il ricovero nel reparto di Pato¬ 
logìa chirurgica 11 
. Con l’invio delle informa¬ 


zioni di garanzia l’acquisizione 
di ulteriori clementi di prova 
attraverso l’esame dei prelievi 
istologici e degli altri reperti 
biologici dell’autopsia, potrà 
avvenire con il concorso delle 
parti davanti al giudice delle 
indagini preliminari. Negli am¬ 
bienti della Procura circonda¬ 
riale comunque si sottolìnea 
che le informazioni di garanzia 
ai medici sono state inviate do¬ 
po che una prima attività inve¬ 
stigativa é stata già svolta; non 


sarebbero cioè state inviate ge¬ 
nericamente a tutti coloro che 
nel Policlinico ebbero a che la¬ 
re con il ricovero e con la de¬ 
genza di Antonio Caldarola, 
ma solo a coloro che allo stalo 
attuale dell’inchiesta potreb¬ 
bero trasformarsi in indagali. 

In città intanto l’attenzione 
suU’cpisodio di malasanità del 
quale è stalo vittima Antonio 
Caldarola resta vìva. La stampa 
e le televisioni locali continua¬ 
no a dedicare ampio spazio al¬ 


la situazione del Policlinico, Ie¬ 
ri nell’ospedaie sono ripresi i 
lavori per il completamento 
della galleria dei servizi che 
dovrà collegare gli impianti 
elettrici, idrici, fognanti e di gas 
medicali di tutti i padig'ioni; in 
cento giorni l’azienda applata- 
trice si 6 impegnata a termina¬ 
re l’opera eliminando cosi lo 
sconcio decennale di trincee 
aperte, cumuli di tena e di 
ghiaia, passerelle lungo tutti i 
viali interni. In concomitanza 
con la ripresa dei lavor. il peri¬ 
metro del Policlinico 6 stato 
chiuso al traffico, allontanan¬ 
do cosi dal naso di ammalti, 
medici e ausiliari l’inquina¬ 
mento prodotto dal gas di sca¬ 
rico delle circa tremila auto¬ 
mobili che ogni giorno asse¬ 
diavano, in moto o parcheg¬ 
giale, cliniche e servizi ospeda¬ 
lieri. Il sommovimento dell’o¬ 
pinione pubblica ha anche 
causalo un intensificarsi dei 
controlli sul funzionamento 
dei reparti. Per il momento, pe¬ 
rò, il direttore sanitario Palma 
si è limitalo a fare controlli im¬ 
provvisali sulla presenza dei 
medici di guardia nei reparti, 
. mentre non accenna a placarsi 
la polemica tra la Usi Bari 9 c la 
Facoltà di Medicina cleU’Um- 
versilà che convivono lia sem¬ 
pre nel Policlinico intorno alle 
responsabilità del degrado 
dcH’ospedalc. 


CASO 


Sabato un ragazzo indiano è stato schiaffeggiato sulhautobus che andava da Roma a Nettuno 
Centotrenta chilometri di abbandono ripercorsi con il testimone che suirUnità ha raccontato una storia d’intolleranza 

Paura di essere tunisino; singalese... 


Breve viaggio lungo il litorale di Roma, a bordo del¬ 
l’autobus dove qualche giorno fa un indiano è stato 
schiaffeggiato da un gruppo di naziskin. Ancora epi¬ 
sodi di intolleranza e di teppismo, mentre un nuovo 
terrìbile sentimento si fa strada tra gli immigrati: la 
paura. Una paura che si assomma a condizioni di 
vita difficilissime e a rapporti di lavoro che rischiano 
di riaprire una nuova fase di clandestinità. 


EUGENIO MANCA 


■i ROMA. Ha avuto paura 
l’indiano sulla corriera quando 
uno dei rugazzotu con la lesta 
rapata, senza motivo, .senza 
neppure conoscerlo, lo ha col¬ 
pito con uno schiaffo al viso. 
Come SI chiami quell’indiano 
non lo sappiamo. Nicola Botti¬ 
glieri, casuale testimone ma 
prezioso cronista di quel viag¬ 
gio tra Roma e Nettuno avve¬ 
nuto sabato scorso, ha scritto 
su questo giornale che l’india¬ 
no non ha reagito, non ha par¬ 
lato si é solo allontanato pian¬ 
gendo. Pieno di paura. 

Zulliqar, bengalese, ha avu¬ 
to paura due mesi la, quando 


alcuni sconosciuti, di notte, 
hanno dato fuoco alla tela in¬ 
cerata sotto la quale dormiva 
con Ali, un suo compatriota, 
nella campagna di Aprilia. Il 
cingalese Muhammad ha avu¬ 
to paura quando sul lungoma¬ 
re di Anzio un gruppo di ragaz¬ 
zi dai giubbotti di pelle lo ha 
insultato e minaccialo con il 
collo rotto di una bottiglia: 
•Tornatene a casa, muso ne¬ 
ro!». E Ashral ha avuto paura 
anche lui. Ha avuto paura ogni 
sera, tornando al suo albergo 
di Lavinio - l’albergo Betlem¬ 
me -, e ogni mattina, uscen¬ 
done per andare a cercar lavo¬ 


ro. Per mesi. Ormai dopo le ot¬ 
to di sera, Ashraf e i suoi amici 
non osano lasciare l’albergo, 
neppure in gruppo, neppure 
per un’eme^enza. Fuori pos- 
,sono esserci "quelli”. Una not¬ 
te "quelli" sono arrivati e han¬ 
no lanciato sassi contro le fine¬ 
stre dell’albergo, frantumando 
i vetri. Un mattino Ashraf ha 
trovato bruciato il suo motori¬ 
no, posteggiato sulla strada. 
Gli serviva per venire a Roma, 
a vendere giornali. Anche il 
padrone dell’albergo probabil¬ 
mente è stato minacciato. Mol¬ 
te minacce e pochi soldi, per¬ 
ché i Comuni che dovrebbero 
provvedere alla "prima acco¬ 
glienza" non hanno fondi, né 
gli immigrali possono pagarsi 
una vera camera d’albergo. E 
se prima era gentile, il padro¬ 
ne, adesso é divenuto ostile. 
Ma per Ashraf é finita: sabato 
prossimo riparte, toma al suo 
paese. Dice: «Pensavo ad 
un’altra vita. Non ho lavoro, 
non hocasa, mi sono ammala¬ 
to, non mi confermeranno il 
permes-so di soggiorno, ho 
paura. Devo partire...». 


Toma in Pakistan il trenta- 
settenne Mallk Mohd Ashraf. 
Con sé, dell’Italia, porterà il ri¬ 
cordo di un motorino bruciato 
e la paura degli agguati nottur¬ 
ni in un luogo paradossalmen¬ 
te chiamato "Lido di Enea". 
Quale viatico questo nostro 
paese ha saputo offrirgli... 

È ormai tempo di chiedersi 
se non stia cambiando qualco¬ 
sa nella vita degli immigrati, se 
una vena funesta non stia co¬ 
minciando a illividire una con¬ 
dizione già subumana e tutta¬ 
via fin qui accettata quale 
prezzo della speranza. Come 
se non bastasse il "lavoro ne¬ 
ro", come se non bastassero 
gli alloggiamenti infami, i fitti 
esosi, i ghetti mortificanti, co¬ 
me se non bastasse la cecità 
delle pubbliche ammini,slra- 
zioni verso una presenza che 
pure ridisegna il volto delle no¬ 
stre città, ecco che un senti¬ 
mento lino a ieri estraneo co¬ 
mincia ad in-sediarsi anche in 
Italia: la paura. 

Abbiamo rifatto in autobus il 
percorso tra Roma e Nettuno, 
quello lungo cui si é verificala 


la gratuita aggressione all’in¬ 
diano. Abbiamo voluto vedere 
i luoghi, osservare i volli, ascol¬ 
tare le parole. Verosimilmente 
a bordo non c’era ncs.su no de¬ 
gli aggressori c nessuno degli 
aggrediti, ma il clima era lo 
stesso: 0 |jerai e studenti iason- 
nolìti. immigrati silenziosi, gio¬ 
vinastri con le teste rapale che 
dai fondo della vettura infasti¬ 
divano i viaggiatori delle ulti¬ 
me file fumando, lanciando 
goda prima "sportive” poi "po¬ 
litiche’’. poi apertamente razzi¬ 
stiche. in un crescendo di im¬ 
becillità senza rimedio. Come 
gli ultn, anche questi ragazzi si 
proclamavano di dc.stra, anzi 
"nazional-socialisti", nemici 
giurati dei comunisti, dei so¬ 
cialisti. dei romanisti, dell’Aids 
e di tutti gli immigrati portatori 
di malattie... 

Il viaggio d’andata c ritorno 
- non più di 130 chilometri in 
lutto - é durato quattro ore. 
con un brcvis.simo intermezzo. 
Fuori dei finestrini, finché é 
stato giorno, scorrevano le im¬ 
magini di un paesaggio guasto 
e volgare, dove il nuovo ha fa¬ 


gocitalo il vecchio senza tanti 
riguardi per la tradizione o per 
la storia. Capannoni e vivai, 
palazzi di dodici piani e ac¬ 
campamenti di nomadi, reper¬ 
ti archeologici e discoteche 
dai nomi americanizzanti, nu¬ 
clei urbanizzati c fetide discari¬ 
che. insegne fantasmagoriche 
c immagincito di Santa Maria 
Gorelli. Questi ragazzi dalle le¬ 
ste rapale .sono cresciuti qui, 
dentro queste coordinate ur- 
banistico-cullurali, dentro que¬ 
sto ansimante pendolarismo 
Ira una campagna che non ac¬ 
cettano e una città che lì rifiu¬ 
ta. 

E qui sono stati lra.slcriti 
d’imperio quasi lutti gli immi¬ 
grali asiatici giunti a Roma: a 
Fiumicino e a Cisterna i pachi¬ 
stani: ad Anzio c a l-atìna i 
bengalesi; ad Aprilia e a Lavi¬ 
nio quelli dello Sri l.anka; e 
con loro indiani, filippini, ma 
anche polacchi, tunisini, ma¬ 
rocchini. Prima abitavano a 
"Shish Mahal", il "palazzo di 
vetro", l’ex pastificio romano 
della Panlanella, nei pressi di 
Porta Maggiore. Poi furono 


cacciali e dispersi lungo il lito¬ 
rale su una fascia di cento chi¬ 
lometri. da Ostia fino a Sabau- 
dia. Dai finestrini dcH’aulobus 
li vedi in fila indiana al lati del¬ 
la Pontina, nel buio, alircitarsi 
per raggiungere gli alberghi 
; (otto, dieci, dodici in una stan¬ 
za), le latlorie. o qualche altro 
precario abituro. E al mattino 
in piedi alle quattro per rag¬ 
giungere la città prima dell’al¬ 
ba. Una giornata da muratore, 
una da lavapiatti, una da lava¬ 
vetri ai semafori, una da vendi¬ 
tore di fiori, una da niente. 

I Oltre alla fatica adesso an¬ 
che la paura, dunque. E la pro¬ 
spettiva di un ritorno nella 
clandestinità. Spiega Shah 
Azhar Hussain, che incontria¬ 
mo alla Carilas: «Per legge il 
permesso di soggiorno é rin¬ 
novato solo se hai un contratto 
di lavoro. Ma per vìvere sci co¬ 
stretto ad accettare il "lavoro 
nero", che non ha contratto. E 
allora .senza perme.sso tomi a 
essere clandestino. Ma c’é 
qualcuno. Poi, che farà il con¬ 
tratto a un clandestino? E sia¬ 
mo punto e daccapo». 


Valanga di fatture Sip milionarie per «telefonate bollenti», in qualche caso non fatte 

Che lusso i sospìrì dì Selly da Hong Kong 
E con il «sesy phone», bollette da capogbro 


Energie alternative in crisi 

Sperimentazioni bloccate 
Il governo azzera i fondi 
per r«elettricità pulita» 


1 «telefoni bollenti» mettono in crisi le famiglie, rovi¬ 
nano matrimoni, rompono amicizie. Nei mesi scorsi 
c’è stato il «boom» dei telefoni erotici; basta chiama¬ 
re certi numeri (di Hong Kong) per sentirsi raccon¬ 
tare cos’ha combinato Monja in spiaggia con il suo 
amico. Ma ora arrivano le bollette Sip, e sono guai. 
«Un milione e quattro? Non è possibile». Secondo la 
Federconsumatori ci sono anche «interferenze». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNERMELETTI 


ÌB BOLOGNA li sospetto en¬ 
tra dentro le case, come un 
vento gelido. «Chi ò stato’». 
•Dimmi, sei stato tu’», «No dav¬ 
vero’ Giura». ! ‘telefoni bollen¬ 
ti» stanno mettendo in crisi 
mo^li o manti, genitori e figli. 
Da qualche mese i numeri dei 
•sexy phone», «party - line», «li¬ 
nea eros» appaiono sempre 
più numerosi su quotidiani e 
riviste, ma solo oggi se ne pos¬ 
sono conoscere le devastanti 
conseguenze: basta aprirò 
(piano piano) le bollette della 
Sip "Mario, guarda qui: un mi¬ 


lione e duecentomila di telefo¬ 
no. Si saranno sbcigliati». 

Negli uffici della Fedcrcon- 
sumalori di Bologna e delle al¬ 
tre città adesso c'à la fila. «Io e 
mio manto siamo pensionati 
Di solito paghiamo non più di 
50.000 lire. Guardi qui: 
1.256.670 lire». «Anch’io sono 
pensionata, vivo con mia figlia 
che ha più di 40 anni Invec:e 
delle solile 40.000, devo paga¬ 
re 600.000», «lo sto impazzen¬ 
do. Faccio il camionista, ho il 
telefono il cabina. Non fio mai 


pagato più di iroccntomila al 
bimestre, perché telefono solo 
a casa per dire dove .sono. Ec¬ 
co la bolletta: 8.782.000 lire 
per due me.si. Una pazzia» 

Si presentano i ricorsi, o la 
Sip ris^>onde imperturbabile, 
•(icnt.ma Sig.ra ...con la pre¬ 
sente la informiamo che i con¬ 
trolli tecnici e contabili effet¬ 
tuati non hanno evidenziato 
nessuna anomalia», «È stalo 
possibile riscontrare che nei 
giorni 21, 22, 27 aprilo c nei 
giorni 15. 25, 29 e 30 giugno 
sono stali registrati rìspcUiva- 
mentc 1496, 684, 971, 1402, 
667, 233 e 770 scatti ix'r con¬ 
versazioni dirette all'estero». 
«Sono i numeri erotici di 1 long 
Kong o della Giamaica - dico¬ 
no alla Sip - che fanno impaz¬ 
zire le bollette. Che ci [xjssia- 
mo fare noi’». 

Nelle famiglie si scatenano i 
.sospetti. «Sei stato tu a telefo¬ 
nare?». Qualche figlio, dopo 
estenuanti inierrogalon, ha 


«confessato»' «Non sapevo che 
costasse tanto, non lo farò 
più». Cò chi deve pagare 4000 
scatti perché «una notte mi 
sentivo solo ed ho chiamato 
quel numero, e Monica mi ha 
spiegato cosa aveva fatto la 
sua amica Selly con un tipo in 
.spiaggia, c poi mi ha detto che 
dovevo fare ancora un numc*- 
ro, parlare con Sonia che an¬ 
che lei aveva una storia...». 

Scoppiano le liti in famiglia, 
«lo conosco txmc i miei figli - 
giura un muratore - c .so che 
quelle cose non le fanno». Ma 
la Sip dice che «il 28 maggio ci 
sono state, alle 3 di notte, quat¬ 
tro telefonale intercontinentali 
per compfe.ssivi 1265 scatti». 
Chi é sialo a fare lievitare la 
bolletta dei due pensionati? 
«Non sarà per caso quel vicino 
di ca.sa che é venuto ad innaf¬ 
fiare le piante durante le va¬ 
canze?», Si sospetta di tutto e di 
tutti, amicizie e rapporti vanno 
in fumo. «Scusa caro, ma in 


questa casa ci siamo solo io e 
le. lo non ho telefonato». 

•Certo, ci sono le telefonale 
erotiche - spiega Paola Savi- 
gni, che dirige la Fodcrconsu- 
malori emiliana - ma sono 
possibili anche interferenze 
nella rete Sip. La rete é per¬ 
meabile. l>a Sip fornisce, a pa¬ 
gamento, l’elenco delle telefo¬ 
nate, ma solo dopo avc*re pa¬ 
gato ed attivato il nuovo servi¬ 
zio. Per il passato garantisce 
lei, dice che le telefonale ci so¬ 
no state, ma senza dare una 
prova scntta. È per questo che 
facciamo i ricorsi, l’rcndiamo i) 
caso del camionista che deve 
pagare più di otto milioni: in 
un certo periodo il suo telefo¬ 
no era disattivalo, eppure nsul- 
lano decine di telefonale in Se¬ 
negal, Nigena, India. A volte 
una singola telefonata arriva a 
800 scatti», (yò chi non paga e 
va davanti al giudice, certo dei 
propri diritti. Ma il sos|H‘tto a 
volto resiste. "Davvero, caro, é 
.stata un’interferenza?». 


■i ROMA. Brusca battuta 
d’anesto ixjr le «energie alter¬ 
native»: nei lagli previsti dal go¬ 
verno Amato con la legge fi¬ 
nanziaria per il '93 sono incap¬ 
pati anche i finanziamenti de¬ 
stinali da una legge delio scor¬ 
so anno allo .sviluppo dei siste¬ 
mi che sfnjttano Tenergia 
solare e quella colica, die so¬ 
no stali complelamenle azze¬ 
rati. dopo che già quest'anno i 
fondi - indispensabili per so¬ 
stenere un .settore d’importan¬ 
za strategica ma, in Italia, an¬ 
cora ai primi pa.ssi - erano stali 
fortemente ridotti. )-a denun¬ 
cia viene dalla lx*ga ambiente 
e da Euro.solar, che ieri hanno 
incontrato i rappresentanti 
deile iniprc.se del settore, quasi 
tutte di piccole dimensioni e a 
forte rischio di chiusura pro¬ 
prio a causa del voltafaccia go¬ 
vernativo: li 67% in meno al mi¬ 
nistero doU'Industria (da 746.4 
miliardi a 248 8), addirittura 
1*83% in meno alle Regioni c 
agli enti locali (da 271.2 mi¬ 


liardi a 47). «Tagli inspicgabili 
- denuncia Massimo Serafini, 
della direzione nazionale della 
Lega ambiente - soprattutto st‘ 
si pensa che con t primi passi 
delle energie allcmativc, 
dal)’82 airSD. si é risparmiala 
energia per 8 milioni tì,i tonnel¬ 
late equivalenti di petrolio (l'e¬ 
quivalente di una piccola pe¬ 
troliera, ma siamo ancora in 
fa.se sperimentale, nc/r) e si .so¬ 
no indotti inve.stim(-*nti per 
8.900 miliardi», aziende che 
operano nel cam[X) dell’ener¬ 
gia eolica e fotovoltaica sono 
cadute quindi in una sitUii/io- 
ne molto difficile, perché l'az¬ 
zeramento per il ’93 impedisce 
di impegnare anche gli 800 mi¬ 
liardi previsti per i due anni 
successivi. Un "errore tecnico» 
de! governo al quale il Pds - ha 
annunciato il deputato Rober¬ 
to Strada - sta cercando di 
porre rimedio con un emenda¬ 
mento che stanziando una ci¬ 
fra «simlx^lica», 10 miliardi, 
consente di sbkK’care i finan¬ 
ziamenti peni '94-95, 


'estere- 


A13 anni 
ha pianto 
per l'offesa 
agli ebrei 


MB Caro direttore. 

ho 13 anni, Ircquento la 
3" media delia scuola Ugo 
Foscolo al Portico d’Ottavia 
a Roma. Ho letto oggi, 
21/10/1992. nell’articolo 
pubblicato in prima pagina 
de «rUnilà» di un ragazzo 
della mia età che ha pianto 
per raggressionc di un in¬ 
diano da parte di un nazista. 
A questo proposito vorrei 
raccontarvi anche la mia 
storia. Rientravo a casa con 
l’autobus insieme ad un mio 
amico ebreo, Salendo, un 
ragazzo di circa 18 anni c: 
ha accolti con il saluto ro¬ 
mano c cantando «faccetta 
nera» c «boia chi molla*. Lui 
aveva una grande svastica al 
collo, ora arrogante e privo 
di rispetto, secondo me, nei 
confronti di tutti, li momento 
peggiore é stalo quando ha 
gndato: «Trovatemi un 

ebreo, trovatemi un negro, 
sono quii», e indicando un 
ragazzo ha aggiunto «Tu sei 
ebreo, vero?». Si vede quan¬ 
do sono ebrei'». 

lo sentivo di dover reagi¬ 
re, non potevo restare indif¬ 
ferente, Rivolgendomi al 
mio amico ho detto ad alla 
voce: «Mi sta venendo il vol¬ 
tastomaco». Il nazi mi ha 
guardata e mi ha detto: «Voi 
credete che noi siamo tutti 
pazzi, malati di mente», ed 
10 ho risposto: «SI. io credo 
auosto e che quello che tu 
dica non sia giusto». Lui non 
sapeva più che dire ma non 
smctlcva di o.sscre arrogan¬ 
te. Poco dopo sono scesa, 
ero sconvolta, ed anch’io ho 
pianto. Mi sono sentila col¬ 
pita in lutto quello che cre¬ 
do siti giusto. Perché nessun 
altro ha reagito? 

Marta Neri 

Roma 


«Perché i partiti 
di governo 
hanno paura 
delle elezioni?» 


■■ Gentile direttore, 

Craxi, ForlanI e Vizzini, a 
turno, vSi .sgolano a dire che 
una crisi tli governo in que¬ 
sto momento sarebbe da ir¬ 
responsabili. E fXJrché mai? 
Forse vogliono dire: «Dopo 
di noi il diluvio»? lmpo.ssibi- 
le, vSta già piovendo fortissi¬ 
mo con allagamento in atto, 
Allora forse perché, .se .si do¬ 
vesse andare a nuove ele¬ 
zioni, 1 loro partili scompari¬ 
rebbero? Ma certo é solo per 
questo’ Infatti, in tanti anni 
di governo, quando mai si 
sono dimostrati responsabi¬ 
li? La responsabilità. co,sto- 
ro, non sanno nemmeno 
dove sta di casa, e se uno di 
loro fosse certo di guada¬ 
gnare, con le nuove elezio¬ 
ni, anche un solo volo, non 
fardcrebi>e nemmeno un se¬ 
condo a mettere m cnsi que¬ 
sto slc.vso governo co.sì tan¬ 
to, , respoii.sabile. 

Carlo Lani 

Urbino 


Un giovane 
universitarìo 
aede nell'idea 
di «Sinistra» 


■i Sono uno studente di 
Lettore Classiche all’univcr- 
silà di Firenze preoccupalo 
pcT la nna.s<'ita di fcx:olai na¬ 
zisti in Germania o do) rifiorii 
re delle idee fasciste nel no¬ 
stro Paese, Li mia paura, 
purtroppo, nasce, e non cre¬ 
do di essere il .solo, dentro di 
me, lo sfascio economico c 
morale dell’Italia di oggi ha 
aix.*rto nel mio spinto di Si¬ 
nistra fonte profonde, e mai 
come adesso pen.so alla ne¬ 
cessità di un radicale cam¬ 
biamento e ad un regime 
cosKidetto -forte» Forse* 
molti Italiani la f>cns<ino co¬ 
me me ed é sbaglialo il imo 
messaggio, quindi, vorrebbe 
essere di s|K’ranza, in un 
cambiamento forte, ma non 
per questo di estrema de¬ 
stra. ma agendo immediata¬ 
mente soprattutto sul rinno- 
v.imento delle istituzioni, c 
sul totale rinnovamento del 
sistema fiscale. Non credo 
che tjuesto passo po.ssa es¬ 


sere fatto .senza una presa di 
coscienza b<*n precisa dal 
punto di vista etico ed edu¬ 
cativo, senza un'unità pro¬ 
fonda del nostro popolo. 
Non capisco dove si miglio¬ 
ra votando Bossi, non capi¬ 
sco a chi può giovare anco¬ 
ra un governo di destra, co¬ 
me ò stato da quarant’anni a 
questa parte, né credo a una 
figura come Craxi in cui non 
riconosco più idc*e «sociali¬ 
ste». Voglio dire F>erò agli ita¬ 
liani di non dare un voto a 
Fini e credere di nsolvere 
cosi lutti i problemi, ma di 
rimboccarsi le maniche e 
avere fiducia in se stessi e 
nel proprio Paese inteso co¬ 
me spirilo di un popolo, di 
non farsi inebetire da troppi 
discorsi fatti sulla morte del 
concetto di «Sinistra», lo cre¬ 
do ancora nella Sinistra no¬ 
nostante i miei dubbi. Per l’I¬ 
talia verranno tempi ancor 
più dun. mollo più duri, mi 
sembra però che l’italiano 
anche più giovane, non .se 
ne renda conto. 

Fabio Faluglanl 
Firenze 


Vuol denunciare 
lo Stato per 
appropriazione 
indebita 


■i Cara Unità, 

.sono convinto che il go¬ 
verno, che a torto si chiama 
«Amato», ha superato in 
peggio gli altn che lo hanno 
preceduto. Quando si inse¬ 
diò promise ehn i .sacnfici It 
avrebbero latti tutti, ma poi 
le tasse e i tagli alle spese so¬ 
ciali per noi le ha latte con 
decreto, invece per gli altn 
presenteià un dusegno dì 
legge. Il peggio é che oltre a 
colpire la .sanità, la pensio¬ 
ne, la scala mobile, ne ha in¬ 
ventata una nuova, mi riferi¬ 
sco al prelievo del 6 per mil¬ 
le sui libretti di risparmi dei 
meno abbienti Ora un lavo¬ 
ratore o un pensionato, ri¬ 
nunciando a - tante co.se, 
■ n.tìtte da parte qualcosa per 
spese impreviste, ma i soldi 
non li tiene in casa per pau¬ 
ra dei ladn, li tiene in banca 
o alla posta, pur sapendo 
che una parte lo Slato già se 
lo prende, la cioè un con¬ 
tratto con la banca o la po¬ 
sta, e allora Amato con una 
mossa astuta .se nc prende 
una parte e non va in galera! 
Ora voglio fare una propo¬ 
sta: si può o no denunciare 
lo Stillo per appropriazione 
indebita? Ora io dico: se la 
denuncia la fanno pochi, si 
perde, ma se la si la in tanti 
può diventare una causa di 
massa. Nel Pds <■ nei sinda¬ 
cali abbiamo molti ■••.’.vocati, 
non si può .studiare un colle¬ 
gio di difesa per il patroci¬ 
nio? Potremmo organizzare 
tale movimento per farci re¬ 
stituire il maltolto, c sarebbe 
bello. Oppure, in ca.so nega¬ 
tivo, si potrebbe bollarli co¬ 
me «Governo ladro». 

Palinl>x; Macchi 
Olgidte Molgora (Como) 


Le Ferrovie 
si scusano 
per ii disagio 
a Milano Centrale 


Egregio .signor diretto¬ 
re. 

in relazione alla lettera 
•Un viaggiatore protesta 
contro le l^rrovie dello Sta¬ 
to», a firma Luigi Nobile, 
pubblicata sul suo giornale 
lo scorso 18 ottobre, vorre: 
preciSkire che la stazione di 
Milano Tentrale é dotata di 
marciapiedi di lunghezza 
non sempre sufficiente ri¬ 
spetto all atluale composi¬ 
zione dei treni. Molti convo¬ 
gli. in particolaix? quelli di¬ 
retti al sud. hanno una com¬ 
posizione di almeno venti 
vetture, per una lunghezza 
di oltre 500 metri, sicché al¬ 
cuni di essi, nelle fasce di 
orano in cui si concentrano 
le partenze, debbono partire 
oa binari aventi marciapiedi 
non sufficientemente lunghi 
e che d'altra parto non pos¬ 
sono essere prolungali stan¬ 
te la prei^nza dei dispositivi 
di binano. Nel rammancar- 
mi jx'r quanto occorso al si¬ 
gnor Na)>i)e. a.ssieuro che 
siamo imfx'gnali nella ricer¬ 
ca e ncM'atluazione di solu¬ 
zioni per alleviare al massi¬ 
mo i) disagio dei viaggiatori 
in partenza con i treni in ar¬ 
gomento dalla stazione di 
Milano Centrale, Cordiali sa¬ 
luti 

Ing Paolo Fjirlco I>et>arbieri 

direttore compartimentale 
FSdì Milano 
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L mchiesta milanese sui corsi di formazione 
ha raggiunto anche Tesponente socialista 
Il reato ipotizzato è «abuso d'ufficio» 

I fondi stanziati dallo Stato e dalla Cee 


Sono state già arrestate sette persone 
L'ex ministro: «Bene, ringrazio i magistrati 
Dimostrerò che facemmo un'ispezione 
e inviammo i risultati alla guardia di Finanza 


I giudici indagano su Rino Formica 


In ballo 25 miliardi, gli atti al tribunale dei ministri 



! inchiesta milanese sui corsi di forma^tione profes¬ 
sionale ha raggiunto Rino Formica (Psi) La procu¬ 
ra che SI sta occupando di lui per il ruolo svolto co¬ 
me ministro del Lavoro ha passato la mano al colle¬ 
gio inquirente per i reati ministeriali Reato ipoti/iza- 
to abuso d ufficio In ballo 25 miliardi stanziati at 
traverso la Regione Marche dallo Stato e dalla Cee 
per realizzare corsi r.ella Valle del Tronto 


MARCO BRANDO 


Hi MIIANO 1 corsi di forma 
zione professionale - una del 
le miniere <1 oro del sistema 
delle mazzette - hanno porta 
lo sfortuna anche a Rino Por 
mica socialista ex ministro 
La magistratura milanese si 
sta occupando di lui in rela 
zione al periodo in cui duran 
te il gozerno Goria varalo nel 
luglio 198" era ii vertici del 
ministero del Uivoro e della 
Previdenza sociale (non e en 
tra invece il molo svolto da 
Pormica durante il suo ultimo 
incarico di ministro delle Fi 
nanze) La procura h i pavsa 
to la mano come prevede h 
legge al collegio inquirente 
per I re iti ministeri ili di Mila 
no II reato ipotizzato- Abuso 
d ufficio un i contestazione 
geneneache viene attribuita a 
chi direttamente o per inter 
posta persona abusa delle 
proprie funzioni per recare ad 
altri un vantaggio o non è 
questo il caso un danno 


Il sostituto prexturatore Fa 
bio De Pasq lale che si sta oc 
cupando eia oltre un anno 
dell inchiesta sui corsi profes 
sionali fantasm i pagati con 
fondi regionali o Cee ha già 
trasmesso il relativo fascicolo 
al collegio inquirente In ballo 
ei sono 1 25 miliardi stanziati 
ittraverso la Regione Marche 
dallo Strio e in mimirna parte 
d illa Cee per realizzare corsi 
di formazione professionale 
nella Valle del Tronto Un prò 
getto subappaltato in parte a 
società miianesi Questa ù la 
ragione per cui del caso si sta 
occupando la procura del ca 
poluogo lombardo dove finrj 
ra nell ambilo di tali inchie 
sta sono state arrestate 7 per 
soni 57 sono indagate e 500 
sono state interrogate Al col 
li gio inquirente spetta ora 
esaminare la dcxtumentazio 
ne che riguarda I ex mims'ro 
Formica li collegio potrà una 



volta svolte le indagini archi 
V are il caso o chiedere al par 
lamento la possibilità di prò 
cedere contro Formica 

Lzi stona che ha messo nei 
guai Rmo Formica comincia il 
20 dicembre 1988 quando 
viene costituita la srl «Cofam» 
(Consorzio per la formazione 
avanzala nelle Marche) bu 


incarico della Regione questa 
prepara il progetto de i corsi 
professionali analizzando i bi 
sogni e le nsorse economiche 
della Valle del Tronto La «Co 
fam» SI avvale della società di 
EJan «Tecnopolis» è un centro 
di ncerr-he la cui maggioranza 
azionaria appartiene ,11 uni 
versilà di Bari ilrestoaentilo 


cali e imprenditori privati (il 
pre idente è I iinprendilore c 
prolessore univcrsilario Cuan 
iraneo Dioguardi) De! prò 
getto marchigiano si occupa 
appropriandosi di una parte 
dei fondi anche Adriana Ba 
rani arrestata a Milano il 30 
maggio scorso e stretta colla 
boratrice dell ex assessore 


Il Tribunale della libertà conferma la «detenzione» domiciliare per il presidente delFAncona 

«ConsoiterìaafiGEiiistìco-delinquet^ 
Longamii dovrà restare in carcere 


L imprenditore Edoardo Longanni rimane in carce¬ 
re Il suo stretto collaboratore Camillo Fiorini presi 
dente dell Ancona calcio agli arresti domiciliari II 
Consiglio comunale di Macerata si accinge a chie¬ 
dere la revoca alla società di Longanni della con¬ 
cessione unica per le opere pubbliche Intanto si 
apre un altro caso di corsi tantasma nella valla del 
Tronto sempre nelle Marche 


GUIDO MONTANARI 


■H \Nt UNA Secondo il I n 
bun ilo cl» il i !ib( rtì di Ancona 
1 imprindiiorc Fdoardo Lon 
H inni L il suo strotto coli ibora 
tori C mallo f loraii sono inst 
riti in una -con-,ortLri \ iff insti 
(. o dtlitiqiK n/nlt - «> qiicsl » la 
tofivin/ionc dt l qnulici ii qu i 
li qli iwocdti dif( nsori si sono 
r V jlti per chu d« re la irc^ r i 
/loru. dei loro din asjjistiti 11 
I ribun 1 < (k It i liberta h \ dtsri 
so d eone( d» ri qli arrosti do 
mieili in bi i i Fiorini che a 
lonqirini quest ultimo tutti 
via rimane in earcire pcrehó 
n^^qiiinto d i un secondo ordì 
ne di eust 3di \ t uitcl m 1 (.lue 


imputati luronu preleviti dai 
e irabini» n il 9 ottobre scorso 
d die loro ibiia/iofii di Rom i 
(undolti ne carcere di Monte 
Acuto di Ancona e poi in un 
seeofido tetnpo trasferiti nel 
e ueere di Villa Fastiggi di Pe 
irò per impedire contatti con 
altri indagati (si tratta di liti 
(un/ionin) nell ambilo del 
1 inchiesta sulle opere pubbli 
che ad Ancona le cosiddette 
«incompiute- date in eonees 
ione unica all i «Adri itici co 
stru/’ioni- di cui lo stesso 
Fdo irdo Long inni 0 titolare 
Per il T ribun ile della !ibert\ 


la documonbizionc fornita dal 
pubblico ministero Vincen/o 
Lu/i dimostra 1 cbislon/a di 
gravi indizi riguardo ai due rea 
fi contosfati a Longanni o Fiori 
ni la truffa aggravata ai danni 
dello Stalo c il falso in atto 
pubblico Inoltre il Tribunale 
della libert:i ritu nc valide lo 
nio' vazioni del Pm I u/i so 
pruttutto c irca il pencolo che 
Ixjngirini e Fiorini possano 
eommettnre di nuovo reati 
analoghi E qui si inserisce la 
valut i/ione sopra ricordata 
cio^' ehe i due ndigati ~ se 
condo i giudiei - sarebbero in 
SI riti in «una eonsortena aff in 
slico delinquenziale» con il ri 
schio di "ricadute» tanto piu 
che - SI osserva - la società di 

I onganni ò concessionaria di 
altri piani di ricostruzione sim 

II \ quello di Ancona 

Uno di questi piani riguarda 
Mact rata capoluogo di un al 
tra provincia marchigiana An 
che qui opere incompiute 
prezzi ritenuti triplicati fin dal 
lontano 1964 per r iggiungcrt 


con il passare dogli anni «quo 
te sbalorditive» con il sistema 
della rivalutazione Sono lo de 
nuncie lanciate ieri dalla «Re 
tf» propno a Macorita pre 
sente l^coluca Orlando che ha 
anche annunciato I invio di un 
dossier alle procure della Re 
pubblica di Mac < rata Ancona 
Roma ed al Consiglio supe no 
re della magistratura Come ad 
Aneon I inehe a Macerata il 
Pds ha condotto un intensa 
battaglia per la rcvoe i della 
concessione unica battaglia 
che 0 stìta portai» in Parla 
mento rc*centemcnte dallono 
re volo Calzolaio 

11 Consiglio eomun »l( di Ma 
cernia dove ori sol ire !a deh 
bcra della giunl i con 1 1 quale 
SI chiede ippunto la revoca 
della concessione Insomnia 
un vero e [iroprio terremoto si 
sta abti ittendo su Edoardo 
Ixingarini e le soctel » del suo 
gruppo Su Longanni che Fio 
nni - hanno stabilito i giudK > 
del Tribunale della lilKrtà di 
Ancom - non possono tratte 


nere rapporti con persone di 
verso da familian ed avvocati 
difensori cioò ò esclusi ogni 
possibilità di avere rapporti 
con I Adriatica costruzioni e 
con le altre società del gruppo 
A questo punto si confermano 
le preoccupazioni per le sorti 
della cilena di Gazzette locali 
impiantata da Edoardo Long i 
rini 

Preoeeupa/ioni anehc por 
1 Aneon i calcio di < ui Camillo 
Flonni ò prosidcntc Li squa 
eira u lima m el issifica in seno 
A dovrebbe essere nlfor/ala 
per affrontare un rimpionato 
dignitoso Ma proprio in carce 
re I onganni ha affermato 
"Non acquisto giocatori an/i li 
vendo Intanto I ombra di 
un altra seotl intc indagine di 
«m ini pulite» da Milano si si i 
proiettando sulle Marche È la 
stessa inchiesta nell ambilo 
della quale i magistrali milanc 
SI hanno invialo »! Tnbunale 
de I ininistn atti nguardanti il 
sexialisia Rino Formica ipotiz 
/andò li re »lo d abuso d uffi 
eio 


«Mani pulite» in Calabria 

Chiesta l'autorizzazione 
per i parlamentari del Psi 
Zito, Zavettieri e Muntdo 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDO VARANO 


lombardo all Istruzione Mi 
chele Colucci (Psi) anch egli 
arrestalo a maggio La Barani 
entra m giexo perchè ò in 
stretto contatto con «Tecno 
polis» infatti la convenzione 
tra «Tecnopolis» e «Cofani» 
permette alia prima società di 
avvalersi della collaborazione 
di ulteriori società Tra queste 
il «Consorzio Europa» di Mila 
no che capo alla Barani 11 
«Consorzio Europa» avrebbe 
ricevuto anche altri contributi 
statali e Cee per svolgere vari 
corsi professionali ehe secon 
do l accusa sono esistili solo 
sulla carta Colucci eia Barani 
condividono le accuse di truf 
fa peculato falso ideologico 
(1 ex assessore è coinvolto 
anche nelhnchiesti «Mani 
pulite») 

All inizio di ottobre la guar 
dia di finanza agli ordini del 
pm milanese De Pasquale ha 
t>trquisito gii uffici delle Re 
gione Marche 11 magistrato ò 
giunto (ino ad Ancona prò 
pno seguendo il filo dei fman 
/lamenti finiti nelle casse dei 
le società sotto inchiesta a Mi 
lano In quelle di «Consorzio 
Europi» potrebbf ro essere 
giunti 1 500 milioni Anche la 
sede di Tecnopolis» è stata 
perquisita Per altro la gestio 
ne didattica dei corsi nati dal 
progetto fu affidala ad altre 
società ancora II molo svolto 
dalla Regione Marche^ I 25 


miliardi stanziati a suo tempo 
con due decreti erano vinco 
Iati alla «Cofani» e le autorità 
regionali hanno sostenuto di 
essere mlervcnutt solo per gi 
rare le somme a questa soeie 
tà senza intervenire nella sti 
pula della convenzione con 
«Tecnopolis» Fatto sta che 
contestualmente alla trasmis 
sione degli atti rigu irdanti 
Formica sono state "avvertile* 
dilla procura altre persone 
sfiorale dall indagine Giuscp 
pe Cacopardi direttore gene 
rale del ministero del Lavoro 
Giancarlo Scnboni (Psi) pre 
sidentc del consiglio regiona 
le marchigiano Carlo Alberto 
Del Mastro ex presidente del 
la «Cofam e Tiziano Busca 
funzionano della Regione e 
infine il sindaco di Bari Da 
mela Marzucco (Psi) che e 
stata rcsponsiibile del sctton 
formazione di «Texinopolis» 

La reazione di Rino Formi 
ea alla tegola caduta da Mila 
no"^ «Sono felice e nngrazio i 
magistrati Perchè’ «Dimo 
streremo che a suo l< mpo 
non solo io ho fatto un indagi 
ne sulla formazione professio 
i alt finanziala dalla Cee Ab 
biamo fatto un indagine ab 
bnmo mandato i risultati all i 
guardi \ di finanza c ho sosti 
tulio il direttore generale 
Quindi sono felicissimo per 
che avremo questo iiconosci 
melilo pubblico» 


« KFX.G1() CAIABRJA Raffica 
di richieste di autonzzcv/ioni a 
precedere per) inchiesta «ma 
ni pulite» che ha già sconvolto 
la nomenklaturi reggina fa 
cendo finire in galera grappoli 
di noi \bili del! i politica citta 
dina Questa volta nel minno 
dei m igistrati sono entrati tre 
p »rlamentan socialisti il se 
nalore Sisinio Zito ed i depu 
t 111 Saverio Zavettien e Anto 
nio Mundo Questi ultimi due 
sono anche componenti della 
direzione nazionale del Caro 
fano 1 giudici Roberto Pennisi 
e Giusep|>e Verzera chiedono 
di potere indagare su di loro 
per il reato di ricettazione ne' 

! imbito della vicenda reggi 
na Per la verità nei giorni 
scorsi 1 era p vrlato con msi 
slcnza di quattro richieste rei 
confronti di parlamentari e 
del coinvolgimenlo di un con 
siglierc regionale del Psi Gli 
stessi giudici pur rifiutandosi 
di svelare 1 apparetenenza po 
litica avevano dato I impres 
sione di avallare le cifre Ma 
oltre le tre autorizzazioni non 
è stalo possibile accertare al 
tro 

I tre socialisti sono stati 
coinvolti da un personaggio 
erccllenie d( 1) inchiesta Giu 
seppe Nicolò ex segretario 
regionale della De alleato di 
ferro in Calabria di Riccardo 
Misisi Nicolò è il collettore n 
conosciuto e reo confesso 
della cittadina di tangentopoli 
la CUI esistenza è stata svelata 
da Agdtino Licindro I ex sin 
d ICO De chf' ha deciso di 
spezzare i meccanismi della 
corruzione rivelando tutti i re 
troscena di rubenc appalti ed 
«affan» raccontando accu 
sindosi perfino stonc intera 
mente ignote ai magislnti 
Mundo AvettieneZilohan 
no smentito con netiezzi 
qualsiasi loro coinvolgimenlo 
itabrese o romano nella re 
pubblica delle mazzette An 
nunciando querele contro Ni 
colò hanno attribuito alle 
sponentc De una ncostmzio 
ne f inlasione ed improbabile 
messa in piedi nel tentativo d 
screditare loro ed il Psi In piu 
i p irlamenlan ed i consiglieri 
regionali calabresi ha avverti 
lo che SI rivolgeranno su qiie* 
sla ed altre victnde alle piu 
lite autorità dello Stato » co 
minciare da Scalfaro 

Ma come sono emersi i no 
mi dei Ire leader del Garof tuo 
calabrese^ Lic indro non li li i 
mai chiam »ti in causa Era 
compito di Nicolò (rcfxon 


fesso ed in carrcn dividi, re i 
quattoni sborsai dirctiiment 
da Giorgio De Camillis i! boss 
di Bonifica lascxictadisi rvizi 
e progettazioni dell In Italstat 
che ha tirato fuori il danaro 
per corrompere un bel p< di 
gente che part non ispctt»s 
se altro Nicolo secondo 1 
candro ivcvi detto di » *r 
dato cento milioni al consi 
gliere regio lalc Giovaimi l » 
Idinara una trcinctu d 11 » 
quota di spettanza dei Cjai / i 
no-appena De Carnillis ii». 
ha confessato) ave\ \ si ors i 
o 1 primi treet rito milioni Ma 
nei giorni scorsi nel corso rii 
un drammatico confrontc tr » 
DeCamillis licandrotNin 0 
quest ultimo avi va niodific jU 
versione sostenendo di Air 
por*a o i soldi in via de 1 C orso 
por consegn »rlt id un funzic 
nano addetto > quest» I »e 
etnde Aveva aggiunto di non 
conoscere il nome del pre 
sunto responsibik del! ulh 
CIO tangenti»oc 1 Psi midipo 
terlo riconoscere Un panico 
lare che nei giorni scorsi h» 
condotto \ carabinieri in vii 
del Corso per averi il tabulalo 
dei dipendenti Pare i>erò 
che sub to dopo il c oalronto 
VI sia stato un itro interog i 
tono di Nicolò In quest oce » 
sione il big scudoerrxnto 
avrebbe aggiunto altri ek 
menti che non si si bf ne at 
traverso quali vie e quali ri 
scontri hanno poi condotto 
alle nchleste di aulorizzazio 
nc a procedere contro i tic 
parlamentari 

Con Mundo / wcttn ne/ 
to salgono a sei i pari ime n! ir 
calabresi coinvolti ne 11 iir i 
no scatenato dalle conkssii 
ni di Licandro II deputai ) del 
Pri Franetseo Nuc ira r d i de 
mocnsti »ni Ixrone M inii de 
pulalo c Bruno Napoli sctu 
tOTt‘ sono stili infatti lee US iti 
di Acr parlccip Ito illaspiit 
zionc dei soldi distribuiti el i 
Bonifica Anche loro in )gni 
e ISO hanno sdcgnosami rt 
smentito e respinto qujKiisi 
tipo di coinvolgimenlo 

Intanto dojx) 1» richies!» 
degli elenchi dr i missorii c i 
labresi fall) da Gordov i il 
Gnndt Orienle dltjln •'•tri 
pelato che la Fininzi indi 
gxndo su truffe il! i (m 
avrebbe perquisite I )l>il izii 
ne di un cipo oiìssoik se 
varido una lista di «Ir ite ih mu 
raion» ehe Vie ne itleiit mie ni» 
valutali d »i giudici Visjrcb 
bero mche pare» e hi nomi di 
quelli che compaiono ne 11 in 
chi! st I s t ingenti poi - 



Celli 

A ViiieoMusic 
«Come salverei 
il Paese» 


In procura aperto un fascicolo sulla vicenda dei «visitatori fantasma» delTExpò del cinquecentenario 
Primi contatti tra le forze politiche dopo le dimissioni del sindaco: si profila un rimpasto di giunta 


Colombiane, inchiesta anche a Genova 


Assunzioni «pagate» alla Texas 

Interrogazione del P(Js 
«Intervengano i ministeri 
(di Lavoro e Industria» 


Mentre sale I onda delle polemiche la pr<x-ura della 
Repubblica apre una indagine preliminare sullo 
scandalo dei visitatori fantasma all Expò Colombia 
na di Genova Già in corso intanto i primi sondaggi 
tra le forze politiche per ridare un governo alla citta 
dopo le dimissioni del sindaco Si profila come assai 
probabile i ipotesi di un rimpasto di giunta magari 
c on allargamento della maggioranza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■i ROMA Nel giorno dclh 
ripresa del pri>ctsso »llci p2 
Itx "Venerabile Liciu Gelli 
ha eoneesso un intervista 
esclusiva ) Vni giornale il 
tg di Video Mlisk l icio Celli 
risponde a domande sul 
processo rib n-lisce di aver 
portato all estero gli elenchi 
degli iscritti illa P’ sfuggit 
alle ptrcjuisi/ioni dei magi 
strati nega ehe ei su» alcun 
rapporto tra questi t le per 
sono coinvolte nc tl me hiesta 
dt Ile tangenti misopntulto 
da la su i riec tta per c ur ire i 
m ìli dell I ilia 

Eceol \ Propongo clu* 
inni di npulitur i - ifkrma 
CjlH -sosperult ridej p unti e 
smtkie Iti mi ttendo 1 1 magi 
stritur» sotto il diretto con 
trullo Ho Stato e ripristi 
n indo II pt n » <li morte 
Cicllt eonclud» S( wossi 30 
it n andrt «.on Bossi l \ 
[iroposito (Il Lkrlustoni af 
ferm i pt r im e ottimo 


i■CkNOVA "f\)vsiblll svilup 
p giudizi iri'^ Pr«r il momento 
p »r di e ipirc che si tratti di rea 
to di presa pe r i! sirek r( deuit 
t icl tu Reato purtroppo non 
eonteinpl ito d U eoclice pena 
le (os! si eommcntdvi ieri 
m tUiiM negli uffei eklla prò 
eur 1 de II i Repubblica il terre 
moto colombi »no che \\ ì prò 
ux Ito le dimissioni del stnd i 
(. Roni ino Ve rio e I » const 
v,ii« nle e risi a pai «zzo rup>i 
t )[T un jue b vtute » p ir*e i 
g lidie i non soti ) rim isti c on le 
in m in m mo e il sostituto 


Gl ine irlo Pe licgnnu ha «wia 
to un indagine preliminare sul 
I» tempestosa Faepò del e in 
quecenlenario e più precisa 
mente sul capitolo dei visitato 
n fantasm » 

in pieni lUivilà su un litro 
versante anelie le vane sedi 
politiche gli impegnate lei 
sondaggi c nelle eonsult iziom 
sul dopo Merlo e cioò sul futu 
ro della coilizione Pds f si 
Psdì Pn che h » govern ito Gc 
no\ » dillrstcìlc del 90 Gli 
seen in possibili si sono g i tk 
me it e il piu "getton ito» pre 


figur » un rimp isto M giunt i 
nugari con all irg «me nto de il » 
m iggioranza a Ve rdi e Pii 
con il pidiessino Claudio Bur 
lancio promosso d » vicesind » 
co a sind ico c sull » poUron i 
di vice C>regurio (atrainbone 
ittualmcntc capogruppo del 
g irof ino V irianti me no vero 
simil vedrebbero il ritorno o 
1 c ritrai » in sce na m I ruolo di 
ispinntc silici K o de 11 onore 
vole soci tlisli Miurc S ingui 
nell c dell ex sindaco re pubbli 
cono Cesirc C imp irt Dilli 
p irte de 11 ( de r » per litro vini 
V» accreditati uni c|U iK he 
propensione i sbocchi d »gc 
vemissimo ma I ipotesi h » n 
scosso scarsissimo »..onse nso 
c lo stesso cgretarioregionale 
Gioacchino Fcrr ir i ha punlu » 
lizzato come il fYi «potrebbe 
appoggi ire soluzioni di govir 
nivsimo solo se e i fosse ro con 
dizioni di emtrgen /1 che 
ule sso non c i scmbr mo r con 
due ibili tlhre tit » di (>e no\ i 
•( on 1 dimissioni de 1 sirici i 


co afferma dal c into suo il 
Pds in un dcxumcnto doli » di 
re /ione c del gnippo consiliare 
» 1 ursi - SI è ajxrta un crisi nel 
governo della < ittà in una f isc 
(Il estrema dclicatczz» per la 
profondità t la problcmiticità 
delle trasfonnazioni in alto c 
peni ixrmancrc dellacrisi del 
n ssulo exononuco c sociale è 
di nqiie indispensabile trovare 
in tempi brevissimi una solu 
/ione illa crisi |.x)]itica ridire i 
Cienov j un governo ricco de Ile 
e nergie migliori per iffronlare 
( ffie K e mente i problemi eie II i 
e ittà e ili'ds SI rivolge i tutte le 
feirze di sinistra e di progresso 
pre se nli in < onsiglio coiniin ile 
per dare vit i a una nuov i mig 
gior mza e i un i nuova giunt i 
e ip ice di rispondere ille 
ispcttitive e 11 bisogni dell» 
colle tttività g< nove se con scci 
te prognmm itiche ehi ire e 
•f. »de n/c vincolanti» I-.iQutr 
c 11 è e|U ndi «indispombik i 
sol izK ni confuse di governis 
simo e riterrebbe «dinnoso e 
sliigliito per la eiilà Icven 


tulle scioglimento del consi 
glio (omunalo se n*’l giro dei 
60 giorni previsti dall i legge 
Genova non avesse colmato il 
vuoto di potè re 

Intanto a palazzo Serra Gc 
riee sede dell Ente Colombo 
92 infuna li tempesta provo 
cala dallo se mdalo dei biglicl 
h «lievitati» c 1 nulle tormenti 
dell 1 stori) dell Expò tornano 
»d ileggiare tutti insieme awe 
lenando definitivamente il cl 
mi E il belloèchc il personag 
gio pnncipdle del dramma 
ower > I amniimslratore dele 
gaio Renile Salv ilon idclilato 
1 |)iii vcxi qii ile effettivo re 
spons ibilc de i c »j)il(>niboli gc 
stionali e in p irticol ire dell \ 
•truffa deivisilitor fantasma 
non c ò e'^ introv link nsull i in 
viaggio forse ne i C ir ubi lenta 
no m ogni c iso dal i m ire i 
moni mie dell critiche e de) t 
polemiche 

11 Pds genovese esprime in 
proposito «se once Ho e netti 
e ond inni [>er I iltenzione si 


stein itie i dei cl ili sull iffluf ri 
/ I ili LxpO) e per il prolung ilo 
silenzio del sindieo fitti gran 
in sè f di quest \ gr»stf\ si (jo 
vevi prendere ilio per cui k 
dimissioni del sindaco ipp uo 
ncT un Ilio responsabile e ut 
cessano» «Quanto avvenuto 
prosegue il cloeum» nto dell i 
Que rei i rise hi i di offuse m c 
sv ilut irt 1 importante opt r i d 
nsanarm nto e di rtxupero de I 
[>orto antico edinlirdart ulte 
normente I avvio della stxori 
dì fisi de 11 opc r iziont co 
lomb in 1 lun il pn no utilizzo 
(Itile strutture rt ilizzatc iel 
ILxpò per questo (*• mdis(x n 
s i!)ilt fare e tu irt zz i sull inter i 
viet nd 1 rendendo noli tutti i 
tonti individu indo k respon 
s ibilità di ha commesso errori 
e inancaii/e c igendo di con 
seguenzi idottare ripidi 
riK nte nc 11 » m issim i tr isp » 
xf nz I li misure jjui doni e ( 
g ir mi re 1 1 liquid izk ih d( I 
1 [ nk ( olombo ( il c Ik 
de Ile nuove inizi itisi mi! irt t 
esposi! V 1 


wm ROMA Tangenti por far 
costruire la fabbrica e poj 
per assumere gli operai c i 
tecnici’ Sarebbe succe^sso 
ancora una volta in Abruz 
zo alh Texas Instrumcnt 
nata ad Avezzano ancht 
grizie ai 1100 miliardi di fi 
n mziamenti statali (logge* 
b4 per gli aiuti nel Mezzo 
giorno) Vogliono saperne 
di piu due* parlamentari del 
Pds Mollila c Pizzinato che 
hanno presentato un inter 
rog iziont a risposta M^ntti 
per t ministri do) Lavoro o 
de*l! Industria 

Partono dalli constata 
ziono ehe li magistntura 
ha aperto un inchiesta sulle 
tangenti che sarebbero sta 
te pagate a uomini politici 
d) vari lavoratori che* chic 
dovano di essere assunti il 
’i Fox i Aggnii gono che 
ad Avezzano sono stati ar 
restiti SII lex presidenti 
del nucleo industrialo che 


un litro dirigente de Ho sic s 
■.o ente per iz( r me i s ito 
tangenti log ito il! i sti ss i 
fabbrica 

Accertato questo i due 
p irjamentari c lue doro s( 
non SI nteng i iicxcssirK 
disporre «un mefiicsta s|m 
cifica de 1 ministc ro de i 1 
voro per quinte di sui 
competenza sulle lai gì n i 
versile perV issunz >ni il 
la lexis L int(?rre>g zion 
prosegue* poi con ! i nc 1 
st \ di un ine lue st i ’-pcx ifu 
de I ministc ro dt li Industri i 
pervenfie re k niod uii i di 
insedi imento nelle v ine 
aziende il fine di lec rt in 
la eorreltezzd delle c\( 
tuali agcvol i/ioni rieeviiit 
dalle suddette azu ndc 

N( Ile pr( iiK SSL Me iill 
Pizzin Ito ricordano L 
propno gra/K ili i i il zi 
zicTiio dell 1 f ibtuK i un r 
c in 1 SI è Aule un c( usi 
ste nle sviluppo industri ik 
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In Cassazione, al processo per Tomicidio Calabresi, parla la difesa 
Controverso il valore delle dchiarazioni di un coimputato in assenza 
di riscontri di fatto. Non cambia la linea di Pietrostefani: «Marino , 
ha mentito sul delitto e sui mandanti». Oggi si prevede la sentenza 


Superprocuratore antimafia 

La commissione del Csm 
ha scelto Bruno Siclari 
Due voti a Cordova 


«Quelle condanne vanno annullate» 


In Cassa 2 ione parlano i difensori di Sofri, Pietroste¬ 
fani e Bompressi chiedendo i'annullamento della 
sentenza per mancanza di riscontri oggettivi alle ac¬ 
cuse di Marino: «Nel dubbio bisogna assolvere». 
L’avvocato del pentito chiede invece un ulteriore 
sconto di pena. Smentita qualunque ipotesi di cam¬ 
biamento della difesa di Pietrostefani. Oggi la sen¬ 
tenza. 


AN HAMARIA GUADAGNI 


H ROMA, [.a richiesta non 
poteva essere che di annulla¬ 
mento della sentenza che con¬ 
danna Ovidio Bompressi per 
aver sparato al commissario 
Calabresi, e con lui Adriano 
Solri e Gioraio Pietrostefani, 
come mandanti. . Insistendo 
sull'inesistenza di riscontri og¬ 
gettivi alle accuse di Leonardo 
Marino, le arringhe della difesa 
hanno ricordato ai giudici che 
ncH'ordinamento di qualun¬ 
que paese civile, in caso di 
dubbio, si raccomanda di as¬ 


solvere. Marcello Gallo, avvo¬ 
cato di Solri, ha però scavalca¬ 
to l'aut-aut secco posto dalla 
requisitoria del procuratore ge¬ 
nerale (conlermarc o annulla¬ 
re) , suggerendo anche la pos¬ 
sibilità del rinvio. Cioè di un 
nuovo processo, nel caso che i 
giudici di Cassazione dovesse¬ 
ro convincersi della necessità 
di accertamenti ulteriori. 
Quanto a Marino, l'avvocato 
Gianiranco Maris si ò tenuto 
strettamente ai termini del ri¬ 


corso del suo assistito. Per lare 
■una lagnanza, avanzata con 
assoluto scrupolo morale da 
parte di chi sa che deve paga¬ 
re»: in definitiva, ha sostenuto 
che lo sconto di pena applica¬ 
to è al di sotto di ciò che la leg¬ 
ge consente. 

Ma ieri la battaglia ò stata 
soprattutto di diritto, giacché 
sui vuoti di prova non si è potu¬ 
to che ripercorrere questioni 
già analizzate nel corso del 
processo. Un vero show di giu¬ 
risti eccellenti. Di cui due, Mar¬ 
cello Gallo e Giandomenico 
Pisapia, qui difensore di Pietro¬ 
stefani, sono tra gli estensori 
del nuovo codice. Anche tra i 
giudici, del resto, cc ri'ò uno - 
Lattanzi- che ha concorso a 
scrivere la legge. Dunque, l'in¬ 
terpretazione dell'articolo 192, 
dalla quale in gran parte di¬ 
pendo l'esito di questo proces¬ 
so, ò .stata letteralmente rivolta¬ 
ta come un calzino. Si tratta, ri¬ 
cordiamolo. del valore da attri¬ 
buire alla chiamata in correo 


in assenza di chiari riscontri di 
fatto. 

Da questa sentenza non di¬ 
pende solo il destino degli im¬ 
putati. ma anche quello del 
processo penale nei prossimi 
cinque o sei anni. Con questa 
convinzione, il profes,sor Mar¬ 
cello Gallo ha giocalo una car¬ 
ta a sorpresa, mostrando per 
cosi dire l'altra faccia dell'arti¬ 
colo 192. Attenzione, ha detto 
in sostanza, questo articolo 
non attiene soltanto il valore di 
prova della chiamata in cor¬ 
reo, ma quello di tutte le di¬ 
chiarazioni rese da un coim¬ 
putato. Quindi anche di quelle 
a discarico. Perciò questa sen¬ 
tenza farà diritto in entrambi i 
casi, E per Gallo sarebbe grave 
concludere che lo dichiarazio¬ 
ni di un complice, insieme con 
il libero convincimento del 
giudice, sono sufficienti senza 
riscontri oggettivi a condanna¬ 
re o ad assolvere. 

Nel bestiario della giustizia 
penale entrerà anche l'i'mpu- 


mone? Come una sirena o un 
ippogrilo, questo strano ani¬ 
male ha una doppia natura: ò 
rimpulalo-lestimonc. Evocan¬ 
do brillantemente il mostruo¬ 
so, Giandomenico Pisapia ha 
respinto la tesi, sostenuta dal- 
l'awocato Angelucci per la 
parte civile, secondo la quale il 
pentito sarebbe assimilabile al 
testimone, del quale «non può 
invece avere la credibilità in ra¬ 
gione della sua posizione pro¬ 
cessuale». Pisapia ha respinto 
la lesi del Pg sulla «complessi¬ 
va credibilità» di Marino, distin¬ 
guendo la credibilità del teste 
(che attiene la qualità della 
persona) da quella delle sue 
ilichiarazionì (legate ai riscon¬ 
tri di fatto). Per concludere 
che nel caso di Marino manca¬ 
no entrambi i requisiti. Non è 
credibile in sé. perché ha più 
volte mentilo: per esempio dis¬ 
se. dovendo poi smentire, che 
nel 1986 l'attuale direttore del 
Giorno Paolo Uguori gli pro¬ 
pose di fare una rapina. £ non 


Softi: «Una giornata quasi normale» 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 


■i FIRENZE. «Una giornata 
quasi normale. Del resto le ve¬ 
re vigilie devono assomigliare 
ai giorni ordinari, se sono vere 
vigilie. Per accontentarti potrei 
inventarmene una all'altezza 
della situazione» Ad Adriano 
Sofri non piace recitare il ruolo 
dcH'imputalo in attesa di giudi¬ 
zio. E anche se non lo dice 
considera questo atteggiamen¬ 
to un'ulteriore testimonianza 
della sua certezza di essere 
estraneo a tutta questa vicen¬ 
da. anche se potreblx! costar¬ 
gli molti anni di carcere. 

La sua giornata é stata vera¬ 
mente «normale». Quando lo 


incontriamo sta tornando da 
una girala nei campi attorno 
alla sua casa di Tavamuzze al¬ 
le porte di Firenze, dove ha 
raccolto un mazzetto di fiori. 
«Mi sono alzato - racconta - 
abbastanza tardi. Ho latto al¬ 
cune faccende domestiche per 
quello che è stalo possibile, 
dato che oggi manca l'acqua, 
dopo che martedì é venuta 
una mezza alluvione. Ho in¬ 
contrato alcuni amici con i lo¬ 
ro bambini, che abitano quà 
vicino ed ho ascoltato a Radio 
radicale le registrazioni degli 
interventi degli avvocati difen¬ 
sori. Ed anche domani (oggi 


per chi legge ndr.) sarà una 
giornata normale. Poi qualcu¬ 
no mi telefonerà e mi comuni¬ 
cherà quale é stata la decisio¬ 
ne della Corte di Cassazione». , 
Ma cosati aspetti? 

Non mi aspetto niente. Mi limi¬ 
to ad attendere questa senten¬ 
za. Né voglio fare previsioni. Le 
farò .solo a posteriori. 

Ma tra le ipotesi c'è anche 
quella di flnire in galera. Hai 
preparato la valigia? 

Nella vita bisogna sempre «es¬ 
sere pronti», E rispettando que¬ 
sto principio ho incomincialo 
a prepararla. Visto che rispetto 
all'ultima volta che mi hanno 


arrestato ora siamo in autun¬ 
no. sceglierò abiti pesanti, co¬ 
mode pantafolc c giacche da 
camera, perchè in carcere so¬ 
no più importanti delle scarpe 
c dei vestili. Aggiungerò libri, 
quaderni, matite, due penne 
stilografiche, nastri di musica 
francese e brani di Bellini e 
Verdi. Mi porterò dietro anche 
un lotto di blocchi di appunti 
su cose che ho incomincialo a 
scrivere e non ho mai finito. 
Tra questi ci sarà molto proba¬ 
bilmente qualcosa sulla Terra 
del fuoco. Potrei dc>cidere di 
sciverci un libro. 

Se aveaai potuto parlare ai 
giudici della Caaaazionc co¬ 


sa avresti detto? 

Avrei insistito, e lo farò finché 
non muoio, sui fatti che ho 
contestato fin dall'inizio del 
racconto di Marino. Il presunto 
colloquio di Pisa durante il 
quale avrei dato l'ordine di uc¬ 
cidere il commissario Calabre¬ 
si non è mai avvenuto, a Pisa 
quel giorno pioveva, Pictroslo- 
fani non c'era. Sono come uno 
che ha avuto un incidente stra¬ 
dale e sta spiegando che veni¬ 
va da destra e che l'altro non 
gli ha dato la precedenza, ma 
chi lo accusa gli chiede conto 
del fatto che da piccolo ha 
avuto un'educazione di un 
certo tipo. 


é attendibile, data la mancan¬ 
za di riscontri alle sue dichiara¬ 
zioni. Con ciò, Pisapia ha mes¬ 
so una pietra sopra qualunque 
ipotesi di cambiamento di li¬ 
nea della difesa di Pielrostefa- 
ni. 

Alla fine, sul tappeto non è 
rimasta che la cosidetta «prova 
logica». Se ne é occupato, in 
particolare, il professor Gaeta¬ 
no Pecorella, avvocato di Bom- 


ressi. Pecorella ha scavalcato 
alternativa netta della i^ulsi- 
loria del Pg circa l'ammissione 
della prova logica. Per arrivare 
a dire che il problema sta nel 
metodo di valutazione delle 
prove, che dovrebbe sempre 
mettere al primo po.sto la rico¬ 
struzione dei fatti, da confron¬ 
tare poi con le dichiarazioni 
del pentito. Il guaio di questo 
processo, ha concluso, é che si 
fatto l'esatto contrario. 



Adriano Sofri 


Con tre voti (uno De e due Unicost) la commissio¬ 
ne direttivi del Consiglio superiore della magistratu¬ 
ra ha designato Bruno Siclari, procuratore della Cor¬ 
te di appello di Palermo, alla carica di superprocu¬ 
ratore nazionale antimafia. Due voti (Coccia del 
Pds, e Amatucci dei Verdi) ad Agostino Cordova, il 
vincitore del precedente concorso bloccato dai veti 
di Martelli. Ora la pratica passa al ministro. 


ENRICO FIERRO 


■i ROMA Tempi da concla¬ 
ve al Consiglio supcriore della 
magistratura per la scelta del 
superprocuratore antimafia. 
Alla commissione per gli inca¬ 
richi direttivi, inlalti, sono servi¬ 
te oltre sette ore per indicare* 
Bruno Siclari, procuratore ge¬ 
nerale presso )a Corte di ap¬ 
pello di Palermo quale nume¬ 
ro uno della Dna. Ha avuto la 
maggioranza, tre voli: quelli 
del presidente della commis¬ 
sione Piergiorgio Brcssani 
(De), e dei togati Nicola Upan 
c Giacinto De Marco (Um- 
cost). Due voli «sono andati ad 
Agostino Cordova, il procura¬ 
tore della repubblica di Inaimi, 
che nel precedente concorso 
fu indicato dalla maggioranza 
della commissione. Il magi¬ 
strato poco gradito al ministro 
delta Giustizia Claudio Martelli 
ha ottenuto i voti dell'onorevo¬ 
le Franco Coccia (Pds) e de! 
Verde Alfonso Amatucci. Un 
solo voto, quello di Ernesto 
Statano (Magistratura Indipen¬ 
dente) al sostituo procuratore 
della repubblica di Torino 
Francesco Maizachì, 

Spetta ora al ministro della 
giustizia Martelli dare il suo pa 
rcrc (tecnicamente Konccr- 
to») sulla scelta di Palazzo deu 
Marescialli. Solo dopo questo 
pas-saggio la «pratica» tomer.’i 
di nuovo nella commis.sione 
direttivi, per passare infincnel 
picnumdel Consiglio. Secondo 
indiscrezioni c'6 stato un lun¬ 
go lavoro di mediazione tra le 
varie correnti del parlamentino 
dei giudici per arrivare alla de¬ 
finizione delia «rosa». Sul tap¬ 
peto la qualiUdegli altri candi¬ 
dali (trenianove), nomi del li¬ 
vello di Alfonso Giordano, il 


presidente del primo grande 
maxi processo contro la mafia; 
Rosario Priore, il giudice del 
caso Ustica; Francesco Misani, 
per anni collaboratore dell’Al¬ 
to commis.s<inato antimafia. 
Ma soprattutto la questione 
Cordova, il magistrato blocca¬ 
to dai veti di Martelli. Laici del 
Pds, togati di Magistratura de¬ 
mocratica e dei Verdi, si sono 
battuti fino all’ultimo a favore 
del magistrato calabrese, ma 
le polemiche dirompenti dura¬ 
te un anno intero hanno indot¬ 
to la maggioranza della com¬ 
missione a concentrarsi su un 
nome meno esposto nel con- 
fronlocol ministro Martelli. 

Bruno Siclari, procuratore 
generalo di Palermo, ha con¬ 
dotto inchieste importanti sul¬ 
lo scandalo delle tangenti al- 
casinò di Venezia, e sulla log¬ 
gia quando lavorava a Mila¬ 
no. la Mia nomina aprirebbr? 
nuovi problemi nei tormentati 
uffici giudizum palermitani an¬ 
cora in atte.sa dei sostituto di 
Pietro Giammanco. 

Intanto ieri a Palazzo dei 
Marcsi'ialii ò stala niivnaia la 
discus-sione «sugli uffici giudi¬ 
ziari di Palmi c «sugli attacchi al 
procuratore Cordova. 1 mem¬ 
bri del Csm dovranno studiarsi 
un voluminoso Oos-sior invialo 
dal l^'sidente «Scalfaro: mi¬ 
gliaia di pagine che raccolgo¬ 
no una sene di esposti contro il 
l^rocuratorc Cordova. Uno ù 
fimiato dal senatore socialista 
Sisinio Zito, per il quale pro¬ 
prio ieri i magistrali di Reggio 
Calabna hanno chiesto l'auto- 
rizzazione <1 prextedere. L'ac¬ 
cusa ò di ricettazione noU'am- 
bito della mazzetta story della 
citti\ dello Stretto. 


Nessuna certezza sul principale indiziato, Valle, poteva venire dall’analisi. Ma non è finita... 

Delitto di via Poma, stop all’inchiesta 
L’esame del san^e non sarebbe servito 


ANDREA GAIARDONI 


■■ ROMA. Era lalmonic labile 
l'ullimo appiglio per dare final¬ 
mente corpo all'Inchiesta sul 
delitto di via Poma che II magi¬ 
strato ha decLso di lame a me¬ 
no, revocando il mandato ai 
periti. Nella migliore delle ipo¬ 
tesi, l'analisi sulla residua trac¬ 
cia di sangue trovata sulla ta¬ 
stiera del telefono non avrebbe 
comunque spazzato via o con¬ 
fermato 1 sospetti sull'unico in¬ 
dagato, che risponde al nome 
di Federico Valle. A suggerire 
questa linea al sostituto procu¬ 
ratore Pietro Catalani, che da 
due anni e mezzo si sta batten¬ 
do per scovare l'assassino di 
Simonetta é stalo proprio il 
padre della ragazza uccisa, 
Claudio Cesaroni. Cor. il suo 
avvocato, Lucio Molinaro, la 
scorsa settimana é andato a 
parlare con il pm consiglian¬ 


dogli di conservare quest'ulti- 
ma prova, di non «bniciarla* 
per un esame che comunque 
avrebbe lasciato intatto il fragi¬ 
lissimo castello accusatorio 
nei confronti del giovane Val¬ 
le. E il magistrato ha accolto la 
sua richiesta. Nell'istanza con 
cui ha motivato la decisione, si 
é riservato di utilizzare la trac¬ 
cia residua per un eventuale 
procedimento penale a carico 
di Perico Valle o [xir eventuali 
sviluppi processuali a carico di 
una terza persona ancora 
Ignota. 

Inchiesta finita, dunque? 
Probabilmente si, ma non an¬ 
cora. Il perché si capisce an¬ 
dando a sentire le reazioni del¬ 
le varie parti alia notizia di 
que.sto piccolo colpo di scena, 
"■'amo ovvia quanto pacata e 


sommessa la soddislazionc 
del legale di parte civile, che 
con il provvedimento di ieri 
può coltivare ancora almeno 
l'illusione di una soluzione po¬ 
sitiva dell'inchiesta. Dall'altro 
lato, l'avvocato Michele Figus- 
Diaz, difensore di Federico 
Valle, grida vittoria e interpreta 
il ripensamento del pubblico 
ministero come la dimostra¬ 
zione che sul suo assistilo si 
sono finora addensati sospetti, 
solo vaghi sospetti, E nessuna 
prova. Tutto vero. Ma i dubbi 
restano. E il magistrato non ha 
firmato il decreto di archivia¬ 
zione per Valle, né ha inten¬ 
zione di farlo, almeno per ora. 
•La vittoria di un innocente - si 
è limitato a commentare Pietro 
Catalani - sarebbe la vittoria di 
tutti». Come dire, basta essere 
certi che si tratti davvero di un 
innocente. 


E allora si riparte da capo. 
Sembra di a.scoltare la lugubre 
nenia di un vecchio carillon 
che suona daH'agoslo del '90, 
che nessuno ha più voglia di 
sentire, ma che nessuno riesce 
a far tacere. Ci saranno nuovi 
interrogatori, nuovi riscontri su 
vecchi indizi, sempre speran¬ 
do, ma anche la speranza ha 
un limite, che un qualcosa ac¬ 
cada. II sangue no, quello é fi¬ 
nito, non si può più usate. Ma 
l'assassino di Simonetta Ccsa- 
roni ha ormai un vantaggio in¬ 
colmabile. Finora è stalo cla¬ 
morosamente fortunato, e per 
fortuna é da intendere anche 
l'iniziale leggerezza con cui le 
indagini sono state condotte. 
Ora dovrebbe essere altrettan¬ 
to sfortunato per cadere nella 
rete sfilacciata degli investiga¬ 
tori. 

Un'altra costi Claudio Cesa- 


roni aveva chiesto al pm. Un 
e,spcrimcnlo. Mischiare il .san¬ 
gue di Simonetta Ccsaroni e 
quello di Federico Valle e ve¬ 
dere se il risultalo del Dna cor¬ 
risponde al codice genetico n- 
levalo sulla porta della stanza 
del delitto, dq alla 1.1/4, Rile¬ 
valo, peraltro, in fase di inci¬ 
dente probatorio, dunque con 
valore di prova in ca.so di di¬ 
battimento. Sangue misto, se¬ 
condo l'accusa. Ma il magistra¬ 
to stesso ha detto no No per¬ 
ché se puro il le.st avesse dato 
lo .stesso risultato, non ci sa¬ 
rebbe la prova che il sangue 
sulla porta é davvero il risultalo 
della commistione di due tipi 
di sangue diverso. Sarebbe so¬ 
lo una deduzione. Ed e.sanii- 
narc nuovamente quella trac¬ 
cia non é pos.sibilc. Perché di 
quel reperto non é rimasto più 
nulla. 


CHiell’Umberto Bossi nato 

Umberto Bossi è nato a Roma. Sergio D’Antoni è 
iscritto alla Cgil. Nicola Mancino commercia in vini. 
Guido Carli gestisce, a Roma, un negozio di «toletta 
e bagni per cani». Gianni De Michelis è andato in 
pensione. Gente normale con un nome «anormale». 
Sono gli omonimi di personaggi illustri. Sergio 
D’Antoni, 47 anni, dipendente ospedaliero: «Lo 
sciopero generale? Io non l’ho fatto». 


GIAMPAOLO TUCCI 


■■ROMA. Dice Umberto Bos* 
ai: «Sì. sì. so’ nato a Roma, em* 
bO? Non voglio parlà». 

Dice Sergio D’Antoni: «Il sin* 
dacato è morto e io non ci cre¬ 
do più. 'SU sindacalisti parla¬ 
no. parlano, parlano e poi 
prendono le direttive dai pani¬ 
ti. Basta senti Ottaviano Del 
'furco. Ma tanto so’ lutti uguali. 
U) sciopero generale? Non ser¬ 
ve a niente, io non l'ho fatto. 
Che le po.SvSo dP Me chiamano 
in piena notte anclic gli onore¬ 
voli c me parlano con un tono 
cosi smielalo, cosi appiccico¬ 
so...». 

Dice Guido Carli: «l.,a mano¬ 
vra economica? Mi basterebbe 
un mesetto di tempo c rimette¬ 
rei le cose a posto, Comc'^ F.h, 
lo so io come. I «soldi non biso¬ 
gna toglierli ai pensionati e ai 
lavoratori, ma alla camorra c 
alla mafia». 

Voci, VOCI «clamorose» dai 
palazzi della poìilicu’ No. Par¬ 
lano i senza volto, uomini e 
donne che hanno avuto in sor¬ 
to una vita normale c un nome 
anormale. Pensionali, osti, 


operai, impiegati che si chia¬ 
mano De Michelis. Carli, Man¬ 
cino. D’Anioni eccetera. È l e- 
scrcilo, vasto, smisurato, dogli 
omonimi. 

Sergio D’Antoni, 47 anni, 
anni, romano, lavora in ospe¬ 
dale, ò stato iscritto («finché 
c’ho creduto») alla Cgii; il suo 
illustre omonimo 0 segretario 
generale della Cisl. 

Umberto Bo.ssi é un signore 
di mezza età. Romano. Quasi 
impossibile parlare con lui: ò 
sempre in giro. II fratello, ruvi¬ 
damente p;i7.ientc' «Mi creda, à 
diventalo un incutio, Non ne 


p>ossiamo più. Umberto non ri¬ 
lascia "dichiarazioni"», 

E lei signor Guido Carli, lei 
che ha 64 anni c gestisce, a Ro¬ 
ma. un negozio di «Toletta e 
bagni per cani»: dica, signor 
Carli, come ci si sente ad avere 
un omonimo che é stato mini¬ 
stro del Tesoro"^ «l^o farci io j| 
mini.slro del Tesoro Un mese, 
un me.se soltanto. F. poi vedia- 
m 

Casa De Michelis’’' «St», Mi 
passa il signor Gianni'^ »No 
l/onorevole non c’ò». L’onore¬ 
vole? «Ecco vede, io con que¬ 
sta storia dcH’omonimia mi di¬ 
verto. Arrivano telefonate di 


a Roma 


continuo. E allora io mi «wno 
iiutonominata ufficio stampa 
di Gianni. Lui. da quando é in 
pensione, va a fare la spesa, e 
IO rispondo al telefono. Sapes¬ 
se poi le lettere che riceviamo. 
Richieste di raccomandazioni, 
di lavoro. Iniiiropen, parolac¬ 
ce» 

l.a stona più gustosa riguar¬ 
da il ministro dell'tntemo Nico¬ 
la Mancino. Il suo «omonimo». 
71 ann». di Napoli, commer¬ 
ciante in vini, dichiara: «io il 
ministro l’ho pure conosciuto». 
Davvero? «SI, anni fa. Mi era <if- 
nvtila una multa da 4 milioni e 
non riuscivo a capire perché. 
C’eia uno sbaglio, quella mul¬ 
ta l'avcva presa il Mancino im¬ 
portante, non IO Andai da lui, 
c mi disse*, "Non si preoccupi. 
CI penso io"» 

Signor ministro, ò vero quel¬ 
lo che racconta il suo omoni¬ 
mo’'’ «Quella multa io non l’ho 
mai avuta. Mi fa piacere di aver 
trovato finalmente un altro Ni¬ 
cola Mancino, mi dispiace pe¬ 
rò che sia più ricco di fantasia 
che di buona memoria» 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: Il maestrale ò un ven¬ 
to proveniente da nord-ovest ed è questo ti¬ 
po di circolazione che si è stabilito sulla no¬ 
stra penisola. Il cattivo tempo persistente 
del giorni scorsi era alimentato da correnti 
calde ed umide di provenienza meridionale 
che avevano II compito di rinvigorire le per¬ 
turbazioni che Investivano la nostra peni¬ 
sola. Il maestrale, invece, fa passare le 
perturbazioni, quelle che attualmente pro¬ 
vengono dall'Europa nord-occldentalo, 
molto velocemente sulle nostre regioni ed 
in certo qual modo ne attenua gli ottetti 
dando cosi al tempo una spiccata caratteri¬ 
stica di variabilità. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italia¬ 
no il tempo odierno sarà caratterizzato dal¬ 
la presenza di formazioni nuvolose molto 
irregolari, a tratti accentuate e a tratti alter¬ 
nate a schiarile. Sono possibili piovaschi 
isolati sul settore nord-orientale e lo regio¬ 
ni dell’alto e medio Adriatico compresi gli 
Appennini centro-settentrionali. La tempe¬ 
ratura tende a diminuire ulterioremente 
specie per quanto riguarda i valori minimi. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da 
nord-ovest. 

MARI: molto mossi i bacini di ponente, 
mossi gli altri mari. 

DOMANI: permangono su tutte le regioni 
condizioni di tempo variabile con alternarsi 
di annuvolamenti e schiarite. L’attività nu¬ 
volosa sarà più frequente al Nord e al Cen¬ 
tro mentre le schiarite saranno più ampie e 
più persistenti sulle regioni meridionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

-2 

9 

L’Aquila 

4 

14 

Verona 

1 

13 

Roma Urbe 

10 

18 

Trieste 

7 

14 

Roma Fiumtc 

9 

19 

Venezia 

4 

14 

Campobasso 

7 

16 

Milano 

2 

11 

Bari 

13 

21 

Torino 

0 

8 

Napoli 

10 

22 

Cuneo 

3 

5 

Potenza 

e 

16 

Genova 

10 

13 

S M. Leuca 

16 

21 

Bologna 

5 

13 

Roggio C. 

18 

26 

Firenze 

5 

15 

Messina 

19 

23 

Pisa 

7 

16 

Palermo 

18 

24 

Ancona 

6 

15 

Catania 

13 

27 

Perugia 

16 

13 

Alghoro 

9 

21 

Pescara 

7 

18 

Cagliari 

12 

23 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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Qui accanto 
I ex presidente 
sovietico 
Uikhail 
Gorbaciov 
sotto il suo 
consigliere 
Georgyl 
Shakhnazarov 



' , . nel Mondo, .. 

>ik 

Intervista a Georgyj Shakhnazarov «Era meglio se Mikhail testimoniava 
il consigliere di Gorbaciov al processo contro il Pcus 

«Serve un governo di coalizione Ma la storia non riserverà gloria 

per combattere la povertà crescente » a chi gli ha tolto il passaporto » 

«Eltsin non salverà la Russia 
senza il nostro aiuto» 


13 m 


pa^irut 1 jL 'Vi' 


WIUHmm 




Georgyj Shakhnazarov, consigliere di Gorbaciov, 
parla della ersi politica che travaglia la Russia e del¬ 
la vicenda che ha portato al divieto di viaggiare per 
lex presidente dell'Urss «Si è compiuto un arbitrio 
intollerabile anche se Gorbaciov sarebbe potuto an¬ 
dare in aula» «Fra parlamento e governo c’è una 
normale dialettica Éltsin dovrebbe accogliere le ri¬ 
chieste di una riforma più equilibrata» 


JOLANDA BUFALINI 


■■ KOMA Cieorgyi Shdkhnu 
/cirov ò uno dei pm stretti col 
Idboruton di Mikhdii Gorbd 
ciov Gli ò rcstdio decanto an 
che dopo c m questi ttiorni lo 
ha rappresentato nel viaggio in 
Italia clic I ex presidente sovie 
tieo non ha potuto compiere 

Quale rapporto c'è fra la lot¬ 
ta politica di questo periodo 
e tutta questa vicenda del 
processo al Pcus? 

Quello che si sta s-volgeiido è 
un processo politico che tutta 
via non ò mai nuscito a attrarre 
I attenzione del paese Ui gen 
te è troppo preoccupata dei 
problemi che sorgono dalla 
crisi economica Horse è prò 
pno per la disatti luione del 
1 opinione pubblica che si 6 
passati dall esame dei docu 
menti alla decisione di astolta 
re 1 testimoni Ma in quelle se¬ 
dute non VI sono vere e propne 
tostimonianre nessuno porta 
la Corte a eonostenra di fatti 
nuovi da le prove di episodi 
che non si conoscevano I ulto 
SI esaurisce in una discussione 
fra chi sostiene che I attività 
del Pcus debba essere tonsi 
derata delittuosa e ehi sostiene 


che SI debbono fare i conti con 
la stona 

Perché Gorbaciov ai rifiu¬ 
ta di testimoniare? 

Su quello sfondo la dex.isionc 
di ascoltare Gorbaciov aveva 
lo scopo di naccenderc 1 alten 
none verso il processo È rapi¬ 
damente divenuto chiaro che 
le due parti in causa non han 
no specifiche questioni da por 
re all ex segrelano generale 
del Pcus perciò 0 intompren 
sibile tutto il rumore che si è 
fallo su questa questione Tul 
lavia la mia personale opimo 
no ò i he Mikhail Scrgeevich 
sarebbe potuto andare a 
esporre tranquillamente il suo 
punto di vista Ila deciso di 
non tarlo e io penso che ciò sia 
affar suo La Corte poteva per 
questo multarlo ma la decisio¬ 
ne di impedirgli di viaggiare 
assunta dai giudici o dal gover 
no è intollerabile lo spero che 
alla fine tutto ciò venga com 
preso " che la questione si ri 
solva sul piano dello stato di 
dintlo 

C'è stato anche il decreto 
che vi ha Imposto di ridurre 



drasticamente i vostri spazi 
nella Fondazione Gorba¬ 
ciov. Perché da fastidio la 
Fondazione? 

Non è certo I atlivilù scientifica 
che dà fastidio No non costi¬ 
tuiamo alcun pencolo per la si¬ 
curezza dello Statol Quel de¬ 
creto non è altro che una for 
ma di persecuzione contro 
Gorbaciov perché esporne del 
le cotiche verso la politica del 
governo Si deve aggiungere 
che le sue cotiche sono mollo 
più morbido di quelle del par 
lamento diKhasbulatov.diAr- 
kadyi VoLskii Ma se parla Gor¬ 
baciov CIÒ suscita scandalo e 
SI comincia a sostenere che 


aveva promosso di non interfc 
ore nella politica Insomma 
dovrebbero togliere a un priva 
lo cittadino il dintto di parola 
Inoltre sul piano della stona 
non credo che a Eltsin verreb 
bero nflessi positivi da questa 
vicenda È una questione da 
affrontare con grande saggez 
za e, come si dico, grandiosità 
d animo 

insomma, è ricominciato 
li duello fra Gorbaciov e Elt¬ 
sin? 

Gorbaciov non è un nemico di 
Eltsin Ha sempre detto che in¬ 
tende sostenerne la politica 
sinché ò una jjolitica riforma 


Il presidente russo si adatta all’idea di un rimpasto ministeriale 

n vice Rutskoi: «Questa pC)litica 
d porta alla guerra dvile» 


DAL NOSTRO CORRISPONOENT 

SERGIO SERGI 


■■ MObCA VistbklmerUt mia 
sudilo nervoso passeggiando 
su L giu nolNi su ì stanza al 
Cremlino davanti ad un i lek 
camera «iccfsa del It, russo 
B(jns Fllsin Ita 1 uiu ntato la 
•(orto* svolta a destri operala 
dai Parlamento N(m e piaeiu 
lo affatto al presidente quel 
voto del Soviet supremo ^il cui 
presidente Khasbulatov 0 n 
eoverato in ospedale pe r ip» r 
tensione) che gli ha negato il 
nnvio dei lavori del «eonR''esv 
dei deputati- alia prossima pn 
mavera come sarebtn stato 
meglio per la stabiliti^ del go 
verno e per i suoi stessi poteri 
spe*ciali semìpre piu in peneo 
lo È stato un voto -irnspctlo 
so- ha eommontato Lltsin II 
quale tuttavia non intende 
•drammati/zarc» piu di tinto 
pere hò e** convinto che nrn irrA 
a galla t -sop^-avvivera a lutti i 
momenti difficili- ed anche al 
congresso del prossimo di 
eembre ctu sin d om ha preso 
a riscaldare [atmosfera fK>liti 
e » t il preside nte st \ tudi m 


do le' contromisure C’ò nell a 
na un seno rimpasto di govor 
no Cltsin infatti avrebbe* pre 
toso da alcuni minisin-ehiavc 
specie responsabili del settore 
industriale rapporti «fedeli al 
millimetro- sulle ragioni del 
calo della produzione b 
avrebbe preteso resoconti sul 
l attivUA di alcune holding che 
minacciano di diventare veri e 
propri ministeri 
In queste settimane Eltsin 
dovrA assicurarsi una solida 
m iggioraiua se vorrA far tran 
sitare la sua politica delle rifor 
me con il minor danno possi 
bile attraverso le forche candì 
ne (Ielle massime assLse parla 
menlari f^opno perche pronti 
alla battaglia sono gli espo¬ 
nenti del "fronte di salvezza 
nazionale» che ieri hanno rin 
novato il loro attacco al gnip 
po dirigente invitato a dimet 
tirsi ma anche i dingen'i del 
1 «Unione civica» a partire dal 
vicepresidente Alexander 
Rulskoi ehi si e profuv) in un 


giudizio trancianle sull attuale 
condizione della nazione 
Al giovani del suo partilo 
Rulskoi ha fallo questo edifi 
canto quadro della Russia «E 
diventato il terreno di un mi 
mondezzaio politico ed eco 
nomico» E ha definito il prò 
cesso di pnvatizz izione avvia 
lo dal governo cosi «bitratta di 
una sola cosa il saccheggio 
del paese Ed ò solo un altro 
passo verso la guerra civile» Il 
vicepresidente ha preso di 
punta il governo giudicando 
indispensabile 1 allontana 
mento di sei ministri del Gabi 
netto Di chi ha chiesto la t* 
sta"^ Quasi certamente di Ana 
tolij Ciubais il responsabile 
della privatizzazione il quale 
non curante del pollice verso 
ha calcolato che la situ izionc 
migliorerà con ! arrivo della 
primavera E forse anc he del 
ministro dell economia Ne 
ciacv già peraltro censurato 
dallo stesso Eltsin Da come si 
stanno muovendo le cose ò 
possibile che sotto sotto via 
sia una discreta intesa da pre 
sidcnte o il suo vice anche st 


tncc 11 punto è un altro nessu 
nn politica ù giustificata se 
causa I impoverimento sino al 
I indigenza dell 80 per cento 
della popolazione Questa 
una cosa mollo j>encolosa Or 
mai siamo di fronte all iponn 
fla^ione a un selvaggio au 
mento dei prezzi Gorbaciov 
con il prestigio di cui gode an 
che presso gli invcsuton oeei 
dentali 'arebbe pronto a aiu 
tare una politica che affronti 
questi pmblcmi 

Ma Boria Eitatn In questo 
momento aS trova in dJlficol- 
tà anche atU versante parla¬ 
mentare Il Soviet supremo 


ha votato per la convocazio¬ 
ne del Congresso dei depu 
tati a dicembre c dò potreb¬ 
be significare che presto Elt¬ 
sin non avrà più i poteri 
straordinari nei caunpo eco¬ 
nomico. Lei cosa si aspetta 
da questa contrapposlzloDe 
fra parlamento e governo? 
Nmntc* di drammatico Latteg 
giamc-nto del parlamento non 
ò di fare una guerra a tutti i co 
sti Ciòche SIChicde ò una po 
litica piu definita che min al 
tempo stesso alla ripresa della 
produttività e alla difesa dei ce 
tid(lx)!i Vc'cchi bambini in 
validi cosi come si chiede che 
VI sia li sostegno statale a setto 
n in grande difficoltA come so 
no quello della cultura e della 
salute Identica dei parlarnen 
lo al governo rientra in una 
normale dialettica democrati 
ei 1 deputati esprimono oncn 
lamcnt. diffus nella popola 
zioiK }x rehòeon la gente lian 
no legami piu diretti di quanti 
non n( abbia il governo Molte 
difficollA diminuirebl>er(> se da 
parte dell estn-utivo si intra 
piendesse una via più eom’lta 
Da piu parti ù venuta 1 esigen 
za che si formi un governo di 
coalizione d altra parte 1 at 
ludie governo aveva promesso 
che in autunno si sarebbero 
cominciali a sentire alcuni mi 
glioramcnti mentre la vita va 
sempre* peggio 

St »ente speMO parlare di 
un orlcntamcoto reaziona¬ 
rio dei generali. Nella attua¬ 
le crisi, qual è Tinfluenza de¬ 
gli ambienti militari? 

1 militari si st inno eornporian 


do bene non intcrf(*riseono 
nella vicenda politica Sul pia 
no gL*neralc continua la politi 
Cd di disarmo il processo di ri 
tiro dei contingenti negli altn 
paesi Va avanti la politica av 
virila dalla percstrojka Certo 
VI sono molivi di preoccupa 
zionc e di malcontento molto 
fondati Molti di loro tornano 
in patria c non hanno dove an 
dare a vivere gli stipendi sono 
bassi Inoltre vi sono parti del 
1 esercito russo «ostaggio» nelle 
repubbliche ex sovietiche do 
ve si combatte Tutte queste 
sono questioni che devono cs 
sere nsollo dal potere politico 

È trascorso più di uo anno 
dal tentadvo di colpo di Sta¬ 
to. Quali SODO le sue rifles¬ 
sioni sugli anni della pere- 
strojka, sugli errori compiu¬ 
ti? 

È un tenia molto grande lo 
penso che noi sopraltutlo ei 
siamo mossi con ntardo su al 
cune questioni fondamentali 
quali il rinnovamento del parti 
to la riforma dell Unione Ma 
non ci sono solo gli erron la 
democrazia le elezioni la na 
scita del parlamento sono fatti 
positivi Giudicherà la‘tona fra 
dicci venti anni A me dispia 
ee che dal capitalismo abbia 
mo mutuato aspetti dclenon 
quali la diffusione della droga 
o dell ì pornografia mentre so 
no in grave dissesto gli istituti 
buoni del socialismo il soste 
gno statale alla cultura ildini 
lo all assistenza sanitaria 
quelle conquiste che am he 
ne! mondo capitalista si sono 
ottenute grazie al movimelo 
socialista 


Cantante rock 1 cdito'ici imcricani arrab 

ctrAnnn la fotn L'Comior 

MFdppU Id lUlU strappato m (imita 

del Papa tv una fo»o del Papa ieri 

UIMrUUI I UI»UII landcv. diMnigfiundo m 

pubblico 1 suoi divlii Con 
uno schiacciasassi da tre nta 
tonnellate (nella foto) hanno meticolosamente ridotto in 
polvere centinaia di casse tic dischi e perfino compact disc 
della cantante «blasiema» per la maggior parte donali da fu 
rcnti ex fan cattolici dc'lla cantante Diselli e eassc'tte sono 
stati raccolti dalla National c'ihnic eoalition of organi/alions 
che ha promesso di donare dieci dollari in ben» ficenza per 
ogni esemplare consegnato Unica consolazione perb’nea 
de it f a*o che a ronsegnart* cassette e dischi non sono state 
piu di duL‘C(*nto persone 


Dalla tv di Mosca la lotteria in mano a magnati greci 

«Vinci milioni di rubli» 
la febbre del giovedì sera 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE^ 


quest ultimo non la smette di 
cavalcare la tigre dei maicon 
tento popolare Infatti Rutskoi 
la vede nera Spc*eic se prose 
guirA nella identica direzione 
la politica del governo Quale 
sarA lo sbocco’ Franco come 
jpesso gii accade Rutsko ha 
descritto un paese* m mano ai 
banditi talmc*ntc potenti cd 
esperti che ha sottolinealo 
«persino la malia italiana do 
vrà vc'niro alla loro scuola- 
Anche il fronte dei sosteniio 
ri di Eltsin si 0 dato c si darA da 
fare Forse perché sente puzza 
di bruciato Icr 0 tornato a dire 
la sua il ministro degli Lstcn 
Andre) Kozyrcv la cui posi/io 
ne e alquanto traballante Ko 
zyrev ha nbadito il dovere suo 
c dei ministii Poltoranm Ciu 
bais c del segrctano di Stato 
Burbulis di dare l allarme a 
causa del complotto che si 
lenta nei confronti di ElLsin 
Pcrchò in fondo I attacco al 
governo non ù altro che una 
tardata contro ElLsin c (am 
biare politica sarebbe una «tra 
gcdia un ritorno al tempo dei 
comunisli- 


■■ MOSCA Vuoi diventar nc 
co^ Compra i biglietti della lol 
lena Vuoi una cavi’ una vet 
tura’ l-d «Ixìttena dei milioni» c 
li che jsfMilta ad ogni chiosco 
giallo c blu in ogni angolo o 
quasi delle succursali dille 
Casse di risparmio A due passi 
dalla Piazza Rossa c nella spcr 
dota periferia Ècomeunafeb 
bre Con dieci rubli si può ten 
tare la fortuna ( diventare nii 
lionan nella Russia dove se 
condo gli ultimi dati un terzo 
della popolazione vive il di 
sotto della soglia di povertA 
Tutto sta ad azz jccan* la coni 
binazione di sei numon su 
quaranlanovc che vc'iigono 
estratti e»gni giovedì m ra ik l 
corso di una irasmivsione tele 
visiva con ncchi premi (elei 
irodomeslici e viaggi ili csli 
ro) Cosa sono in fondo dic'ci 
rubli’ Una caramella tre een 
tesimi di dollaro Ma che |>os 
sono far -sognare» Una c.ir i 
niella per un milione di rubli 


la cifra «fantastica» che prò 
mettono quelli di «lollo Mil 
lion» una iniziativa del Comi 
tato olimpico russo c di alcuni 
furbi imprenditori grcH-i sbar 
e ati con valigie di dollari da in 
vestire in un i Mosca sempre 
più da terzo inondo con 1 in 
nazione galoppante It «Mer 
cedes» sfrcccianti di iruftalori 
dogni risma e i mendicanti 
con la inano tesa nelle stazioni 
dell i metropolitana intitolala a 
U*nm 

U prime due estrazioni so 
no sUUc dimostrative con l«i 
distribuzione gratuita di un 
certo numero di schede Ieri 
sera c 0 stato il primo sorteggio 
ufficiale nel corso della In 
smissioiH in diretta condotta 
d<i un giovane presentatore 
che iKJii avev i nulla da invidia 
re ad un Pabrizio frizzi di casa 
nostra Ui combiniizionc dei 
sei nunien estratti ha portalo 
prob ihilmenk* qualche milio 
ne di nibli ne Ile case di mosco 
viti meor» un po scettici di 


concorsi e sorteggi pcrchò ò 
forte ancora la convinzione 
che «scommettere con lo Stato 
non conviene» 

Per questo motivo lo sforzo 
propagandistico degli organi/ 
zalori ò stato massiccio Centi 
naia di spot in tv utilizz indo il 
volto di una bimba sorridente* 
( he alza il pollice in *«gno di 
viltona ("Sarò tnilionaiia» dice 
strizzando 1 occhio) l acqui 
sto di intc're pagine pubblicità 
ne SUI giornali avvisi sul metrò 
c striscioni per le strade «Uio 
cale e vincerete» «Il giuro vale 
la eaneiola» «E un passo chi 
rc’ali/zcrA i vostri sogni» Li 
tentazione di provare à gr.ui 
de ma non si sa se baltcrÀ 1 in 
nato scc'ticismo dei rissi 
Quelli eli «Lotto Milhon» non 
demordono L accalluantt gì 
rano i! collt'llo nell i piaga 
-Vorresti costruirti una dacia’ 
non hai i soldi per fa’^e le va 
canze .il mart*’» il luminoso 
avvenire ò die’lro 1 angolo 
Ogni giovedì sera dojK) il tele 
giornale I Se Sor 


CBSITOI Stati Lloitl e Unione so\tc- 

Ca tAmacci furono «vtctnivsimi- a 

X lOrnd>^l di nucleae ouranle 

non accetterei la crisi dei missili dr*!! otto 

iI1l»lll dUVICLiCI anche Fide! Castro in 

un intervista alla rete* lek vi 
sivi imcncana Nbe diavi 
gilia dell anniversario del p*ù drammatico ( pisexiio dilli 
guerra fn dda 1) dittatore cubano ha aggiunloctie sepoies 
se torn ire indietro non accr’tterebbe I instali izione d( Ik ir 
mi nucleari nel! isola «Con le infonnazion di cui dispongo 
ogg no non avrei accettato 1 missili» ha deltoCaslro nrcxi 
sando c he le anni fomite dai sovietic i avrt bbero dov'uto i s 
sere usate per rontrastarc un eventuale invasione siatuni 
tcnsc 


Contesta Akhihito Un Riovani nulil nte di d(. 

Arrestato «Aipponcsi- ch( c(jnii 

sljvd con nn mcRafonocon 

per in(|uinaniento i<< visn ì m cmn lmo i im 

Amctirn JX nitore Akhihilo ini/jcri 

ai-UauLU uRRiéstdIo irreslntopi r\io 

liUlone d( Ila IcRRe i-ontro 
1 inqumaincnlo iiuslico 
KaLsuyuk) lamura 27 anni dei corpi volontari antK omum 
sti òli [rnnio tra.sRres,sorc della leRRC entrata in viRore appo 
na tre Riomi fa e che impone per le manifesta/ioni in luoRo 
pubblico un limile di rumore non supcriore uRli bS decibel 
Il contestatore ha nitrito la poli/ia .ivtva iRnorato t invilo 
id ibbassare il soliimc di ' iieRifoiio I i iiuov i nomi i'i\ i 
var il 1 dal comune di Tokyo prevedo ptr i tr isert sson ptiit 
(mo )cinqui annidipriRione 


Quattro donne Per la prima volta quattro 
AH»U 0 rcx>rAnnn donne tenteranno la traser 
duravei^rdnno deli Antartide SURII SCI 

lAntartide senza wn/a I aiuto di cani da siiti i 

rAniHaclHtA «-oriRRiose iiTuritarK 

Vera Ì7 biinniva Sorby il 

e rtiin Bancrolt partiranno 
domi Ulta dalla b inclusa di Renne per alfrontart un siaRRio 
di 2 400 km passando per il jrolo sud dirette alla base di Mi 
niurdo sul mare di Ross Le donne viagReranno ix-r qaaltro 
UH SI ( dovranno affront ire raffiche di sento fino ii HiO km 
orari e temper bure inferiori ai 40 Riadi stillo/ero tonlona 
k dal solo ausilio doRli se traineranno slitlet ariebe d viveri 
e dire scorte e saranno ritornile da un aer o soli,Ulto iiiK 
volle nella pnina metà del percorso Nella set onda parte dt 1 
triRilto dal polo sud a Memardu coni ino di imnnerM [iiii 
vi Icx i mi nie unii// indost le i ve ino 


Uccìde i genitori Un riga/zino .imi* ncano 

A<lnttìuì (Madris OreRuii) di U in 

ni tulio alla nudiL « in ilt» sti 
ODDIIQdVdllO (lKss(r' jmnicvso in un is'i 

a studiare» ^ 

«N ^ \li infanzia ha ucciso 1» 

i opju.i illa quali i r. st ito 
l< rnpor Uì'ami lite affidato 
pere hò lo IVI Viinu i ristn Ito a petvs ire un pomeriggio inti ro 
SUI ( oinpili di scuoi i «mi fi inno f ittu m ck r<. su un i st di i 
pt r tutto il gicmio» ha die hi irato in tribuna^ Il r.ig izzino h i 
race ontalo di ave r tic'Ciso 1 1 sera stt ss.i di «punire i genitori 
idottivi In picn i notteh leominciato i fan niinoR pcr'^vt 
gliarli Quando li h i visti m pie di ha spanilo Alla dom inda 
sul |xre hò dt ! suo irrepar ibik gesto il rig i/zino h i risposi.) 
«que 1 dm non mi [iiaccvano- 


VIRGINIA LORI 


Gli integralisti egiziani rivendicano fuccisione della giovane inglese 

Incubo per i turisti occidentali 
Tattentato sulla via di Luxor 


GIANCARLO LANNUTTI 


■B lunsU strami p sotK.) tiro 
m Egiho il s,inguinuso tggua 
to dell altroicri i IXiinit circa 
ÌOO km a sud tic I Ca ro nei 
corvj del quale un i ciUadin i 
britannica - Sharon bull 2H 
inni - ò stala uccisa ( altri due 
f( riti hei ci.Ito tragic i e cl( finiti 
va conc re tozza il minaccioso 
«avvertimento- rivolto ili i fine 
di .igosto d.igli tstremisli isl i 
mici sia illc auloritA egizi uu 
chi alle «>rg inizzaziuni turisti 
che «Via gh slrmicri di fu 
xor» intim wano i U nonsti vi \ 
gli stranieri pc rchò portatori «dt 
( ostuini corrotti < d impuri» ma 
VI I gli stranieri indù per col 
()ir( li rt girne di Mub irak in 
qui It.i clic ò atti! ilmcnt< do 
|.x> gl scossoni di ll.i crisi del 
Ciolfc la priiieipak fonti diva 


luti [jregiald vale a din aji 
punto I industria turistica (d 
miliardi di dollari annui pan a 
circa 1000 miliardi di lire) 
Nonostante I attentato di mer 
colcdì la gran parte del gmp 
po preso porkrA a termine il 
viaggio su un pullman scorta 
to da guardie armato Solo due 
p( rsonc una ò la compagna di 
st.inza della vittim.i torneran 
no indietro da D.iinit 

DaiRit non ò nella zona di 
l uxor ma ò comunque sulla 
rotta dei circuii turistici pcxo 
.1 nord del [xjpoloso centro di 
Assiut principile rcxcafortL 
dei foiuiariKrilalisli islamici la 
cittA SI aff.iccia su! Nilo che c 
la v( ra < propria spina dorsale 
dell Egitto in prossimilA della 
tomb i c dei resti della cx-capi 
tale del f iraonc Akhenaton 


per Dairul ptLss<mo dunque le 
comunicazioni terrestri per 
strtida e ferrovi.i fra 11 ( diro e 
I uxor c davanti all abitato sfi 
l.ino I battelli turislic i im[)egna 
ti nelle crociere sul grande fiu 
me 

Si ( nlra qui nella regione 
del! Alto Egitto (dcnominazio 
nc apparentemenU anacroni 
siica dato che si tratta della 
parte nieridionak del Paese 
ma qui i termini «alto» e «bas 
so» sono riferiti al corso del Ni 
lo) una regione che malgrado 
il fluvsrj dei turisti peraltro pre 
valentemente «in transito» ò 
mollo lontana dai modelli di 
vit.i di stampo occiderit.ilc del 
Cairo e di Alessandria o dei 
centri sut Canale di Suez L 
questo l Egitto «profondo» pre 
valenU mente contadino cd ar 
c aico dove la religione* ha una 


forte presa e* i costumi consu 
mislK I e late i della capitale so 
no visti o come un sogno lon 
lanoc pressochò irraggmngibi 
k o come un modello estri 
neoccLnipio che va e ondali 
nato e respinto II terreno e'* 
dunque fertik per la fxodica 
/ione delle frange piu radieali 
del fondamentalismo islanii 
e o che vanno Ix’ii al di lA d( Ile 
idee e dei programmi ile Ila 
stessa f ratcllanza musulmana 
attiva m r 4 {itU) (in dal lontano 
iy28 Sono gmppi dai nomi al 
tisonaiìti comi «Jihad (guerra 
santa ) islamica» o «fakfir wa 1 
Fj.^ir. 1 » (pentimento c pcDcgn 
naggiu } e dal gnlk'lto fai ile 
Blanditi e incoraggiati ii< gli 
anni 70 dal presidente Sadal 
che li «usava» per colpire i n is 
seriatii i la sinistra sirivoliaro 
no poi contro lo stesso «rais» 
che cadde vittima dei loro 


Nella cartina il 



proiettiliil (> otmbri 1981 (on te elei Parianu nlo Rifaal el dentali Dopej qu.ik h* 1 me io 

il rcginu piu niexler»U> ed M iligub Negli ultimi me* i lu I di lx>Uiglie incc ndiane 11 e)l 

-aperto» di Mubarak ò si it e fin l Allo Ia^iIUì e ò M ilo uno stilli tobre raffiche di mitra sono 

d (Il iniZKj guerr i \\tcr* i Dm c idio di scontri con l.i polizi i ( st ile sj) irate contro un b iiu Ilo 

anni fa ad rsempio lu I ni iv di issdti ilk chiese dclh mi di turisti tedeschi a Deir Hi 

gio 19*Ki 11 tomi irnent (listi norinzi enslnni 'ojM.i toi wis pcKo i nord di D.imit 

furono tale I iti (i il tiKKO de 11 i un hilmeio complessivo di cujsmdo il ferimento di (re 

polizia a PII avum ne II ottobre una se ssantin i d morii e i me mhri e g.zi im de 11 t qu [> ig 

successivo gli isl unici rc|>lic ( partire dall e state il Uro si ò il gio (.ira i te rroristi sono nuse iti 

fono assassiinndo il pre side n lungato contro i turisti exei anctu ad uceid(*re 


Delegazione etiope a Roma 

Il ministro degli Esteri 
«Siamo demtxratici 
Potete cooperare con noi» 


■IPOMA «Non Mimo un 
p le se se nza s)x*r ui/a Alibi.i 
mo gnndt risorse n.itur.ili e he 
possono ( ssc re sfnitlatc Pos 
SI inu) aprire un c ipitolo nuo 
vo ne ll.i e (X)pe r izione or i che 
ne*l iKJstre) \) u*se*c e tr isp ire n 
zi un gene ino e he livoraper 
k) sviluppo eie inexr dico ed 
e'conomico» Sevoum Meslin 
ministro degli es*e'ri di Addi* 
Alxba parli t nome* del go 
verno di tnnsizione che st i 
traghe U indo un p le se disimi 
to el ili i guc rrn e ivik e ancor i 
seik ato el i h mele eli uemiini m 
anni che non sanno ritornare 
ili i vit.i civik f \( nulo in It.i 
lui insieme ai ministri de l! \ Sa 
nit.i e eie II i e oope r i/ioni pi r 
cere ire unte) -/Vssiste n/» nel 
lo sviluppo fae ilit i/ieini nell a 
[K rlur i di ( r« eliti nuli pe r f a 
Ironie diemergen/i Dove 
e me rge n/a sigillile ) fame mi 
gli u i d) prohighi rifugi iti so 
[)r itlullo so n di migli ii.i di in 


V didi h iinbini rane! igi ( gente 
se n/ 1 lavoro 

1 e sue g ir inzie so io 1 1 [)ro 
me ss,) di in re girne de hhx r ni 
co e pii r ilist i in Fti( pi i < si 
stono HO dive rse forni i/iemi 
,K)litic h* e I sono gi i st ite e le 
/ioni '(K di e SI sone> 'orni iti 
gove rni re giem di Si st i ine t 
te ndo 1 1 unto un i ( ostiiu/ie> 
Ile un i e onsult i/io le pollile i 
n.i/ion ile ivve rr i ne t gire eli 
un niiK) o peKo piu (e in i 
nuov 1 le ’ge sull i st iinp non 
« siste [)iu 1 1 < e nsiir i 'I g ver 
no II cor igei I it IiIk ro nn re ito 
e gli Ulve stime nti | nv n 1 
[jremtu I rieono-^ere I meli 
jxneUn/.i l ntre a Gli ' rreiri 
de I! 1 coopt r izioiu c e n il re gi 
ine di Me nghistij I ise i i inte ri 
de re Me sfin ipp irte ngono il 
[' is , o I) di 11 di 1 imv me 
pn mie sv di nn i ) idni rshii 
privile gl die* ' un i s|)mt i sul 
1 le e e k*r it nt ile i proge n di 
e eK)j)e r i/ione 
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Germania 

Asilo a fuoco 
intossicati 
bimbi libanesi 


■i Ìii-RL!N(1 ^n(.orcl jnd 
volta un ittacco cnmir die 
vontro un asilo di profiiqhi 
ha rischiato di avere orribili 
conscRueiut Due bimt i li 
b mesi uno di due sole s^tti 
mane I altro di otto mesi 
hanno rischiato di resare 
sofhxati nell incendio della 

I irò stan/a cui era stato ap 
piee Ito intenzionalmente il 
tuiKO F ae< a>.luto I altra se 
ri a Adenstedt un villaiRio 
non lontano da Hildesht im 
Iti Bassa Sassoni i I bi nbi 
doriniv ino ni Ile loro culle 
<il |)i<in terreno di un edificio 
<iditntu I resiilen/a per Rii 
str itili r qu indo qualei.iio 

II I Rettati) dalla fintstra del 
mitenali iiuendiato Le 
Il inime si sono propalate 
rapidamente i mentre ina 
lainiRli I osiiitata nellelifi 
no ha [)otulo illontan.irsi 
Rii ilt'i tutti III) mesi soli ) ri 
masti intrappolati fino il ar 
rivo de 1 viRili di 1 fuoco 1 ra 
questi 1 dui b tubi che por 

t Iti in ospt viale sono sta i ri 
i ove rati con i sintomi di ma 
Il RRer 1 intossicazione 
D illa prix ur i di Halbi r 
st idt ( s issuni I Anhalt 0 
stilo comuiiKato iuta ito 
i he Svino SCI i Riovani irre 
stviti ni Rii ultimi Riorni p m il 
Rrav issimi) i pisodio viwi nu 
tu lo scorso II ( !•>/ end I li i 
Il presso (JuedIinburR dove 
un Rruppo di 1 ì s/wis viss ilt ) 
un asilo c tento di violen are 
tri VII tu unite Lo sti sso 
i Ilici llieri Kohl luri di 
iviv 1 inviMti) Il autoritv\ del 
Lirul id aRire con la nussi 
m 1 determinazione per pu 
turi I rtsponsvibili I teppisti 
nelle matii de'la polizia so 
no tutti Riovaiii tra i Iti e i Ih 
anni Molto Riovane Ih aii 
m ù anche l impu ato per i 
'atti di 11 i settimana di tuo 
II) di RostrKk c he* ieri e sta 
to cond.ulnato il il trihur ale 
di 11 1 c itta h iltii I 1 un i ino 
di reclusione r So 

Belgirado 

Cosic indice 

elezioni 

anticipate? 

MI 1 uK M)< J [' [' irl init iiK.) 
iiii{<)sl «VI. h 1 Ito I 1 !< 

<.h( k» ssolmiMLii 

l • (1 i k /lom jiiiK ip \u [jritn i 
li 11 t int (li II jihk; Sìkì; kR) 

I >11' III >{\ llffli 1 ili C Iteli! (1 ili k 

u» ii/iei I iiifuq il pri.'.itknti k 
il* r ili Di i ( usi<. intlir i l« 

< !t /i I I ikiiKi III b k'it ili i 
mnA 1 U Ili onsLilt i/iofu 
<k V7 I U ni rsi d ii 1' di )') giorni 
(i iji» 1 UH uncu) di l is tipij ili 1 
l< s ito It ti rritorio di II i (lìR 
r 1 / otu s ir i slkIiIiv s(j ii iliie 
i in tisi ri/H ni un i ii< I Monti 
11» » Il ) ( in Si. rbi i i k i U 

/ oni SI sv )li^i r inno i on il si 

sti in \ [ ropor/ion lU Int mte i 
111* i opr* siili nti ili II i ( iinft 
r* II/ i di p K i sull ( X InyosI i 
'i 1 I ( snis V kiu i i lord t >wi n 
\ uuK tiu sso in lyt nd i un 
V i I fii Iqr ido p* r 1 i pr is 

sini I s* timi m i ilovi in i ii n 

r iiin ) il (>r* s *1* ut* s* rhc Milo 

Si VK 


La sovrana britannica ha visitato 
la città rasa al suolo nel ’45 
dai bombardieri della Royal Air Force 
Una cerimonia con poche emozioni 


Il principe Filippo ha letto 
in perfetto tedesco brani liturgici 
Il vescovo esorta: «Coltivate 
la fragile pianticella dellamicizia» 


Sulla re^a gelo e contestazione 

Elisabetta a Dresda, riconciliazione con fischi e uova 


Qualche fischio il lancio (inori bersaglio) di due 
uova e le frivole curiosila d una folla sparuta e in¬ 
freddolita Sono le uniche emozioni che si sono ac 
ceso intorno alla storica \ isit.i della regina d Inghil¬ 
terra a Dresda la citta rasa al suolo dai bombardieri 
britannici nel 45 [.a lerimonia della «nconcilia/io- 
ne» SI e svolta in tono minore mentre Bonn e Lon¬ 
dra continuano a se.unbiarsi frecciate 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


MF-HI INO I ( riAiiu d< li I 
[rdULiikirLhL sono din. or» h 
Solo Lhc dopo 1 ui i'k i/n lu 
tcdLsta qudkli». lutoril i 

I mie. L Mconostml \ h \ (ireliii i 
lochi k indu nt \.i niss». ro (Il 
sp(jstc m bell orditH. cosictht 

I I L-htesd rdsd il Miok contili 

to (|Uolk>c ht ( cr I (UoriH un i 
notte de l kbbr II ( c (.1 !''> nel 
piu ti rr bill < muti c ) bom 
l) irci imcnlcj i fk ttuakj d i^ii 
Alk Iti sull i Cjcrm m i non ( i 
pili l Hupri ssione di un fc ini^j 
ic r per (li piu 1 ki( ^o < r i st i 
t(j rcsaifildlo pc r c.oni[jr( nsibili 
motivi <li sicure / a con un i 
i^ris^ltd diionmi i c he nc sm jr 
/ iva meor [)iu ì i (or/ i c vtx i 
treo indo 1 1 re^m i d In 
^(ulterra c e [> iss it i d iv mti 
dentro uni li i vja 

kmii, I m i non proprio sok nne 
non c 0‘ st it t i\{ ssLin i k ntp( 
sii delle enio/ioni QuiIcìh ( 
scino c il l incio niir ito nu k 
di due uov I Ma 1 1 lol! i ibi) i 
st in/a misi ra e lie s t r » r le 

c olt \ in un \ ttiorn U \ fre del i e 
piovosa limito li iridi in 
mossa con luti i eviek iw \ piu 
cl ili \ euriosil I e he (I i litro 1 t 


fiorii 1 a inNfjmin i t'' si it i kit 
t iltreje he -storie i 

1 protocollo brìi umico i 
su te tiìpo ivev i previsi j 1 1 \i 
sit i di f lis ibe fi i 11 i [)ri sei i 
e on aline ssa e e rmionia re lutto 
SI i titeil ) (il npira/ione non 
t mtcj di (|ue Ilo e he suee esse 
eiuell i in ile de Ita notte elie]u isi 
IS mm f i qu intu di eiue l'o 
e Ih ( accaduto solo p(x hi me 
SI orsono 1 m luitur i/ione 
I un monumento i! ite nerale 
1 1 irris I irt( fiee dell i slralei^ia 
(k i homh ird mu nti <\ i[)pe to 
IH vtli >• Itimi mesi dell i seconda 
murra numcli ik e he ivev i 
e Iteti Ilo pokmielie i non fi 
Mire 111 tie rm mi i te cju ik una 
me he m Ciran Bre ta^n i ) N(jn 
e''neppure (seluseiciie ili^esto 
fosse st ito m qu ilehf mode) 
sol I e il ilo el \ p irte lede se a 
nell mie resse de 'e buone re la 
/ioni tr i I due p usi Dopodi 
e (u SI s I tri Boni e I ondr i C- 
sueet sso eli tutto (ino <» 1 1 ensi 
piu sen i che lu i giorni dell i 
k inpe st i mone t in i h i pori i 
lo mefie ìli I ee)nve>e i/ioru uf 
fiei ik di II uni) is( i itore kek 



La tempesta di fu(x:o 
seppellì migliaia 
di persone affamate 


WLAOIMIRO SETTIMELLI 


■■ K( i\' \ Dresd i e itt t in irti 
re t Olile (ove ntrv } liiosl un i 
N ig is iki M ilmgr ulo M ir/ i 
btitto ( C issine Sono ( itt 1 
p USI e kx ilil i m ingoli t'iV! r 
SI de I inondo e hi dur mtt il 
se ( ondo I oiiflitto p ig irono 
prt //I iltissimi ili I fol M le 11 i 
viK rr i e de 11 odi > U n \ ri gi 
i i lisah» tl i e** Hul it ' III (li t 
I mi i pe r [> irti e ip in al un i 
e e rime i i » p u ifie ik ri i e he m 
( svolt i proprio i Ori se! i i 
(lue f) ISSI dalli m k « ne de 11 i 
I r me nkire he 1 i e itte dr il* 
d« li 1 e it l r is I il sue k d i UH 
t rrifk mi» h*iiiib ini mi* lite» 
11* aU) i pix tl g riii (1 li I fi 
le de 1 e uff iti \iu tie im 11 i 
! otte tr i II tre l'ie i e il <,Li it * irdi 
e 1 fe t> >r uo del I n | > f i e \ t 
f I eklo [)r pri* i un le ri A 
)rt sd I II g* Mie orili ii ri k tt i 
'I i f mu st IV i t liiiis I III e is 1 
! t kssiird* N li li r e ' (n * iiiig 


L tu ive va giur ito u (edesetu 
e tu III u gli K re ni mie i iv7( l> 
t e n sejrv )l ini il -s u ro suolo 
d* Il 1 [) itri i ♦ r ino s'ite sineii 
lite fin d ili mi/io de 11 i giu rr i 
Vili u re 1 iiigk SI e mie ne mi 
td i ti flit d ili ini/io ive V mo 
tximh in! ito Be rimo e le piu 
mip* rt mt e itt i de 1 Ke u ti prò 
V A. indo V ittiiiu e d mm ( lit 
le f *‘ iltr I \ irte rm cl ili m/io 
IVI V k se Ue II kt ) un » k iiipes' i 
*li tu )eu sulle cittì inglesi tu 1 
te nt it vo di sp irvH re il te rrore e 
il p inieo Ir i i sudditi di su i 
m 1 st i M I 11 * n e ra Uid ila 
« OSI e I I Vie riti mi i ilia (me 
IVI V I p( nlulo li tii l kgli i 
d Inghilte rr i Ix \ 1 e le \ J su 
1* ulri [)orti e centri indù 
str II ili r isi il sLudocoti un ter 
rii) 1* in iss le re tr i k po[>o i 
/III e IV ili I irtic ol in orrore 
ivIV I susL it it ) I k'I lev *> un o 
c litri mi I e 11 I mgk si V o 


lak da p irte dei / on /g// (Jffm 
I el e'' contitm ilo a suee e de re di 
tutto me he mentre la regni i si 
trov IV i gli in (xnn ini i l ni 
non peregrini ossi rv i/iom 
del ministre) dilli Difesa di 
Bonn '.olger Rilhe I qu ile in 
m irgifK alla riunione te 11 i N i 
to i Cile ne igle s si e e Ine sto 
pe re f ^ gli ingti si insist ino lan 
to i voi* r tulli ire uri ni ire di 
soldi nv* progetto del eveeii 
degli inni hfl qii melo il govi r 
no rise tu i di e «dere pei nsp ir 
mi ire t|u ik OS i sulle miniere 
tu nd it*> (luxe) tlk polveri 
de 11 i pf»le mie i 

Dato ik 11 n M e i (lue Ho po 
litico SI Siine.) iggiunie inclu le 
mie m[)e ne di qiie Ilo me te reo 


logico) insoinma li visita 
itun e> si 1 1 qi e I elle si de fini 
see un sueeesouK e io ve ni 
no de I! i ncone ih i/ione e p ir 
so un po sbn li*o I ppure ii 
de I e e r I \ enee le tirare 1 i 
eenmorii religiosi elu si e 
sve>lt i tu 11 i Kp U/kire le e r«i 
dito invitato il elu ilvtvovo 
Hìglie ino di Ceni ntrv ! i e itla 
inglese lIu iie 1 nove mtue del 
»d ben primi h Dresd i ivcv i 
sut)ito gli ( fletti mie idiali dell i 
spu l Ile// I de 11 » gue rr i u re i 
Simon liarnng on W ird il ve 
vove> h i ne or 1 il*» ili i n gin i 
elu sedeva \ eunlo il presi 
eje nte eJella Kepuleblu i von 
V^e/s»ekere ii 2000 mvil iti il 
vnso del gemelhggio ne 1! i 


sveiiluri tri le due citta ag 
giunge ndoehc 11 riconcili i/io 
nc non può significare e incoi 
1 i/ionc della rnomekna storie.i 

I n monito clic sembrava indi 
ri// ito i ejuci citlaciini di l)re 
sei i c fu Ulte rrog iti eia una tv 
fi inno che lu ir ilo che si s treb 
‘uro aspettati di l hsahe Ita 11 
un l’to di eontn/ionc tipo li 
fimosi genuflessione di 
Br inetl nel gtuUo eli Varsivu 
linmcmeri della circoslan /1 
t lu tl l)oinb irdaine*nto che* ra 
se il suolo una delle pivi belle 
eitli te'Ievfu ve nel quale 
non SI si nuora quante mi 
ghai I (Il persone persero 1 1 vi 

I I k st me vanno da iO imi i a 
120 nuli) p» r (ju mio c rudelc 


e ingiLislifiLdto posse esseri 
stelo fu comunque aneli esso 
It conscguen/d della gueira 
d iggre ssioni scate’nata dalla 
Cterin mi i All ini/io della ceri 
inonia i! principe Kilippi ave 
va letto in tedesco (pcrfehj) 
una parte* del < arione e 1 il ri 
parte eratexc ita in inglese ai 
presidente della Sassonia Kurt 
iiiedtnkopf il vescovo luterà 
ne»<_vmgeUeo eii Dresda 
lotianncs Hcmpcl avevi invi 
t Uo 1 responsabili di Bonn c di 
Utndia .1 prendersi cura dilla 
"piinlictili ancora triglie 
che sono le rela/ioni cl amie 
/la tra i due popoli Invilo che 
coniteinp chetotrono *>pir 
so a tutti mollo opportuno 



ve ntrv elu ospii iv i ikune in 
(lustne etiimietu ( milit kn I 
tM)mbirehen teelevhi ivev i 
ni* in onel ite siueessivc risei 
il snello II e Iti » soli mio pe r 
«el ire un e s« m| IO de 11 I for/ i 
miht ire n i/ist i {r i il 11 no 
ve mitre de 1 D \ (nul Ir igi 
e o giDHio e r I n ito sull i st un 
p i di tutto il inondo un nuovo 
lu olot'ismo e ove iiln// tre 
pe r dire r lek re il suol* > *ji 
strugg* re \ Dresd» mveei 
eri loec it i li ste ss i dU». ne l 
1 con 1 1 ( e rm un i gi » in 
g lUKcIuo e vonfitt lek ir 
in Ite i!k \[* e lu ive \ »no su 
I e I It i) K( no in piu punti 11 
s k (Il ippe n I tr un mt ito 
sull 1 mtic I e Iti I nu diev ik le 
le V i eoi un i e ilk dr ik tu 
lissim I un i t» i!U ri i d irle f i 
nios I m tuli 1 1 1 (le rm mi » ]> i 
I I //1 ( ptHffi Ih llisMnii sull I ib i 
( I intK o ( ksU Ho ne 1 qu ik 
iv( V I dormito N ipole oiu 
( < US* rv il I III*. < H ( onu ilio 


r 1 D ili 1 notte ve nlos i i r ino 
siujc iti 2n lK>mbirdKri kin 
e iste r c lu avi v mo sg me i ito 
un nugolo di Ix ng il i- per il u 
mm ire h eiUì Poi mentre le 
ire u d ili irnie suon iv mo e 
(juak he e olpo de 11 i e unti e 
re 1 p irtiv i ve rso k nuvole e i i 
no e idiite le prime be>nilx II 
vee ( Ilio e e litro de 11 i eill ì si er.i 
sul)|l * siine lol ilo s( ppe Ile mio 
migli 11 1 (il persoiu I r i si lo 
un m kss K ro II gionu do( o 
! l/l )iie e r I st it i rijx lui i d j le 
•f irte //e v<j| mti- linerie me 
[ r mo st Iti milr igli iti e uee isi 
pe rsmo migli u i di profuvhi 
( he SI ( r ino ice iinp kti ne i 
gl irdmi * lungo il liu ii< l i t 
i/ioiu mutik e spi* tu» *1 il 
IHin o di V isl i str tk gic e> Piu di 
Ire nul 1 tuiuu 11 Ite eh bom >e 
pe r unni i//are J'jll inil i le c * 

V hi UH rmi Insoini i i Dri s i i 
e r i s* il i s* [)1 k e nu nte * ove n 
tn// li k m gli iiltiim i u si lIi 
gli* rr i 



Elezioni Usa a colpi bassi 

Indagini su mamma Clinton 
mentre Bill ora subisce 
un lieve calo nei sondaggi 


■I \1 W* YORK «Agii into pa 
r* non si sctno lumi iti i s k 
elieggiirt i dcxumentiche n 
gijirdivino il mio [tassato 
non h miio esitalo a nu'hert il 
n.iso anche tra quolh di mia 
madre una nota sovversiva “ 
l? con queste sardoniche paro 
le che ieri pirlando di fronte 
ul una grande folla a Seattle 
Bill Clinlon hi commentilo 
1 ultima novità m materia di 
eampagni sporca- quella 
elu pubblieiti ieri dal Wa 
shirnilon Posi rive la come fun 
/lon in del Dipartinu nto di 
Stilo prcsuiiiibilmenle gh 
stessi clic avevano manomes 
so gli meart iinf nti di Bill Clin 
ton in cerea dei ’t*nebrosi mi 
sten che* avvolgevano un suo 
viaggio giovanile a Mosca - ab 
biano rcx-cnlenipnle ispe’/io 
nato incht k^ Carli He di Virgi 
ma Dell Btvthe madre’ del ean 
didato demcxratico ilh presi 
dcii/a 

*• l ulte DÒ - tia de Ilo C hiitcm 

sar( l)lx ridicolo st non si 
tratl isse d ut a cosa profonda 
niente pitchci bvidcntemcn 
te SI sono dmu nlicali che cosa 
significhi in uno stato de*mo 
critico essere il se rvi/iu dei 
cittadini 

I awrenee Lagleburger se 
gret ino di Staio «faecnU fun 
/lemi j lui *> texe ito sostituì 
re I imes Baker qu indo qut 
st uMimo h 1 issunto il coman 
ilo dell 1 e impagna elettorale 
eli (kcorge* Bush - h i inini**dia 
lamente ordinato un itìdagine 
muninislr itiva sull icc iduto 
L in attesa de i risultali li i in 
foriininu nte iltnbiiito quella 
singoli'ire intrusione nella viti 
de Ila signor i Virgini i id un i 
sorti di "ixcesso eli zelo nel 
1 e e* essodi /e lo» 

Come si ricorderà infatti 
non piu di qu ik lu giorno f i 
pruno *\ c e ss*) di /e ' ) -- il Di 
p irtime nto di M iiu avev i .im 
ine sso d ivi re lor/ito quale tic 
re gola di prix-i dur i pe r nu Ite 
re r quel munte a dispi>si/ie>ne 
elei giuniali i tu ne ivivjiio 
f itlo riehie sta tutti i dexunu nti 
n lativ il f imoso viaggio di 
( Imton nel cuore dell impero 
de I male Orlx ne ne! e e)rse) di 
tale violi/ione 1 ansi i di vi rit ì 
dei fun/ion.in si sarebbe sj)in 
! k ~ sexemdo ecce ss*) di/e k - 
il punto 'la lecert ire s* pi r 
e »s*) qu ik 11 pr ilie i non lo se 


erroneamente finita nella car 
tl Ila m itema 

«S tr itta - tl mno f ilio sape* 
re ieri al Dipartimento di Stalo 
- di un i pr'''cedLtra di asboluta 
routine- Va da sò che la spie 
g i/'one non ò parsa granellò 
convincente nò il candidato 
dcmcxratieo nò al suo vice 

Cn stato pr'../pno AI Gore 
an/i nel corso dell i mattinata 
a sferrare il primo attacco t on 
irò quella che ha definito una 
datlicT spregevole- nonchò il 
•punto più basso raggiunto da 
Bush nc I corso di questa cam 
pagna- do e redo si possa ir 
guire - tia detto Gore mentre 
faceva campagna a Macon in 
Georgia - che tutto ciò sia ae 
caduto sulla base d una pivci 
s.. indicazione poi lica d i pa' 
tc dei responsabili della cam 
pagna di Bush e Quavle Que 
stc sono cose che di norma 
non sono frutto della pensata 
eh un qualche burixrule" 

Poco dopo da Ho' bpring 
nel natio Arkansas faceva c*eo 
I leeontd dichiarazione dei 
I oggetto dilla curiositi degli 
uomini del Dipartimento «È 
spaventoso - ha fatto sapere 
mamma Virginia - che abbia 
no indagato su Bill Ed ancor 
piu spaventoso ò che abbiano 
indagato su di me Voi siete 
troppo giovani per ricordarvi 
cosa fossero gli stali di polizia 
nc li Est d Europa ha aggiun 
to nel corso di un i intervista te 
kfonic 1 - lo no 

Sc’cundo \ ^ashintilon Post 
la ricerca organizzata dal Di 
partimento di Maio non avreb 
bi prevedibilmente portato al 
ritruvamonto di alcun dexiu 
Munto ly s irebbe stata ongi 
nata coniriiiamenlc aI caso 
riguardante Bill ddla richiesta 
eli ale un organo di stampa bic 
e hò il suo unito ns ilt ito x m 
bri eluiu^ut alili stato delle e o 
se esser* questo cteare nuo 
vo imbirizzu per George Bu 
sh 

A meno di due settimane 
dal volo e con uno svantaggio 
ctu resti elevato anche se 
st melo id un semUaggio del 
I A^K News SI SL^rebbe ridotto a 
j 2 » per la prinui volta et i molte 
setliniaiu Clinton >arebbc 
dunque ii e ilo) non ò prò 
pri.mu nk un i niann i pe*» ! i 
disastrata < kiiip ign \ de I pressi 
de ni* USCI liti 


Domani a (2ervignano del Friuli catena umana interetnica per la pace nella ex Jugoslavia 

L’Onu scopre fosse comuni a Vukovar 
Amnesb^ denuncia tutti 0 orrori in Bosnia 


VICHI DE MARCHI 


iV I )o^ die ( gt irti di p t 
/I* n I rk* re tu li u stilli mi in 

/*, r u colf* tr 1 11 il* d tfa olt t 
k ( *minikssie)tit, d* Il ( ) ni p* r i 
iiritt uni mi h i mn iiu i H > u ri 
I I s < [)t rt I V uk )V r lu 'la 
'' k 1 i ri ut kl* h -e ul kvt n 

( tu ip[ ir* ut*. Ili* uto n lie »u 
i I sist 11 / t I II oss in > f kl 

tri 11 t* ri II II il t rse un i 

1 // u k , tu l)t)e r ( ss* r 
s. ; * ri I [ r )smu giurai 
[ r’ kiidf li! i lu* * uni re iltò 
1 • s l/l ni s inni iru in un » 

( 1 1 1 I ! I M mt r* 

I > 1 Vi ni * 11 i u s t I k * r 
/ \ u im le ir SI ri v in n » 

n (li i[ !>* li Hx ri Oti ) 

il II uil M » ! I ( Oli inissi m* 
SI* » 1 ( 1 11 I )n 1 SI lintti 

mi u I r*.su lui i ili \ [m 
ni r li ( III s/ \i 1/ 
k s * r I I li ' I 1 re 

n li » I I I [ n * s. sul In 
V, I V s r t I)* sf il* SI pi r 

I 1 »ss tr \n li* u, r s* rtx 

s I * siili * ik I * » Ini I i / I 1 


tt irn* k \ ukov It < st I k p» ri 
p*)st i sotti str* tt )*. ntr li 1* 

( kse f 1 t>'n IH kt * s » *, 1 ( uriv 
nn k * inipt iiik rn i/ion »!* 1 

in* *ÌK I II g 1 I I IK In* SII! 
Igni e IS* s sp »si \ 1 illi ni in 

Il M k/ VSI* * kl I 1*1* Il I 11 

L riip[)o 'i ( sp* rti I lu s* * ( n 

I (Slip* 1 g i\ rn p* 1 IL 

L * Il vr I ss* re n in n I ii 
*in i Ir* • li nn » '■is* i/ lu k 
( HlSIL, l I S L iir* // I 1* 1 < 
nu 1 ( M. * II* r I pr* I) itiMiu nt 
I * ( «iininissi > 11 * I in h * si t 
ni L nn n I g u rr i n< Il » i \ 
iugos! IV 1 f H lu * si j II si I 
1 Ul suo I trist* \ ìsin \ 1* t 

ntli ’ ik III ) 1 il * liti t 

t di I n II s I l'r ivv* d* 1 i ti 

UL non )si mt* i r [ * tuti i n iti 
VI (Il 111 * I */i >1 tr » 1 [ ( 1 g* 
r Ulti (I u ì ( * ss it* kl 
d s kit» s 

1* ri intuii su I I K s 1 
ir I* V I V ili mi mi in s* t 
ntroll 11 M * ' m miss i 

rii d* 11 ' Mi | i Kit il it 


Il 1 ir tu pi r ^ t r* lupo i vi* 
Ulte oMit kltiiiii liti Ir t e r iati i 
niusiilni Hit IK II in i e ire o 
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Studiate svedesi, ma non Tamore 

I eiiia in lI.issl parlali' d amorq Per la prova stari 
d.ird destinata aRli allievi deli ultimo anno della 
scuola ilell obbligo il provveditorato svedese ha 
proposto un compito su ciuestiom amorose Ma 
molti inscRtianti h mno protestato ritenendolo ina 
dallo ,i ragazzini di 1 5 anni \ torto rche le prove 
degli studenti sono ..ndatt al di la di ogni aspettati 
va ((uanto a ( om|iL tt n/a e sapienza t rotit ,i 
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Il fatturato, nei primi 7 mesi del ’92, cresce 
del 2,5%, mentre i prezzi aumentano del 5,6% 
In Piemonte, da aprile ad oggi, i disoccupati 
salgono di 21 mila unità, in Lx)mbardia del 10% 


Intanto s’insedia la task force di Borghini 
De Tomaso annuncia che a metà dicembre 
chiuderà la Maserati milanese. In crisi 
anche la Ferrari e la Lamborghini-Chrysler 




Industria: crisi sempre più nera 



■1 ROMA, (l fatturato dcH’mdustna da gennaio a luglio ò m lie¬ 
ve crescita C + 2 5‘¥, contro un aumento dei prcz/i del 5 6^) 
mentre in Piemonte e Lombardia la disoccupa^ioRc avanza c a 
palti/70 ( higi s insedia la task force presieduta da Gianfranco 
Borghmi che avrà il compito di intervenire nelle arce di cnsi c di 
tamponare le falle sul fronte occupa/ionalc Cominciamo dai da 
ti sulle due grandi regioni sot’cntrionali che sono un ix) il cuore 
pulsante dell induslna italana In Piemonte sc'condo le cifre pre¬ 
sentale dall assessore regionale al lavoro Giuseppe Cerchio la 
disoccupazione negli ultimi sei mesi ò aumentata di 21 mila uni 
tù A incidere pesantemente ò soprattuto la cnsi dell industria 
manifattunern i cui dGmila addetti rimasti senza lavoro a livello 
nazionale sono in gran parte concentrati nel! arca piemontese 
Inoltre nei primi sei mesi del 92 la casva integrazione straordina 
na 0 cresciuta del Gl 7A nsp<'fto a*!o stesso periodo del *91 e gli 
iscritti nelle liste di mobilili sono saliti dai Gmila di aprile ai 12mi 
la di ottobre (n Lombardia da aprile a giugno di quest anno gli 
iscritti <il collocamento sono aumentati del 9 8^ e a giugno han¬ 
no raggiunto le 252 084 unita dicuiilGO^ sono donne In parti¬ 
colare gli iscritti al collocamento del terziario sono calati 
(-5 5A.) mentre quelli dell industria sono saliti del 12.3"^. parai 
tclamenle all incremento della disoccupazione il fatturalo indu¬ 
striale da gennaio a luglio e cresciuto dell I 8/ nspetto alio stes¬ 
so periodo del 01 Ix) rende noto I Ktat t he specifica che questo 
risultato deriva da un aumento del 2 3 V> sul mercato interno e del 
2 91[. su quello estero Intanto net giorno del suo insediamento uf 
ficialc Borghini spiega che sua la la.sk force sull occupazione 
■non SI sostituisce ai ministeri del [..avoroedell Industria ma inler 
verrA coordinando le azioni laddive gli strumenti tradizionali non 
bastano» 1 ra i primi intcrvcn’i annunciati c 0 una proposta al mi 
nistcro del Tesoro di trasformare da breve a med o termine i fi¬ 
nanziamenti d( I Mediocredito centrale I loltre I organismo (xitrò 
disporre di un (ondo di circa 3mila miliardi previsto dalla Fin<in 
ziaria c dovrà completare entro un mese una ricognizione sul 
l andamento occupazionale in base alla quale definirà le sue 
priorità d iiiu rvento ' Ai G 


E l’ex Innocenti di Lambmte chiude 


Gli stabilimenti della Ferran a Maranello 


Macerati, Ferrari e Lambors^hini, m difficoltà, rien¬ 
trano ai box La crisi c olpisce le auto di lusso, gli 
status Symbol degli anni 80 La Maserati chiuderà 
a metà dicembre Milano Lambrate oltre mille di¬ 
pendenti rischiano di andare a casa Per 970 lavo¬ 
ratori della Ferrari dal A al 12 novembre, scatterà 
la cassa integrazione E la Chrysler si prepara a 
vendere la Lamborghini 


ALESSANDRO GALIANI 


ROMA Nel settore auto la 
morsa della crisi stringe forte F 
anche le case produrne i di au 
to di lusso gli status syrnlx)! 
dello yuppismo i cavalli vin 
centi degli anni delle vacche 
grasse, cominciano a sali ire 
La Maserati chiuderà entro 
metà dicembre gli impianti di 
Milano Lambrate per trinco 
rarsi nella r(Keafotie di Mode 
na Ui Ferrari perlapnmavol 
ta nella sua stona si ri'rova 
con i suoi bolidi invenduti nel 
magazzino e annuncia lOgior 
ni di cassa inlcgraziono per 
970 lavoratori Ui (.^irnborghi 


ni del gruppo statunitense Ch 
rysier molto probabilmente 
verrà messa in vendita Insom- 
ma per il settore delle auto ve¬ 
loci questo finale di 92 SI profi 
1 1 piu brutto e rischioso di un 
testa coda 

Il presidente della Maserati 
I ilalo-argontino Alejandro De 
[ornavi annuncia ieri ii sin 
dac ati che chiuderà entro due 
mesi lo stabilimento di I ain 
brate ex Innocenti dove si 
producono le mini (55 unità al 
giorno) e una piccola parto 
delle Masc'rati (3 al giorno) 
Por gli oltre IOjO dipcMulonti 


non sarà dunque un Natale 
sereno Ad alcuni sarà propo 
sto tl prepensionamento ad 
altri (una cinquantina) il tra 
sfenmento nello stabilimento 
di Modena c per il resto partirà 
la cassa integrazione a zero 
ore ixi chiusura dovrebbe av¬ 
venire il 16 I7 dicembre date 
non casuali visto che proprio 
in quei giorni finiranno le scor 
ledei motori per le mini fomiti 
dalla casa giapponese Daihat 
su A c ostnngerc De T omaso a 
chiudere Lambrate sono le dif 
ficoità de) m 2 rcato automobili 
stieo c una situazione finanzia- 
nadrammatica Secondo alcu¬ 
ne indiscrezioni provenienti da 
ambienti sindacali la Maserati 
<> inLitti «ad un passo dalla pre¬ 
sentazione in 1 nbunale dei li¬ 
bri contabili» Sempre da fonti 
sindacali si apprende che De 
Tomaso avrebbe cercato di 
vendere la maggioranza della 
Maserati alla Fiat, che già de 
lieme il *19% del capitale linfiu 
to pare sia venuto dall ammi 
mslratorc ch'lcgato della Fiat 
Cesare Romiti in persona a 


causa del prezzo troppo eleva¬ 
to nctuesto all industriale italo- 
argentmo E a quel punto De 
Tomaso avrebbe dcxiso di tra 
sfcrirc tutto quello che gii resta 
a Modena c di mandare a casa 
i dipendenti di Lambrate 
Ferrari. Anche per lei sono 
tempi bui 11 Cavallino non su¬ 
pera ! ostacolo della crisi E ieri 
pomeriggio la direzione azien¬ 
dale della casa modenese che 
fa parte del gruppo Fiat comu¬ 
nica ufficialmente a Cgil Cisl c 
Uil l.i decisione di attivare la 
cassa integrazione per 970 la 
voratori di cui 120 impegati 
dal 2 novembre prossimo e fi¬ 
no al H "Siluazjone inlcma- 
zjorìale sfavorevole» commen¬ 
tano laconicamente da Mara 
nello In realtà quello della 
congiuntura pare niente più 
che un alibi Scelte produttive 
incaute hanno infatti determi¬ 
nato una situazione inusualc 
|x.*r la Ferran che ora si ntrova 
con diverse vetture stoccate in 
magazzino in attesa delle ordì 
nazioni Amara ironiti la paro¬ 
la -invenduto» non era mai en 


tratd nel vocabolano dei din- 
gcnii di M.irancllo Fino a que¬ 
st anno infatti la produzone 
anche per una questione di 
prestigio era strettamente 
connesse! alla domanda Poi si 
à scelto di fare diversamente o 
con 4 800 «gioielli» prodotti nel 
1991 senza tener conto delle 
nchicstc che erano infenon i) 
finale non poteva essere diver¬ 
so Ora le parti si incontmran- 
no di nuovo alla fine di novem 
bre In quella sede verranno di¬ 
scussi i programmi per il 93 E 
poi SI vedrà 

Lamborghini. Intanto a 
S Agata Bolognese nello stabi¬ 
limento della I^imborghini SI 6 
tenuto lon un infuocato incon¬ 
tro cui hanno partecipalo il 
consiglio di fabbrica i vertici 
sindacali c aziendali none hò il 
sindaco e 1 assessore provin¬ 
ciale al lavoro All ordine del 
giorno tl rilancio produttivo 
dell azienda bolognese Le at¬ 
tese pt'rò sono andate deluso 
APG Richards e fIG Speli- 
mann rapprcscMìtanti della 


Chrysler per 1 Europa nelle Io 
ro nsFKJstc si sono tenuti nel 
vago e hanno fatto capire che 
I intenzione ò quella di produr 
re per il futuro un solo model 
lo il «Diablo* e non gli altn 50 
prodotti spenmenlali sui quali 
a suo tempo la casa Usa aveva 
assunto precisi impegni Per i 
lavoraton (503 di cui 310 in 
cassa integrazione) si prospet¬ 
tano tempi dun Inoltre i vertici 
aziendali hanno confermalo 
che ci sono diverse offerte per 
la Lamborghini Si parla della 
Toyota dell ex Fiat Ghidella e 
di un gruppo di azionisti Chry¬ 
sler mentre la Cagiva smenti¬ 
sce un suo interessamento In- 
somma gli amcncam si prepa 
rano a vendere anche se uffi¬ 
cialmente perora non Io am 
mettono Resta il fatto che 1 in 
contro con i lavoratori si 6 
chiuso in modo gelido c ai sin¬ 
dacalisti che chiedevano un 
nuovo appuntamento per di 
ccmbre i vertici aziendali han 
no nsposto di -non capirne il 
senso tanto non cambierebbe 
mente» 


Movimento terra in grosse difficoltà, si teme la chiusura definitiva 

La Fiat smantella la AUis 
Lecce perde quasi mille posti 


Cee esamina il ricorso di Bossi contro gli investimenti al Sud 

Olivetti, la legge si sblocca 
ma il sindacato chiede garanzie 


Mentre vanta il nuovo insediamento di Melfi, la Fiat 
smantella l'unica industria di un altra zona del Mez¬ 
zogiorno la Allis di Lecce Dei 1 350 lavoratori vuole 
tenerne solo 5-600, senza escludere in futuro la 
chiusura completa, ed agli 800-900 in esubero offre 
solo il licenziamento 1 sindacati hanno proclamato 
per oggi una giornata di lotta a Lecce e chiesto l'in- 
tervento del governo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


■i rOKINO Mtntrc batto la 
grancassa sulla prossima aper¬ 
tura di uno stabilimento a Mt 1 
fi la Fiat abbandona un altra 
industria noi Mozzogiorno II 
drammatico annuncio à stato 
d Ito ieri ai sindac.ili alla Fiat 
Allis di Ixsce la piu gros>a 
fabbrica di macchine movi 
mento u rra del gaippo Geote 
eli rimarranno solo 5 bOO dot 
1 lavoratori Ci rimarranno 
fXTÒ se funzione r i una -loirit 
venture» con i giapporu si altn 
menti 1 intero stabilirne nto sa 
ra < hiuso È stato insonìm i iv 
viiito lo sm intelhmcnlo dell u 
nica industria non solo di U’c 
cc ma dell intera ixn'sola Sa 
lentina E proprio jHrchà non 
e praticabile nella zona ncssii 
n<i fonila di mobtiiUi verso al 
tre tX!cu[}aziom i dirigenti di 
corso Marconi offrono agli 


Porti 

Il Senato 

boccia 

Tesini 


ROMA L.» commissione 
Affan costiti.zion ih dei S^uia 
Uj ha ieri negato i rixiuisiti di 
i ostituzioiialila al dc-crcto Te 
"u 1 SUI porti Cjovemo e m<ìg 
gioranza sono stati biltuti ^9 
i S ciLicsto il risultalo del vo 
to) d lik opposizioni I! prov 
vediincnto p is.sa ora alUsi 
me dell dilla con (juesk; pa 
rcie negativo d( Ihi commis 
sione "Un voto positivo c 
condo ( esart Salvi c Carlo 
Rognoni contesta il 

metodo .intidemix ralico di ri 
solvere a colpi di docrt to o 
di voti di fidiRia) quesUont 
t ne sono ili esame del Pari i 
mento sui pere hà può con 
sentire <l! tornare ad iffront i 
ri come già il Senato avev 
comincialo a ffirc la riforma 
del lavviro portuale con la nc 
( t vsaria tempestività ma an 
che .11 nuxio organtet; e eoe 
n lite» 


800 900 lavoratori in -esubero* 
un unica prosjxmiva il liceri 
ziamcnlo 

«È un caso nazionale - han¬ 
no replicato i segretari nazio 
Hall della Fiom Mazzonc de) 

1 1 him Barella della Uilm 
Contento del hisrnic Cavalli! 
to - (> la dc\ isionc della Fiat ù 
p»*r noi inaccettabile» È sta’a 
immediatamente proclamata 
per oggi una giornata di lotM 
nello stabilimento di lx*cce 
CUI far inno seguito iniziative 
ri-gionali per 1 occupazione Al 
tavolo di trattativa i sindacalisti 
SI sono rifiutati di avviare qual 
SI isi negoziato sul numero de 
gli «tccedcnti» rivendicando 
invcs-c nuove iniziative indù 
striali in grado di garantire lutti 
i 1 350 posti di lavoro in una 
delle aree piu dcprcs.sodcl Me 
ndionc Della grave questione 


sarà investito il governo oggi i 
sindacati chiederanno al mini 
Siro del lavoro Crtsiofori eli 
convocare le parti 

L Allis di Lxjcccò uno dei piu 
■antichi» insc*diamcnti della 
Hat nel Mezzogiorno Fu inau 
gufata nel 1972 quando si 
pensava di esportare m tutti i 
continenti le macchine che vo 
slruiva Ma dopo aver raggiun 
to una punta produttiva di 
6 000 macchine all anno lo 
stabilimento piombò in crisi 
quasi permanente a pvirtire 
dalla scs-ondii metà degli anni 
70 In parte ciò avvenne pvr 
una flessione mondiale del 
mercato delle macchini movi 
mento terra nella quale tino 
C 0 I 0 S.SI 1 americana C alcrpillar 
e la giapponese Kom itsu si 
avvantaggiarono sulla coik or 
ronza Ma avvenne anchv por 
errori della hai che conlinuò 
a produrre grovse pale mes ca 
Piche mentre il mi italo thie 
deva macchine vi rsatili come 
escavdtori e -temc" 

Dei 1 350 lavoratori di Ixs. 
et 400 sono già da tempo in 
cassa integrazione a zero ore 
Nel 1990 la Fiat aveva r iggiun 
to un accordo [)« r gì stiri la 
fabbrica con la John Dee rt t 1 » 
Hitachi Ma nel marzo di que 
st anno gli americani si sono ri 
tirati dall affari Rimane la Hi 
tachi con la quale la f 1 it ha 


concordato di costituire ti par¬ 
tire dal D gennaio 1993 la «FU 
Consiniction Equipmcni- so 
cielà di CUI 1 giapponesi avran 
no solo il del capitale E 
questo hanno detto chiara- 
incntc I dirigenti aziendali ò 
I ultimo tentativo prima della 
t fuusun ' superstiti 5 600 la 
voraton faranno so'o 1 200 
macchine all anno, mentre og 
gl la capacità produttiva degli 
impianti ò di 8 000 macchine 
! inno 

Quella df lx?cce ò purtroppo 
una sola delle crisi che costei 
l.ii o 1 universo Fiat Qualche 
giorno (a 0 stata annunciata la 
chiusura di un altro stabili¬ 
mento toniu se ha Canaio fab 
buca ili fan e faiuili per auto 
mobili Dei f>00 lavoraton (era 
no 2 tX)0 quando la I lat I ac 
quistò d il gruppo inglesi I u 
vas) parte andranno in un al 
tro stabilimento di componenti 
a Ventini mentre 170 sono 
consukrati «esubcr.mn» Enel 
I ari a torinese un ulU riore voi 
po all vxcupazione ò stalo da 
to dtil Gfl i i piò grossa miprc 
st italiana di ablagliamcnto 
(controlla 1 marchi I acis .Sidi 
dori VaU ntino v-cc ) di prò- 
[)rKti dell industriale Rivetti 
t lu hi «innunciato I j messa in 
hst i di mobilità lict nzi imento 
di 4()0 persone Ieri nel grupi>o 
sono iniziati massicv 1 sciop<‘n 


Questa mattina a Crema assemblea Olivetti dopo 
l’incontro con Cristofori Critiche di Ceccotli (Fiom) 
al ministro «Tempi troppo lunghi. Crema non può 
chiudere a dicembre» Ricorso della Lega alla Cee 
per I 3400 miliardi di aiuti Insoddisfatta anche la 
Pule per il «nulla di fatto» sulla vertenza Pirelli An¬ 
che il ministro censura l’azienda Silvani (Filcea) 
«Pirelli risf)etti l’etica della responsabilità» 


GIOVANNI LACCABC 


■1 MILANO Approdo mollo 
cntico ed insoddisfacente al 
ministero del Ixivoro per le ver 
U'nze OliveUi c Pirelli Nc) pn 
mo caso il governo che aveva 
a suo tempo nprcseniato tl de 
V reto per il passaggio di 1 500 
lavoratori (di cui 1 000 Olivel¬ 
li) alla pubblica amministra 
zione nell incontro con il sin¬ 
dacato vii mc’rcolcdì ha annun- 
cidlo di aver presentato tre 
emendamenti per accelerare e 
fiivonic I tra* fcnmenti Se verrà 
approvato il nuovo testo (at 
lualnicnlc in discussione alla 
commissione I.Kjvoro della Ca¬ 
mera) I lavoratori potranno 
ptiss.ire anche agli enti del pa 
ristalo agli enti locali cadenti 
pubblici non cx^onomici Ixj 
(orrczioni d dv»crcto mirano 
inoltre a silvaguardarc la prò 


fcssionalità dei lavoraton Ma 
sulla tormentata vicenda Oli¬ 
vetti pe.ndono rischi di due tipi 
Uno mollo concreto connesso 
alle inadempienze del go’.'cmo 
ed alle resistenze dell azienda 
Cd uno per ora leonco da par 
te della Lega Nord che il 4 ago¬ 
sto ha fatto ncorso alla CEE 
(nei giorni scorsi il direttore 
Peterson della commissione 
CEE ha «accusalo ricevuta» del 
ncorso) contro 1 3 400 miliardi 
•promessi» di finanziamento 
pubblico di gruppo Olivetti 
soldi che secondo la Lega 
mentre cluudc Crema De Be¬ 
nedetti userebbe per i) Sud 
(Marciatuse) Ragionamento 
analogo ma con ben altre prò 
messe e sbocchi dei vescovi 
piemontesi nellorodocumcn 
to era pnontana la cntica alle 


•ragioni del capitale» di Ai{nelli 
e De Benedetti che la Ixig-! tra 
scura del tutto Sarebbe a.ssai 
grave se la commissione CEE 
dovesse accogliere il nvorso 
della I>ega le cui motivazioni 
Enrico Cck-coili (Fiom) giudi¬ 
ca «false» ed anche «una beffa 
per 1 lavoratori» Non ò vero 
che 1 accordo «toghe ai Nord 
per dare al Sud» Questa matu- 
na assemblea dei lavoraton di 
Crema sulla «fase» della vcrlcn 
za dopo 1 incontro di mcrcolc 
di d palazzo Chigi Ce< cotti 
confuta li ministro de) Lavoro 
Nino Crr^o^on sex-ondo cui 
sarebbero pronti «tutti gli stru 
menti per realizzare 1 accordo 
del IO febbraio» Sulla reindu 
siridlizzare di Crema nei giorni 
scorsi ò stala diffusa una «lette¬ 
ra aperta all ingegner De Itene 
dotti» firmata dal sindaco Wal 
ter Donzelli dal vescovo mon¬ 
signor Lib<*ro Tresoldi dalle 
autorità e da tutte le lavoratnci 
c i lavoratori per c hK*dere 
«I impegno attivo c concreto* 
dell ingegnere Mentre su! 
«percorso legislativo» promes 
se) dal ministro Enrico Cen cotti 
(che stamane prcsie*de 1 as 
sennble con 1 leader di Firn e 
Uilni) esprime «le nostre riser 
ve valuteremo a fine percor 


so» Mentre sulla attuazione 
dell accordo il sindacalo enti- 
ca ■! tempi troppo lunghi del 
passaggio alla pubblica ammi 
nislrozione Olivetti dovrà fcr 
mare 1 orologio Crema non 
chiude a dicembre Nessuna 
chiusura finché gli strumenti 
non saranni diventali operati¬ 
vi» L altra critica riguarda «la 
assenza di impegni del gover 
no sulle politiche industnah» 
Pirelli é in alto mare Nulla 
dì fatto nell incontro di merco 
ledi con Cnstofon Nuovo ap 
puntamento il 28 ottobre Nei 
prossimi giorni Fulr incontra la 
Regione Sicilia c le confedera¬ 
zioni «perché la vertenza I*ire! 
Il acquisti 1 carattcn ai un prò 
bk'mo nazionale emblemati¬ 
co» spiega Silvano Silvani sc- 
grelano Filcea «Per impedire 
che SI possa * licenziare a pre 
scindere anche contando su 
un governo insip.Lntc apren 
do la stura ad un SéSlerna di h 
cenziamcnto che .uvera 1 elica 
della responsabilità dell im 
presa» Cnlico contro Pirelli 
perfino il minustro Cnstofon 
•Iz* procedure dell azienda 
non portano a nessuno sboc 
co Sono il primo a volere il n- 
sanamenlo di Pirelli ma oc 
corre una ragionevolez-ra clic 
invece é emersa con Olivetti» 


Ferrovie 

Ultimatum 
di Necci 
per l’indotto 


WM ROMA Ferrovie allo sfa 
SCIO dopo anni di bloi. coni gli 
inveslimcnlj c 1 amministrato 
re Fs Lorenzo Nc‘cci avendo ur 
gente bisogno di mate naie ro 
labile chiede al governo I ok 
per ordinarlo tramite 1 quattro 
grandi del settore Ansaldo tr» 
sporti Breda (crroviana Fin 
ma c Abb Fallita nel maggio 
scorso la pretesa dell unanimi 
tà fra le oltre 40 aziende del 
1 indotto ferroviario p<T un pi 1 
no di ns(rulturt\zK)ne ris ma 
mento del settor»’ posto dii 
governo e da Nt*cc 1 come <.011 
dizione pc*r riprendere le ( oin 
messe - prima distnbuito con 
criteri spesso chcnteian - sia k 
Fs sia le aziende si sono Um 1 
lo subito nei pasticci Nono 
stante fosse mantenuta in vita 
Id formula dei «genewl con 
tractor» pur senza la Hat ferro 
viana che SI é sotlrat*a Appuri 
to I quattro citati sopra pronti 
d costituire il consorzio «Capri» 
di quale ‘c Fs - se ci sarà il pia 
cct del governo - affideranno 
commesse jx.r 8m 'a miliardi 
nel quinquennio 93 98 Tr in 
no quelle legate al Pendo! no» 
Etr 460 nscrvate alla Fiat F k 
imprese minori quasi tutte con 
1 dipendenti in cds.>d integra 
zionc’ Dovranno arrangiarsi 
perché le Fs chiederanno al 
consorzio il prodotto a l(*mpi c 
p'cz.zi certi s(»nza curarsi di 
come le commesse verranno 
distribuite Intanto il 1 novem 
bre scade il termine per la gar 1 
di offerta al minor prezzo di 
1 377 carri merci 
La questione é stala all’yen 
tata len durante la conferì nza 
di un centro studi a Rotti i do 
ve Nocci ha annunciato la kt 
lera inviata al presidente d< 1 
Consiglio Giuliano Amuto e ai 
mir.isUn competenti c*d ha av 
vcrtito 1 industria ferrov 1 in j 
che se non procederà di • 
strutturazione perderà 1 ultima 
•chance* per afftnnarsi nclli 
competizione internazion ik 
prima del fatidico 1" gennaio 
199^ quando il mercato unico 
imix>rrà gare aperte ai gig.uiii 
europei «Quale osa si può in 
cora fare» diceva Necci s< n/ i 
convincere il presidente ck*lli 
Breda Giuseppe Cipuino 
molto pessimista su un piano 
di nsanainento in te mpi t»re\i 
disponibilis.snno invc'ce a lavo 
rare «sm da domani iiiattina» 
peni consorz.o *C ìpn» M » Ro 
mano l-YocJi non crede 11 con 
sorzi CI vogliono vere e prr) 
prie fusioni 1 A’K 


11 finanziere italiano travolto dal fallimento della Sasea holding 

Florio Fiorini in stato di fermo 
A Ginevra Faccusano di tnif^ 


Gastone Notarì 
nuovo preridente 
Unipol finanziaria 


NOSTRO SERVIGIO 


% 



Florio Fiorini 


■■ CilNi V'RA Mono f tonni il 
finanziere italiano .ili i guid 1 
d* I gruppo svizzero S isc i à 
stilo arrestilo .1 (iiiuvri p« r 
frode I accusa e** mossi dal 
giudico istniltore kaiiLiuis 
C rex-lict nell dintiito (k 11 1 prò 
te'dura f illune ntare in corso 
da agosto sulla Sasc a liolding 
! arresto e** confenntio da 
fonti del grippo Sasei che 
prcxisiino (leròclie il prowceli 
me nlo de^l! autorità giudiziali i 
e Ivotica consiste in un k'nm > di 
72 ore Da quanto e tripel ito 
negli iimbienti giudizi in gim 
vrini il giudicf rimproveri i 
Fiorini di non .iver fornite il 
I ufficio che SI (X e upa tk Ila 
prex-odura fallime ni ire un in 
ventano coin[)k lo de 1 suoi be 
ni in Svizzera e ìli e siero co 
me invcs-e g'i e ra stalo richie 
sto In partKolirt liDrini 

avrebbe ilissimiihlo ikune 

p ulec i[).»zioni « 1 proventi di 


difkrtnli sexiolà <k4 gruppo 
S tscM S ireblv ro st iti cosi ex 
c ult.tti (itve rsi milioni di fr me hi 
svizzeri l arresto i' staleT i se 
milito .1 se gatto dell j de nunc ui 
di un creriitore* l) f)r(xuralorc 
Il 1 cjuiiKii emesse) un in iiidnto 
di acLompagnaiTK nto i! fin.ui 
zierc e' st.ito me are erato per 
cvit.irc il rise Ino di fuga 

1 libo eh Sase » fiolding c*r ino 
si iti pori iti in tnbunak lo se or 
so giiignc) eem h neluesti di 
nior don » e oiKCprdalana Ad 
igosto pero le cose si sono 
i omp'k all e 1 1 prex < dura d i 
eoneordatan • diventali di 
«aggioin.inu nto di fallnm .ito» 
uni misur.t interine<iia tra il 
eo!K«>rditoL il f illiinento so 
spensis I di tutti I c re diti senza 
pMò ejuegli stringenti vincoli 
it mportli pievisti dall 1 prexe 
diir i eoiKordatarui l! tribuna 
k ha ini itti fiss »to jut il pros.si 
mo kbbriio I incontro in 


cui I curatori fall.nicnt.iri do¬ 
vranno prese ntare al giudice ki 
situazione dc4 gruppo S.isea t' 
se* la capacita di rimborso dei 
debbiti ve'iTà ntenut 1 sufficiente 
s.irà .incor.i povNibilec Illudere 
1 1 prtxexlura con un concor 
dillo f ino a |)cxhi giorni fa era 
questa Id strada nlcniita anco 
1 ì piò probabile in ainbienti vi 
e mi li gruppo Fiorini anche se 
sembra ciiffieile ipotizzare per 
Sdsevi una c«ipacila di riinbor 
sodcide bilisupenoR il lO’t 
Di fonti V CHIC il gruppo Sa 
se i traixlaiio intanto ultcnon 
cleMtagli sulle motivazioni del 
1 irrcsto di f lorim All origine 
del provvedimento giudiziario 
s ire bbc l azione di un piccolo 
creditore 1 italo svizzero Dc'- 
morpurgi che già dui anni fa 
avt V i inizia o un «jzionc civile 
conlre) Sase 1 c i suoi ammmi 
strafori per un contenzioso in 
mento td obbligazioni Sasea 
All azione civile poi se*guita 
c]iK II i penale 


fiOl cKjNA Gastone Notari 
é il nuovo pre^sidente di Unipol 
finanziaria l.<i decisione ò sta 
la assunta ne) pomeriggio di 
len eia consiglio di amministra 
zione di Umfm c he si c'* riunito 
dojx) che 1 assemblcM degli 
azionisti civeva rinnovalo il 
consiglio stesso Succede a 
(iiancarlo F.isquim diventato 
presidente della Lega delle 
eooperative Notan di arca 
l*ds come Fascjuini e** v soiire 
siderite* ck Ila C oop I oscaiiri 
Lizio una delle maggiori del 
consumo Uv sua elezione 
eonferm.» t<\ nuova linea che si 
sta .jffenn indo in lx:ga c nelle 
strutture finanziane delle eex) 
ixritive [ e loe** che sem|)re 
piò sexi ed izionisti vogliono 
dingcTc dire tlanie nle k impre 
se* revex.ìndo deleghe clic in 
pass ito erano spesso staU as 
sc'gnate in funzione di equilibri 
politici mU rni alla I e*ga 

Così iKjn solo all.i preside n 
za sale Notan che rapprc'se ni i 


le Loop di Consumo che han 
no in Unifin una quota di circa 
il 2 iX ma all.t vicepresidc'nza 
sono stali nominati ()roii/o De 
S.intis amministr.itore delega 
to di I'inecK>[x*r (azionista con 
oltre il 20A ) e V ilentino Pi 
schecida vicedirt‘iiore genera 
le della Sacmi di Imola che 
rappresenta k* ecx^pcralivc di 
produzione e lavoro che com 
[)kvsivaincntc detengono an 
e Messe* eirc.i il 2U di Umfiii 
Amministratore delegato ^ sta 
te; conlerrnato Giovanni Con 
sorte vice preside nte di Unipol 
assK urazioni II nuovo vertice 
dovrà or.» ge'stire la fase di tra 
sformazione di Unifin come é 
st ita delincMta qualche giorno 
(a da Pasc]iiini da eonglonie 
rata ■» strumento di controllo 
della coiT'pigni» assicerativ.i 
scorriorancio c eoiikrendo le 
s(x.i(ta del parai) lucano al 
nuovo «polo creditizio» da co 
strmre intorno a liaiusL 

1 wn 


Martedì 27 ottobre ore 9.00 
Sala Sacrestia 
(P. zza Campo Marzio, 42) 

Problemi e prospeRive 
deH'Enel Società per Azioni 


Introduce; 

On Renato Strada Membro Commissione 
Attività Produttive Camera 
dei Deputati 


Partecipano: 

Umberto Minopoli 

Franco Mariani 


Resp industria Pds 
Resp servizi a rete Pds 


Gianbattista Zorzoli Consiglio nazionale Pds 


Andrea Amaro 


Segr generale Fnle-Cgil 
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FINANZA E IMPRESA 


SACE Li SacL Sezione soociaic i)cr 
1 aNSicurazjonc del credito all esporta 
7ione ha sbloccato i fondi a favori 
delia Russia II comitato di f^eslione 
come informa una nota «h » ritenuto d 
poter considerare adempiuta la condì 
zione sospensiva che impediva la libe 
ra esecuzione delle delibe*re assunte 
nel corso del mese di settembre» Il 
blocco si riferiva «alle prime operazio 
ni relative all utilizzo della tranche di 
750 miluirdi di lire a favore della re 
pubblica russa» 

CARIMOYTF. Carimontc I istituto di 
credilo nato dalla fusione della Cavsa 
di risparmio di Modena con la Banca 
del monte di Bologna e Ravenna ha 
acquisito una partecipazione pan al 
A 5^ della Allgemetne Sparkassc Obe 
rosterreich Eiankakliengescllschaft di 
Linz la maggiore banca dell Austria 
supcriore l operazione ò costata po 
co piu di 15 miliardi L istituto di Linz 
ha96sportelli 12'I7dipendenti anca 
pitale di 258 miliardi una raccolta di 


retta di 2800 miliardi c una raccolta 
globale di quasi 4600 
SrrUR. Situr con 1 assisteiui di Mon 
forte ha ampliato la propria compagi 
IR societaria con 1 ingresso dt I Club 
Mcd che ha acquisito in sottoscrizione 
una quota del lOV del'a società con 
un investimento di ÌG miliardi di lire 
Silur opera sia nella promozione e rea 
lizzazione di iniziative immobiliari del 
settore terziario che nel turismo e lem 
|x> libero e controlla il gnippo Valiur 
CANDY. Attilio De Pascalis assumerà 
dal primo gennaio 1995 1 nKarico di 
responsabile dell ufficio stampa e 
pubbliche relazione del gmppo Can 
dy Alla Candv fanno capo 6 aziende 
con 8 stabilimenti c oltre 4000 addetti 
con un giro d affari di oltrf 1 200 miliar 
di di lire Zerowall (quotai i al mcrcalo 
ristretto) Gasfire Rosicrcs (,1 rancia) 
Keko (Gran Bretagna) Otsein (Spi 
gna) eGias (il Centro europ<*o di issi 
stenza) 


Mercato sempre in altalena 
Credit in ripresa, giù le Stet 


■1 MIIANO Li tempesta che 
1 altro ieri si ò abbattuta sul 
Credit dopo le prcx:isazioni di 
Bamcci sull operazione di pn 
valizzazionc che di fatto eiimi 
na l Opa provcKando gravo 
scontento si 0 placala e il lilo 
lo SI ò leggermente ripreso tor 
nando ad o'-scrc oggetto di for 
ti scambi 11 circuito iclomalico 
ha funzionalo senza intoppi e 
cosi senz i altri gialli tipo «mini 
mun taX“ il mercato si ù mosso 
al recupero prov guendo nel 
la sua altalena di alti e bassi 
Un grosso neo ò rappresentalo 
dalli Stet ch^’ sconta forse il 
controvf rso affaire» Slot Fin 
sic) col titolo che accusa una 
flessione del 2 51\ Iz? altre 
blue c liips salvo lievi < alt di Ifi 
c Anibrovciuto sono mite in 
ri ilzo 1 [jcr aicuiR notcvol 


monte Olivetti sono ere 
sciute del 3 561 l le Cofidc del 
ì 77% molto bene anche le Gir 
sul telematico col 3 8^ in più 
Le Montcdison dal canto loro 
recuperano il 2 76% le Gemi 
na malgrado i pochi scambi 
intervenuti sul titolo fanno un 
bal/ode)567^ rialcGenerili 
c Illudono con rialzi su|>eriori 
all 1 \) e Mcdiobanca con 
1 l 82 in piu II Mib verso me 
là seduta riusciva a sfiorare 
l Ia di aumento ehi potuto 
chiudere a quota 813 con un 
recuixjro dello 0 99/ Gli 
scambi sono apparsi discreti 
ma lontani dai livelli toccati 
nei gionii scorsi II iiiercaio 
esprime le sue incertezze col 
navigare <i vista c con questo 
continuo f ire e disfare anche 


sc sul fronte dei tassi qualcosa 
SI muove Anche le borse curo 
pc*c viaggiano nell attesa di un 
cospicua riduzione dei tassi di 
interesse da parte della Bun 
desbank 

Intanto icn la Consob ha de 
liberato di sospendere in via 
cautelare Giuseppe Calabrese 
residente a Ginosa (la) dal 
1 csc'rcizio dell attività di prò 
motore d. servizi finanziari e 
dal relativo albo unico nazio 
n ile in relazione alla presunta 
violazione di disposizioni legi 
•elative e delle regole di presen 
ta/ionc e di comportamento 
prc^cisate nel regolamento 
consob < onccmenle ! albo e 
l attività dei promotori di servi 
ZI finanziari 

l RGal 


CAMBI 


DOLLAHO 

1323 39 

323 58 

MARCO 

875 37 

876 66 

FRANCO FRANCESE 

258 07 

256 54 

FIORINO OLANDESE 

778 1-1 

776 90 

FRANCO BELGA 

42 53 

42 60 

STERLINA 

214985 

215121 

YEN 

10993 

10 907 

FRANCO SVIZZERO 

961 16 

979 70 

PESETA 

12 262 

12 366 

CORONA DANESE 

227 52 

227 71 

LIRA IRLANDESE 

2306 52 

231163 

DRACMA 

6 749 

6 761 

ESCUOO PORTOGHESE 

9809 

9 860 

ECU 

1718 42 

171735 

DOLLARO CANADESE 

1063 90 

106611 

SCELLINO AUSTRIACO 

124 43 

124 62 

CORONA NORVEGESE 

214 78 

21506 

MARCO FINLANDESE 

276 28 

276 61 

DOLLARO AUSTRALIANO 

953 77 

946 36 



MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius 

proc 

Var % 

CONACOHOM 

130 

130 

0 3H 

BOA AGP MAN 

90000 

89900 

0 1 

CR AGRARBS 

4930 

4930 

0 00 

BRIANTEA 

7700 

7700 

0 00 

CRBERGAMAS 

M990 

12000 

0 08 

SIRACUSA 

16950 

16950 

0 00 

CROMAGNOLO 

13200 

13200 

0 00 

POP COMIND 

14900 

14800 

068 

VALTELLIN 

11090 

11150 

0 63 

POP CREMA 

42400 

43400 

30 

CRCOITrtlFST 

5699 

j700 

0 02 

POP BRESCIA 

6550 

6550 

000 





FCRROVItNO 

4280 

4280 

0 00 

POPEMIL IA 

89000 

69000 

000 

FINANCE 

34200 

34200 

0 CO 

POP INTRA 

6000 

8150 

1 84 

FINANCEPR 

23000 

23000 

OOC 

LECCO RAGGR 

6600 

6500 


1 

FRETTE 

7910 

-910 

0 00 

POP LODI 

10990 

11100 

OQ 


IFISPRIV 


669 


LUINO VARES 

15920 

15920 

000 



INVEUROP 

999 

999 

0 00 

POP MILANO 

&430 

5450 

0 37 

ITALINCEND 

126700 

126600 

0 08 

POP NOVARA 

11780 

11780 

000 

NAPOLETANA 

4700 

4700 

000 

POP SONDRIO 

62000 

61850 

0 24 

NEDCD1649 

1189 

1178 


POPCREMONA 

6705 

6705 

000 

0 -6 

PRLOMBARDA 

2320 

2340 

-0 85 

NFDEDIF RI 

1460 

1460 

000 

PROV NAPOLI 

4610 

4610 

000 

SIFIRPRIV 

1720 

17'’0 

000 

BROGGIIZAR 

irò 

1160 

086 

BOGNANCO 

328 

330 

Ool 

CALZVARESE 

260 

266 

1 89 

WBMIFQ93 

298 

310 

3 07 

CIBIEMME PL 

366 

386 

0 00 

ZEROWATT 

5930 

5930 

0 00 


lilllllliilllllllilllllllllllillllllllllllllllllllllllllllllllllllll^ 

MERCATO AZIONARIO 


lllllllllilllililllililllllllllllilll^ 

TITOLI DI STATO 


lllllllllllllllllllllilllllllllllllllllllllli 

FONDI D’INVESTIMENTO 


AUMPITARI AORICOtE 


FERRARESI 

10500 

0 00 

ZlQNAGO 

4750 

6 74 

ASSICURATIVE 

ASS1TALIA 

6390 

2 24 

AUSONIA 

435 

5 43 

FATA ASS 

11660 

084 

GENERALI AS 

28110 

1 12 

L ABEILLE 

69600 

3 47 

LA FONO ASS 

9490 

063 

PREV DENTE 

9630 

0 21 

LATINA OR 

4150 

7 37 

LATINA RNC 

2047 

1 84 

LLOYO ADRIA 

9410 

0 00 

LLOYD R NC 

8580 

0 23 

MILANO O 

8000 

0 12 

MILANO RP 

3500 

0 85 

SAI 

13450 

0 00 

SAI RI 

4800 

2 56 

SUBALPASS 

7300 

1 11 

TORO ASS OR 

20555 

1 bl 

TORO ASS PR 

7090 

1 00 

TORO RI PO 

7010 

0 5’ 

UNIPOL 

9240 

0 98 

UNIPOLPR 

4100 

261 

VITTORIA AS 

5389 

1 66 

BANCARIE 

8CAAQRMI 

7860 

0 13 

SCALEGNANO 

5400 

0 19 

eCAOlROMA 

1781 

1 19 

8 FIDEURAM 

800 

6 67 

BCAMERCANT 

4250 

000 

SNA PR 

1400 

3 76 

BNA R NC 

803 

•0 86 

BNA 

4350 

3 33 

DPOPBERGA 

13980 

0 00 

BCOAMBR VE 

3390 

029 

BAMBRVER 

1740 

029 

B CHiAVARl 

2950 

7 81 

LARtANO 

3619 

0 28 

BSARDEONR 

12600 

0 20 

BNLRIPO 

10150 

2 40 

CREDITO FON 

3885 

0 36 

CREDIT 

2035 

0 49 

CREO IT RP 

1061 

0 66 

CREDIT COMM 

2500 

0 40 

CPLOMBARDO 

2430 

1 89 

INTERBANPR 

25990 

0 74 

MEDIOBANCA 

11200 

1 82 

SPAOLOTO 

0010 

0 00 

WBROMA7% 

278 

11 20 


CABTARIB B PITOBIA tl 


BURGO 

4810 

1 37 

8URGOPR 

5490 

0 37 

BURGO HI 

5990 

0 17 

FABBRI PHIV 

2270 

0 87 

EOLAREPUB 

2920 

0 69 

L ESPRESSO 

4400 

1 30 

MONDADORI C 

8900 

1 02 

MONO ED RNC 

2920 

2 46 

POLIGRAFICI 

5270 

0 00 


CBMWITI CERAMICHE 


CEM AUGUbTA 

2500 

0 60 

CFM BAR RNC 

3695 

068 

CE BARLETTA 

5730 

2 08 

Mf-RONE R NC 

1910 

4 45 

CfcM MERONE 

3950 

1 28 

ce SARDEGNA 

5150 

0 98 

CEMSICIUA 

5140 

0 76 

CFMCNTIR 

1345 

3 24 

UNICCM 

6250 

0 16 

UNlCEM R P 

3050 

0 81 

WCEMMER 

020 

1 80 

WCEMMCHR 


2 86 


CHIMICHE lOROMRBURI 


ALCATEL 

2600 

10 45 

ALCATF R NC 

2000 

_6J0 

AUSCHFM 

1550 

_0^ 

AUSCHFM R N 

840 

_0^ 

BOERO 

5950 

_pop 

CAFFARO 

394 

1 50 

CAFFAHORP _ 

449 

4 47 

CALP 

3040 

_1 W 

ENICHEM 

_IOOO 

_^2 04 

ENICHFM AUG 

_i i2q_ 

0 71 

FABMICOND_ 

1500 

964 


FIDENZA VET 

1205 

0 50 

MARANGONI 

2940 

0 68 

MONTEFIBRE 

700 

1 41 

MONT6FIBRI 

599 

000 

P6RLI6H 

551 

500 

RCCOHDATI 

7200 

0 00 

RECORDRNC 

3920 

1 82 

SAFFA 

4460 

5 94 

SAFFA RI NC 

3276 

0 49 

SAFFA HI PO 

4140 

1 90 

SAIAG 

832 

1 19 

SAIAG RI PO 

577 

1 23 

SNIABPD 

885 

1 45 

SNIARI NC 

689 

0 14 

SNIARIPO 

892 

0 79 

SNIA FIBRE 

480 

6 61 

SNIATECNOP 

2430 

9 63 

TCu CAVI RN 

4160 

1 19 

TEL eco CAVI 

7430 

1 64 

VETRERIA IT 

2360 

0 00 

COMMBNCIO 

RINASCENTE 

5450 

1 91 

RINASCENPR 

2376 

0 04 

flINASC R NC 

2625 

0 57 

STANCA 

30500 

0 00 

STANCA RIP 

3830 

4 96 

COMUNICAZIONI 



ALITALIACA 

'30 

4 14 

ALITALIAPR 

602 

1 01 

ALJTALRNC 

725 

3 42 

AUSILIARE 

10300 

1 34 

AUTOSTRPRI 

600 

084 

AUTO TOMI 

7400 

1 80 

COSTA CROC 

1450 

000 

COSTA R NC 

Ilio 

1 83 

ITALCABLE 

4185 

0S8 

ITALCA6HP 

3005 

0 17 

NAINAVITA 

699 

050 

SIRTI 

7770 

0 00 


euETTROTlCNICHE 


ANSALDO 

2590 

0 19 

EDISON 

3500 

053 

EDISON RiP 

3275 

2 34 

ELSAGORD 

3420 

1 16 

GCWISS 

0660 

0 70 

SAESGETTER 

3372 

0 30 

FiNANZIARie 

ACQ MARCIA 

106 

7 02 

ACOMARCRl 

71 

0 00 

OASTOGISPA 

90 

3 23 

BONSIRPCV 

bObO 

0 95 

BONSIELE 

17580 

0 46 

HONSIELER 

3010 

1 31 

3RIOSCHI 

300 

0 00 

BUTON 

2500 

1 79 

CMISPA 

3305 

1 69 

CAMFIN 

2399 

2 84 

COFIOE R NC 

555 

1 09 

COFIDC SPA 

1350 

377 

COMAUFINAN 

940 

208 

EDITORIALE 

2350 

1 29 

ERICSSON 

21500 

0 00 

rUROMOBlLIA 

1990 

3 65 

tUROMOBRl 

990 

0 00 

FERRTO NOR 

750 

6 13 

Finis 

2798 

004 

FIMPAR fl NC 

279 

0 36 

riMPAflSPA 

495 

8 79 

Fl AGR R NC 

5660 

0 00 

FIN AGROIND 

7700 

0 26 

FIN POZZI 

805 

0 00 

FIN POZZI H 

390 

2 50 

FINART ASTE 

3300 

1 00 

FINARTE PR 

965 

1 03 

riNARTE SPA 

2650 

1 92 

FINARTE RI 

754 

1 89 

FINREX 

1000 

0 99 

FINREXR NC 

085 

0 00 

FISCAM3MR 

1500 

0 00 

FlSCAMBHOl 

2710 

0 00 

FORNARA 

J97 

1 73 

FORNARA PRI 

419 

0 71 

GAIC 

1070 

0 00 

gaicrpcv 

1021 

1 8J 

GEMINA 

1099 

5 67 

GEMINAR PO 

1065 

0 76 

GEROLIMICH 

102 

1 95 

GFROLIM R R 

010 

3 13 

GIM 

2530 

0 00 


GIM RI 

1447 

0 21 

IFI PH 

8780 

0 45 

IFIL FRAZ 

4545 

0 11 

IFIL H FRAZ 

I980 

000 

INTERMOBIL 

1810 

2 95 

ISEFISPA 

783 

1 39 

ISVIM 

10820 

0 00 

ITA^MODILIA 

31800 

6 00 

ITALMRINC 

14300 

6 72 

KLRNELRNC 

525 

000 

KERNEL TAL 

299 

4 17 

MITTFL 

1050 

2 70 

MONTEDISON 

1156 

76 

MONTEORNC 

672 

4 19 

MONTEORCV 

1440 

0 35 

PARTRNC 

620 

8 61 

PARTteSPA 

1220 

0 00 

PIRELLI E C 

3500 

1 01 

PIRELF CR 

983 

0 31 

PREMAFIN 

4630 

4 93 

RAGGIO SOLE 

1460 

8 75 

RAG SOLER 

1160 

3 11 

RIVA FIN 

6110 

0 33 

SAN7AVALCR 

960 

0 63 

SANTAVAL RP 

723 

0 28 

SCHIAPPARFL 

290 

0 34 

SERPI 

4555 

1 2? 

StFA 

1295 

0 00 

SIFARISPP 

1053 

0 00 

SISA 

780 

0 64 

SME 

4370 

4 05 

SMI Mf TALLI 

566 

1 25 

SMI RI PO 

465 

1 09 

SO PAF 

2539 

000 

SOPAFHl 

1401 

1 34 

SOGEFI 

2150 

1 90 

STET 

1282 

2 51 

STEI HI PO 

1190 

000 

TERME ACQUI 

1010 

0 56 

ACQUI RI PO 

633 

000 

TRENNO 

2700 

2 17 

TRIPCOVICM 

5200 

1 89 

TRtPCOV RI 

1490 

0 67 

UNIPAR 

340 

241 

UN PAR R NC 

1000 

0 00 

WARMITTEL 

270 

10 69 

WARCOFIDE 

95 

000 

WCOFIOE RI 

50 

0 00 

WAR SOGEFI 

120 

7 14 

AEDES 

14805 

004 

AFDFSRI 

5150 

2 OC 

ATTlVlMMOfl 

2150 

0 92 

CALCESTRU7 

7420 

1 15 

CALTACIflONF 

2450 

0 00 

caltacrnc 

1499 

1 06 

COLifTAR IMP 

1802 

2 39 

COGEF IMPH 

1060 

0 95 

DEL FAVERO 

1410 

242 

FINCASA44 

2730 

9 20 

GABETTI HOL 

1500 3 29 

c.ifimspa 

1770 

1 12 

GIFIMRIPO 

1446 

0 35 

grassetto 

3000 

5 82 

RISANAMRP 

22000 

2 33 

RISANAMENTO 

61650 

000 

SCI 

1500 

0 00 

VIANINI INO 

698 

1 13 

VIANINI LAV 

2250 

1 53 


MECCANICHE 

AUTOMOBILIST ICHE 


Al ENIA ALR 

_1160 

_0_09 

OANIKIEC 

_ 7?00_ 

__o_po 

DANIbLI R 

4150 

0 44 

OATACONSYS 

2000 

_ 3^ 

PALMA SPA_ 

3000 


PIAR SPA_ 

7260 

_ 

”__2_5^ 

FIAT 

4793 

\ 01 

FISIA 

1024 

_0 10 

FOCHI SPA 

10500 

_j3_qo 

FRANCO TOSI 

17650 

0 28 

GILAROINI 

7560 

323 

GILARDR P 

1890 


IND SECCO 

1312 

_0_15 

1 SI eco R N _ 

_^I3jp_ 

L-ILO? 

MAGNETI R P 

_490_ 


MAGNETI MAR 

624 

1 46 

MANOELLI 

4730 

1 72 

MERI ONJ_ 

_2205 

_1^ 15 

MERI F1N__ 

es7~ 

1 49 


1100 

0 46 

_ 

NFOCHI R^C__ 

_J45^ 

_0_00 

N ^.NONF_ 

_5570 

0 W 

OLivFrrioR 

1970 

_3 56 

OLIVETTIPR_ 

1820 

_2 57 

OLIVFTRPN 

1450 

5 07 


PININF R PO 

6790 

006 

Titolo 

prozzo 

VQf % 

CCT DC901ND 

95 7 

084 

PININFARINA 

6930 

029 

CCT ÉCU 30AG94 9 65% 

99 9 

0 20 

CCT FB96IND 

95 

0 21 

RFJNA 




8100 

000 

CCT ECU 04/9*10 5% 


■0 90 

CCT FBeCEMOI IND 

96 55 

0 16 

RCJNARIPO 

31720 

000 


CCT ECU 85/919% 


071 

CCT FB97 IND 

94 1 

043 

RODH QUEZ 

4290 

000 


CCT ECU 05/9 >9 6*« 

982 

0 51 

CCT rB99IND 

93 75 

0 81 

SAFILO RISP 

9110 

7 93 

CCT ECU 85/916 75% 

95 6 

-0 52 

CCT GE97IND 

95 1 

0 37 

SAFILOSPA 

8000 

8 11 

SAIPEM 

1940 

2 05 

CCT ECU 85/919 75% 

98 15 

0 51 

CCT GE99 IND 

94 1 

043 

SAIPEMRP 

1311 

0 85 

CCT CCU 66/9-16 0% 

904 

0 11 

CCT GN96IND 

93 5 

1 06 

SASIB 

3545 

0 74 

CCTECU66/916 75% 

94 

0 21 

CCT ON97IND 

93 

0 54 

SASSIBPR 

3460 

000 

CCT ECU 07/9*17 75% 

91 B 

-0 43 

CCT GNOeiND 

95 7 

0 /4 

SASIQ RI NC 

3070 

1 49 

CCT ECU 68/918 5% 

95 

053 

CCT LG96IND 

93 6 

1 41 

TECNOSTSPA 

1745 



000 

CCT ECU 88/9 16 65% 

95 

0 16 

CCT LG97IND 

92 85 

0 54 

TEKNFCOMP 

336 

2 13 



0 31 

CCT LG98IND 


064 

TEKNECOM RI 

363 5 

041 




CCT ECU 89/9*19 9% 

981 

0 82 

CCT MG96IND 

93 95 

1 18 

VALEOSPA 

3800 

3 12 

CCT ECU 89/94 9 65% 


020 

CCT MG97 IND 

9j 1 

0 70 

WESTINGHOUS 

11000 

7 83 

996 




CCT ECU 89/94 10 15% 

98 4 

-0 10 

CCT MOgaiND 

95 3 

0 47 

MINEfURtC MCr ALLURQlCHe 

ccr ECU 69/95 9 9% 

98 

-0 51 

CCT MG99IND 

94 75 

0 65 

CALMINE 

419 5 

036 

CCT ECU 00/95 12% 

100 4 

000 

CCT MZ96IND 

94 15 

0 59 

FALCK 

3015 

050 

CCT ECU 90/95 11 15% 

100 75 

-0 05 

CCT M297 IND 

93 45 

0 65 

FALCKRIPO 

3990 

000 

CCT ECU 90/9) 11 55% 

99 55 

000 

CCT MZ98IND 

942 

0 75 

MAFFEI SPA 

'>030 


000 

CCTECU9i/9«11% 

93 6 

-0 53 

CCT M299IND 

93 9 

091 

MAGONA 

3500 

0 00 

CCT ECU 91/96 10 6% 

957 

-0 10 

CCT NV96IND 

963 

0 47 




TESSILI 



CCT ECU 93 00 8 75% 

93 8 

0 21 

CCT NVe8IND 

95 1 

053 



CCT ECU 93 S'8 75% 

97 1 

0 15 

CCT OT96IND 

95 3 

0 79 

BASSETTI 

4570 


CANTONI ITC 

2009 

200 

CCTECU NV9*H07% 

985 

OOO 

CCT OT98IND 

94 7 

056 

CANTONI NC 

1250 

000 

CCTECU 90/9511 9% 

99 35 

0 05 

CCT ST96IND 

94 1 

0 27 

CFNTCNARl 

247 

000 

CCT 15MZ94INO 

99 05 

0 10 

CCT ST97tND 

95 95 

-0 05 

CUCIRINI 

949 

3 16 

CCT 171 G93CVIND 

984 

0 10 

CCT STOeiND 

93 95 

091 

ELIOLONA 

1939 

000 

CCT 18GN93 OVINO 

98 55 

0 10 

BTP 16GNe7 12 5% 

93 55 

065 



0 55 

CCT 18NV93CVINO 

99 95 

0 05 

BTP 17QE9912% 

91 4 

1 44 

LINIFRP 

327 

0 62 

CCT 18ST93 OVINO 

989 

0 05 

DTP 17NV9312 5% 

97 65 

0 15 

ROTONDI 

415 

7 57 

CCT 19A093CVIND 

98 4 

n n' 

BTP 18ST9B12% 

91 5 

1 27 


3260 

0 93 

u wy 


1002 

0 05 



1 46 


5670 

280 




995 

000 

ininiiiiif'iii^ 

97 7 

0 05 

olcese 

1130 


SIMINT 

3000 

0 17 

CCT A093 INO 

998 

0 10 


9/4 

000 

SIMINTPflIV 

1780 

4 71 


94 6 

021 


99 15 

•0 25 

STEFANEL 

2945 

044 

CCT AP93IN0 

99 95 

0 05 

BTP 1FB94 12 5% 

97 1 

0 10 

ZUCCHI 

6000 

400 

CCT AP94 INO 

996 

0 15 

BTP 1GE0212% 

91 4 

0 /7 

ZUCCHIRNC 

4390 

0 23 

CCT AP95IND 

94 25 

0 59 

BTP 1GE9412 5% 

97 4 

0 10 




CCT DC92 IND 

997 

-0 05 

BTP 1GE94EM9012 5% 

97 1 

0 10 

OIVCRSB 


_ 

CCT OC95 INO 

98 

051 

BTP lGC9ei2 5% 

94 85 

0 16 

DF FERRARI 

7270 

000 

CCT DC95EM90IND 

985 

056 

BTP IGEO? 12% 

93 1 

1 14 

0EFFRRHP 

2150 

160 

CCT FB93INO 

OQ t 

n nn 

BTP 1GE9012 6% 

93 65 

1 19 

BAYER 

'^23000 

0 89 


V vU 

CCT FB94IN0 

99 05 

0 20 

BTP 1QN01 12% 

92 9 

0 65 

GIGA 

1246 

8 15 

CCT FB95 INO 

97 05 

0 15 

DTP 1GN94 12 5% 

966 

-0 10 

CIGARINC 

649 

341 

CCT GE93eM08INO 


000 

DTP 1GN9e 12% 

93 3 

036 

CON ACQ roR 

12680 


995 

lOl lyhotcl 

7500 

4 17 

CCT OE94INC 

99 4 

0 10 

BTP 1QN07 12 5% 

94 5 

0 53 

JOLLYH RP 

18200 

000 

CCT GE95IND 

96 3 

0 46 

BTP 1LG9J 12 5% 

98 1 

000 

PACCHETTI 

350 

000 

CCT GE96IND 

962 

0 31 

BTP 1LC94 12 5% 

965 

0 16 

UNIONE MAN 

1300 

1 78 

CCT GE96CV INO 

100 

0 00 

BTP 1MG94EM9012 5% 

97 

0 41 

VOLKSWAGEN 

225000 

4 26 

CCT Ge%eM91 INO 

97 4 

041 

BTP 1MZ01 12 5% 

93 45 

0 75 




CCT GN93 INO 

100 1 

0 10 

BTP 1MZ94 12 5% 

969 

0 21 

M ERCATO TBLeiNATICO 


CCT GN95 IND 

94 

0 37 

BTP 1M29612 5% 

946 

046 

ALI EANZA 

11610 

0,01 

CCT LG931N0 

999 

000 

BTP 1NV93 12 5% 

97 0 

0 10 

ALLEANZA R 

9142 

0 70 

CCT LG951NO 

94 5 

0 59 

DTP 1NV93EM891?5% 

97 8 

0 46 

B NAPOLI 

2394 

1.27 

CCT LG95eM90IND 

982 

0 46 

DTP 1NV94 12 5% 

963 





U 4«. 


3036 


CCr MG93IND 

100 1 

0 05 

BTP 1NV9612% 

93 2 

0 65 

BFNETTON 

13100 

0.53 

CCT MG95INr) 

94 15 

0 37 

BTP 1NV97 12 5% 

93 6 

0 54 

BREOA 

156.9 

1.45 

CCT MG95EM90IND 

98 3 

061 

DTP 10T93 12 5% 

98 2 

046 

CA BINDA 

395 

0,55 

CCT MZ93 INO 

99 7 

0 05 

BTP 1ST01 12% 

91 65 

0 55 

CIR 

1142 

3,00 

CCT MZ04INO 

993 

0 25 

BTP 1ST93 12 5% 

97 85 

0 20 

CIRR'SP 

1130 

0,90 

CCT MZ05INO 

95 

0 53 

DTP 1ST94 12 5% 

96 *) 

0 31 

CIR RNC 

562,3 

1,08 

CCT MZ95CM90IND 

97 3 

0 26 

DTP 15T9612% 

93 25 

0 05 

COMIT 

3358 

2.34 

CCT NV9ZINO 

99 /5 

0 05 

DTP '’0GN96 12’’« 

91 3 

0 77 

COMIT RNC 

25/1 

2.14 

CCT NV93 IND 

100 

0 15 

CCT 83/93 TR 2 5% 

96 95 

0 05 

lURMELMI 

438,7 

0.10 

CCT NV94 INO 

98 55 

0 25 

OTO 15GN96 12 5% 

98 5 

0 25 

FERFIN 

1128 

0,90 

CCT NV95INO 

966 

0 52 

CTO 16AC95 12 5% 

95? 

021 

t FRFIN RNC 

745 6 

1,29 

CCT NV95CM>OINO 

98 25 

0 41 

CTO 16MG96 12 5% 

90 65 

0 15 


2230 


FIAT RNC 

252Z 

3,66 

CCT OT93 INO 

997 

-0 15 

CTO 17AP97 12 bVo 

97 15 

0 38 

FONDIARIA 

24734 

3.32 

CCT OT94INO 

99 4 

0 05 

CTO 17GE96 1?5% 

99 1 

0 15 

GOTTRUr 

1205 

0.57 

CCT OT95IND 

95 0 

031 

CTO 18DC95 1? 5% 

993 

0 05 

IMMMETANOP 

1648 

0.12 

CCT OT95EMOT90INO 

98 1 

0 36 

CTO 10GE97 12 5*** 

97 5 

0 52 

ITALCFM 

7769 

1.36 

CCT ST93INO 

99 55 

-0 20 

CTO ieLG95 1? 5% 

95 2 

•031 

ITALCEM R 

4078 

1.33 

CCT ST94IND 

98 55 

0 05 

CTO 19FE9612 5‘*o 

969 

000 

I TALGAS 

2850 

0,05 

CCT SI95INO 

94 9 

020 

ero 19GN95 1? 5% 

95 5 

053 

MARZOTTO 

5911 

2.12 

CCT ST95 EM ST90 INO 

97 2 

036 

CTO 19GN97 12% 

96 15 

0 21 

PARMALAT 

10350 

0,40 

CCT 18FB97 IND 


0 43 

CTO 190795 12 5% 

99 ? 

0 10 

PIRELLI SPA 

1121 

1.00 


CCT AG96 IND 

93 6 

0 97 

CTO 19ST96 12 5% 

no 






U M I 




rCT AG97 IND 

93 0 

0 43 

CTO 19ST97 12% 

95 6 

050 

RASHNC 

7637 

0 07 

CCT A&90IND 

93 /5 

054 

CTO 2OGE90 12% 

95 1 

0 53 
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Come guarire da questi 
400 anni di corruzione 


I ulta di una -jKjUtica puliti può divcntari 
piu dt una pi i inttn/ioru l^i ris[>ost i non ò 
Losì semplici, come sembra a prima vista I*i 
•Scuola di etica» di /Vsti ha ori^cmi/zato su 
que sto tema un semi lano ve tu rdl e s ib ito 
convocando studio i imene ni Oennis 
Ihompson t Amy C itman e facendoli in 
contrare con t^li italiani Maurizio Viroli (jiiido 
M irtinotti Giorgio B<x.c i I ranco Caz/ol i c 
con il venc/iicl ino R. mori Lscovar Salor i I -.1 
difficolta dt I tema coininc la d ili i dt fini/iont 
della comj/ione Un t onc etto che non sfui^c^t 
al s< riso comune del a gente ma che non 
poi COSI elementare c a e ireoscrivcrt |x rche 
inchc nel senso eom ine si fronteggi ino dui 
idee diverse dilla medesima quella indivi 
du ilistic a e que Ila stnilturale e sistcmic i Vie 
ne pnnia I individuo corrotto che inquin i il si 
stem \ o prima il siste na che fa corrotti gii in 
dividili'' niompvnì e la Uuim in tentino eh 
super ire I ost icolo i vitando sia un inorili 
smo rabbioso sia un eahsmoche canee Ila'e 
rcsponsabilitJi indivie uali c propongono eli 


considerari 1 1 corru/iont dal punto di vist i 
del fun/ionimtnto eh I processo democrati 
co Iz- n otivd/ioni indivduili t le influen/’t 
dilli struttura sixnk politici economici 
evide nU me nle interagiscono tri loro 1 1 li 
mento che uni buoni filosofia [aalilic 1 do 
vTcbbe sape r isoKire e (jui Ilo degli effetti che 
il l ISSO dt corruzione h i sul f inzionamento di 
un i de moertizia f muco C izzola nel cere ire 
le r ielle t elei guasti nazion ili ai qu ili h i de di 
cato il rctenlt Llta'ta di! pizzo HI Mulinci) 
mette 1 iccenlo sulla «dualit i» di uno Si ito di 
VISO Ir i 1 1 euUur i de l d ii d i e una t sicn 
siont elei diritti che rinuine soli mio scritta 
m i eiuasi m 11 re ilizzal i Guido Martinotti tro 
va le iscendt nzc di questa silu iziotie in un i 
vex izione nazion ile illexeevso (*i preseri 
zicjm e eli norn e M lunziea Viroli il ih ino do 
e e lite i Rrineeton del qu ile pubblichi uno 
qui una parte de 11 i re I izione indie i una str i 
(i t lung i m i forse inevitabile so preiprte) vo 
gli uno aneslAe pulizi i niente può sostÉluire 
la k ntd eeiltivazione delle virtù repubblie me 


MAURIZIO VIROLI 



Siena: il tunsta 
paga un biglietto 
e potrà visitare 


A\ IO 


mi i£?oi 


BB ^ ^ I ì biw, e III de 1 II ust c i n li c r ti n< 
t I [ igtii uiK i [ rt n li due l-i singo! ire tu 

/lativ i e st il 1 pres I j PI issessor Po ili i e ultur i 
della previo iieeiill izi« nd I di [aromivione tu 
nsden 11 [) ìl, imenle* de I liiflielto elei iitusee) e 1 
VICO dt (tue Ilo de 11 ope r i de 1 duomo o di quello 
di s m (jiinign mo il ir 1 1 1 possibihl i eh visit irne 


+ , f ^ ^ le 


BERNARI 

È scomparso a 83 anni 
il romanziere napoletano 
Straordinaria opera prima 
«Tre operai» che nel 1934 
osteggiato dalla censura 
fascista, aprì il capitolo 
neorealista. 40 anni dopo 
Maselli ne trarrà un film-tv 
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Qui accanto 
Carlo Bernari 
e sotto 

lo scrittore in una foto 
degl; anni Trenta 
A sinistra 
Nicolò Machiavelli 


§■ I idea ehe il po ilieo pi.r ave re sueee sso 
debba sporearst le rn mi ( ) ò tanto ineonst 

stenle m Icona quartea forte come venti di 
senso cornimi b la s 11 forza deriva d d fatto 
eh ave rt alle spalle quasi quattro sex.oh di sto 
n i l ide elle il poiilieo si i il di sopra delle 
leggi morali e civili diventò inf itti una vi rità di 

V ns<a conuiru all im io del Seicento quando 
la dottrina della polii ea < ome «ragion di Sta 
tO" sostituì la coneezi jne della politica come 
nlosofia LIVI e che gli umanisti ave‘v ino riea 

V ilo dal pensiero poli leo romano e grc*co 

M( ntre la concezione dell i f)ohti< i come 
filosofia civile affermava che il compito del 
pollileo ò conservare la comunità civile {la 
rf^puhliun governar do sia m tcmpxidi p ice 
che in te npe) di gucr a secondo 1 1 ragione e 
secondo 1 1 giustizia come rex. la la famosa 
definizione eli Brunetto I-itni I a dottrina del 
la {xaliticacomc ragion di Stalo proelain iche 
il line dell i politica ò la conse rv izione dello 
Stato legittimo o ille’gittimo c tale fine può 
essere ottenuto con cgni mezzo !e*cilo o illc 
cito 

Si trattò di un \ «rivoluzione del concetto di 
politica prima ( ) il vero uomo politico o 
civile era solo il reggitore cfie governa con 
giustizia e conscrv i la comunità civile dopo 
anche il tiranno che governi ingtiist munii 
por li proprio mie re s .e o pe r quello ck 1 suo 
protetti può esseri eletto uomo politieo Chi 
SI se mdahz.z \ se diti ehi HitleroStahn furo 
no uomini politici 

L» concezione dell \ politie » come ragion 
di Stato e> giunta fino i noi ed 0 luti or i /cieon 
ce.ione In lidia 
evsa e> stala rielalxa 
rata da Croce nella 
telarla dell miiarah 
tà de II \ politica va 
le a dire tu Ila tesi 
secondo c ui 1 ope 
rato (lo! politico 
non va giudica» > in 
ba.se \ principi mo 
rah ma m base o al 
eritcno dcllaoppur 
tuniti oconformiM 
allo scopo oppure 
in b CSC al risultato e 
al successo M i si 
può obiettare que 
st<i 0 una stori i di 
idee (Il ideologie 
rii hngu iggio l ve 
ro { ) M i le idee 

(juandu dive nt j i(a 
eultur i diffus i con 
tano e molto e e** 
una be Ila differenza 
fra compvart irsi in 
un rncxlo che tutti 
eonsidcr mo scus i 
btk se non Icxie vo 
k e fare (juiUosi 
che urti contro 1 
[arineipi condivisi di 
u 1 K omunit i 

Ik r vincere d iv 
ve ro la loti \ co itr i 

I \ corruzione biso 

gn I ccastniirc pi 
zie nU mente un \ 
nuov I e ultur i poli 
tic a b is it i sull I ( oiK c ZK IK ik 111 pohtic le o 
iTic filosofi i civtl ( ) l (sigenzi eh uni 

nuov t ( ultura jiolitK.i clovre btx venire in [in 
mo luogo d u c itt idini IhcodovTeblx p< re he 
sippiimo bene che h cornizit ne e' largì 
mente diffusi me he nel te''suto civile Non e^ 
ve ro e fie ei sn eh un i p irte un e e lo [xalitic > 
( earrotto e el ili iltr » un p le se s me* e one sto II 
d4 tto "Ogni [) lese h i i politu 1 i tie si me nt i« 
eonluric un fondea di ve nt i mie'' me he vero 
cfn 1 i s(X 11 t i ( lo spe'celuo de t suoi [aulita 1 
nel senso e Ile 1 pealitieicon il haroeseuqan 
mode 11 mo il comport mu ntej ih 1 e ittadini Se 
que st 1 e'' 1 1 situ izioMi se I i cov u nz i e ivik l'¬ 
orni u grweincnte indeboliti di dovi, pue') 
venire I » mu»iv iziont perreigire ilhtorni 
zione t [at r rise (aprire Iseivad uin palila a 
forni U i sull t ta U 

( ami litri vealt^ in [a tss ilea un s[)in imi 
[Kart Ulte [ai ò venire d i un 11 (anc e ziotu re li 
gius 1 o me t Uisic i de II i vit i e d i un ette i kaii 
fiat I su eh CVS i 1 c r idiei ck II i ve ra [acali a i 
de II 1 [aolitic i ( fte k-OIIsisU ne 1 se rvire il fai nc 
cearmiiic fi i seriltea V ichv M ive 1 son mc*raii 
in {Il into SI f Ut I di u i re spi tis Ui hi i ( he si 
es[)rmK Utr ive rso 1 izuane ve rs e p» r il tut 
tea Si »r Ut 1 di un i re speaiisabtli isu[ae riore in 
eju Ulte 11 1 -un i kanei izi me me Uisa i ne I 
se nsea e he e me rge d ili 1 ci ne zz i consc i i o m 
e unse I 11 he li neastr i mode non i iff Ut I 1 fi 
ne 

M » se [ 1 IVI I li I r igiorie saanific i e la 1 1 ri 
n isc )t I de 11 I (K)litK 1 [are sti[a[ e ne un rinnov \ 
me lite» (, un r iffiarz mie lU > de II leeasc u nz i re 
Iiguas 1 e mor ile ( } Sarei felice d essere 

c ontr idde tto m » mi se mtu i c tu nelle nostre 
s X le t i si V id I ve rsca un 1 se rigare [ lu etiffus 1 
vaol trizz iziont ( iiUtosto e he ve rso un i n 
n isc it i de II e tic » c risii m i M ulde ve rm iv e 
il se nume nto re ligiosea [are luh ^[K w e on 
torni meline t mti (le I forni mu rU dism < un i 
polita i (ond u i su un i rcligtoiu kan 1 mu n 
t viist » s ire tatae [ae ggi are de 11 i [aulita lelu e(» 

II ise, I uno (|iu st I [ rodi! t e rniz iie |ui 11 i 


intolk ranz le gucrr i 

Ix parole di llavel inij ongono aiictic 
un oltra riflessione ahrctl mio seria Se la po 
litica ( omc impegno e re s[)onsabiliti rictueck 
una concezione religiosa si deve eonckidc re 
ette un età \ laic i ( ) non può farcol i a so 
sic Ile re un rinnovamento della politici Ilo 
se ritto ale mi anni 1 a un libro sull etica laica c 
Ilo se mprc eicdulo clic un clic a nei limili del 
1 1 soh ngiont possa offrire da sola le motiv a 
zioni nexcss in», per un impegno politico se 
no Ben veng i una r n ascila de li c ca religio 
s a se lolle Tante e se eap lec di ispir are c{Uc Ila 
politica vera di cui Ihvcl c'* ! esempio ma 
continuo a pensare etie anche il non crederi 
te possa e*sserc c ipaee di impegno civile sca 

10 c he SI i eap ace di sdegno inor ik c he sap 
pi \ dire «or i la asta • etie ami 1 1 hhe rtà c abbia 
a cuore il destino de 11 ac omunità meni vive 

Quest uhirna o>se rvazioru pori a il discorso 
su que 11 i che io c onsidc ro la s‘conci \ possi 
tuie motivazieanc jaor 1 1 nnasc ita dell i poliiic \ 
come irnpcgtio c ivilc Mirifenscea al patncjlti 
smo bene i tc so So Ix nc ctu 1 1 u irola •[) a 
ina cveoca in Itali a imm agini fosche o lasci a 
freddi Ma rifletti uno un attimo sul stgnifk ito 
d il eoa c tto di virtù c ivik Molti invcx moog 
1 c giustamente la nes-csMli di rscoprire 
impe g 10 e la rcsjxanvalailill civile che sono 
[K)i nomi nuovi pe r de Mgn aro ciucila c he un 
tiinpo I chiamivV virtù civile* M-iclu cosa 
vuol dire virtù civile o virtù pohtic a'’ 

Apri mu 1 c lavsici de l pensiero politico mo 
derno pcrcscmpio I /us/Jr/rcA^/oisdì Montf* 
scjuicu c trovianua c|ijesta definizione virtù 
[)olilic 1 significa 
-amfarc de 11 a patria 
f'-irnour de la pa 
tric ) Ai n imo 1 1 
(onorriu polKiqm 
di Rouvse ui c tro 
VI imo Ica stesso 
conce l'o «Voghi 
moctic I popoli sui 
no Virtuosi Comm 
( 1 imo dunciLic a f ir 
loro imarc la pi 
tri i M 1 pc r -|)<i 
tri i» SI 1) idi Monte 
SCjUlC u c Koussc tu 
c tutti gli scritfcan 
[aulitici repubblica 
m non intendono 
t Ulto 1 luogo di rn 
se it i i vmc oli di cui 
tura di sentimenti 
di stori a (|u mto 1 1 
re puhlica ovve ru 1 1 
c oniLinil i pohtic i 
ctu girmliscc c 
[jrotegge a libertà 
connine Se inteso 
come amore della 
[a afri a nc 1 senso di 
amore ck il i htocrtà 
oniunc owcrca di 
un i libertà c tie h i 
per iieai un significa 
tu p irticol ire c he 
cc 1 1 fa se ntirc di 
stintamente nostri 
vu. in \ iru ( nfondi 
bik e quindi piu in 
t( ns I se mie so ( as il [a atruatUsiiu ni asini 
1 e ine gh( ) ir! ire eh un niuiov il(; si nsea eli eli 
gmt i n izK II ale [auò sosta ne re un rinnovi 
me nto de 11 i [aol tic i Ma me tu il [) itriotlismo 
[irese lìti protale ini simili a i|uelli del se liti 
ine nto re liguasea Li le nde nz i [arcv il* nte n an 
scalo m 11 all i se rnbr i e sse n e|ue 11 1 de 11 i rin a 
se it I de I I oe ilisiiua [ani e tic de I [> itriottisruo I 
I iddove rm ave I [a itriottismo [are se nt a 1 c i 
r I te ri smistti eh 1! i \e luafobi 1 e de 11 i dife s » 
eie 11 a [aure zz 11 tnie a e e ultur ih 

Re si i un 1 te rz a [Kassita hi 1 la rm isc il i de I 
I mipe yii e ivtk eh tt it a (» ili a ne v e ssil i ( ) I 
e ilt uhm e [) lite de i | i*h(K 1 [aotre tatae ro tre v i 
re h nual V aziiaiie pa r ri igire ili a caarruzuaiu 
pere tu SI n iute lu eanuaetu i i osti soma eh 
ve ni ih intolk r ibil Non si i e re i |am di \el at 
t arsi ili a i ornizioiie e tr irne v mt ivgi in 1 si 
re igisee < litro eh e ss a Linea ssit i s[img( 
metu I |)ui rea al itr and e [aui[aavidi uiealti 
pile li i m rgu a I a I 1 forz 1 [h r f are e ose tm 
ad illor i r te nule lugaossit lii le grandi e case 
Mise gn 1 M K tu iva Ih seaiio frulka de 11 a n<\ a s 
sili I 1 gr meli i olilii 1 1 ve ri peaiilie saaiuanUie 
SI se 110 1 ni[ar a IH i 11 leali u ufi [ lu al spe r tli e 

lidie ih de 11 i st in i u iziem de ( t 

N ilur lime nte i in d[ai di miativ azioni e tu 

11 ind c Ito [) afre t ba ro lai nissimo [are sa nt irsi 

m forni a pe r e aasi dir niist 1 La e os i iinpor 

» Ulte i c he e si i un a mi ise il i k 11 a [aaahtie 1 

(Il e ui tutti gli one sti e iitoiU) ogg il blsogri ) 

l)i I re sio [)ro[)rio M ai hi ave Ih e lu cr a un re a 

1 si i e e (Jiiosee v i 1 fondaa I MI ili de I iiostna 
1 K se se rive V i e lu I 11 iti a -(> are n it i [ae r risii 

s*. it in k e se in irte l fr i k e ose iiuar e de I 

1 1 niaslr i tr uhzuaiu e ò me lu la e e ne i zieane 
le II 1 i«*li(ie I eoiiu filosofi a e ivik etu 11 le 
[Ut [ir [ ria lu 1 1 tx i e imim 



L'ostinazione di Carlo 


S e spento a Roma ieri Carlo Bernari Napoletano 
nato nel 1909 Bernari esordi nel 34 con il romanzo 
Ire operai lanciato da Zavattini nella collana «I gio 
vani Fra le opere successive (oltre 20 romanzi e 
volumi di saggistica), àra l'anno del sole quieto del 
64 o II qiorno deqli assassini Quest ultimo da poco 
riedito da Mondadori a fianco di Steinbeck e altri 
classici del 900 nella collana «Evergreen» 


MARIO SPINELLA 


■■ S in. Iilx. ili I. siri un cliffi 
colta [)cr chi non avesse g»a 
allora raggiun*o Ictà idolc 
scc lite rcMìdc rsi picnamenlL 
ccanto dell effe tto che jaolò 
avere nel 19G 1 1 pubbhc i 
zionc del (arinio romanzo di 
Carlo Bcrnart 7r< o/oera/ 

! .Ultore allora vcnticin 
cjucnnc c ctu si firmava col 
vero cognome ticrnard vide 
scrive infatti in piena (empe 
no fascisti ic varti da due ope 
rat e di una operaia napolcia 
ni casuaInK nte ine ontr disi 
noi loro I avoro presso un a I a 
V afide ri a II piti giovane leo 
doro c me he sost mzialmen 
tt li protageanista de I hiaro Ap 
pri nchst a disoccupilo snida 
calisi la Reggio( al ibri i irre 
si ito un I prima volta c inviatca 
il fronte {Siamo nel I9i5) al 
suo ritorno i N gaoli troverà 
un [)osto in un industn a con 
scrvicn t ritrovori gli arnie i 
dell i l iv incleria di un tempo 
Marcot sopritliiltoAnni con 
1 a qu.ik Im mito un ì torme ii 
tal istorile! amore c c ui icics 
so può venire in nuUa M» in 
cori uni volli irrisi ito nel 
corso di uno sciopero mentre 
Ann a muore di sii nli leodo 
ro |>t rd( ogni t nergi \ nean e* 
più ctu uno st) iiìd ito ( un 
hlliU 

Al lettori cji liiori ijap irve 


subito chiaro I significalo Mm 
bulico di (tuesti personaggi e 
di queste umane vicende Die 
Irò )e sconfille persona)! tra 
spariva quella di una intera 
classo sociale non soq)rendc 
come la censura di regime 
osteggiò he operai cosi co 
rne accadrà più tardi con un 
altro romanzo di chiara lettu 
ra allegorica Conversazione 
in Stalla di Vittorini (1941) 
(.ave tuttavia a differenza thè 
m Ire o/M*rai e sottolineata )a 
prospettiva di una speranza 
che nasce, dalla ininterrotta 
resistenza popolana al fasci 
smo 

Ma può dirsi - già di per 
se per il fatto di aver chiama 
lo a protagonisti Tre operai il 
libro di Boman dava motivo di 
scandalo si trattava di un otti 
ca del tutto insolita nella prò 
duzii*ne letterina italiana (e 
non molto frequentala per la 
verità anche dopo di allora) 
b SI trattava inoltre di un altra 
sensibile novità un roininzo 
di ccantenuto meridionalista 
nem piu ambientato Ira i con 
ladini di l inti altri libri (o i pe 
scaton di Verga) ma sullo 
sfondo di un artigianato guà 
[)rc industriale e nella stessa 
fabbrica mcxlerna 

Non credo eccessivo esser 


La vita, Timpegno, la letteratura 
il ’68 «raccontati» dallo scrittore 


«Troppi vivono 
stranieri in casa, 
nomaoi nella città» 

I a molte cfi C'arloBcrnan ha desiato profondo dolo¬ 
re [fri qli ifitellettuah soprattutto fra quelli di forma 
/tono !> irtcqiopea 1 ra i tanti ch<? hanno avuto paro 
U di cordoglio Kcm Bevilacqua f a Capna e Compa 
qnoiic Noi abhtatno voluto ncordatlo pubblicando 
stralci (li akutK nilcrviste rilasciato noi 79 dallo 
st ritto''t III <K castone doi suo sotbintosimo com 
pU anno 


CARLO BERNARI 


■■ Il etiiHponditorio» A\ r 

c{u i!( tu dtee nino vi t st at i 
un 1 fre IH tu I g ar i di epj» siio 
M in 1 r tv tinaa chi im ah a ri 
s}aoiKÌ{ rt di litio c su tutto 
suite rik nm c sulle riforme 
tr aditi SUI dt stilli dt i partiti c 
SUI loro [aroblt mi sul ft turni 
iiisni ) s il divorzio sull t n 
gtìc rt a o sull 1 1 e (.oslov ite hi i 


1 1 r risponde rt i cjiic'sta prò 
fluvit d inchieste finn jxr 
nc nipirc uno se itolont di nta 
gh inviatimi d'ali Uo della 
Stampa c non sapendo c carne 
c In am arh zi scrissi sopra «Ri 
s)>un(Ìitono un nc ologismca 
i he fini pcai pan pan come li 
lotca di una sezione dei mio 
volume disaggi Non gettate 


mi parileolarmcnU sofferma 
te) proprio su questo libro ic 
ragioni lu sono evidenti an 
e he se SI corre il rischio di da 
rt* ninor nhevo alla futa c 
sjwsso qualiiaiivaniente ptu 
che pregevole prodvizionc 
narrativa di Bernari tutta co 
munqut eontrassegn ala co 
me ebbe a scrivere il fino enti 


co Nictolò Gallo in un suo ir 
lieolo del 1952 di «una pri 
pohmic e limile quasi affan 
nati ricerca del) 1 ve ri’à dal 
la necessità di pro|)orsi temi f 
pròjlcmichc*stanno illaradi 
re del vivere e della stona 
Tralasciando nitri nsult iti di 
questa inquieta ncert i (il ro 
maiizo Quasi un setolo del 


) tlO il r ic t Olito lungo // pi 
(7f;gg/o SI /x;gc; oli altra spoii 
da t litri se riti! tr i i! narr itivcj 
i i) d(x urne nt ano') t con S/x 
ronzi Ha de I 1 Hh a Ih Bt rn in 
tiffrt [)roi) ibilmenlc insieme 
eoi suctcssivo iJoinani t poi 
dorriani (praT) h maggior 
prov idist 

ronzi Ha clic cbtx il 



VI a 1 1 se il i dove insc ru dive r 
SI (li que gli inlerscnti pe r d are 
il st gno di un i mi \ prese iiz a 
nel ( 111 ) ittito e ultur ale c politi 
co 

M ’68 Non vearre i rip» U n 
Ir »si f iiu e he il (>8 fu un s alu 
l are esc in[no fu I a gr inde ex 
e isioiH eiteleri Non si può 
sorvcal art sull ini|ao?1 inz i di 
CHIC 11 a vie ( nel ì karsc irri|>(h 
bile M I k gr indi e sjat rit nzc 
slorklit n II fallisecano mu 
inelìe st non const gucano lu I 
U lupo bri ve gh obiettivi e ni 
miravano I m t}uc sto segnea 
|x)sitivo ( he V inno cnunu r tti 
gli ( st rupi k Ih r in e he c i sono 
ve nuli dilla ojxra diì^riUaìim 
eli Ve Ip ani B alt strii i ( i 
inon ( di <])! ik lu altro di 
eui i! momt Mio mi sfugga il 


nomi 

Qualità e quantità cultu 
rate «Li ({ii intit i ( iMdusiri i 
k ) Il 1 s(a|api int ilaa I a aju l'il i 
( irtistie 1 ) soffax arido uk he 
ope n di V ikarc C onst it izio 
IH e Ih nt hit de re bbt d 11 a 
i ntic i un 1 ni iggiori vigit in a 
ifliiK iiO* non I ript I uh t isi 
c I uiiortasi t omc il ni oiu st i 
UH nto piasi nitarla in di a ita ri 
( (arile I cani isi di 1 un| a dus i 
Morse Ih S iti i i aju ah si mn j 
dirnostr are 1 1 siste nz a di o[ a 
rt V ilide st n(*iì di t a|M)! iv< 
ri m I litri sì 1 1 sistt nz i di un 
jjiibblieo [ara nt a ad k a aglit r 
le ( e tan sua t e sso 

1,41 vita «Bisogii I st*- i|a|) in 
I 1 gioì a 11 giorni futuri M alti di 
inai invita vivaaiH I irru al 
ne 11 I f unigli a str mia n lu II a 


Ih I n in 1 il N ai s n ini 
IH ni In lido ini li lOs 
gl o nk III ttu alt il 1 se liti 
nii nk in rt n h forse l ile 
I settanta anni e i rim 
pianti 1 II ni \\ i mio si i 
I Ih jiu II ! I ( n i\« r 1 alt 
i|nt I Ih IVre I v liit f in i 

t IMS t da I 1 iv n 1 r a' i I [h r 

si) ari in il I in i (.lui fk t 
t ) f I ivi ri se 11 II I II ni 1 lo 

()r< gl tli s lillà i [111 [it r n ni 

|*e ns IH a [IH sto tr igu mio 
1 Ulgllll ile a I it a. I Mio e 
st in|)n uig ino h ine si ii i di 
milk im SI a Ih Ir irla tti in min 
I )rm m nov mt mova mm 
( liim h Ih d av mli imlia uh si 
il \ I a I 1 sa Ila an « uigii 
r o 11 a a ii a all \ 1 i ii c li< 
via IH I i m ria ila i M t 
r injH 


premio Viireggio 1^50 ine i! 
titolo d al nome di un via e^lo 
du vexc hi qu iiiien S|)agn ah i 
Napoli Ohi in una N ipcali 
ck II irnmediaU) nostro dopo 
guerra soffcxat a dalle rnicc 
nc dei bombardamenti mi 
soprattutto c’ili e me rgere di 
un ì nuov i rei' di tr iffie mh 
usurai eontr at)b indie ri mf 
fi ini pcreorsi dalle esimio 
nette alle ite 1 1 p issiune poh 
he i assumi i eonnolati del 
rimpianto [xr li monarctua 
Ix eontr ist ite fifsun di un 
gioventù cfK c» rea di ijjnrsi 
una strada i drammi doli a mi 
se ri i c dti lutti trovano egu il 
mente posto e rilievo ne! ro 
m inzo 

Come e blx a osservare 
Cjiuhano Manacord i ne li i su a 
Stona d( Ila k tu re tura italiana 
eotìk niporaru a (1967) in 
SfAranziita «1 1 lingua supevi 
Ili iiìaniprì felice ttuello e he 
cr<i stalo uno dei limiti piu 
rimproverati alL letteratura 
dt 1 re ihsmca degli aimi Qu a 
r inf I 1 1 scope rt i di uno slru 
me nto espre ssivo ick guato u 
nuovi sontenuh Quh i (or 
m i espre ssiv a taariii r i ih ik 
ulte non operi di Ikniiri i 
[) arili (al irmi riu eon rena 
e (juilibnta ne 1 gi a rieord alo li 
tolo !) ìinant i poi domani 
me rhrt (x rineor i di so. t i it n 
sioiie di cjuesto scrittore sino 
ilk illune p agUH 

Ina prc se nz i |x re lò 11 ol 
In me zzo sexcalo ctc II a niastr i 
narrativi costante e sald.i 
me nte c ex re nlc uni le de It a 
k m hit 1 e un impt gno kanii i 
k ehe f inno di Ikrn ari unta di 
t|LJegh senttor eiu il teiiiiao 
liin., d stanunt rgc rii m II o 
biio de i mt diex ri di sue et sso 
d ir 111 ri iiiH nit r igione 

Incorruttibile 
e anomalo 
ricordo 
d’intellettuale 


FRANCESCO NASELLI 

Hi l iindaalaare prokantlaa I i 
su I niortt \^^ rn in non t r a 
sola un xzzo vive nle di st i 
r le 1 i sinistr i a de 1 1 uu>a 
tr iv igltea de i suoi artisti a in 
tt Ik ttu all Ik ni in cr i - i i 
i hi nt II i su 11 one re 1 i mn a 
mt a - I i so ar lv^ ivi nz i ah un a 
nk 1 a tu a da III a re iliv ' i 
111 it c t ssilaik ilk Ulte r|are t i 
ioni fin ilistic tu e III le hniti 
V 1 strnme nt ih t lie t ir itte nz 
z aro il 1 1 ilnu no fino il su i 
oh IV) co igr< s o I in d il suo 
idole se ( nzi ik s[ak lulido t 
mi ff ibiliiH nte !u nk gge ri i 
n In IX rat ni in lu io 
nimiist I t ( ntr x t rn nti I U > 
nm ise ine hi m qut li I ist 
in e III m tutt i I sinistr i vi ist 
lidi logli dei ilisiiigH giio 
I< I ivaar II t a m lui IH gh imi 
m I m trieaiif iv mo il lutlit o t 
il "c at inz ina t lanu iitwvori-' 

I ni a aldo il 11 \ ik ( jaerfm 
( ree s( (hspre zzo eou i ji 
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Greenpeace 
blocca chiatta 
coreana piena 
di legna tagliata 
illegalmente 


Una gigantesca chiatta sud-coreana utilizzata per ca¬ 
ricare legname tagliato illegalmente nella foresta sibe¬ 
riana È stata bloccata oggi in Russia dalla nave ammi¬ 
raglia di Greenpeace, Raibow Wamor La chiatta -si 
legge in una nota di Greenpeace- affittata dalla Hyun¬ 
dai, grande azienda giapponese produttnce di auto, 
legname ed altn beni di consumo, era stata appena 
cannata con 10 000 metn cubi di tronchi quando un 
gruppo di attivisti dell associazione ambientalista le 
ha impedito di salpare «Le promesse di eseguire que- 
te operazioni facendo più attenzione al nspetto del¬ 
l'ambiente e alle esigenze sociali della zona non sono 
mai state tenute in considerzutione -ha dichiarato 
Francesco Mattone, responsabile italiano della cam¬ 
pagna per le foreste di Greenpeace-nel contemplo, l’e¬ 
conomia locale basata sulla pesca è nmasta forte¬ 
mente danneggiata dall’utilizzo dell’area per altn fini 
Oltre al danno ambientale -ha concluso Mattone- bi¬ 
sogna considerare che queste foreste sono la dimora 
della tigre siberiana la cui sopravvivenza è sanamente 
minacciata e soltanto 300 esemplan sono ancora in 
condizioni di vita selvatica» 


Te.r.r.a. È stato presentalo len alla 

A Bari un salone Te r r a, il salone 

••A» tecnologie e ncer- 

pcr le tecnologie che per il neqmlibno am- 

ambientali bientale che SI terrà a Ban 

daini a! 15 novembre 

. . I grazie ad una intesa tra la 

Cispiel I assocaizione che raccoglie le aziende dei ser¬ 
vizi degli enti locali, e la Fiera del Levante Rubes Tn- 
va, presidente della Federambienle, ha annunciato 
che nell’ambito del Salone «sarà presentato un rap- 
piotto SUI pnncipali sistemi di smaltimento dei nfiuti 
solidi urbani elaborato dalla Consulta tecnico scienti¬ 
fico della Federambiente II rapporto prende in consi¬ 
derazione la raccolta differenziata, la combustione, la 
selezione con produzione di Rdf e compost e 1 interra¬ 
mento controllato II dato più interessante che emerge 
dal rapporto - ha detto ancora Rubens Tnva - è costi¬ 
tuito dall’analisi del vantaggi della combustione con 
recupiero di energia nspetto alla messairi discanca» 


L’agopuntura Con un solo ago da ago- 
DCr far ruotare puntura riscaldato è pos- 
il ruotare il feto al¬ 
ti Telo 1 interno del ventre ma- 

nel ventre temo Agendo con un so- 

deila mamma asopwnto posto sui 

la madre si fa ruotare il feto in posizione piodalica fa¬ 
vorendone la presentazione cefalica E’ il protocollo 
di ncerca presentato al simposio intemazionale della 
federazione mondiale delle società di agopuntura e 
moxibustione sugli sviluppi della ncerca in agopuntu¬ 
ra che SI sta svolgendo a Roma alla biblioteca nazio¬ 
nale e organizzato dall’Aiam associazione italiana di 
agopuntura-moxibustione e medicina cinese Nella 
giornata mondiale della medicina tradizionale che n- 
corrc oggi, è stata presentata questa tecnica che è og¬ 
getto di un lavoro multicentnco condotto da un team 
italo-francesc II trattamento è molto semplice e consi¬ 
ste nel riscaldare I agopunto posto sul quinto dito del 
piede con un sigaro di «moxa» (artemisia vulgans trat¬ 
tata) per circa 10 minuti al giorno per complessivi 7 
giorni per ottenere la rotazione del feto E importante 
ai fini del nsultato che il trattamento venga effettuato 
tra la 28/ma e la 32/ma settimana di gravidanza 


Uno scienziato La tanto bistrattata fusio- 

giaODOnese* nucleare a bassa tem- 

I,» peratura, che ha attirato il 

«la mia fusione disprezzo di gran parte 

fredda funziona» delia comunità scientifica 

intemazionale sui pnmi 
—— SUOI sosteniton, Pons e 

Fleischmann funziona l’affeimcizione viene da uno 
scienziato giapponese, Buchi Yamaguchi, che ha an¬ 
nunciato di avere ottenuto la fusione fredda nel corso 
di una ricerca finanziata dalla Nippon telegraph and 
telephone corp , il gigante delle telecomunicazioni 
dell estremo onente II 37nne Yamaguchi sottolinea 
che VI è amvato con un espenmento diverso dalla 
«bottiglia» elettrolitica dei due scienziati amencano e 
inglese e di essere riuscito a ripetere la prova cinque 
volte da agosto «''Nessuno finora aveva ottenuto prova 
diretta della realtà della fusione fredda», ha detto Ya- 
maguchi «Noi crediamo di avere ottenuto questa di¬ 
mostrazione» Tatsuya Kimura direttore del laborato¬ 
rio della Ntt dove Yamaguchi lavora, ha definito i suoi 
risultati «altamente riproducibili» ma ha aggiunto che 
resta da fare altro lavoro, come, tra l’altro, trovare il 
modo di estrarre il calore che viene prodotto nell’ap¬ 
parecchio dell’esperimento 

MARIO PETRONCINI 


Dopo un breve rinvìo 

Partito lo shuttle Columbia 
In orbita il satellite italiano 


Wm CAPt CANAVERAL Lo 
shuttle Columbia che porta 
nello spazio il sistema Ins I-a 
geos è partito alle ore 18 09 
Italiane II lancio ù avvenuto 
dopo un nnvio di un paio di 
ore sul programma previsto 
dovuto al forte vento che sof- 
fiav.a sulle rampe di lancio 
del centro spaz.ale della Fio 
nda 

Attorno a mezzogiorno, fi¬ 
nalmente è stato dato lo 
«shuttle go'» c la navetta do¬ 
po la separazione dei boo¬ 
ster e dei motore principale, 
ha preso a viaggiare verso la 
sua orbita a 300 :hilometn di 
altezza 

Il sistema Ins lageos svi 
lappato dall agenzia spazia 
le Italiana (Asi; nel quadro 
della collaborazione con la 
Nas<i ò costituito dal satellite 
Lageos II e dal motore Iris II 
satellite Ligeos II costituirà 


_Percepita come organizzazione dello spirito, 

la scienza dei numeri è sì una attività professionale, 
ma è soprattutto scelta esistenziale, modo di essere 

Matematici, che passione 


Un trionfo dell’organizzazione dello spinto questa 
è la matematica Almeno questa è la percezione 
che hanno i matematici della loro scienza. Ma loro, i 
matematici, che tipi di persone sono’ Da Stendhal, 
a Musil, fino a Martone, regista del film su Renato 
Caccioppoli, molti gli artisti e gli intellettuali «umani¬ 
sti» che hanno tentato di dare una nsposta. Caratte- 
nzzando i matematici e la loro passione 


MICHELE EMMER 


WM «La mia passione per la 
matematica unico mezzo che 
avessi per lasciare quella città 
che abomvo e che odio anco¬ 
ra, perché 6 là che ho impara¬ 
lo a conoscere gli uomini, la 
mia passione per la matemati¬ 
ca mi gettò in una profonda 
solitudine Amavo e amo an¬ 
cora la mateinalica in sé in 
quanto non ammette I ipocri¬ 
sia e il uago le mie due bestie 
nere Secondo me l’ipocnsia 
era impossibile in matematica 
e, nella mia ingenuità giovani¬ 
le pensavo che fosse cosi per 
tutte le scienze a cui avevo 
sentito dire che la matematica 
SI applicava A quattordici anni 
mi immaginavo che la mate¬ 
matica supenorc, quella che 
non ho mai saputo compren¬ 
desse tutti o quasi gli aspetti 
degli oggetti e che cosi andan¬ 
do avanti, sarei amvato a sape¬ 
re delle cose sicure inconte¬ 
stabili e che avrei potuto di¬ 
mostrare a me stesso quando 
volevo su tut/o» 

Questo giovane ed entusia¬ 
sta studioso di matematica 
non è altri che Stendhal («Vita 
di Henry Btulard», Adelphi, 
1964 Milano) por il quale la 
passione matematica era tale 
che portava i capelli troppo 
lunghi «tanto era il rimpianto 
per la mezz’oca.che bisognava 
perdere per farli tagliare» Ma 
Stendhal lasccrà dopo pochi 
anni lo studio della matemati¬ 
ca rinunciando ad entrare al- 
I Ecole Polytechnique di Parigi 
nel 1799 per poi partire nel 
1800 peri Malia al seguito delle 
arma'e francesi La passione 
non é dimenticata visto 1 entu¬ 
siasmo con CUI npciisa molti 
anni dopo, nel 1835 agli studi 
matematici quando scrive i 
suol ricordi 

■Che alcuni grandi condol- 
lion siano chiamati "matemati¬ 
ci del campo di battaglia è 
una delle molle assurdità che 
circolano sulla matematica 
per ignoranza della sua natu¬ 
ra Se tutto a un tratto fosse ne 
cessano ncorrerc a un proce¬ 
dimento deduttivo a|)pcna un 
po complicato come la riso¬ 
luzione di una semplice equa¬ 
zione differenziale, migliaia di 
uomini correrebbero inelutta¬ 
bilmente incontro alla morte 
Ciò non depone a sfavore del¬ 
l’ingegno dei condottien, ma 
depone certo a favrorc della 
peculiare natura della mate¬ 
matica E anche di fronte ai 
compiti mille volte più nume¬ 
rosi che non si possono anco¬ 
ra nsoivcrc meccanicamente, 
la matematica si può dclinirc 
una meravigliosa apparec¬ 
chiatura spintuale fatta per 
pensare in anticipo tutti i casi 
possibili Non 0 un monto del- 
1 organizzazione dello spin- 
lo’'» 

Ed un matematico che tipo 
di persona è’ «Da qualche par 
te là dentro lavora solo soletto 
il matematico o le sue finestre 
non danno verso 1 esterno ma 
sui locali attigui Ed é convinto 
che il suo lavoro frutterà pre¬ 


sto o tardi, un vantaggio tradu¬ 
cibile in termini pratici Ma 
non è questo a spronarlo egli 
serve la verità, vale a dire il 
propno destino, non il suo sco¬ 
po Dal punto di vista imma¬ 
nente la sua è una dedizione 
totale una passione La mate¬ 
matica è un’ostentazione di 
audacia della pura ratio La 
matematica racchiude alcune 
delle avventure più appassio¬ 
nanti e corrosive dell’esistenza 
umana Solo il matematico, 
oggigiorno, può provare sen¬ 
sazioni cosi fanttisliche» 

Si tratta di un vero e propno 
scandalo intellettuale che il 
matematico sopporta <on or¬ 
gogliosa fiducia nella diaboli¬ 
ca pencolosità del propno m- 
tclletlo» Ma non da sognatore 
e alla lontana, «come i filosofi, 
che tutti sono pronti a scusare 
perché é il loro mestiere mac¬ 
ché con argomenti che ti sbu¬ 
cano davanti airimprowiso 
come un’auto in corsa e han¬ 
no un aspetto tembilmente 
credibile l ante basta per ca¬ 
pire che razza di gente sia» 
Argomenti ai quali si potreb¬ 
be nbatterc che t matematici, 
fuori dalla loro matena, «han¬ 
no solo idee banali, quando 
no hanno eche persino la loro 
logica II pianta in asso Ma essi 
, àannq.f«ueL nel propno campo 
ciò che noi dovremmo late nel 
nostro Por questo la loto vita 
ha mollo da insegnaiel, e può 
essere per noi un modello I 
matematici sono un’analogia 
dell’uomo spinluale dell avve¬ 
nire» 

Parole di Robert Musil, che 
la «matematica supenore» l’a¬ 
veva studiata, gustandone la 
virtù («L’uomo matematico» 
in R. Musil «Sulla stupidità c al¬ 
tn sentii», Oscar Mondadon, 
Milano, 1986,) 

Il matematico come model¬ 
lo d' vita, come aspirazione e 
sogno di liberazione ed affer¬ 
mazione Ma 1 uomo matema¬ 
tico non ha anche lui i suol 
drammi, anzi non vive una 
condizione per alcuni versi più 
angosciosa di altn’ 
di suo potere creativo di ma¬ 
tematico a sessant'anni si era 
esaunto Ecco perché VApolo- 
aia di un maicmalico se la si 
legge con I attenzione testuale 
che menta, è un libro di una 
tnstezza ossessionante Si cer¬ 
to, è spintosa e brilla di acutez¬ 
za intellettuale certo, la cnstal- 
lina chiarezza c il candore non 
sono scomparsi certo é il te¬ 
stamento di un artisla creativo 
Ma é anche In modo sloica- 
mcnte sfumato, un appassio¬ 
nalo lamento per la perdita di 
un potere creativo che c era e 
non tornerà più Era diventa¬ 
to difficile nsvegliare il suo in¬ 
teresse per qualche cosa, un 
interesse che solo tre o quat 
Ir anni pnma ora cosi spumeg¬ 
giante che a volte sfiancava 
tutti Eppure adesso era pro¬ 
prio quello che provava noia 
pura o semplice (Siamo nel 
1940) - (Dopo la guerra, nel 
1946) Quanto a lui, avrebbe 



■i È una famosa regola T ^ Trovandomi all estero per 

giornalistica che un cane che JLaJ s>LlvllZ>lCtLU un congresso (di mateinati- 
morde un uomo non fa noti- j .< ca. è il caso di sottolineare) 

zia, mentre un uomo che mOlTQÉ il CcìTlP pnme 

morde un cane st E un mate- imprese la terza la perderò 


malico può fare nouzia? Si, - */ 3 v»n 
purché si lasci legare con UVVCIU 
una camicia di forza oppure , 

con una rete di catene e poi p IDT'fiBl 
se ne liben in un tempo bre- ^ Jr ^ 
vissimo Ho appreso di que¬ 
ste due imprese di un profes¬ 
sore di matematica napoletano (quando si 
dice il caso!) da un articolo di Beniamino 
Placido su la Repubblica di domenica 18 ot¬ 
tobre 

Il prossimo venerdì 23 ottobre il suddetto 
professore di matemabea napoletano (quan¬ 
do SI dice il caso') tenterà, incatenato alla re¬ 
te televisiva che sponsorizza le sue imprese, 
di uscire da un recipiente pieno di acqua 
Commenta Placido «Morte e rinascita di un 
matematico napoletano» (quando si dice il 
caso') 


ovvero notizia 
e pregiudizio 


imprese la terza la perderò 
r>r\fìr 7 Ì^ per scelta Vorrei solo fare 
llUuZilCt notare che un conto è un 
j. . professore di matematica na 

IQIZIO poletano (quando si dice il 
caso') che si occupa di ncer¬ 
ca matematica, altra cosa è 
un docente di qualsiasi ordi¬ 
ne di scuola. IVI compresa l’università, la cui 
pnncipale attività è insegnare 
Il professore di matematica napiolelano, 
quello del film di Martone compie anche lui 
una piccolissima impresa nel film e, anni pn¬ 
ma. nella vita scrive su un pezzo di carta, ap¬ 
poggiato ad un muro, una definizione di pen- 
metro Idea notevolissima per la matematica 
Italiana, e non. ma che ha un grave inconve¬ 
niente non fa audience Dalla rubnea di Cuo¬ 
re e chi se ne frega' UMy E 


disiderato rivivere la sua vita 
creativa, senza mente di più, 
ma la sua vita era finita AÌ 
pnnripio dcU’estale 1947 Har¬ 
dy aveva tentato il suicidio ma 
era stato salvato» È un brano 
dell’introduzione di «Apologia 
di un maicniatico» di Godfrey 
H Hardy (Calzanti, Milano, 
1989) scotta daH'amico Char¬ 
les P Snow La cnsl del mate- 
malKio maturo che non nnun- 
cia tuttavia ad affermare «Si 
può tranquillamente scom¬ 
mettere che la produzione ma¬ 
tematica di un matematico de¬ 
gno di questo nome sarà infini¬ 
tamente migliore di tutto quel¬ 
lo che potrebbe fare di diverso 
e sarebbe ben sciocco se si la¬ 
sciasse sfuggire la minima oc¬ 
casione di esercitare I unico ta¬ 
lento per dedicarsi a un lavoro 
mediocre in altro campo» Pur 
ncordandosi sempre che 


«nessun matematico può p>er- 
mettersi di dimenticare che la 
matematica più di qualsiasi 
altra arte o di qualsiasi altra 
scienza, é un’attività per giova¬ 
ni» 

Tre esempi, due di scntton 
ammiraton della matematica, 
uno di un matemabeo in pro¬ 
fonda crisi creativa, il fascino 
della matematica nelle parole 
di chi non vi si è mai potuto ac¬ 
costare in profondila e di chi 
avuto questo pnvilegio, lo ha 
perduto Parole per espnmere 
rmespnmibile È possibile 
esprimere questa passione 
questa ansia, questa angoscia 
del matemabeo’’ Un anno la i 
giornali cominciarono a parla¬ 
re del film che si stava realiz¬ 
zando a Napoli ispiralo alle ul¬ 
time giornate della vita del ma¬ 
tematico Renalo Caccioppoli 
Largo spazio aveva nelle cro¬ 


nache di allora I equaziorr- 
(non matematica') gemo e 
sregolatezza nfenle al mate¬ 
matico napoletano L cquazio 
ne non ha lortunalamcnle avu¬ 
to spazio nel bel film «Morte di 
un matematico napolitano» di 
Mano Martone, un film che dà 
un’idea abbastanza precisa 
del lovoro di un matematico 
Operazione non facile in un 
paese in cui la matematica 
non é ancora considerata una 
parte importante della culliira 
Scegliere, infatti come pro¬ 
tagonista di un film un mate¬ 
matico per quanto possa esse 
re emblematica e significativa 
la sua vicenda personale òpur 
sempre una grossa scommes¬ 
sa, perché si può rischiare di 
perdere ogni (róssibilità «visiva» 
di tracciare un profilo di quella 
che poi era I attività pnncipalc 
e quindi la «giustificazione» di 


Disegno di 
Mitra DIvshali 


una intera vita la ncerca e l in 
scgnamenlo matematico Mo 
strare I attività di un fisico di 
un biologo di un chimico par 
rebbe non porre grandi pro¬ 
blemi ma quella di un mate¬ 
matico é simile a quella di un 
poeta di un musicista Per il 
poeta le parole la musica per 
il musicista Ma nel ca.so di un 
matematico’’ Le parole saran¬ 
no mcomprensibili, suoni sen 
za senso per i più Ma esiste 
un analogia del genere’ 

•Non é impossibile che gli 
artisti, poeti o musicisti nasca¬ 
no con le propne nsorsc a 
espnmere dei dati estrema- 
mente claborab che testimo¬ 
niano I armonia che si prova, 
forse una volta nella vita altra 
verso 1 illuminazione Ma per 
tornare alla matematica, ^i 
ché il solo modo che abbiamo 
di basmeltere un nsullato é 
una catena logica di ragiona 
menti, é necessano procedere 
cioè a una vcnfica puntuale 
della dimostrazione che l’illu 
minazione ha permesso di in 
travedere Lo stato di eccita 
zionc é quindi estremamente 
breve Una volta scomposta la 
dimostrazione può venir venfi- 
cata punto per punto» ha os 
servato il matematico Alain 
Connes nel recente «Pensiero e 
matena» fBonnghien, Tonno 
1991) Illuminazione c logica 
deduttiva, la peculiarità del 
matematico 

Se noi film di Martone I uso 
della macchina da presa é 
molto preciso c studiato se 
Renalo viene seguilo con ac 
curalezza ma anche con una 
certa ntrosia quasi a non voler 
troppo svelare con un occhio 
indiscreto tutti i segreti di una 
vila il mestiere del malemah 
co é descritto con momenti il 


luminant. basali su un accura¬ 
to lavoro di documc ntazionc e 
di comprensione che non é 
tanto ovvio aspcllarsi da chi 
matemalico non é Con L con 
sapevolcz/a che la matemali 
ca é una parto importan'o del 
la cultura contemporanca 
non solo per i matematici Me 
nto anche di Carlo Sbordonc 
matematico di Napoli che ha 
curato il convegno su Cacciop 
poli di qud'che anno la all Uni 
vcrsità di Napoli e che del regi 
sta ha fallo il consulente scicn 
tifico 

Durante una lezione che ò 
stata filmala nelle aule del vec 
chio dipartimento di matema 
licd dell UniveiMlà di Napoli il 
matemalKO risponde a uno 
studente «Il mondo delle verità 
fisiche e di quelle malcmati- 
ctic C chiuso come una sfen e 
ogni nuova visione se é prò 
fonda é una fuga d i questa 
specie di pngione» Durame 
una discussione tra gli assi 
stenti uno di loro allerma «Ui 
maicmahca non si ai>prcndc 
ò una cosa che hai dentro 
qualcuno ti mostra il campo e 
tuvL'di» Affermazioni alle qua 
Il un altro assistente responde 
•Sarà che io non vedo nienlc, 
so solo alfronlare la successio 
ne dei calcoli» 1. illuminazione 
non é per tulli ma solo per al 
cuni chi SI occupa di maicma 
fica SI accorge presto di non 
avere questa tapaclt«^ innova 
tiva "Non bisogna amaro trop 
po la m itcmalicd m j lasciare 
che la malcmalicd penetri in 
te» allerma Renalo nvollo ad 
un assistente a cui ha riscntto 
un lavoro di rircrca perché a 
correggerlo s' perdeva troppo 
tempo 

Una passione una missione 
SI sarcbtx' tentati di dire che 
non lascia tregua Euracaral- 
Icnslica di molti malemaliti 
scivere le prcpno rltlcssioni o 
risultati dove c ipin spesso sin 
tovaglioli di carta dei risloranli 
Caccioppoli nel vagare per Na 
poli serve su logl.etti osserva 
/ioni sulla tcrona dei [xinmetri 
per una nuova teoria geomeiri 
ca della misura (K. Cacciop 
poli «Misura c integrazione se 
gli insiemi dimensionalmente 
onentati» Rend Lincei 1952) 
Sogna (I illuminazione’) una 
possibile definizione Nuova 
Icona de Ila misura geometrica 
che sarà delincata da Ennio 
De Giorgi m Juc famosi lavon 
del 1961 che circolarono per 
molti anni fotocopiati quasi 
clandestini sino alla pubblica 
/ione ufiicialc solo nel 1972 
(E De Giorgi I Colombini 
L C Piccinini «Frontiere oren 
tate di misura minima c que 
stioni collegato» Scuo'a Nor 
male Supenore Pisa 1972) 
Ed é probabilmente un accen 
no alle ricerche di De Giorgi e 
della scuola americana di Ico 
ria della misura qjando I ass 
stente informa il docenle' che 
•qualcuno sta ollentndo una 
Icona geomeIncT di Ila misu 
ra» 

Durante la hir ga scena fin i 
le de' funerale ni Caccioppoli 
quando la vit,i normale nprcn 
de il suo corso quando le 
grandi passioni sembrano di 
mcnticate nel discor,o com 
memorilivo ji afle-rma 'A che 
serve fare della nialcmatica se 
lino che la f iceva cosi tiene vi 
ha nnunti Ilo’» Diceva Hardy 
che «solo I età o le rieecssilà 
economiche potrebbero giu 
shfitare un sacrificio di questo 
genere» Non solo verrebbe 
voglia di dire dopo aver visto il 
film di Martone 


Il labile confine tra vita privata e professione: Schelotto, Pasini, Baldaro Verde raccontano imbarazzi, incidenti, paure... 

Per favore, niente sesso. Siamo sessuologi 


un nuovo e polente slrumen 
to per tenere sotto controllo 
le 7one della terra a nscio si 
smico in particolare la Cali 
forma ed il bacino del medi 
terraneo nel quale si è venfi* 
cato da pochi giorni li deva 
stante terremoto del cairo W 
satellite sar-à impiegato nel 
quadro di un programma di 
coopcrazione internazionale 
che comprende anche altn 
satelliti, per studiare la dina¬ 
mica terrestre in particolare 
la denva dei continenti e gli 
spostamenti delle placche 
tettonictie che formano la 
crosta terrestre, f>er misurare 
la velocita di rotazione della 
Terra, le oscillazioni dell as¬ 
se terrestre da cui dipende il 
moto dei poli e per studiare 
le maree terrestn 
11 satellite Lageos II pesa 
469 chili e ha un diametro di 
60 cenlimetn ed è stato rea¬ 
lizzato dalla Alenia spazio 


ADIQAILLE BARNESCHI 


■1 Scusa che lavoro fa tuo 
padrc"^ E sua moglie signore 
di cosa SI occupa'^ LXininndc 
innoccn»! che si tingono di un 
velo di malizia quando vengo 
no nvolle al figlio - o a) manto 
- di un terapeuta de! sesso 
Che il pnvalo di chi lavora con 
la psiche altrui sia per definì 
zione tempestoso lo sappiamo 
da sempre bastano a testimo¬ 
niarlo le storie di vita dei padn 
delle moderne psicoterapie 
Ma quando 1 argomento non ò 
la psiche ma il sesso o meglio 
i rapporti tra sesso c psiche 
1 argomento si fa scottante Co 
me capire quando si deve 
smettere di lavorare-' «1 1 fareb 
bc bene andare a letto con (sa 
dora una volta ma non di più* 
consiglia al figlio un affermata 
scssuologa newyorkese, in 
uno dei più famosi romanzi di 
Enea Jong Come segnare il 


confine tra pnvalo c professio¬ 
nale'^ «In un salotto dove rni 
trovavo per caso ho -.entuo 
qualcuno che parlava de II 
postino suona sempre due vol¬ 
te” raccontando la famosa 
scena dell amplesso sul tavolo 
di cucina» ricorda la sessuolo- 
ga Ciianna bchelotlo «Senza 
pensarci sopra più di tanto ho 
detto che forse per il mestiere 
che hiccvo non trovavo la sce¬ 
na particolarmente eccitante 
F ho sentilo un signore bisbi 
gliarc alla vicina di tavolo ‘Ma 
che mestiere fa quePa II?"* 

Gli equivoci si sprc'cano È 
sempre Gianna Schelotto che 
parla «Avevo portato a casa un 
gran pacco di nviste pornogra¬ 
fiche che mi servivano per una 
ncerca Quando mia figlia se¬ 
dici anni arrivala a casa con 
gli amici loro hanno sgranato 


gli occhi E lei ha chianto subi¬ 
to ' quelle sono di mia madre" 
E poi di fronte al loro stupore 
crescente ha ritenuto necessa- 
na una precisazione "ma cosa 
avete capito lei lo fa di lavo¬ 
ro''* Casa di una scssuologa. 
o di un sessuologo la gelosia 
deve essere bandita «Succedo 
spesso che i pazienti vivano 
una fase di innamoramento 
nei confronti del terapeuta» 
prosegue Schelotto, «tutto di¬ 
pende da com'» uno presenta 
alla famiglia una professione 
di questo tipo Se diventa una 
sorta dt pam* quotidiano ci si 
può anche scherzare sopra» 
Resta il problema dei rap¬ 
porti con l’altro sesso Quanta 
paura può fare agli uomini una 
sessuoioga^ «Molti sono diffi¬ 
denti altn SI difendono con 
una battuta Se mi invitano a 
cena, si sentono subito in do¬ 
vere di precisare 'però non 


pensare male" E poi ci sono 
quelli che a tavola si sentono 
autonz.zati a parlarmi di impo¬ 
tenza o di eiaculazione preco¬ 
ce Sp>ecificando naturalmente 
che non si tratta di un proble 
ma loro» 

«Più che una scssuologa la 
gente che mi incontra mi con¬ 
sidera una psicologa una per 
sona saggia che conosce i sen 
timenti», spiega Jole Baldaro 
Verde docenle di Teonc della 
personalità all Università di 
Genova «È vero, metto sogge 
zionc agli uomini Ma cix^o 
non sia perché mi occupo di 
sevso, piuttosto perché sono 
una donna affermata che scri¬ 
ve libn c insegna all universi¬ 
tà» 

Per gli uomini il problema é 
diverso Se la donna esperta in 
matena di sesso fa paura un 
maschio rassicurante capace 
di comprendere te esigenze 
femminili può appanrc fin 


troppo desiderabile alle pa 
zicnti che si sono nvolte a lui 
propno perché non nescono a 
raggiungere un intesa soddi 
sfacente con il loro partner 
«Signora provi ancora l^vi 
con un altro Provi con me» 
apparentemente é un passag 
gio logico «ma ò sbagliato e 
pencoloso» avverte Willy Rasi 
ni presidente della Fedcrazio 
ne europea di sessuologia che 
sta elaborando un co<licc 
deontologico propno per evi 
lare il ripetersi di simili inci 
denti Ma non é lecito profes 
sore che una paziente voglia 
sperimentare teonc tanto con¬ 
vincenti'^ «Non lo ò» taglia cor 
to il sessuologo «e poi, é vero 
che le conoscenze tecniche 
possono aiutare Ma il sesso 
non é solo questione di mu 
scoli» 

tentazione resta ed é for 
tc Forse i malnmoni tra ses 


suologi - la coppia Md.stcr e 
Johnson ha fatto scuola fino 
al recinte divorzio che ha 
messo in crisi un sodalizio 
trentennale - sono cosi fre 
qucnti propno per evitare n 
schi Col risultalo che la repu 
lozione dei genitori si trasmel 
le ai figli «Mio figlio lerome mi 
ha confessato che le compa 
gne lo prendevano in giro di 
cendogli che doveva dimo 
strarsi all altezza della mia fa 
ma» F dalla soddisf.izionc d' I 
padre nel raccontare ! episo 
dio traspari* un bnciolo di 
so<idisfa/ione per una reputa 
zionecosì lusinghiera 

Ma quanti terapeuti sfrutta 
no la situazione'^ «Ci sono delle 
persone che si fregiano del ti 
tolo di terapeuta senza pnma 
avere nfletluto sulla propria 
identità» spiega Jole B.ildaro 
Verde «Io dico sempre ai mici 
rilievi che c ò differenza Iracs 


sen un ti rapeuta o fare il *cra 
lK*utj Chi f»i il Uraptuii in 
dosso un ibito unnioloLheto 
rende lu’orrvole n( i confronti 
degli altri ( hi ù terapeuta é ca 
pace d firneltere ogni volta in 
discuvsioiK un.i pari» di sé e 
di non i)ro|K.)m scjiuzioi'" prò 
(ibbnc ite» Li conclusione c'* 
che 1 scssLo'ogi sono {xrsf^ne 
f omc k altre Norm rii se le 
persone norrnrii esistono In 
grado se sono ix*rsoiK c'quili 
brate e mature di aiutare un 
paziente a stare meglio Ma 
senz 1 formule magiche «^uc 
( c'dc che qualcuno sfrutti il 
mestiere che la pci ottenere 
gratificazioni person.ili |x*r 
clé ha dei problemi di eom 
l>ensazione narcisistic »» con 
elude Giann \ ScheioUo «M i il 
fitto che su un scvsiiologo z 
marginale h i»n probi» ma di 
r »ppor*i di potf n* che si può ri 
proporre in molte .ilire situa 
zioni» 












ettacoli 


Niente tournée 
per Whitney 
La cantante 
aspetta un figlio 


■■ Il lourLuropt*<)cli WhiliK > I louston atteso 
in il ili i nei prossimi giorni ò stato c inecllato 
perché 1 1 cani intc ù in stato di avan/at i gr iVi 
din/ì 1^ Houston ha comunque pronto il nuo 
vo album //« bodyiiuard che uscirà in tutto il 
mondo il 10 novembre colonna sonora dell o 
mommo film che a cantante mlerpr^ la al fian 
(odiK<vin(ostncr 

'1 


Il 3 novembre 
lo spettacolo 
in sciopero 
contro i tagli 


I sindjc iti bilis 1 . gli Tis t isl (. l ilsic Ui! 
h inno proci ini ito [)cr il ì m ve nibre lo sciopc 
ro gt iK nie di tutte le ittivitdi spettacolo dii 
cinemi il te niUMc i ( din/i p(r prole sii 
eontro i tagli dilla rnun uni al I us (fondo 
unico per lo spetticolo) Allo sciopero hinno 
aderito anche t Con c le O c he sire della Rai mi 
n ice I Iti di se loglimc rito 
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Dopo lo «scippo» del Giro, il direttore generale Pasquarelli ha deciso: 
congelati tutti gli accordi di collaborazione con il gruppo Rizzoli 
La «Piovra 6 » andrà regolarmente in onda dal 30 novembre, ma bloccati 
il film di Raiuno «Il caso Dozier» e il mega-accordo con Raidue 


Rai-Rcs, la videoguerra 


mmm 





con mimi 
e illusionioti 
per Francesco 
Bdccini 
prima tappa 
Il 13 novembre 
a Tonno 


La Piovra andrà regolarmente in onda dal 30 no¬ 
vembre ma Raiuno non farà più II vaso Dozier di 
Carlo Luzani le cui riprese dovevano iniziare il me¬ 
se prossimo A Raidue «congelato» 1 ambizioso pro¬ 
getto multimediale di Sodano e Glisenti (12 tv mo¬ 
vie cinema home video) Dopo la decisione della 
Rcs Rizzoli di cedere il Giro d Italia a fìerlusconi ec¬ 
co gli effetti della ntorsione di Pasquarelli 


SILVIA OARAMBOiS 


■i ROMA Nei corridoi della 
Rcs Rizzoli il commento è al 
vetriolo "Pasquarelli ha usato 
la polemica sul Giro d Italia in 
modo strumentale congclan 
do 1 accordo con la nostra so 
cictà vuole di nuovo bloccare 
La Piovra che deve andare in 
onda su Raiuno da! 30 novem 
bre» Il dubbio che ci fosse un 
se'condo (me nella ntorsione 
decisa l altra sera da Pasqua 
relli (che ha nsposto allo 
•scippo" ciclistico bloccando 
tulle «le trattative per accordi di 
produijione co prodUiSiono 
acquisto c pre acquisto» con le 
società della Risoli) ò venuto 
anche in Consiglio d ammini 
stra/ionc della Kai A doman 
da il direttore generale ha 
smentito La Piovra c Cuore di 
cane andranno m onda rego 
larmenlc il congelamento n 
guarda le trattative da apnrc 
Ma qualcuno deve aver pensa 
to davvero di fare il colpaccio c 
fermare (malmcnlc La Piovra 
6 ovvero «L ultimo segreto» - 
come la sene era stata pruden 
temente nbattez/ata per glis 
sarc 1 dunsòimi attacchi politi 

CI 

"Pasquarelli ha fatto benissi 
mo» Giancarlo Governi il ca 
postruttura di Ramno respon 
sabilc della fiction non ha 
dubbi "Ridateci tl Giro d Italia 
poi ne parliamo bc non sba 
glio la Rcs finora ha lavorato 
solo con noi » E nel passato 
soprattutto con Raiuno li cane 
bCtoUo c / misteri della Jungla 
Nera sono solo due esempi 
Ora i rapporti sembrano più di 
radati ma il "gelo» tra RtU e* 
Rcs Riz/oli ha portato come 
pnmo effetto alla sospensione 
della trattativa per una nuova 
sene di "La rcalli rom m/e 
scd" tre pellicole d acqu sto c 
un film tutto Italiano le < ui n 
preso dovevano ini/iarc il me 
se prossimo // caso Dozu*r re 
già di Carlo Lizzani Riiuno 
aveva diritto di decidere fino al 
30 ottobre cd era giù tutto 
pronto per la firma del ec nlral 
to dopo quella data 1 opzione 
scade 

In modo quasi provocarono 
propno ieri la Rcs ha difft so un 
comunicato per annunciare il 
successo americano (ì\J^w<ds 
minisene co prodotta con la 
Nbc c acquistala da Raiuno 
(ma Berlusconi ne ha acquisi 
to I dintti per la Spagna "Per 
La houra e Atlantide di Ales 
sancirmi - continua Gov'^rnt - 
non LI sono problemi eon 
tratti sono chiusi da terr po F 
del resto parliamo ehiaro se 


blocchi un contratto già avvia 
to tj fanno una causa che al 
tro che Giro d Italia' Credo che 
qualche problema m più i ab 
biano a Raidue avevano un 
accordo ampio e i loro con 
tratti probabilmente sono an 
cora fermi su qualche tavolo 
Magan su quello di Peisquarcl 
li» 

Per Raidue m realtà à un 
duro colpo àdel 17 settembre 
scorso il mega accordo (pre 
sentalo nelle stde della heg) 
di un "laboratono di ncerca 
per la fiction tv» Si era parlato 
allora di una vera e propna si 
nergia tra I due organismi rea 
iiz/azione di 12 tv movie (prò 
dotti per la Rcs da una control 
lata inglese la Maicstic films) 
un listino comune di film per le 
sale la riproduzione in casset 
ta - da parte della Rcs - dei 
successi di Raidue c la trasmis 
sionc m N dell homo video 
della società Tanto per co 
minciare 

Stonc legate alla cronaca 
come piace al direttore di Rai 
due Giancarlo Sodano Erano 
stale discusse quattro scric («Il 
difficile mondo delle donne» 
"Giallo Italiano» «Cronaca» «I 
bambini e noi») c i titoli erano 
già pronti un film ispirato alla 
vita di Graziano Mcsina (A*/ 
scatto di Damele Senatore o 
l uciano Vinccnzoni) ma an 
che - dal libro di Nando Dalla 
Chiesa - // giudice ragazzino 
di Andrea Purgatori c Alessan 
dro di Robilant Vite a termine 
dal romanzo dt Milena McLvsari 
e Una ragazza per la notte il 
nuovo libro di Corrado Au 
gias 

l 12 tv movics dovevano cs 
sere propno la prima iniziativa 
di questo accordo di co-produ 
zione annunciato da Sodano 
insieme a Paolo Gliscnli Un 
accordo che aveva suscitato 
molte perplessità perché Rai 
due sceglieva come partner la 
Rcs non solo per la produzio¬ 
ne ma anche per 1 home vi 
dco scavalcando fn c fonit 
due consociate Kai Ma Soda 
no aveva allora sostenuto «È 
un significativo pcisso avanti 
per delincare una nuova sira 
tcgia finanziana produttiva c 
distributiva multimediale» Un 
investimento importante [.H?rla 
rete che ha immaginalo di eo 
stmire eon 1 1 Rcs una bc Ila fet 
la del suo palinsesto E che 
adesso è finito in fngorfero 
Commento di Raidue'^ "Siamo 
un pezzo dell izienda Soque 
sta ò la decisione é questa» A 
denti stretti 



Nancy Brilli e Sergio Castellitto 
sul set di «Un cane sciolto 3» 

A destra Vittorio Mezzogiorno 
in una scena della «Piovra 6* 

I ultimo segreto» 






Sergio Silva: 

«Ma David Licata 
sopravviverà» 



■■ ROMA Sergio Silva produttore tv a 
Ramno ;x>i alla Rcs da pcxo piu di un 
mese indgx ndente h i leg ilo 1 1 su i av 
vcniun professionale i Ui Piovra Un \ 
sene tv ehi ù corsa dav mli all i crona 
ca Che ha immaginato pe rsino la 
«Dia* prima che il ministero dell inlcr 
no SI dotasse di questa slnittura investi 
gativa Che ha sfioralo la censura quan 
do si ò avvicinata ai palazzi della politi 
(a («QuelU scene sono state giraU sol 
to lo studio di Andreolli'» accusava 
no) Che h t raccontalo prima che am 
vasscro sui giornali langenlopoli e i 
retroscena in cui 0 maturato un assassi 
nio come quello di Salvo I ima 

È questa la ragione del successo? Per 
questo tante polemiche, taiid tentati 
^ di censura? 

bffcllivamt nte i falli sembrino avtr 
tratto ispirazione d illa finzione Anche 
se La Piovra ò st it i ecl é un romanzo 
tutte le cose apparse nelle vane Piovre 
sono effcitivimenteeomp irse sui gior 
Hall magari t r ino solo notizie piccole 
ipote si riferimenti 11 grande pregio di 
questa sene é stato in termini poiitieo 


sociali quello di rappresentare le con 
ncvsioni F^ima della Piovra se rnbr iv i 
un paradosso acce>stare un piccolo eri 
mine ai palazzi del potere l^ tv con 
questa sene ha invece dato una spi 
gazionc logica ha fattocapirc come un 
crimine basso si collega a un inlcrcs>e 
ilto come dall omicidio di un piccolo 
pregiudicato si può arrivare all ilta fi 
nanza al livello politico Insomma ha 
insegnalo a guardare la realtà 

F poi un altra nflevsioiìc in Italia si e' 
sempre saputo tutto adesso viene «eli 
chiarata una verità» È questa la novi 
là Ma non e ò niente di quello e he e^ iv 
venuto nel! ultimo anno che non si sa 
posse già 

Cosa ha raccontato «La Piovra» della 

□ostra società? 

Si ò partiti nell84 di un episodio di 
cronaca nera una indagine sulla morte 
di un commissario Poi cù stata uni 
escalation fino alla quarta sene c poi 
alla quinta quando si 0 toccalo il livr Ilo 
finanziano Ir ime oscure potere fi 
nanziario o fx>tere politico un pereor>c> 
che ha una sostanza soci ile < mor k 


P ora, dopo 50 ore di tv, dove si spio 
ge I indaglDc poliziesca, U racconto 
romanzato di questa nostra società? 

l ultima Piovra h i un ulti riore esp m 
sionc in teiminiintern izionali emerge 
I is)Kllo di una struttura criminale che 
non e'^ solo it rii ina ma comune a tutto 
il mondo D( Il emergenza del cnmine 
inlernazion rie non parliamo noi ma 
Biisin KohI I in questo modo si con 
elude unepexi rffront indo li tema 
compie sso ek 1 r «pporto In eeonemiu 
spore ì e (xononui puliti In Ameriei 
se IH eiscule molto d i noi in Italia bi 
sogli » ( ipire se il eonfine ò si iU> ittra 
versile) rotto Allor i luttosareblx. mol 
topui difficile 

11 racconto di un epoca finisce, gli 
sceneggiatori (Rulli c Pctraglia) c il 
regista (PcrclM) si ritirano dal pro¬ 
getto t finita anche la serie? 

Noi ibhi uno sempre rifiutato le enti 
che ili )//ourr/di c vsc re jxssimistica 
eontro lo Stai ) perché nei nostri croi 
e 0 sempre stai i ferme zz i contro li cri 
mine Ma il preissimo episodio dovr\ 
essere piu polilieo II terna nuovo 0 


A Milano lo scandaloso «Resti umani non identificati e la vera natura dell’amore» del drammaturgo canadese Brad Fraser 

Vuoi un sesso spericolato? Vietato ai minori 


Un testo violento sulle devianze sessuali sull istinto 
omicida e sulla disperata ricerca d amore rigorosa¬ 
mente vietato ai minori Nudi in scena sodomie mi¬ 
mate drogati con un linguaggio degradato perdere 
corpo a un ossessione urbana e personale Cosi sul 
palcoscenico del Teatro di Portaromana debutta 
Resti umani non identificati e ta aera natura dell a 
more del drammaturgo canadese Brad Fraser 


MARIA GRAZIA GREQORI 


■■IMIIANO Se SM) Iruga 

rtxKnri>ll m » meht nulo 
dramma omosevsualità san 
guc gli ingredienti di /étV/ 
umani non identificati ( Ij vera 
natura dell amori di RraJ Fra 
sor ircnU-Uioennc dranu ìalur 
go c uiulesc ibbonalo allo 
scandalo >ono studiati per 
creare intonio allo spettacolo 
(che vede il dt bullo pruduti 
vo di I ( alndithali i il nuovo or 


ganismo che raggruppa FKo c 
Fort rrornan i uno dedi {.K>ehi 
fatti nuovi nel non esali ìnte 
panor ima milanese) intere vse 
e clamore Anelu perché il te 
sto di Fraser ~ autore segn ito 
da un esperie nz \ ;>ersonalc da 
monualc della devianza pi 
drc olizu'atoe manesco vio 
lenze issili n rifX'liite jxrpre 
lite su di lui bimbino d» un 
( ugino piu vecchio òdi quelli 


che SI prestano se non proprio 
a disenl ire un soggetto di cui 
to perlomeno x far discutere 
Atteggiamento comune par 
rcbix non solo in ( anaci \ m » 
anche in Ca ipponc e negli M i 
tl Uniti dove il dr unni i c lie 
presto amvcr\ inehc sugli 
schermi eon la regi i di Denys 
Areand si r ipprc se ni \ 

Di set n i inf itti in un i see 
nogr »fi I rosso s mg ic (rosso 0 
il p ivim( nto di linocuin che 
ricopre il pileoseenieo ri esso 
«I nudo nei suoi nit\canismi 
rosse k p ireli later ili dclimil i 
le da tubi (Il fe rro che ' inno d i 
supporto lima e rie di se fu r 
mi televisivi e he nrn mdano le 
st( sse unni igim di morte se s 
so e vioknzi rosse sono le 
se i e e le porte d \ ( ui ipp no 
no • scom[) nono i persoti vggi 
tr isport ili in see n i d i un t »pis 
roulanl) s( no r ig izzi c r i 
g izze segn iti d i un i profe nd i 
iiKipieitì (1 nuore Un giro 


toiìdo eli coniportamonli e di 
corpi alla perpetua ricerca del 
piace re 

Questi personaggi che nel 
I ad lUamcnlo (e regia) di Clio 
De Lipitani c di Ferdimindo 
Bruni (Ostruito ullatriduzio 
IH di l nrico Groppali (presto 
pubblicata da Costa e Nolan) 
SI chi iinano Davide e C iten 
M i Walter e Rudy (jcrry Fiam 
m i e Kolxrto sono inf itti i 
prolagoniMi ma anche le vitti 
me di ungioeodl m jssaeroa! 

1 app ircnz i senza speranza 
Sono pseudo intellettuali (Ca 
tenni senve i risvolti dei libn 
(1 1 pubblicare) margiiidli con 
me slie ri avventizi (Davide ex 
ittore che fa il eamenert ) pie 
eoli funzioniri (regionali sic' 
e Olile Walter) prostitute come 
Fi ninna tenaci (requcntatnci 
(li I destre e omc (a rn giova 
nissiiiii incerti come Riiely o 
1) insti sfigati come Roberto 
1 nniea possibile i che h inno 


dicomuiìK in frid loro s< m 
brere bbc e' il se ss» n tutU k 
sue possibi it i 1) ividc e he li i 
iviJlo un l'lori i con C iterili i 
con CUI co bila un t, iv e si 
cerca non iin}K)rt i come 
suoipneer ii gi ire! ni inehe 
se una Witter é itemi i ehi 
ama Davidi h i un imen 1 
sbicocon (jem < noeti roses 
siialc con Rolxrto Willcr elu 
SI e' sposate e die ii ì i D ime 
le é un se n il kdU r e he fi fuori 
tutte le r ig izze compre sili 
moglie cor le qu ih si leeom 
pagn I Rudy elle hipCKOpni 
di 17 inni h i le sue prime ini 
ZI iziom ili 1 e ex un i e il se s 
so mentre Fiiinmi ehe fili 
prostitut i e in e{u tk lu moido 
1 1 piu iggi I |Krdu eonosee 
tulle k pefscrsion I indie 
Idcrostssink Rolnrlo non 
scherzi in questo pe It u olo 
de ve SI min ieon()UildH r 
lisrno 1 1 so l(Hiii i dove s ve 
dono se nz t ii ib ir tzzo ii itie Ih 


e se rn nudi r ipporti orali e no 
Non e e'* se imjK) msomm i in 
pie si i s ir ib inda di se sso vie 
t it i u minein in questo v igo 
I ire eh personaggi die canile 
ehi ino Voglio una vita sptnco 
lata in quei elelitti r leeoni iti 
in que II i folli i di base sottoli 
ne it I dal! i vcx,( di F itti Smith 
Anelli se ili dine unlrasgres 
SIVO tri ingoio f imili ire sugge 
nsec 1 1 II iseili di un i s lera f i 
migli i ili meontrino con Wai 
ter il r igazzino Rudy e C iteri 
n 1 

M i bisogne re bhe le gge rio in 
originile eiueste) Resti umani 
tot! id< nUficati eh( I i 

d itt uiHiito seirnione di Fumo 
De ( ipit mi e Bruni tmbienl i 
III un I M 1 ino vi ilent i e ehe si 
elislingiK nell 1 ricerca di un 
p irl ile spinloe nel) unidinKn 
sion il 11 eli un sentirne nto d i 
more d i cui sole) i m isetii sem 
br me texe iti me nlre 1 ejino 
sessii iht i femminile t leterj 


In tournée il circo di Baccini 

«Se ci fosse 

ancora il Muro» 

_______ 


quello della ricostruzione dello Stato 
Non piu pcx-hi croi protagonisti ma 
masse sexiali paesi citl\ Anche eon 
questi temi si può fare spettacolo Ixj 
Mopra dove tornare ìHc sue origini de 
ve tornare al piccolo al microcosmo 
alle piccole s’onc Deve essere piu co 
struttiva e prepositiva che in passato 
Insomma clo(X) la «piovra» ) i ncoslru 
zione dello St ito 

Ma la farà aocora lei? Chi è U «padro 

DO» deila «Piovra», prodotta prima 

dalla Rai, poi dalla Rea? 

Non voglio entrare in v ilutazioni giuri 
dico leg ili che non sono il modo giu 
sto per V dui ire un fenomeno La ho 
vra ipp iilicnc a chi I h ì f ilta diventare 
cosò un "monumento sixnle» di 50 
ore Io 11 1 woro dal! 83 t' nat \ con Da 
rni mi De Concini Badalucco Dt Rita 
poi é cambiato il regista (sono arrivali 
prim i V ineini poi Bercili) sono c im 
biati gli sceneggiatori (con Rulli c Be 
Iraglia) lo capisco che per loro poss i 
esserci anche stanchezza t’ermeno A 
me piacerebbe continuarli Ijahovra^ 
la mia grande p issionc professionale e 
civili 


■i MILANO B iccini rivuole il 
muro di Berlino l.^co I ultima 
provoc izionc del cantautore 
genovese che il 1 ^ novembre 
partirà da 1 orino con un nuo 
vo tour Pietra dello »• mdalo('‘ 
una canzone inedita che Btie 
cini presenterà nt Ilo spctt ico 
lo si mutola RifuLCtamo il rnu 
ro diiJcrIinoL jirovcxhcr^ se n 
z litro polemieht irifficj 

«I idt i di quest i c mzont é 
mi i da un episodio di lutti i 
giorni camminavo per sU ida 
quando mi passa d ivanti un 
ragazzo con delie svislichc 
naziste disegnate sui )cins 
Boriavi quei simboli addosso 
probabilmente se nza sapere 
nemmeno ciò che realmente 
volevano dire con superficiali 
là forse per mixla E illora ho 
ripensalo a mio padre che ha 
passato du'’ armi m un campo 
di concentnmentJ ( che di 
que Ila espe ne nz i ne lia porta 

10 addosso i segni fino illi 
morte ( hissà que Ho che pcn 
se rebììc se potè sse edere 
queste cose il fatto é che i gio 
vani mancano di me mona sto 
nca sjxisso non si rendono 
conto di quello che fanno b 
quello che std succedendo m 
(jermann ne é un esempio 
Così mi e** venuto sponi ine*o ri 
IKnsare al momento dell i ca 
duti del muro di Berlino c e*» 
stati gran h st t lutti erano 
contenti mentre io ho avuto 
subito qualche piccolo dubbio 
sulle conseguenze Adesso ve 
do che 1 1 situazione non 0 
granché miglior II i anzi Sodi 
dire delle cose seornoJe mi 
che molti se grr t ime nU pensi 
no é comunque un i provcx i 
zione un invito i pe ns ire 

E di vogh i di c mi iile seliu t 
te e dirette B leeini ne h 1 1 mi i 

11 questo momento lo testi 
monii I altro medito m se ilei 
la Non solo a Runa dove vie 
IH nlr itta se nza nu zze misure 
I It ili i corrotti (1 oggi «Sulk 
prime può scmbnri un pezzo 
contro la e ipil ik invese e'* 
1 opposto Ho voluto s[)iegirL 
come e** fie le dm s(iTìf)r( h 
colpi i Rom i intesi eornt 
Lenire) }>oliti((> dovi si mie 
chinano eongiun i sjxjrehi 
traffici i 1 reali *1 (J( 1 f itti f imo 
strilo mve*ee cfie il iii ileosi i 
me é diffuso in (ut! i It ih j di 
Balemio a Mil mo di(»enovi 
a lurino I ingenti (omizione 
e vtidieen^io inutiU spirare 
sempre su Re)m » Il problom i 
e'‘ ehe gli il il mi non sono dei 
nvoluzion in te ndono st mpri 
1 se me ire h colpe su (;u ik ii 


no Del resto e'* un itte ggi i 
mento eomprensibik oggi 
malici una veri opposizione 
I i simstr 1 e' m ensi Coll urne i 
forz ì di opposizione scmbr ) 1 1 
Ix'g ì mi gli irdaiHio le ficee 
d( I Lioi r ippre s( manti mi 
eh e do se sono d ivst ro n e gl io 
(lei s( liti vece fi volti» 

Insommi Bjceim questi 
volt I f 1 sul se no o (pj isi lite r 
n 1 (pjtndi lì ve n ì ironie i de I 
^ iss ilo ili i ne\ es it i mie rie re 
di essere franto iddinlhira 
brut ile «Su e erti jrgomcnli 
meglio i ss( re chi in [xrgli il 
tri nn me he perse stessi diri 
me ntt SI rischi i di venire frnn 
tesi l questo non e propno i) 
momento be nto iddovso la 
res|X)nsibil tà per quello ehe 
esprimo inchc se rifiuto e e ti 
che te di luovi profeti che a 
volte sivoglmno ippiccicire ai 
e intanti» Biecim si pre p ir lad 
iffronUirc un nuovo giro di 
e one< rti piuttosto p irtieol in 
sottea un le ndone da circo iti 
aerante filcnnno illusionisti 
balenili ii ii ii ospn a suiprc 
s I in un lite rnanz i di illegna 
e nnlineon i Iitolo dello 
sjxiticulo "( irco Biccmi- Al 
ce ntro n ilunlmenU etsirui 
no le e inzonidi Franccseo le 
compagnalo da un i band di 
sette e lementi L in piu un cu 
rioso referendum fri il pubbli 
co prima dell inizio di ogni re 
cita! saranno dis’ubuitc delle 
schf'Jc su CUI gli spettatori po 
iranno indicai il proprio can 
didaio a ncopnrc h canea di 
Br* siile lite del Consiglio Dti 
mite 11 senta le schede ve’" 
ranno se nitinale e dO[X) k pn 
me-proiezioni verr^ ilh fini 
e oniuniL ilo il nome de 11 «e le » 
to» «fun mode) pe r eotnve Ige 
re meon di piu h gente efic 
viene id iscoli irmi cosi si pio 
Ir 1 ( re ire un di lioge^ impr iv 
vis e e mze ni eonimentire i 
risiili iti ( img in mise in') eeo 
neiseere un |>o meglio il in e 
pubblico Mi ilhbisf nin me 
il gr mele de side no di f ire qu il 
COSI li nuovo i dive rleiile pe r 
rompe re 1 \ nioiK)toni i de i se li 
tl ree Mal e itr ih» 

i e onte rcK il i i' e e jiione di 
un\( roe iree tulli gli irtist che 
f inno I irte de Ho speli le ol > 
sfili r mno pe r le v e eie 1 e e atro 
di eegn e tt ì tre giorni prini i 
deleoneerto enticip inel e in 
vitando I i ge ale i p irtex i[) ire 
in tot ile s er mno ippe n i otte 
fj ile tutte in nove mlvri i I ori 
n ) ( M) (e nov i ( 11 )) i^)lo 
gn 1 I l‘i) pulovi (31 ) Milì 
no (33) N ipol (3( ) Rom i 
( ) e ‘ ire n/e ( iO i 


sevsualitl sono viste in chiave 
eh voluta p irexJia I impn ssio 
IH insomma 0 quelli di tro 
V irei di Ironie a un Ricorda con 
zaWzro gay degli ann Novanta 
e Ile non issurgc jx n> a livello 
di m inifesto Da parte sua la 
regia gioca mollo sull i seriali 
li sull 1 nixtilività di gesti 
izioni e parole ipmphfie ite 
mehe dai microfoni che fin 
no di scheletro i iiin reciti 
zione nell! qu ile ex ce Ile Ida 
M innelli M » in un ilteni irsi di 
pi mi se quenz i e eli pnint p i 
ni preneJe corpo nello spetti 
colo ehe é st ito issai ippl lu 
elite) un generoso livore) col 
lettivi) fitto eon itton giova 
nissimi (d iGiovmni Franzom 
\ Sic f )no Roto d ì 1 \h\o Mo 
d> sti 1 Gl inearlo Brevi iti di 
C nstin i l ilx r iti i C nslina C a 
villi) forlemente impegniti e 
coinvolti ildii'ieJi ileiiiHevi 
denti discre p mze 





Una scena di Resti umani non idenlilicati ecc 
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Soettacoli 


WiìcrPi 


Al Bagaglino 

«Tangent 
Instinct» 
per Lionello 


B ROMA. «Molti politici sono 
perduti, ma Andreotli 0 Salo». 
Battuta fin troppo facile nel 
giorno in cui i giornali aprono 
con la notizia del ruolo di Urna 
come tramite fra la Cupola e i 
politici. E Oreste Uoncllo - tu¬ 
ta da ginnastica e cappellino 
cencioso, omaggio al suo al¬ 
ter-ego Woody Alien - non se 
la lascia sfuggire. Si prepara al 
debutto, domani al Salone 
Margherita di Roma (il 13 di¬ 
cembre a Todi per una sola se¬ 
rata), con Tangent Instinct, il 
nuovo show di Castellacci e 
Fingitore dedicato alla voglia 
pnmordiale di tangenti del 
mondo politico italiano e non 
solo. Ci sarù la banda di Creine 
corame/quasi al completo. As¬ 
sente Pamela Prati, che ha fir¬ 
mato con la Fininvest, presenti 
Martufello (che diventa la «pri¬ 
ma donna»), Pierluigi Zerbina- 
ti (farà Bossi), Manlio Dovi, il 
duo Battaglia e Miseleri («il 
Sud con i suoi umori e le sue 
lupare»), Jean Michel Danquin 
("la pecora nera»), E due novi¬ 
tà: Valeria Marini, biondissima 
e - ci assicurano - «piena di 
ironia», e la cantante Manuela 
Villa, «'iglla naturale c artistica 
di Claudio». 

Largo ai giovani (comprese 
una decina di soubrette, alcu¬ 
ne esordienti) nella prima par¬ 
te dello spettacolo che nper- 
corre la stona della tangente 
dalle origini. Poi, nel secondo 
tempo, SI pa.ssa all'Italia con¬ 
temporanea e arriva anche 
Lionello: «Amato fino ai denti e 
in Andreottima salute». Come 
dire che stavolta Oreste, smes¬ 
si 1 panni troppo inflazionati 
del Giulio nazionale, veste 
quelli del presidente del Consi¬ 
glio; «ma senza rinunciare al 
ruolo di libero». Craxi sarà pre¬ 
sente «solo come evocazione, 
sempre che gli eventi non ci 
convincano a ridargli spazio», 
promette Fingitore. Un paio di 
mesi di rodaggio in teatro e poi 
riparte l'avventura televisiva, 
dal 9 gennaio su Ramno. 


Raiuno 

Zavoli 

e Tindustria 
che non c'è 


■■ ROMA. Cantieri aperti e e 
abbandonati a se stessi o chiu¬ 
si subito dopo, completisi in¬ 
dustriali costruiti nel deserto, 
imponenti quanto impotenti 
(se ci passate II bisticcio) e un 
dissanguamento ininterrotto 
delle migliori energie neiremì- 
grazione. Viaggio nel Sud, Il 
programma inchiesta di Sergio 
Zavoli - va in onda oggi su 
Raiuno alle 20.'t0 la quarta 
puntata - la il punto sull'indu- 
strializzazione del Mezzogior¬ 
no negli anni Settanta: tentati¬ 
vo fallimentare di risolvere, 
con la demagogia e il clienteli¬ 
smo, la questione meridionale. 
AH'origlne della situazione di 
degrado di oggi e di alcune, 
pochissime, isole di progresso 
nate soprattutto dal coraggio 
di singoli imprenditori. Dati al¬ 
la mano, Zavoli documenta il 
ricorso massiccio alla cassa in¬ 
tegrazione. I pensionamenti di 
migliaia di lavoratori ancora 
giovani: dramma collettivo, ma 
anche individuale, di intere ge¬ 
nerazioni. Fino all'oggi: una di¬ 
soccupazione diffusa che toc¬ 
ca il 2056 della popolazione at¬ 
tiva e colpisce soprattutto i gio¬ 
vani e giovanissimi (quasi la 
metà dei senza lavoro ha un'e¬ 
tà compresa tra i M e i 29 an¬ 
ni). 

In studio con Zavoli, per 
analizzare le contraddizioni 
mai risolte e le nuove possibili¬ 
tà di sviluppo del Sud. il presi¬ 
dente della Confindustria Luigi 
Abele, l'onorevole Marco For- 
mcntini, capogruppo della Le¬ 
ga alla Camera e responsabile 
dei problemi deH'cconomia 
per II suo partilo, l'onorevole 
Pierre Camiti, deputalo de al 
Parlamento europeo, Valenti¬ 
no Parlalo, giornalista o scritto¬ 
re, Carlo Borgomeo, presiden¬ 
te del Comitato por la Legge 
suirimprendìloria giovanile, il 
professor Salvatore Cafiero, di¬ 
rettore dello Svimez. il profes¬ 
sor Paolo Leon, economista, e 
Giovanni Russo, giornalista. 


Il celebre gruppo americano Niente concerti fino al '94 
di passaggio a Milano ma faranno un video in Italia 

per presentare il nuovo disco E tra i loro artisti preferiti 
«Automatic for thè People » citano i siciliani Fior de Mal 

Rem, fra Athens e Catania 



Tranquilli, normali, quasi dimessi. Eppure rockstar 
da primi posti nelle classifiche di tutto il mondo; i 
Rem, reduci daH'enorme successo di Out of Time 
(dieci milioni di copie vendute), presentano ora il 
nuovo Automatic for thè People. Disco meno accatti¬ 
vante del precedente, più intimista e raccolto, sem¬ 
pre molto bello. Ma per i fans nessuna speranza di 
vederli dal vivo prima del 1994. 


DIEGO PERUGINI 


H MILANO Eccola qui la 
rock-band più forte d'America, 
o forse del mondo intero: me¬ 
glio. due quarti dei grappo che 
l'anno scorso ha sconvolto lo 
classifiche con la benedizione 
di tutta la critica. Peter Buck c 
Mike Mills, rispettivamente chi¬ 
tarra e basso dei R.EM., sono 
ragazzi semplici, decisamente 
antidivi. Eppure le loro imma¬ 
gini appaiono spesso sulle co¬ 
pertine di riviste famose, come 
e più di tanti sex-symlx>l del 
rock, 

•È tutto molto strano, come 
del resto II no-stro lavoro. Sia¬ 
mo degli artisti, facciamo mu¬ 
sica, ci divertiamo e i giornali 
ci vengono a cercare. La no¬ 
stra vita, comunque, non è 
molto cambiata: abbiamo più 
soldi, non ci dobbiamo più 
preoccupare di far quadrare 
spese e bilanci, ma nient'aliro. 
La gente, quando torniamo 
neila nostra città, ci tratta co¬ 
me al solito: siamo persone 
normali, come tanti. Ecco, for¬ 
se grazie aila popolarità, ades¬ 
so riusciamo sempre a trovare 
qualche buon posto nei risto¬ 
ranti». 

Motivo di tanto improvviso 
successo è un aibum, Out of 
Time, che l'anno scorso ha ri¬ 
velato al mondo intero la bra¬ 
vura di questa band, prima re¬ 
legata nel circuito di «cullo»; di¬ 


sco brillanto e vincente, rock 
per gli anni Novanta con lo 
sguaìdo fisso in un passato fat¬ 
to di psichedelia, ricordi «byrd- 
siani» c ballate folk. In totale, 
dieci milioni di copie vendute 
(comprese le seiccntomila in 
Italia) e sette Grammy Awardb 
(l'Oscar della musica) con¬ 
quistati. E adesso la replica, un 
difficile bis; i R.E.M. però cam¬ 
biano. O meglio ritornano II 
grappo di un tempo, meno 
pimpante e più introspettivo; 
pubblicano un nuovo disco, 
Automatic for thè People, den¬ 
so di ballate sobrie e riflessive, 
da assimilare con calma e at¬ 
tenzione. 

•Non pensavamo a un lavo¬ 
ro del genere, anzi all'inizio 
tutto doveva essere più veloce 
e violento: ma mentre scriveva- 
mo i pezzi ci slamo accorti che 
l'Ispirazione era un'altra, mol¬ 
to intimista e tranquilla». È 
un'opera vissuta in giro per l'A¬ 
merica. con pez.zi registrati in 
studi diversi, passando per sta¬ 
ti e città, dall'inevitabile 
Athens, Georgia (dove è nato 
il grappo), alla New Orleans di 
Daniel Lanois, da Woodstock 
a Miami ed Atlanta, a caccia di 
atmosfere, idee, sensazioni, 
spunti. Trovando alla line un 
suono ricercalo ma essenziale, 
dalle pregevoli sfumature acu¬ 
stiche: una caratteristica tipica 



I Rem 
Da sinistra 
Mike Mills, 
Peter Buck 
e Bill Berry 
Sotto, 
il cantante 
Michael Stipe 




dello stile del gruppo. «Abbia¬ 
mo sempre avuto l’esigenza di 
essere semplici ed essenziali 
nella nostra musica; oggi la 
gente sta riscoprendo questi 
valori. Si cercano suoni genui¬ 
ni c autentici, forse per reagire 
all'invasione di prodotti tecno¬ 
logici ed artefatti». 

Al contrario di Neil Young. i 
due R.EM. si dichiarano favo¬ 
revoli aH'appello al volo che i 
cantanti diffondono dagli 
schermi televisivi nel periodo 
preeletlorale; «È un'iniziativa 
utile, dato che la percentuale 
di giovani americani che va a 
votare è mollo bassa: un vero 
peccalo, soprattutto alla luce 
di quello che sta accadendo 
oggi nel nostro paese. È neces¬ 
sario cambiare le cose, anche 


se i politici attuali sembrano 
voler lare il contrario: noi non 
ci identifichiamo con nessun 
partito, è difficile pensare a un 
cambiamento con questi uo¬ 
mini politici. Ma al tempo stes¬ 
so bisogna esprimere un pate¬ 
re, anche se crediamo che tut¬ 
to debba partire dal bas.so, dal¬ 
la gente comune; ecco la vera 
speranza». ■ 

Manca, in questo incontro, il 
cantante Michael Stipe, che se 
non il leader rimane comun¬ 
que relcmento più rappresen¬ 
tativo del grappo, «È impegna¬ 
to ncirideazione dei video», 
spiegano Buck e Mills. E al pro¬ 
posito annunciano che ne gi¬ 
reranno uno in Italia, probabil¬ 
mente quello di Eucrybody 
Hurts. Dicono anche di cono¬ 


scere ed apprezzare la nostra 
musica: ma a domanda preci¬ 
sa non sanno lare nomi. «Folk- 
singers», rispondono: saranno i 
classici cantautori? E parlano 
di una band catanesc, Ror De 
Mal, con cui hanno suonato: t 
sempre rock in stile america¬ 
no, mollo psichedelico. Anche 
in piena Sicilia. Quanto alle 
speranze di vedere i R.EM. dal 
vivo se ne riparla Ira un bel po', 
forse nel IDÙI: «Sentiamo den¬ 
tro una grande vena creativa 
che ci dispiacerebbe disperde¬ 
re nei concerti; meglio con- 
cenbarsi sul lavoro in studio e 
rinunciare alla solila rouline di 
disco c tour successivo. Prefe¬ 
riamo realizzare buoni dischi 
ad intervalli regolari». Bravi e 
onesti, ma che peccato. 


240RE 

GUIDA 
RADIOSI TV 


CAMPUS DOTTORE IN... (Raitre, ISSO), l.d guida ragio¬ 
nata agli .studi universitari affronta oggi i problemi del 
mercato del lavoro, con Giulio Bertini, della Commissio¬ 
ne scuola della Confindustria di Torino, Andrea Ca.sale- 
gno, giornalista del Soie 24 Ore, c Mano Mairano, diri¬ 
gente del personale Fiat Auto 

nCARO QUA, FIGARO LÀ (Raitre, '4 25). Duo pagine 
del Gioacchino Rossini «religioso» |X‘r il programma di 
l’aolo Gazzara e Rosarla Bronzetti: io Slatti maier. nella 
realizzazione del Teatro comunale di Bologna con la di¬ 
rezione di Riccardo Chailly. E la Petit mense solennelle, 
eseguita nella Basilica di Santa Croce a Firenze, con il 
pianista Michele Campanella, 

I FATTI VOSTRI (Raidue. 20.30). Tra i casi portali in «piaz¬ 
za» questa sera. c‘ò anche quello di Silvia Baraldini, con¬ 
dannata a '15 anni di carcere negli Usa per atti di terrori¬ 
smo, pur non avendo partocipalodirettamontc ad azioni 
violente, ed in gravi condizioni di salute: ma gli Stati Unni 
continuano a negarle i! pemicsso per Icstradizione m 
Italia. Sarà la madre a raccontarne la vicenda. 

LA GRANDE SFIDA (Canate 5, 20.40). Orologi Swalch, bi¬ 
ciclette. elicotteri radiocomandati, formaggi, pattini a ro¬ 
telle, barba e capelli a tempi record, macchine tramate 
con i denti, per le sfide a! limite del po.ssibtie presentate 
da Gcrry Scotti. 

LTSTRUTTORIA (Italia 1, o/e 22 30). Mininum tax e mas¬ 
sima confusione sotto il cielo della Finanziana. Commer¬ 
cianti e professionisti funosi e in polemica col governo, 
lavoratori dipendenti sempre più tartassati, partiti c sin¬ 
dacati divisi dalla politica finanziaria, questo l’ordine del 
giorno p>cr la trasmissione di Giuliano Ferrara. Tra gli 
ospiti, Giorgio Benvenuto. Fausto Eiertinotti, Lucio Libci- 
lini. Vittorio Feltri, Paolo Liguori.. 

MILANO, ITALIA (Raitre, 22.45). II caso di Salvatore l.igre 
sii, uno degli uomini più ricchi d’Italia, finito in carcere 
dopo il terremoto dcH'Inchlcsta «mani pulite», langenb e 
partiti anche oggi nel mirino della trasmissione di Gad 
Lemer; mt^rv-ngono Angelo Rizzoli. Mar,.iimo Riva, espo¬ 
nenti del gruppo «Società Civile». 

PIERO DEUA FRANCESCA (Raiuno. 23 15). «Piero di-ila 
Francesca. Arte di gran scienza» ò il titolo di questo docu¬ 
mentario di Anna Zanoli realizzato in occasione del 
quinto centenario delia morte del grande pittore maestro 
della prospettiva c della luce. Da ^n.scpolcro al paesag¬ 
gio deH'alta valle del Tevere, gli ordini monastici per cui 
il pittore lavorò, i suoi principi umanisti c condottieri, i 
SUOI trattati sulla pros)>ettiva e i solidi regolari. le opere 
più celebn (i ritratti dei duchi di Montefcllro, gli affreschi 
della chiesa di S, France.sco ad Arezzo), fino alla vec¬ 
chiaia c aila perdita della vista. 

LA FAME NASCOSTA (Raidue, 23 35). Reportage firmalo 
da A!es»sandro Cecchi Paone, ambmniato in Mauritania, 
dove l emcrgcnza carestia non ò grave come in Somalia, 
ma in cui le carenze alimentari c la malnutrizione pro¬ 
durranno negli anni a venire gravi.vsimi danni, malattie, 
alla mortalità infantile. 

(AlbaSolato) 



CRAKJNO ^raidue «^RATmE fs 



e.50 UNOMATTINA 


6.60 VIDIDIOCOMIC. 


10.18 urna Sceneggiato. 3* puntata, 114» lASSIB. Telefilm 
1* parte 


7.00 SATNIW6 


ia.00 TQ9 Da Milano 


12.10 DSC. llcircolodelle12 



_ parte _ 

13.30 TlLCOIOItNALlUiiO _ 

13.38 TQUItO«TmiimtfTIDI.» 
14.00 PROVe C PROVINI A 8C0II- 

MCTTIAMOCMC».? _ 

14.30 CRONACHCrTAUANM. 

14^48 IL BAMBINO B IL ORANDB 

CACCIATORB. Film di Peter 
_ Collins Con William Holden 

16.38 QUANNIiyORO _ 

17.88 OQQIALPARLAMBNTO 

16.00 TBLBOIORNAUUMO _ 

16.10 MIOXIOBUCIC Telefilm 

18.48 CI SIAMOIT Presenta G. SaPanI 

19J0 CMBTgMPOPA _ 

20.00 TCLCOtORNALCUNO _ 

20.40 VlAQQIONBLSUa Inchiesta d! 

Sergio Zavoli. A cura di Neliy Pulì- 


tÌÌ!.Ì*JÙM[.!-!ÌTTmragÌi 


_ gladi David Hamilton _ 

3.28 TELCOIORNALBUNO _ 

3.40 MANCUSOPBI. Telefilm 

4.30 TELBOlOWNALBUNO _ 

4.48 DiVBRTIMBNTI _ 

8.48 OLGA CI SUOI PIQLL Telelfilm 


SCORCriPCRVOI. Telefilm 

QUANDO Si AMA. _ 

SANTABARBARA. Serie Tv 
CAMPA CAROQNA.~LA TA¬ 
GLIA CRCSCC. Film di Giuseppe 

Rosati. Con Gianni Garko _ 

RISTORANTC ITALIA ConAnto- 

nella Clerici _ 

OA MILANO TQ2 _ 

DAL PARLAMENTO _ 

UNCASOPCRDUC. Telefilm 

TOSSPORfTSCRA _ 

HUNTCR Telefilm MET£02 

BCAUTIFUL. Serie tv _ 

TOSTCLBOIORNALC _ 

T02 LO SPOR T_ 

I FA’tTI VOSTRI. Conduce Al¬ 
berto Castagna. A cura di Laura 
Molinarl Regia di Michele Guardi 

TQ2 N0TTC-MgTB02 _ 

LA FAME NASCOSTA. _ 

PUOlLATOs PODDIQHC-CUL- 

RAMfTARO _ 

CROI SENZA PATRIA. Film di 
Armanti Schaefer Con J. Wayne 

T02 NOTTB _ 

TQSTRCNTATRB _ 

PROFUMO PBL CICLONE. Film 

VIDEROCOMIC _ 

LAPADRONCINA Telefilm 
VIDBOCOMIC 


mTrici'fmuvi'/.ìM.'r.Tn 


-i:f.rE-Pr?rirni’7i:./.i.i'ijiv 


20.30 SHAPT IL DETECTIVE. Film di 
G Parks Con Richard Roundtree 




■ . i n»Mi ' / 'TT . 'ri m: i h [ . ' : r . ' N ii ■ i - m; ! 


FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. _ 

ALANO BAY. Film di Louis Maf- 
le, Con Ed Harris 
BLOB. Replica 

CARTOUNA. Replica _ 

TQ3WUOVOOtORNO _ 

MILANO, ITALIA. Replica 

LE ISOLE TROBBIANO _ 

T03 NUOVO GIORNO _ 

VIDBOBOX _ 

8CME0QB _ 

SATNBWS _ 

OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 
SCHEGGE 


6.30 PRIMA PAGINA. News 


8.38 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Replica 


10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm 


11.30 ORE 12. Varietà con g Scotti 

13.00 T08POMBRIOOIO _ 

13.28 SOARBIQUOTIPIANI. Attualità 

13.38 NON t LA RAI. Varietà con Pao- 
_ loBonolls _ 

14.48 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
_C hiesa _ 

16.16 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Con Marta Flavi. Seguirà alte 
_ 15.45: TI amo parliamorte _ 

16.00 BIM BUM BAM. Carto ni_ 

16.00 OR IL PREZZO tOlUSTOl Quiz 
10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 
20.00 TQ88BRA _ 

20.28 STRISCIA LA NOTIZUL Varietà 

20.40 LA GRANDE SFIDA. Varietà. 
_ RegiadiCesaroGigli 2*puntata 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Nel corso del program¬ 
ma alle 24: TGS-Notte 

2.00 TGS EDICOLA. _ 

2.90 TOBOALMONOa 


6.30 RASSEGNA STAMPA 


6.40 CUO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e telelilm 


0.16 BABYSITTER.Telelilm 




GENITORI IN BLUES JEAN. Te- 

letilm 


LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm _ 

AUTOMOBILISMO: ORAM ME- 

MIOOIAPPONE _ 

MAOMUM. Telefilm _ 

CARTONI ANIMA TL_ 

CIA CIAO. Varietà por ragazzi 

UNOMANIA. Varietà _ 

POLIZIOTTO A QUATTRO ZAM- 

Pfc Telefilm _ 

t PERICOLOSO SPORT _ 

TWIN CLIPS. Varietà _ 

AGU ORDINI PAPA. Telefilm 

LODICITU. Anualllà _ 

MITICO. Telefilm _ 

MaoOYVER. Telefilm _ 

STUDIO APERTO _ 

STUDIO SPORT _ 

BBNNY HILL SHORT _ 

KARAOKE. Varietà _ 

SHOT OUN - INSIEME AD OGNI 
COSTO. Film con Michael Parò 
L'ISTRUTTORIA. Attualità di L. 

Basilo, con G. Ferrara _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 

RASSEGNA STAMPA _ 

'studio SPORT _ 

LA UCEALE, IL DIAVOLO E 
L'ACQUASANTA. Film con Glo- 

rla Guida _ 

CIAK NEWS-RUBRICA 
L'ANELLO DI VENERE. Film 
AUTOMOBILISMO: GRAN PRE¬ 
MIO GIAPPONE 


TELBSVBOUA. Attualità 


T04-FLASH 


MANCELUNA. Telenovela 


INES, UNA SEGRETARIA D'A¬ 
MARE» Telenovela 


A CASA NOSTRA. Varietà 


TQ4-FLASH 


SENTIERI. Teleromanzo (1*) 

T04 POMBRIOOIO _ 

BUON POMBRIOOIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti _ 

SENTIERI. Teleromanzo (2*) _ 

MARIA. Telenovela _ 

MATURAIMBNTE BELLA 

LA STORIA PI AMAMDA _ 

CELESTE. Telenovela _ 

FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

T04 FLASH _ 

C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Conduce Luca Barbareschi 
LA CENA t SERVITA. Quiz 

T04 8ERA _ 

GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela _ 

MANUELA, Telenovela _ 

IO, TUE mamma. Quiz _ 

TQ4-N0m _ 

IL PROMONTORIO DELLA 
PAURA. Film di Jack Lee Thom- 

pson Con Gregory Peck _ 

SULLE STRADE DELLA CAU- 

FORNIA. Telefilm _ 

MARCUSWELBY. Telefilm 
STREGA PERAMORE. Toleltirn 
LUCREZIA BORGIA. Film 
MARCUSWELBY Telefilm 
STREGA PER AMORE. Telefilm 




W TttI410NTlC6RO _ 

CBSNEWS _ 

BATMAN. Telefilm _ 

IN KINOSTONK DOSSIER 

PAURA.-Teletilm _ 

TV DONNA MATTINO _ 

DORIS DAY SHOW. Telefilm 
A PRANZO CON WILMA 

TMCNEWS. Sport news _ 

PONTE VERSO IL SOLE. Filmdi 
Etienne Perler Con Carrol Baker 

AMICI MOSTRI _ 

TV DONNA. ConC.Urban 

TMCNEWS. Notiziario _ 

LE FAVOLE DI «AMICI MO- 

STRI» _ 

MAQUY, Telefilm _ 

MATtOCK. Telefilm _ 

TRE DONNE INTORNO AL 
COR. Con Susanna Agnelli, Athl- 
na Cenci e Alba Parlotti 
LA CERTOSA DI PARMA. 4‘ 
puntata. Minisene. Con Marthe 

Keller, Gian Maria Volontà _ 

TMCNEWS Telegiornale 
PARTY SBLVAQQKL Film di J(- 
vory. Con Raquel Wetch, James 

CocQ. Perry King _ 

CNN. Collegamento indiretta 




13.48 USA TODAY. Attu alità_ 

14.00 ASPEITANOO IL DOMANI. Te- 
_ leromanzo _ 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 

_ TA. Sceneggiato _ 

1S.20 ROTOCALCO ROSA-Newi 

18.48 PROORAMMAZIONB LOCALE 

17.40 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

animati _ 

10.00 LOVE AMERICAN STYLB. Tele- 
_ film _ 

10.30 PIAMONDS. Telefilm _ 

20.30 COMPUTER PER UN OMICI¬ 
DIO. Film con John Savage,Chri- 

_ stopher Plummer Regia C Jarrott 

22.38 IO E MONNA USA _ 

22.48 COLPO GROSSO STORY _ 

23.49 PASSI FURTIVI IN UNA NOTTE 
BOIA. Film con C.Viilam, 

_ W Chiari. Regia di V.Rigo _ 

1.28 COLPO GROSSO STORY 
2.10 ILMERCATONE 


aoEon 


13.00. COUMINA_Tel_en.ovela_ 


(iiMillllll 


9.00 CINOUBSTILUINMiaiONE 


TEl£ 


40 


RADIO 



13.00 DESTINI. Serie tv 


2D40 lÀ DAIUONI^ nim di P>re: 
stano Vanctni. Con Giuliano Gem- 
ma_ 




EìiLE 

.1 ' 1 . IMùtllTTF^giÉiii^ 

a 


^ t ; 17 V 1 ^ \T W.Til 

frym 

rTrT*!'! 

16.30 DESTINL Serie tv 




20.30 DIAGNOSI. Con M Professore 
_ FabrizioTrecca 

21.30 ARIA APERTA 
22.00 MOTORI NON STOP 

22.30 TELEGIORNALE REOiONALS 



(Programmi codificati) 

20.30 BRIAN DI NAZARETH. Film di 
Terry Jones, con Torry Jones 

22.30 ALLUCINAZIONI PERVERSE. 

_ Flimcon Tim Robbins _ 

0.28 ATTRAZIONE FATALE. Film 


7Ei£ 


1.00 MISS PHiMA PAGINA. Film di 
Michael Curtis, con Bette Davis 
(Replica ogni due ore) 




ÉÉliHi']: : rwflHnr.M 


FORNIA. Telefilm 

24.30 LAStRANA 


16.30 OH THE AI R_ 

10.30 VM.OIORNALB _ 

10.48 OLDIES _I 

20.30 MOKA CHOC UGHT 
22.00 ROGER WATBR8 SPECIAL 

22.30 MOKA CHOC S TRON G 

23.30 VM. GIORNALE _ 

24.00 METROPOUS 


A 


: 21.18 IL RITORNO DI DIANA. Teleno- 

_ vela _ 

' aa.OO L ’ID OLO. Telonovela _ 

22.30 TQA NOTTE 


RADIOGIORNALl. GR1 6; 7; 6; 10; 12; 
13; 14: 15; 17; 19; 21; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 20.45:23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08 , 6.56. 
7.56, 958. 11.57, 12.56. 14.57. 16.57. 
18 56. 20.57 , 22,57. 9.00 Radio an¬ 
ch'io ottobre; 11.15 Tu lui i figli oli al¬ 
tri, 12.06 Senti la montagna. 13.30 Al¬ 
la ricerca dell'Italiano perduto; 16.00 
Il Paginone, 20.30 Invito al concerto, 

23.28 Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde- 6 27. 7 26, 
8 26. 9.26, 10.12; 11.27, 13.26. 15.27, 
16,27. 17.27. 18.27. 19.26. 21 27, 

22.27 6.46 Noi tre. 9.49 Taglio di ter¬ 
za. 10.30 Raidue 3131,12.50 II signor 
Bonalotlura. 15.00 Siddharta. 16.35 
Appassionata; 19.55 Ouosta o quella; 

23.28 Notturno italiano 
RAOIOTRE. Onda verde: 6 42. 8 42. 

11 42. 18.42. 7.30 Prima pagina; 6.30 
Consiglio per l'acquisto di pensieri, 
parole e suoni; 10.30 L’inferno di 
Dante. 12.00 Operafestival, 13.15 La 
penna o lo scettro; 14.05 Concerti 
Doc, 18.00 Palomar Estate, 19.15 
Ose. La scuola si aggiorna, 23.35 
Racconto delia sera 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico in MF dallo 

12 50allo24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


16.16 CREPA CAROGNA... LA TAGLIA CRESCE 

Regia di Giuseppe Rosati, con Gianni Garko. Stephen 
Boyd. Italia (19^). 65 minuti. 

Boi titolo, oh? Erano I tempi ruggenti del 'western all'i¬ 
taliana o film cosi erano di moda. Qui, un bandito 
messicano ha sul capo una taglia di 1000 dollari, e 
quattro disperati si mettono d'accordo por dargli la 
caccia Violento, umoristico, con una spolverata di 
sesso Ma piuttosto modesto. 

RAIDUE 


16.16 ASSUNTA SPINA 

Regia di Mario Mattoll, con Anna Magnani, Eduardo 
De Filippo, ntlna De Filippo. Italia (1948). 75 minuti. 

Bel cast, eh? E stavolta non ò una battuta. C’ò vora- 
monto il meglio del meglio m questo film del '48. ispi¬ 
ralo al famoso dramma di Salvatore Di Giacomo, già 
portato sullo schermo ai tempi del cinema mu'o.La 
stona di Assunta, popolana napoletana che si fa 
amante di un cancelliere per salvare l'amato che ò in 
galera (o che non t privo di colpo, anzi), perde qual¬ 
cosa nel passaggio al cinema. Ma l'interpretazione di 
Anna Magnani e memorabile 
ODEON 

20.30 LA BARAONDA 

Regia di Florestano Var»clni, con Giuliano Gemma, 
Edy Angellilo. Italia (1980). 110 minuti. 

E piuttosto raro che il cinema si occupi di ciclismo (a 
parto l'immortale «Totó al Giro d'Italia») o questo film 
di Vancinl ambientato durante una Sei Giorni menta 
un’occhiata Gemma ò un modico, c'ò anche una sto¬ 
na d’amore, o sullo sfondo c’è la corsa con tutti gli an¬ 
nessi e connessi 
ODEON 

20.30 SHOTGUN. INSIEME AD OGNI COSTO 

Regio di Fritz Klerech, con Anthony Michael Hall, Mi¬ 
chael Paré. Usa (1991). 100 minuti. 

Troupe do! cinema in Medio Oriento, un vero pilota ha 
Il compilo di addestrare un arrogante divo, che deve 
interpretare il ruolo d» un uKicialo Ma intorno a loro 
scoppia una vera guerriglia Prima visione tv di un 
film non occelso Regista e attori poco noti, a parte il 
Michael Parò di «Strade di fuoco» 

ITALIA 1 

20.30 SHAFTILDETECTIVE 

Regia di Gordon Parks, con Richard Roundtree, Mo¬ 
ses Gunn. Usa (1971 ). 97 minuti. 

Famoso film all-biack, venl'anni prima di Spike Lee 
Shatt è un detective di Harlom che viene assunto da 
un boss por ritrovare la figlia scomparsa Fu un gran¬ 
de successo di pubblico (anche grazio alla canzono di 
Isaac Hayes, premiata con l'Oscar) 

RAITRE 

23.30 IL PROMONTORIO DELLA PAURA 

Regia di Jack Lee Thompson, con Robert MItchum, 
Gregory Peck, Potly Bergen. Usa (1962). 105 minuti. 

E il vecchio film a cui si è ispirato Scorsese per il re¬ 
cente «Cape Fear» con De Niro Trama morto simile 
un onesto avvocato (Peck) viene perseguitato da uno 
psicopatico (MItchum) che ora finito in galera per una 
sua testimonianza, in bianco o nero, il film è lutto «di 
atmosfera» quasi quanto H recente remake è esplici¬ 
to, violonlo, iperroalistico Ma è bellissimo o vederlo 
con la versione di Scorsese ancora nella memoria sa¬ 
rà q^uanto mai affascinante. 

RETEQUATTRO 


PARTY SELVAGGIO 

Regia di James tvory. con Raquel Weich, James Co- 
co. usa (1975). 67 minuti. 

Film ambientato aM'opoca della vecchia Hollywood, o 
vagamento ispirato allo «scandalo ArbucKlo», ovvero 
alla stona del celebre comico Fatty che fu accusato 
(pare, ingiustamente) di avere ucciso una giovane at¬ 
trice violentandola con una bottiglia Tutto si svolge 
(nel film) durante un party organizzato dn un attore m 
ribasso per lonlaro, disperatamonto. di lanciare una 
sua nuova opora Un Ivory insolito, piu graffianto del 
solito 

TELEMONTECARLO 

ALAMOBAY 

Regia di Louis Malie, con Ed Harris, Amy Madigan. 
Usa (198^. 95 minuti. 

Lungo .I (Solfo del Messico, i poscaton di gamberetti 
yankee perdono il lavoro perchè gli ir imiqrati vietna¬ 
miti prendono il loro posto per due iirc FiFm america¬ 
no del francese . ’alle v.poroso, «operaista», antiraz- 
zisto, ma non oi. iltanto 
RAtTRE 
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lo/oti Plancia 



Coinvolti neirinchiesta 
sull’acquisto degli immobili 
dietro pagamento di tangenti 
anche l’Inpdai e TEnpas 

Palazzi d’oro 
ai ministeri 
3 nuovi arresti 


Ancora tre arresti nell’inchiesta sulle tangenti paga¬ 
te per l’acquisto di palazzi da parte di enti e ministe¬ 
ri. In carcere sono finiti il mediatore Vincenzo Mare- 
sca e l’imprenditore Angelo Guglielmi. Il terzo ordi¬ 
ne di custodia è stato notificato a Pierfranco Ache- 
ne, ex dirigente del Catasto, già arrestato. Nel nuovo 
filone d’indagine, sono coinvolti l’Enpas e l’inpdaì 
e. oltre a quello delle Finanze, altri ministeri. 


■1 Altri tre ordini di cattura. 
E ciò che più conta, le propor¬ 
zioni clamorose che sta a.ssu- 
mendo l'inchiesta sulle tan¬ 
genti pagato per l'acquisto di 
palazzi da parte di enti c mini¬ 
steri. [ nuovi ordini di custodia 
cautelare firmati dal sostituto 
procuratore Antonino Vinci ri¬ 
guardano il mediatore Vincen¬ 
zo Maresca. 63 anni, già arre¬ 
stalo per reticenza c poi desti¬ 
natario di un avviso di garanzia 
per corruzione, Pierfranco 
Achene, ex direttore del Cata¬ 
sto e membro della commis¬ 
sione MeroHi, già arrestalo sia 
dai giudici romani che da 
quelli milanesi, e Angelo Gu¬ 
glielmi, 56 anni, imprenditore. 
Sono tutti accusati di concorso 
in corruzione. Il volume delle 
tangenti intascate per questi 
affari sarebbe di centinaia di 
milioni di lire, ma la cifra po¬ 
trebbe essere sollostimala. Ba¬ 
sti pensare che per il solo ac- 
qulsio da porte del ministero 
delle Finanze dei palazzi Ceri¬ 
ni di via Ciamarra e di via Mar¬ 
tini. la nuova sede del Catasto, 
il senatore de Carlo Merolli 
(sul quale pende in Senato 
una richiesta di autorizzazione 
a procedere c all’arresto) è ac¬ 
cusalo di aver intascato tan¬ 


genti per quindici miliardi di li¬ 
re, Il nuovo filone d’indagini 
che ha portato agli arresti di ie¬ 
ri riguarda episodiche l’inchie¬ 
sta aveva finora toccato solo 
marginalmente, I tre, a vano ti¬ 
tolo, sono accusati di aver por¬ 
tato a termine l’acquisto di nu¬ 
merosi immobili da parte di 
cinque enti e di vari ministeri. 
Dei cinque enti, due .sono noli: 
rinpdai e l'Enpas. Dei ministeri 
si sa soltanto che in questo 
elenco non c’ù quello delle Fi¬ 
nanze, sul quale i magistrati 
sanno già tutto o quasi. Ed 0 
probabile che questa nuova 
tranche dell'indagine non ri¬ 
guardi i paiazzi del marchese 
Alessandro Cerini, morto nel 
giugno del '90 ed involontario 
«motore» dell’intera inchiesta. 

I tre ordini di cattura, firmati 
dal giudice per le indagini pre¬ 
liminari Adele Bando, sono 
dunque un primo risultalo che 
potrebbe preludere a novità 
' clamorose. Gli agenti del nu¬ 
cleo centrale di polizia tributa¬ 
ria della Guardia di Rnanza, 
guidati dal colonnello Stefano 
Parisi, stanno perquisendo in 
queste ore le sedi di alcuno so¬ 
cietà che sarebbero coinvolte 
nella compravendila dei pa¬ 
lazzi in questione. 

□ACa. 



Intervista al capogruppo pds 
«Ecco la giunta che vogliamo» 


«Un sindaco 
garante 
della capitale» 
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Inchiesta bis Olimpico 

«Il fatto non sussiste» 
Assolto Cattai 
presidente del Coni 


Arrigo Cattai, attuale pre¬ 
sidente del Coni. C? stato assol¬ 
to in merito alla vicenda dei la¬ 
vori allo stadio Olmpico. Que¬ 
sta la decisione presa ieri dal 
pretore Silvestri che ha motiva¬ 
to lassoluzione "ixjrehò il fatto 
non susxsiste». Cattai, insieme 
ad altre persone coinvolte noi- 
riiìchiesta. ò stalo dunque pro¬ 
sciolto daH'imputazione di 
abuso edilizio ed in particolare 
di avere costruito allo stadio 
Olimpico duemilacinquecento 
metri quadrati di uffici in piCi ri¬ 
spetto a quelli autorizzati, 

Oltre al presidente del Coni, 
sono stati assolti il direttore dei 
lavori Gilberto Valle, il prcKU- 
ratorc speciale del presidente 
della Cogefar Costruzioni Ge¬ 
nerali Spa, Francesco Introzzi 
e i legali rappresentanti delle 
altro socieb^ che avevano otte¬ 
nuto Tappalto dei lavori. 

Viva soddisfazione ha 


espresso il difensore di Gallai, 
l'avvocato Vittorio Virga che 
ha dichiarato: -Siamo molto 
soddLsfalti di questa sentenza 
perché sui presunti abusi edili¬ 
zi allo stadio Olimpico era sta¬ 
la po.sta in essere una campa¬ 
gna denigratoria nei confronti 
degli organi del Coni. Adesso, 
la sentenza assolutoria nella 
formula più ampia possibile, 
risiabilusce la verità dei fatti». 

Sulla vicenda relativa ai co¬ 
sti gonfiali dei lavori effettuali 
durante i Mondiali di calcio 90, 
costi che secondo le indagini 
si sarebbero triplicati in corso 
d'opera, ò tuttora aperta un'al¬ 
tra inchiesta da parte della Pro¬ 
cura. Il pm Paraggio. che ha 
messo sotto accusa tutta la 
giunta del Coni, ha chiesto no¬ 
ve rinvìi a giudizio. Ma su que¬ 
sta richiesta, il giudice per le 
indagini preliminari ha dato 
parere negativo, 


Rinviati a giudizio per abuso d’ufficio il costruttore, la Soglie 
l’ex assessore de Castrucci e un funzionario del ministero 
Nel residence degli scarafaggi, stipati a migliaia e per anni 
senzatetto e immigrati a spese di Comune e Viminale 


Armellini alla sbarra 
per r«infemo Sporting» 



Un'Immagine dello Sporting sull'Aurelia 


Finisce in tribunale la vicenda dello «Sporting», il 
residence dove finivano stipati extracomunitarì e 
senzatetto con i soldi del Comune e del Viminale. 
Rinviati a giudizio per concorso in abuso d’ufficio 
il costruttore Armellini, la moglie Laura Romaldi- 
ni, il viceprefetto ispettore del ministero degli In¬ 
terni Angelina Baldi e Sirio Castrucci, ex assessore 
de all’ufficio speciale càtsa. 


ALESSANDRA BADUEL 


WM Cinque unni di indagini, 
cinque anni d'inferno per le 
decine di migliaia di persone, 
sfrattati e rifugiati politici, che il 
Comune di Roma e il ministero 
deU'lntemo continuavano a 
stipare in quell’alveare di no¬ 
me Sporting, un eufemismo 
definirlo «resMencc». Ora it 
banco degli imputati ò tutto 
per loro. Per il costruttore Re¬ 
nalo Annellini. per sua moglie. 
Laura Romaldini, per Angelina 
Baldi, viceprefetto ispettore del 
Viminale, e per Sirio Castrucci. 
ex assessore comunale de al- 
l'ullicio speciale casa. Il giudi¬ 
ce per le indagini preliminari 
Achille D’Albore ha disposto il 
loro rinvio a giudizio per il rea¬ 
to. in concorso tra loro, di abu¬ 
so d’ufficio. 

Il «palazzinaro» e la moglie 
erano titolari e gestori dello 
Sporting, dove immigrati e.sen¬ 
za tetto sono stari stipati fino 
alla cifra massima di 2.-114 per¬ 
sone. Per ognuna di quelle 
pereonc, gli Amtellini riceveva¬ 
no dei soldi sia dal Comune 
che dal ministero degli Interni 
c la cifra totale incassata dal 
costruttore è d. 32 miliardi, di 
cui 17 del Comune e I5del mi¬ 


nistero degli Interni. Secondo 
l'accusa, la coppia avrebbe ot¬ 
tenuto dall’asse.ssore Sirio Ca- 
strucci e dal viceprefetto Ange¬ 
lina Baldi una serie di conven¬ 
zioni ed autorizzazioni che gli 
hanno consentito di ottenere i 
contratti con Comune e Vimi¬ 
nale nonostante il latto che 
l'albergo fosse stato dichiarato 
in parte inabitabile per viola¬ 
zioni di norme edilizie e igieni¬ 
co sanitarie. Per esempio, lo 
«Sporting» aveva un'autorizza¬ 
zione per un massimo di 1.809 
posti ietto. Neir87, invece, C 
accertato che ci vivesttero. ap¬ 
punto, 2.414 persone. Per non 
parlare poi della costante 
•coabitazione» con topi e sca¬ 
rafaggi. In più. i pa.sti per gli ex¬ 
tracomunitari, che erano in¬ 
clusi nella convenzione, erano 
invece carenti. 

Il rjB'vio^^ giudizio venne 
chiesto, lo scorso giugno dal 
[tm Olpa^apasso, qutgtdo fc 
«SpoWng»era sialo già àcqui.sl- 
to dal Comune. L'ex as.sessore 
Castrucci. in particolare, è im¬ 
putato per aver invialo nel resi¬ 
dence. tra i'86 e r87, delle inte¬ 
re famiglie .senza ne.s.suna deli¬ 
bera del consiglio comunale. 
Ovvero, secondo l'accusa, i 


nuclei familiari venivano scelti 
senza rispettare le procedure, 
E l'abuso d’ufficio è staio con¬ 
testato anche riguardo all'ini¬ 
doneità del complesso immo¬ 
biliare. In pratica, nella ristrut¬ 
turazione i soffitti sono stati ab- 
batvsati al massimo, per au¬ 
mentare i piani. Per gli abusi 
edilizi e la violazione della leg¬ 
ge sanitaria allo •Sporting», Ar¬ 
mellini c la moglie sono stati 
già condannati nel novembre 
del 91. Quel processo partiva 
da una denuncia deir86. E le 
indagini chiarirono che gli Ar¬ 
mellini. ristrutturando il «re.si- 
dence», avevano triplicato - da 
250 a 750 - le unità abitative. 

Le stanze dello «Sporting» 
sono celle di pochi metri qua¬ 
drali. Da cinque piani, Armelli¬ 
ni ne aveva ricavati dieci, ed 
aveva poi adattato a «stanze» 
da abitare anche cantine e po¬ 
sti macchina. Ogni stanza é di 
tre metri per sei, con due metri 
di altezza. E la folla ammassa¬ 
la II dentro viveva in tensione 
permanente. Cerano sempre 
almeno duemila persone. Una 
quota di sfrattati italiani, e poi 
una massa di immigrati d’ogni 
parte del mondo, che si attac¬ 
cavano ai micro-appartamenti 
finché avevano i soldi per pa¬ 
gare. Perche lo «Sporting», per 
loro, era comunque meglio del 
pas.so succe,ssivo: finito il de- 
uaro, bisognava andare alla 
"Panlanella, o in qualche altro 
palazzo abbandonalo della 
capitale. Quanto pagavano? 
Nel '90, gli alfitli erano di 
1.300.000 lire per una stanza. 
Capienza ufficiale: quattro per¬ 
sone. Ma di notte, ogni loculo 
nc ospitava almeno dieci. 



Le proteste del Flaminio 
contagiano la zona Sud-ovest 

Anche all’Eur 
crociate 
contro i trans 


Sarà in vendita da novembre il nuovo «compact disc interattivo» 

Aniva il cd a tre dimensìom 
e si passeggia sullo schermo tv 

DANIELA AMENTA 


M É del tutto simile ad un 
normale lettore per compact- 
dLsc. Si chiama Cd-1. meglio 
noto come «compaci interatti¬ 
vo» e a partire da novembre sa¬ 
rà disponibile anche a Roma, 
nei negozi di hi-h. Presentato 
ieri al Pakizzo delle Esposizio¬ 
ni nell'ambito di Memo Multi’ 
media, la rassegna sulle novità 
tecnologiche in programma fi¬ 
no a lunedi, il Cd-I ò un gingillo 
ultrasofisticasto. In pratica al¬ 
l'interno del lettore ò posto un 
rnicroproces.sore che permette? 
uno scambio di informazioni 
Ira rutenio e la macchina, Si 
collega il Cd-I ad un normale 
televisore, si pigia il «play» del 
telecomando e voilù.,,benve- 
nuli nel mondo della lelemali- 
ca. 

Inseriamo, ad esempio, il di¬ 
schetto ii^titolato "Smilhsonlatì 
Muscurn» ed uguale in tutto e 


per tutto a {juelli che usiamo 
per ascoltare la musica. Sullo 
schermo appare la facciata del 
musco americano. Entriamo 
nella hall. A questo punto a 
nostra disposizione ci sono 
una serio di -cassetti», ognuno 
dei quali contiene informazio¬ 
ni di vario tipo: arte, letteratu¬ 
ra. nuislca. filosofia c così via. 
Con la freccetta del teleco¬ 
mando basta -cliccarc» suirar- 
gomento die ci interessa. Ipo¬ 
tizziamo di voler conoscere 
ogni aspetto della cetra. Una 
voce suadente, naturalmente 
in stereofonia, ci racconta dcl- 
l'oggetto in questione. Volen¬ 
do, le infonnazionl po.ssono 
apparire anche per iscritto. 1^ 
cosa divertente ò che con il 
Cd-l, come abbiamo «letto, si 
può interagire. «Cliccando»sul¬ 
le corde delia cetra si ascolta¬ 
no i suoni che essa pnxfucc e 


si [x>ssono |>crflno comporre 
delle canzoncine... 

Pa.s.siamo alla v«x:c «scultura*. 
Non .solo il Cd-I funzione come 
una banca dati delle opere 
racchiuse nello «Smilhsonian* 
ma permeile di zoommare su 
un particolare dcU’opera o di 
farla ruotare in ogni direzione. 
Ira gli altri titoli a disposizione 
del «compact interattivo», che i 
tecnici della Philips 
assicurano avrà un succe.sso 
simile a quello del cd. cò perfi¬ 
no una «lezione privala di chi¬ 
tarra». Il maestro Max conduce 
ripotetico allievo in una colo¬ 
ratissima città della musica, di- 
.scgnala come un cartone ani¬ 
mato. Per prima cosa ù neces- 
.sario accordare la chitarra e 
Max non solo .spiega la tecnica 
ma fa ascoltare quello che do- 
VTebtx.' e.s.s(*re il suono giu.sto 
lH?r il mi, il la, eie. Ora 
l'insegnanle mostra come si 


tiene lo .strumento o ia posizio¬ 
ne esatta dogli accordi. Non ò 
finita qui: so avete bisogno di 
un accompagnamento ritmico 
esiste una serie infinita di op¬ 
zioni (samba. r<x:k. fango, me- 
rengue) e se non vi ò sufficien¬ 
te potete sempre creare dal 
nulla la base che vi .scr/e posi¬ 
zionando sul pentagramma un 
piatto di batteria, un tamburo 
ounnillante. 

«Uno strumento educativo 
straordinario» - dicono gli 
esperti della Philips che .spie¬ 
gano che in America c in In¬ 
ghilterra il Cd-I ò ormai un og¬ 
getto popolari.ssiiTìo, come la 
lavatrice o il vidco-rcgistratorc. 
Il prezzo. ])er il lìostro mercato, 
è ancora da stabilire ma al l^a- 
lazzo delle Esposizioni, dopo 
la pre.sc'ntazione, cera <iuii)cn- 
no dis|X)Sto a slxsrsare qualsia¬ 
si cifra per il futuristico com¬ 
pact. Magari in settanta como¬ 
de rate... 


Santa Cecilia 

Concerto 
«in memoria» 
dei cori Rai 

■B Un oratorio in memoria 
delle orchestre e dei cori Rai: 
Santa Cecilia ha deciso di de¬ 
dicare loro il suo primo con¬ 
certo di stagione (l'oratorio 
in tre atti Judas Maccabàus di 
Hàndel, appunto). Una mor¬ 
te annunciata - dicono - che 
ha lalcialo dal panorama 
musicale l'orchestra Scarlatti 
di Napoli, quella di musica 
leggera di Milano e i cori di 
Torino, Milano e Roma. Se¬ 
condo i musicisti ù l’ennesi¬ 
mo segnale di una crisi che 
nel prossimo futuro, anche a 
causa dei tagli della Finan¬ 
ziaria, potrebbe portare alla 
chiusura di enti lirici. Prima 
deir«ammutolimento» di pre¬ 
stigiose istituzioni musicali, 
sarebbe bene pen.sare a una 
legge dì rilorrna che permet¬ 
ta uno sviluppo a livello eu¬ 
ropeo e tuteli la ricchezza del 
(tatrimonio musicale ili>- 
liano. 



28 ottobre Manifestazioni non senza 

Fasd^ al Verano polemiche per il ^^ntesl- 

/- rno anniversario della mar- 

LOntrO- eia su Roma che ricorre il 

manifestazione prossimo 28 ottobre. Con- 

iniziativa provoca- 
tona e nostalgica prean¬ 
nunciate dai gruppi neofa¬ 
scisti, l'associazione plurietnica «Senzaconnne» invita gli 
antifascisti e gli antirazzisti a partecipare la mattina del 
28 ad un presidio al cimitero del Verano dove è ospitata 
una lapide in onore dei «marciatori» e dove lo scorso an¬ 
no si sono già verificati disordini. Intanto, il coordinatore 
nazionale della sinistra giovanile, Nicola Zingarelli, a po¬ 
chi giorni dalla sfilata dei cinquantamila sotto Palazzo 
Venezia, sì chiede perché il questore «non ha aperto 
un'inchiesta sugli striscioni, gli slogan e i comportamenti 
che in quel il corteo prefiguravano sicuramente l'ipxDtesi 
di apologia di reato». 


Il circoscrizione 
«Via le scritte 
razziste dai muri» 
chiede il Pds 


Contro l'ondata di intolle¬ 
ranza nei confronti della 
comunità ebraica e quella 
degli immigrati a Roma, 
che si esprime anche attra¬ 
verso scritte murali «osce- 
ne e intolleranti»,il gruppo 
Pds della prima circoscri¬ 
zione ha chiesto al presidente di cancellare tali iscrizioni 
con l'impegno «di perseguire tutti coloro che vengono 
colti mentre compiono tali atti vandalici». Inoltre, i consi¬ 
glieri sollecitano una serie di interventi di sensibilizzazio¬ 
ne tra i quartieri e la cittadinanza del centro storico au¬ 
spicando un rapporto nuovo con le varie comunità stra¬ 
niere ed ebraiche. L'ordine del giorno è stato sottoscritto 
da tutti i gruppi presenti in consiglio. 


Studenti/l 
No ai doppi turni 
più aule 

al Virginia Woolf 


Basterebbe un muro, un di¬ 
visorio qualunque per non 
mischiare gli studenti del 
•■i Vu-ginia Woolf con i bam- 
' bini delle elementari. CosJ 
si otterrebbero più aule per 
l’istituto professionale, e , 
soprattutto si eviterebbero i 
doppi turni. Lo chiedono i ragazzi del «distaccamento» 
Giulio Cesare che convivono nell’edificio a due piani con 
una scuola elementare e accusano circoscrizione e prov- 
viderato di giocare a scaricabarile, mentre loro continua¬ 
no ad uscire dopo l’ultima lezione alle 20.30 di ogni sera. 


Studenti/Z 
Bloccano il traffico 
A scuota ci sono 
perdite d’acqua 


In trecenlo. ieri mattina, 
hanno bloccato per un’ora 
la Cristoforo Colombo al¬ 
l'altezza di via Giustiniano 
Imperatore. Traffico fermo 
dalle nove alle dieci, fin- 
chè gli studenti dell'Istituto 
tecnico commerciale Con- 
falonieri, di vìa Alessandro Severo, hanno ottenuto ascol¬ 
to in circoscrizione. Motivo della protesta; le fogne rotte 
che provocano una quotidiana perdita nel cortile della 
scuola. Alle dieci, infine, una delegazione di studenti e 
genitori è stata ricevuta ed ha ottenuto la garanzia che le 
fogne saranno aggiustate al più presto 


Ostia 
Attentato 
sede Msi 
Lievi i danni 


Attentato alla sede del Mo¬ 
vimento sociale di Ostia. 
Ieri notte, sotto le serrande 
abbassate dell’apparta¬ 
mento a piano terra di via 
Desideralo Pietri, qualcuno 
ha versato benzina tentan¬ 
do di appiccare il fuoco a 
tutto il locale. Ma, nonostante sia stata gettata anche una 
bomboletta di gas, le fiamme non hanno provocato trop¬ 
pi danni: bruciacchiati gli avvolgibili, danneggiato il vetro 
della finestra. La rivendicazione, fatta da una voce fem¬ 
minile alle 13,30 di ieri alla redazione ostiense del Mes¬ 
saggero, ha recitalo: «Via i fascisti, siamo i Nar». 


Malati Aids 
curati a domicilio 
La regione stanzia 
otto miliardi 


Non solo quelle colpite, 
ma anche le persone allo 
stadio terminale dell'Aid.s, 
potranno cs,sere assistite a 
domicilio grazie al lavoro 
ui volontari (Caritas, coo- 
perativa Osa e associazio¬ 
ne Mieli) e infermieri della 
regione. Lo prevede un programma pilota deH'osservato- 
rio epidemiologico regionale per il quale la giunta ha 
stanziato otto miliardi. 


ADRIANA TERZO 



Sono 

passati 548 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
anti tangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 

La linea 
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 
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Intervista a Golfredo Bettini 
capogruppo pds in Comune 
dopo la proposta 
di un governo di garanzia 


«Chiediamo un primo cittadino 
con qualità mor^i 
e intellettuali tali da essere 
un garante vero per Roma» 


Id^tìkit di un ^daco 
«Ecco la ^unta che vogliamo» 



«Carraro non può lagare alla concessione dell inci¬ 
dente probatorio, a un fatto procedurale sullo scan¬ 
dalo Census il suo destino Deve dimettersi subito» 
Goffredo Bettini capogruppo del Pds in Campidoglio 
ribadisce la nchiesta di dimissioni del sindaco rilan¬ 
cia 1 appello alle forze di sinistra ai seguaci di Segni 
ai Verdi, ai repubblicani «Facciamo una giunta di ga¬ 
ranzia che porti Roma al voto con nuove regole» 


■■ Labcc'ddichibiir vilsm 
(Jaco dell ipotetica al tari/a 
prospcitata dal Pds è aio dei 
passaggi più delicati Golfredo 
Bottini capogruppo dcll<i quer 
eia non indica il nome ma la 
un idc iiikit che ù di un uomo 
con qualilù che sembrano 
merce rara nell aula di Giulio 
Cesare «Il sindaco dorrebbe 
essere una persona con quali 
tù morali e levatura culturale 
tali da rapprescrtare aj punto 
una garanzia per la citici» Ai 
socialisti che hanno bollato la 
proposta del Pds il capagrup 
po della quercia assicura 
•Non c ù alcuna volonti di fare 
I pnml della classe o di voler 
mettere cappelli politici prò 
poniamo che tulli i parliti lac 
ciano un passo indietro» 
Franco Carraro U paa»o del 
le dlmlaslool pare che lo ab¬ 
bia legato alia coocesslone 
o meno dell’loddente pro¬ 
batorio sol costo sotto accu 
sa dell'appalto al Census 
fa male a tenere unito t dop 
pio Ilio vicende giudiziaiie e vi 
et ndo politiche La nchiesta di 
nnvio a giud zio per lui c mez 
/a giunta ò la goccia politica 
clip la traboccare il vaso C 6 
stalo il caso della langcntc nel 
le mutande lat{o scopnrc da 
Paolo Pancino l’assessc re I u 
cari alla Kegionc Is tangenti a 
Ostia la tangente che ha man 
dato in carcere I assessore 
Mancini un ex assessori della 
giunta Carraro Polonzi e 1 iti 
tante c poi 1 vertici delle munì 
cipali/zite dee ipitnti I Inter 


metro sotto inchiesta Carraro 
non ù più credibile rapprescn 
la un sistema che ù al Iramon 
lo dovrebbe dimettersi anche 
per salvaguardare la sua im 
magine 

Il Pds ha proposto una glun 
ta di «garanzia», ma davvero 
non è meglio sciogUerio 
questo consiglio comunale, 
dare la parola alla gente 0 
avete paura, anche voP 
Nel consiglio comunale itlua 
le lo sappiamo non ei sene le 
condizioni per una giunta di 
svolta stabile Condizioni che 
SI possono avere soltanto altra 
verso una dtlcgitlimazionc 
che potrebbe essere più forte 
se SI volasse con le procenlure 
I uove che entro un anno il 
Parlamento dovrebbe appro 
varo Comunque non accette 
remo alcun ncatto anche se si 
dovesse giungere alle ole/ioni 
con la vecchia legge Però prò 
poniamo di arrivare all ajipun 
lamento letterale con una 
giunta che intanto sttiga un 
programma chiaro di diseonti 
nulla con CIÒ che abbiamo vi 
sto lino ad ora Per esempio 
pochi assessori revoca dogli 
appiti fatti m regime di mono 
polio priorità sulle questioni 
sociali del lutto dimenticate 
lotta alla deregulation urbani 
stiea Tale programma potreb 
be raccogliere il consenso di 
quelle forze che giù da ora in 
vista della riforma elettorale si 
sentono impegnate a costruire 
un polo progressisl i e demo 
cralieo che abbia I obbiettivo 


di raggiungere il 51% ed eleg 
gore un sindaco insieme Qun 
di escludiamo govemissimi o 
tradizionali patteggiamenti tra 
torze di sinistra o il commissa 
no Pensiamo piuttosto ad una 
giunta che giù da oggi volti le 
spallo al vecchio e sia ponte 
verso il nuoto 

Al PsI però, pertloo l’area 
delluntiana tanto attenta al- 
l’imltà ahilstra, queata vo¬ 
stra proposta non piace pro¬ 
prio Fino ad ora entusiasmo 
non c'è stato da parte di nes¬ 
suna delle forze a cui è rivol¬ 
ta Averla laiKlata cosi, da 
soli e per primi, non rischia 
di apparire agli altri volontà 
egemomea? 

No no davvero La nostra prò 
posta prevede che tutti i partiti 
laccnno un passo indietro a 
partire dalla scelta del sinda 
co 

Ecco, U alndaco Ha già un 
nome? 

'o un idea precisa me la sono 
fatta in consiglio comunale 
e ò chi ha le caratteristiche per 
garan ire questo molo Un sm 
daco che non sia neondueibile 
ad un pantilo che abbia una 
grande forza morale e una le 
vatura culturale tali da render 
lo un garante per questa fase 
di transizione cosi dclieala 
Ma servono le firme <11 41 
consiglieri comunali per 
eleggere un ahulaco così 
Davvero pensa che cl siano? 
lo chiedo ai repubblicani di 
pensarci borio non è proprio 
La Malta che chiede di indivi 
duarc i smdaci delle città co 
me primo passo verso un nuo 
vo schieramento democratico'’ 
1 socialisti un dingente come 
Dell Unto che pnma di altn ha 
capilo la necessità di una svoi 
ta Non è una sfida anche per 
lui’ E davvero dei democristia 
ni come San Mauro la Modi o 
Di l’ietr intorno si sentirebbero 
estranei in uno .chieramcntio 
cosp 



Marianetti, psi: 
«Sdogliamo le correnti» 


■■ Una riforma dello istituzioni c il rinnova 
mento dei partiti non possono prescindere 
da una riorganizzazione interna E basandosi 
su questo presupposto Agostino Mananetti 
uno dei piu autorevoli leaders del Psi laziale 
ritiene die sia tempo di ridcfinire la linea po 
litica c di nnnovare sul seno il partito Basta 
dunque - propone con lo «aggregazioni per 
sonatistiche» Marianetli trova insensate le di 
visioni m «mananettiani» «delliintiani» o «roti 
rotiani», meno ancora dell antinomia creatasi 
fra «c axiani» e «marlclliani Al jxisto di que 
sic scissioni interne pet correnti il leader del 
Psi propone come cntcrio di unione una v t 
lutazione politica «A militanti quadn e din 
genti socialisti - dice non va più chiesto 
con chi stai ma cosafrensi » 

Per superare la crisi degli ultimi anni che 
ha (xtrtato al commissariamciito sia del Psi 


romano che di quello laziale Marianeth rilan 
eia I idea di un partito riformatore stretta 
mente in contatto con le forze della sinistra 
europea aprendo una «grmde stagione di 
confronto c di iniziativa» le indicazioni di 
Marianctti puntano a una candidatura prò 
grossista per I elezione diretta del sindaco 
una riorganizzazione del partito t il ricambio 
della classe dirigente 11 suo appello per 1 uni 
là dei riformisti ò stalo rivolto al sind icato al 
le associazioni ai quartieri ai gruppi base del 
Psi del Pds e del Pdsi In tutti quei luoghi in 
somma dove sia possibile dar luogoa ccniri 
di iniziativa che ripristinino dialogo rictrca 
politico programmatica comune soluzioni 
amministrative o personalità da proporre per 
le competizioni elettorali che avverranno |)er 
gli enti Locali» 

I AC 


Scandalo lacp 
Impegno 
a «licenziare» 
il presidente 

■■ Lcoadrdo Mos-sa attuale 
presidente dello lacp dovr^ 
ptobabilmentc andarsene Do 
po lo scandalo delle •'parcelle 
doro» per le pen/ie chi ha 
colpito 1 Istituto delle case po 
polari e sul quale la magistra 
tuta ha aperto un inchiesta 
molte delle for/c politiche prc 
senti in consiglio provinciale si 
sono impegnale a revocare il 
mandato all attuale, consiglio 
di amminislra/iome ad altn 
due consiglieri (nominati a 
suo tempo dalla provinci e) e. 
allo stes.so Massa I impegnoCi 
stato preso dopo le ripetute n 
chieste di Pdsc Verdi e sarit di 
scussa noi prossimo consiglio 
fissalo al 26 ottobre lon sulla 
questione ù stalo presentato 
un ordine del giorno delle due 
forze polilielie promotrici del 
1 iniziativa alle qu ili si ò asso 
tioto anche i! Psi (npprcscn 
tato da! consigliere Roberto 
Natahni) e dall assessore prò 
vincialc alla Pubblica Isiruzio 
nc Onnroberto Izjv jri 
Sulla vicenda •'ono ii Ulve 
nuli ) rapprcscntanl) dell Unio 
nc Inquilini •'Da jnnicibatila 
mo per lo scioglimento dello 
lacp e ei fa piacere clic il Pds 
sia arrivalo alla stessa conclu 
sionc Ma ora l impegno della 
Sinistra deve puntare a) rifiuto 
delle propristc de.) Rovcrn )ehe 
nur i alla c me ellazione de 11 m 
tcrvenlo pubblico m materia di 
cast popolm» Secondo 1 is* 
seriazione la gestione allegra 
dell Istituto ò sotto gli occhi di 
luti) -Ogni anno a Kc*ma si li 
Im r mo duemil i ^bitazion m i 
(|ueslL CISC inevitabilmente fi 
niseononci more iU;nc ro» 


False cambiali alFasta 
Beffati famosi antiquari 


■■ Acquisi watio i ostosi 
mobili muchi < prc ziosi ogget 
ti d antiquariato pagando fH. 
rO a loro insapeil i con cani 
bidli false icquislate da falsi 
eommereianti Un intrigo d iv 
vero singolare una Irutfa rni 
liardaria u danni di nui icrosc 
e ise d asta de Ila espilale (tra 
CUI la famosa «Scmenz ito» d 
Piazya di Spagna) che ieri •'‘ 
stala scoperta dai e crabinien 
del rep irto opcntivo di Roma 
Sci persone sono Mate clenun 
CI ile a piede libero Ira questi 
CI sono tre pluripregi idieaU 
pugliesi SUI qu \ 11 milita i stan 
no ancori indagmclo t-cr ae 


certare eventuali aggine! con 
I organizzazione «S icra cf)ro 
na unita» nt;l i in lAiglia pe r 
aver pori ito a segno nun erose 
izioni criminali l carabinieri 
hanno sequestrato centinaia di 
titoli falsificali per un valore di 
e ire a un miliardo di lire 

Il s/'stcìto 1 CUI compone nli 
sono tutti onginari dell i triglia 
ope r iva tra Roma 1 ircnzc B i 
ri Vene zia e Pescar t truffa 
consisteva nel vendere cani 
biali vere falsific lU nel mie 
suzione e he venivano poi nei 
elite nelle battute d asta l in 
ghippo infatti oltre al timbro c 
alljfirnn che jiwninenloe»’i 


no false slava nei nominativi 
degli inteslari tutte titolari di 
società vere ma solitamente m 
diffcoltàe spts.so sull orlo del 
fallimento Iz? cambiali veniva 
no cedute a persone con gran 
de disponibilità di denaro in 
contante e e he all oscuro del 
r Aggiro speravano di fare lauti 
guadagni su quei titoli offerti 
ad un valore nominale molto 
V mlaggiosu c dilettante Spcs 
so le cambiali venivano prò 
sentatc in banca per essere ri 
scosse altre volte invece servi 
vano a eia le aveva acquistate 
per fare ulteriori affari presso 
antiquari 



Obiettori 

«Servizio civile 
pagato 
poco e male» 

■i f^alloncini coloriti c c ir 
Ulli con queste « irmi-di prò 
Usi i ieri gli f)l lettori (Il co 
st.it nz V SI sono ipposl ih sotto 
Monicx Itone) Imitnlindo «I » 
pcvsinn gestitine del servizio 
civile presso il M Mistero dei 
ni C ullur ili cd Ambii ni iti- 
Stipe nell p igati irrt golarme rite 
( in nt ueto vfi mesi iKvsiin 
i.onlril)uto i>cr mUo c illoggio 
LOiiu iwicru per i milit iri di 
kvit iggm iguno 1 inmift 
stinti II finanznr » prevede 
mill( miliardi iii pili f>er 1 1 mili 
l irizz izioiiL e zi ro lire pe r gli 
e bie Itori eh eose le iz i 


Ogni lunedì 
su 


ASSOCIAZIONE 

NORD/SUD 


Il giorno 25 novembre 1992 dalle ore 16 
in po! ! Agenzia di prestiti su pegni di 
«Antonio Merluzzi s. n.c.» sita in Roma 
via dei Gracchi n 23, eseguirà ta vendita 



• Sono ripresi : corsi gratuiti di lingua o 
cultura Italiana per stranieri 


all'asta pubblica a mezzo Ufficiale giudi 
ziario dei pegni scaduti non ritirati o non 
rinno vati dal n 61410 al 62758 

quattro 
pagine di 

rririn 


• Stiamo organizzando corsi di lingua e 
cultura araba (arabo classico e parlato) 

Per Informazioni e iscrizioni: 

Giovedì e Domenica 
ore 15 30/18 30 

Via Sedino, 43/a - Tel 8554476 


s'BfKyizi 

O^OTOg^RS^ICI 

‘PPl'JU S'IJVTOHJ 





A^bborlatevi a 


CS4XPO 

JlMità 

1 

'JÌOM.CI ‘Uisn 'DT-gU AUSOfAih SS 

4S0 Ut, 445 ?5 15 


Il Diario di ANNA FRANK 

Apertura di stagiono per il teatro «de Servi con la 
omonima compagnia diretta da franco Ambroglini 
che propone la collaudata versione di un classico 
come «Il diano di Anna Frank Proprio pensando 
all oggi nel momento in cui si riaprono antiche feri 
le di odii razziali la Compagnia de Servi ha rilenu 
lo opportuno riproporre il grido di questa eroina 

Al Teatro de' Servi 

Via del Mortaro 5 Tel 6795130 


ore 20,45 - fino al 1" novembre 



Giuseppe Laudisla Maria Pia Orsini Lucia Salassa 
Maurizio Ballesio Salvatore Moreno 


AGENDA 

IGH ® minima IO 
rnassiin i 18 

OcJCJÌ ilse rge alle (> ^1 
i iramorili i1r 17 16 


■ TACCUINO 

Giuseppe LazzatI I Istituto di Roma apre ulficiaimcntc 
ogg illc ore 18 presso la sede provinci ile Acii di Corso 
Vittono hm 87 il 5” inno de Ila Scuola di torm izionc alla 
politica PadrBarlolorne^oSorgc direttore de| «Centro Arru 
pt»di Pilcniìo terra li prolusione sul le»ma -1 fondamenti 
teologici d« 11 impegno politico» lUorso ivr i cade nza se t 
lirnnn ik* tutti ; mereoledì ore* 18 20 -iO fino jl9giugro 
Percorsi didattici multiculturali Bisogni formativi c 
strale gin d intcgra/ionc Sul u ma un convegno promosso 
d il Dip irtime nlo di Anglislie i dell Universil «LaSjpienzi» 
con il patrex imo de I rninistc ro della PI oggi prevso la S-il i 
della Proiomote‘ca in Campidc glio Informazionial tei 
68 ^0 77 46 

Lingua e cultura araba l Asscx-iazionc No d bud orga 
nizzd corsi di lingua e cultura araba ( ìrabu cl issico e par 
hto) \jL iscrizioni si raccolgono in vu Sedino 'Id/ì nei 
giorni di giov Jledomtniei ore 1S30 IS k) Informazio 
nc vi tcle’fono S5S-l-l 76 

Genitori democratici II ( entro studi -D O Ge-organizza 
un corso bic nn ile pohvaU nU p< r ins(*gncinli di sostegno 
(matcrm ( k me ni ire me*did 1 e 11 grido) iutonzz ito d il 
mistero di 11 1 P I e con 1 1 consulenza di c vttedrc unive*rsit v 
ne 1x1 sedi ò presso 1 Ile Pantakom vi v ’ uisa di Savoia l-l 
( pi izzalc H invimu ) Per inforni izioni ( iscrizioni rivolgersi 
preso la sede di vii dei latcrìni 28 tei 700 1503 e 
704 rS 198 (anche Idx) 

*iASinistra» I^e asscx:iazioni di numerose scuole romane 
comunicano il 27 ottobre s iranno pavsati cento giorni dal 
la bai bara strage di via 0 Amelio dove trovarono 1 1 morte 
i] giudice Borsellino c gli agenti de Ila sua se orla Gli sluden 
li invitato dunque tutti » mobilitarsi m vrledì (' a mettere al 
I esterno degli edifici scolastici stnscioni eon la scnlta 
«Contro 1 poteri criminali per un i nuova Resiste nz ì» Il 28 
ottobre invece settantesimo della marcia su Rom » si terrà 
una assemblea ore 9 30 presso i! cinema Farnese Nel 
l ambito della m vnife^st«>«r ione verrà presentala la campa 
gn j «Ixi memoria al futuro» promoss i dallo stesso earlello 
promotore dell Assemblea (un opuscolo distribuito in tutta 
itali ì c un libro che uscirà a metà nov»*mDre) 

Pinacoteca Vaticana. Domenica ore 10 30 visita guida 
ta org ini/zdto dalla coop culturale -Ixi Serliana» Appunta 
mento davanti ai musei vaticani (Vide Valicano) Lire 

10 000 (infonnoz ioni al tei GG 56 19 28 c 58 87 082 
Rifiuti urbani Nuove prospettive» della raccolta e de 1 trai 
lainenlu differenziai ) Oggi ore 10 jvresso Hotel Napo 
le*on pi vzd Vittorio Uin inuelt 105 Dom ini c domenica 
invece congrcv-o regionale de Ila U ga i>cr I Ambvicn e del 
Lazio 

Gropius Sono cif)er*e le iscre izioni al corsi ««Brecht e il tea 
ro epico» condotto d ì Mazzoni «li ncstie re del cinema» 
diretto d 1 Gas 1 «Scuola di formazione tcatrik ;>trattori» 
Informazioni presso 1 1 sede di vi \ s Teli sioro 7 ti 1« fono 
301 00 94 c 0^8 27 91 

Beni culturali l Istituto Ruiuccio Bianchi Banditi' 111 di 
CUI è prcsidciitc Giulio Carlo Argm org mizz un ciclo di 
seminan su «Le I( ggi per i beni c ultur ih approvate nella X 
legislatura e i problemi di attuazione» » seminari si svolge 
r inno in s< 1 lunedi s K ec s‘;iVT i p irtirc d d 2b ottobre s^i 
r inno v nui vero clmiso e si teiT mno pr» sso la honci wione 
Orinisei via del Conservdono n 55 Informazioni c isen 
zioni al telcf 65 11 628 c 68 M 010 (n( i giorni di mahc^dl t 
giovi di) 

«Danzando si impara» il Centro culturale barbatella 
org imzz 1 un corso di «d uiz i gl ko» per b mbni Uliliz 
z melo divi rsc discipline di movimi nlo dilli d inza mo 
dcrna al le itro gc*stu ik il c orso si propone di stimol ire la 
ere ilivìt 1 d( 1 b imbino slniltando 1 clenu nlm rapporto 
movimento musica danza lidomia/ioni presso Ccntio di 
ViaCaffaroU) telefono 51 30 273 
Laboratorio di giomiUJismo l" org mtzzalo dall associa 
ziun* culliinl «hsscri )n essi, re ck iv rtzion si ipertc 
ieri Inizio 24 nove mbrt irtu olito in 5i h zk i i Isciizionu 
inforni izioni ilul ì^2()57 5ìc Ì2)0 7S2 
•«Guida ai Verde» I uscito quest ) strumento d uso per 
collose cri i ire hi c giu irdmi doli i r ipi! de Ih come in 
tendimenU) prmeii>ilc (|uello eli f tr conoscere la stona 

I ire, licologi 1 I arte t 1 1 bvot mie i di tu! 111 irchi e i giardi 
ni di Kom t ibitu lime nle Irccjii» ni ili pt r se. upi lue) 11 T in 
ve ndit i in libre ri le in celie oh li prevzo di lire 12 000 
Dominlc De Fazio. Sono ipe rie le serizejni use min in 
per ittori scene ggi ite ri e rivisiti oiulotli f i De f izio In 
forni izioni pre sso h se de di V i N il ile de 1 (»r ineh 21 tele 
fono nf 458 

Lingua ingleftc 1 islitutc lirivuistico cibcnietieo *- vii 
Gluintino Se Ih 20 lei 18 17 ( )i re mizz i corsi gratuiti 
eli iingii 1 igU se le 11 livello) hr rifornì izioni rivoIge*rsi al 

1 1 se gre Ieri i dal lunedi al vene rdi e1 ilk 10 die 12 i d elle 17 
dk 19 

■ NHL PARTITO 

FhDI-RAZIONL ROMANA 

Se/ Mario Alleala or* 8 \sse nd)!i sei tu iz oiu }>o!iu 
e 1 ( I ( os( ut no ) 

Sez Nuovo Salario ore IH klriini ju su-Ris nume nlo 
e*ce>nornic e) e proposte de ! Pds 

XX Unione circoscrizionale e osez Ionie MiKio ore 
17 kl riunione su e risi n ( irei se n/i< i (M Cerve limi) 
Avvi!M> 1 e uis » <li 11 \ jiìlK ip i! 1 V 1 i/i( U( (te I De'cret j il 
Sit in de 1 2” e 28 I ttobre d iv jnli V1onte\ i! no non ivr i piu 
svolgiine nto 

Avviso e cgi die on P m Pc de*r izioin (vii (.» 'Xmati 
1711 riunione de le ni; po eli livore su isse/viizie usino e 
vok ut in 1 () 

Avviso tesHcrame*nto il [ ross mo r h v mie nto de 1! md \ 
me nto de 1 le sscr ime nt i Kor i t e si itt le^e iso | *. r s d) ite) 
24 ottobre pe ri mio tutte 1« sj/iuum li l nioi it ire ose riz o 
n di ()• f)!>ono f ir p( Ae mr( i i f • d( r i/k lu i c irle limi d< Ik* 
te sse n i itti L inde rog d)i nu nt< e ntr > ggt 
UNIONF RAGIONAI L 

Unione regionale m s« eh dk ore 1 n mi( n« su im 
post izione e [ re p ir'izi me de Ih ( « ide re nz i r gie u ile Pils 
Liz o 1 ivor linci • hxor it ri ( ( c rv 1 ii( mi) 

Federazione Ca-Hte*in • m /i i r 1)1 si n ss? r ime n 
lo ( Nililfi ) 

Federazione Frosinone h< o ni* k) iss( mf l« i dk 

\ng( lis ( c rrou ) I ikIiu re IsCdd^Cosnu ) h'-c m ne 
re 1 7 k) ( d t rup] o ( Ih 8 mt 
Federazionel.atina n leder i/i m m 1 u ttv( suri 
Ioni! 1 k It ir ih ( hx e lui ) 

l-ederazione Rieli m h« Ut\ le n 1^1 m )i ( comu 

II ile di Krnli ( I ( stuee 111 

Federazione Tivoli mi/i » he st i l ir tt i di M nte re t n lo 
( e ntr > Di Vittorio 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla I e ( mp Igni de II 1 He Z l ( 1 eh le si ecl ) 8 S d) i 

d limo il be nv( nulo i 1 d > ird ) fit he di l«ore n i e ( risii mo 

Piee \i ge mte)ri f( III I i nomi j Onu Ih e ì/ì^ Adrimerun 

gr sso lugiirK d n < mp ign d Ih Se i i * • 1 ili l i t » 
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23 ollobrc 1992 




Roma 


Le proteste del Flaminio Anche nella zona Sud-ovest 

contro transessuali e clienti tre comitati di quartiere 
che popolano le notti in guerra contro le prostitute 

si allargano a macchia d’olio «Temiamo per i bambini » 

Crociate... a «lud rosse» 

Anche TEur in rivolta contro lucciole e trans 



Protesta contro la prostituzione. Al Flaminio gli abi¬ 
tanti lamentano problemi di ordine pubblico per la 
presenza dei transessuali. Dall’altra parte della città, 
i comitati di quartiere di Mostacciano, Tonino e 
l’Eur, puntano l’indice contro i loschi «commerci so¬ 
ciali» delle «lucciole». Tra gli abitanti, in prima fila la 
preoccupazione per i bambini: «Per loro non è certo 
uno spettacolo edificante». 


OBLIA VACCARBLLO 


■i Prostituzione sotto i rìflet- 
ton. Se al RaminiO gli abitanti 
denunciano la presenza dei 
transessuali, lamentando disa¬ 
gi .morali e materiaii. dall’altra 
parte della città, verso l’Eur e 
Mostacciano i comitati di quar¬ 
tiere si scagliano contro i «lo¬ 
schi commerci» delle «luccio¬ 
le». In prima (ila, tra le preoc¬ 
cupazioni, c'à lo «spettacolo 
poco edificante» offerto ai 
bambini. Disagi anche per i 
transessuali. Non sono rari gli 
episodi di intolleranza nel loro 
confronti: si va dalla «sempli¬ 
ce» presa in giro al più «pesan¬ 
ti» pestaggi. 

«È un (atto osceno». Gli abi¬ 
tanti del villaggio Olimpico, di 
via Guido Reni, e viale Hnturic- 
chlo, in una tranquilla mattina 
d'autunno, Intervistati sulla 
presenza dei transessuali, che 
ogni notte si prostituiscono vi¬ 
cino al VillaMio Olimpico e 
nei pressi delLungotevere, ri¬ 
spondono pacati. Niente toni 
accesi, o reazioni violente. Par¬ 


lano dei problemi di ordine 
pubblico, si dicono libertari, 
oppure anche un pò razzisti, e 
soprattutto preoccupati per 
quello che I loro ragazzi sono 
costretti a vedere: «stanno 
sempre nudi, anche d'inver¬ 
no!». L'ordinanza, che il presi¬ 
dente della II circoscrizione ha 
in cantiere e che prevede la 
chiusura al traffico nelle ore 
notturne di una fetta del quar¬ 
tiere. non è condivisa da molti. 
«È un’utopia - dice un signore 
ariziano - Molto meglio raffor¬ 
zare la vigilanza». 

Dall'altra parte della città tre 
comitati di quartiere stanno 
puntando l'indice contro la 
prostituzione. Sono gli abitanti 
dell'Eur, di Mostacciano e del 
Torrino. 1 disagi più sentiti? 
«Siamo allarmati per i nostri 
piccoli - dice Alessio Mannuc- 
cl - Quando passiamo in mac¬ 
china I bambini sono costretti 
a vedere i gesti osceni delle 
prostitute che alzano la gonna 




Transessuali in cerca di clienti al Raminlo 


e mostrano il seno. Nella zona 
dove abito io a Mostacciano 
arrivano anche a due passi 
dalle case., Questo 11 motivo 
principale che ha innescalo la 
protesta, insieme alle «preoc¬ 
cupazioni di ordine igienico». 
Gli abitanti hanno indetto una 
serie di as,scmblee per dare 
corpo e organizzazione al loro 
«movimento». Tra gii obiettivi: 
una raccolta di firme, per met¬ 
tere fine ai «loschi commerci». 

Anche al Ramlnio tengono 
banco le preoccupazioni mo¬ 
rali. «E un fatto osceno - dice 
scuotendo la testa un anziano 
signore alla guida di un fur¬ 
goncino del negozio di vetn. 


cristalli e specchi di viale Pintu- 
ricchio - Abito vicino al villag¬ 
gio Olimpico e 11 la notte ven¬ 
gono in tanti. Ai giovani che 
non sono come loro non (a be¬ 
ne vederli». Poi si ferma un atti¬ 
mo, e aggiunge «No, io non so¬ 
no stato mai disturbato, non 
mi ò successo mai niente.. 
Giudizi morali a parte, la paura 
di essere aggrediti o scippati 
cbmpare nelle parole del ne¬ 
gozianti. «Non ho niente con¬ 
tro i transessuali, sarebbe vera¬ 
mente assurdo oggi pensarla 
cosi - dice la commessa di una 
profumeria - Il problema è 
quello che succede la notte 
grazie alla presenza di queste 


persone. Lo spaccio e la picco¬ 
la delinquenza trovano terreno 
fertile». «Mia madre abita in zo¬ 
na - dice Francesa Caffarclli - 
certo lo spettacolo non 6 per 
niente bello, soprattutto per i 
ragazzi, vorremmo mostrare 
loro immagini rniglion. il pro¬ 
blema più grande à al villanie 
Olimpico, ogni notte ci sono fi¬ 
le interminabili. 1 clienti? Gente 
con le utilitarie, ma anche con 
macchine di lasso. Molti perù 
vanno per prenderli in giro, si 
vedono diverse macchine, con 
quattro, cinque ragazzi a bor¬ 
do, che sghignazzano e offen¬ 
dono I transessuali». Non si 
tratta soltanto di scherzi pe¬ 


santi, a volte stè trattato, come 
hanno segnalato alcuni tran¬ 
sex telefonando alla nostra re¬ 
dazione, di minacce, pugni e 
calci. 

E i ragazzi, cosa ne pensa¬ 
no? «Certo non sono di orna¬ 
mento, vederli non è piacevole 
- dice Valentina Lucenlini, di 
14 anni, che abita vicino al 
Teatro Olimpico». Valentina 
conosce i loro orari, sa che 
d’estate i transex vengono più 
tardi, verso mezzanotte, e d'in¬ 
verno un po' prima, «perché la 
gente di notte rincasa presto». 
Nelle sere «di teatro» poi, sul 
lungotevere Ramlnio «non 
vengono per niente». Li ha visti 
e su di loro non ha dubbi: «Ma- 
gan hanno avuto problemi in 
famiglia, o cercano di fare 
esperienze nuove. SI possono 
Dure comprendere, ma non è 
possibile accettarli». 

Problemi morali e di ordine 
pubblico. Il presidente della 
circoscrizione, il socialista Ro¬ 
berto Alagna, ha in cantiere 


Inaugurato «La Romanina» il più grande centro commerciale cittadino «Lazio naturale», sagra dei prodotti senza veleni 


Un colosso per lo shopping 
Ma si ragghmge solo in macchina 


Un mese di pranzi «puliti» 
hi tavola ohi tnolo^d 


«La Romanina» ii più grande centro commerciale di 
Roma ha festeggiato ieri la sua apertura. 130 negozi, 
un ipermercato con 53 casse, 8 ristoranti e bar e un 
parcheggio da duemila posti auto. Realizzato ac¬ 
canto al raccordo anulare, uscita Romanina, il cen¬ 
tro è di fatto raggiungibile solo in automobile. L'uni¬ 
co bus è infatti quello che collega l’Università di Tor 
Vergata con il metrò Anagnina. 


TBmSATniLLC 


M Centotrenta negozi, un 
ipermercato con 53 casse, par¬ 
cheggi per duemila posti mac¬ 
china. una superficie di vendi¬ 
ta di 42mlla metri quadrati. La 
Romanina. Il quarto centro 
commerciale di Roma, ha 
aperto I battenti. Costato circa 
IsS miliardi, il complesso, il 
più grande della città, é stato 
realizzato a pochi passi dal 
raccordo anulare - uscita Ro¬ 
manina - vicino airUnlversità 
di Tor Vergata. 11 centro com¬ 
merciale. di proprietà della so¬ 
cietà Immobiliare Atena, grup¬ 
po Sme, é gestito dalla società 
francese Soclélé des Centres 
Commerciaux. 


«La Romanina - spiega Ric¬ 
cardo Mezzanotte, ammini¬ 
stratore delegato dell'Atena - 
é stata concepita secondo mo¬ 
derni concetti architettonici e 
in base a studi approfonditi sui 
comportamenti cfel consuma¬ 
tore. Il centro prevede un (lus¬ 
so di 4 milioni di visitatori l’an¬ 
no, una media di 200mlla pre¬ 
senze settimanali. 11 nostro ba¬ 
cino di utenza è quello dei 

3 uartlerl intorno al raccordo e 
el Castelli romani». La società 
Atena, che ha afilttato 130 ne¬ 
gozi da 300mlla a SOOmila al 
metro quadrato, prevede di In¬ 
cassare dieci miliardi nel '93. 
•E 11 fatturato base degli affitti 


iniziali», aggiunge Mezzanotte. 

L’ipermercato «Ipermondo», 
Il primo gestito a Roma In mo¬ 
do serio, controllato al cento 
per cento dalla Società gene¬ 
rale supermercati del gruppo 
Sme, punta a un giro di affari 
annuo di 200 miliardi. Una su¬ 
perficie di vendita di 9100 me¬ 
tri quadrati, l'enorme super- 
mercato dispone di 30mlla ar¬ 
ticoli - Smila alimentari e 
22mlla non alimentari - e 280 
dipendenti. I 130 negozi c l'i- 
permercato saranno aperti tut¬ 
ti 1 giorni dalle 9,30 alle 21, ec¬ 
cetto Il lunedi, quando le ser¬ 
rande si alzeranno solo a parti¬ 
re dalle ore 13. «Per il momen¬ 
to l’apertura domenicale sarà 
limitata a quelle di dicembre - 
dice Riccardo Mezzanotte - 
come stabilito dal Comune per 
gli orari natalizi. In seguito 
chiederemo l'autorizzazione». 

Il centro commerciale Ro¬ 
manina, progettato dall'archl- 
tetto Tom Ludwlng, dispone 
anche di 14 punti vendita riser¬ 
vati al servizi, quali Bancomat, 
tintoria, edicola, agenzia viag¬ 
gi, agenzia immobiliare e di ot¬ 
to ristoranti, che rimarranno 


aperti fino alle 23. La Romanl- 
na é praticamente raggiungibi¬ 
le solo In macchina, l'unico 
autobus della zona. Il 500, é In- 
lattl quello deU'Universltà di 
Tor Vergata. È prevista, per il 
prossimo futuro, la reallzùizio- 
nc di altri collegamenti viari, 
uno legato direttamente con il 
raccordo anulare. 

La società Atena ha In pro¬ 
gramma l'apertura di venti 
centri commerciali In Italia, tre 
del quali. Incluso quello di Ro¬ 
ma, già operativi. «Auspichia¬ 
mo la realizzazione di un se¬ 
condo centro a Roma - ag¬ 
giunge Mezzanotte - In un al¬ 
tro quadrante della città. Se¬ 
condo il piano commercio, an¬ 
cora non approvato, i centri 
commerciali dovrebbero esse¬ 
re Infatti sette». L'amministra¬ 
tore delegato deU’Atena liqui¬ 
da, poi, le polemiche sulla 
struttura Immobiliare della Ro¬ 
manina che doveva essere de¬ 
stinata a uKlcl. «Quando abbia¬ 
mo acquistato l'immobile dal 
costruttore Fiori - dice - tutto 
era In tegola. Abbiamo com¬ 
prato ciò che rispondeva alle 
nostre esigenze». 


Partita la seconda edizione de «Il Lazio naturale»; 
trenta giorni dedicati alla gastronomia biologica. 
Pranzi, cene, corsi di erboristeria e alimentazione 
per diffondere i prodotti chimico-esenti e la cucina 
tradizionale delle provincie della nostra regione. 
Una sagra che intende rilanciare ragricoltura «puli¬ 
ta», tanto apprezzata dal pubblico ma, per gli opera¬ 
tori, «discriminata dagli enti locali». 


PBLICIA MASOCCO 


M Un mese di degustazioni, 
pranzi e cene rigorosamente 
biologici, ma anche Incontri 
tra consumatori c operatori, 
corsi di erboristeria e alimenta¬ 
zione e un comregno naziona¬ 
le suH’agricoltura «pulita» {Pro- 
sello cullurale o realtà di mer¬ 
cato?). Tutto questo per la se¬ 
conda edizione de «Il Lazio na¬ 
turale», sagra regionale di pro¬ 
dotti biologici promossa dalla 
cooperativa "Canestro» e l-ega 
per rAmblcntc In collabora¬ 
zione con l’Arclgola c che si 
protrarrà (Ino al 21 novembre. 
Duplice l'obiettivo: riproporre 1 
piaceri della gastronomia na¬ 


turale coniugata alle tradizioni 
culinarie della nostra regione e 
rilanciare un settore che - no¬ 
nostante Il successo riscontra¬ 
to - non riesce a decollare, a 
smettere i panni della Cene¬ 
rentola della produzione agri¬ 
cola. «Mancano gli incentivi. 
Primo ente locale a dotarsi di 
una legge sulle coltivazioni 
biologiche - afferma Maurizio 
Cubbiotti, segretario della Le¬ 
ga per l’ambiente - la Regione 
non ha (atto seguire alle parole 
i fatti e questo tipo di produzio¬ 
ne rimane largamente discri¬ 
minato rispetto a quello ’lradl- 
zlonale"». Una realtà In movi¬ 


i tVItl ù stadio. Tifosi giallorossi si confrontano con «i nuovi fascisti». 

Nei club della Roma si discute delle svastiche e delle mani tese apparse airoiimpico domenica scorsa. «È solo una moda» 

«Fanno i violenti per non sentirsi stupidi» 


Giallorossa, una tifoseria di destra? Nei club della 
Roma si discute delle svastiche e delle mani tese ap¬ 
parse in massa all’Olimpico domenica scorsa. 
Quanti sono gli ultrà neri della Lupa? «Una cinquan¬ 
tina», dicono al coordinamento Roma Club. «Tantis¬ 
simi, metà curva sud», secondo l’opinione degli altri 
gruppi e del club Testacelo. Tutti concordano: «La 
gente li segue per moda e per sentirsi importante». 


RACHBLB OONNBLLI 


H Essere glallorossl. Per 
passione calcistica, per ilio, 
per fare festa. Negli ultimi tem¬ 
pi perù una festa un po' gua¬ 
stata, con un (ondo amaro. 
Colpa delle svastiche, dei salu¬ 
ti romani del coretti al Duce, 
quasi più forti delle ovazioni 
p>cr 1 goal segnati. Cosi è stato 
domenica scorsa all’Olimpico 
nella partita contro l’Inter. Cosi 
(orse sarà nella trasferta a Na¬ 
poli. Almeno questa è la 
preoccupazione di molti tllosi 
romanisti, impegnati ieri a se¬ 
guire gii allenamenti del giove¬ 


dì a Trigoria, ma anche a di¬ 
scutere di cosa sta succeden¬ 
do in curva sud di questi tempi. 

Già. Cosa succede? Anni (a 
la tifoseria giallorossa aveva fa¬ 
ma di essere una delle più 
<ompagne«. di sinistra. Poi, 
sul finire degli anni Ottanta, è 
cominciato anche un tifo più 
di destra, minoritano però e 
tollerato. E ora? I fascisti sono 
tanti o pochi? Le opinioni su 
questo sono discordi. «I tllosl di 
destra non sono più di una cin¬ 
quantina di persone, fanno ri¬ 
ferimento al gruppo del 8oys- 


dlce telegrafico un signore di 
mezz'età che risponde dal 
centro di coordinamento della 
Roma club - Alla gente non 
stanno simpatici, perchè sono 
gli unici che tirano la roba e 
(anno caciara». Ma già alla Ro¬ 
ma club di Testacelo, una del¬ 
le sezioni storiche, la valuta¬ 
zione è del tutto diversa. «Sono 
tanti, mezza curva, ormai - si 
dice - non sono della Roma 
club, sono del gruppi nuovi, In¬ 
dipendenti, come Opposta fa¬ 
zione. Hanno degli striscioni 
che fanno schifo, ecco cosa di¬ 
ciamo noi, Ci sono perché non 
dice niente nessuno. Ma che 
gli vuol dire da solo? Quelli so¬ 
no parecchi, c'é da finire all’o. 
sptcdale. Dovrebbe intervenire 
la Società, la Roma, ma pare 
che anche il presidente, Clar- 
rapico, sia di quell'idea... Cosi 
nessuno Interviene. E colpa di 
chi comanda, dei politici, ci 
vorrebbe poco a levarli, quegli 
striscioni.. 

11 tifo dovrebbe essere solo 
sport. Dovrebbe. Perchè, si sa, 


la politica un po' c'è sempre 
entrata. E soprattutto nei club 
«indipendenti*. Ancora oggi II 
gruppo più grosso della curva 
sud è quello del «vecchi» Cucs. 
Occupano gli spalti Inleriori c 
In genere sono persone tran¬ 
quille. Subito .sopra si dispon¬ 
gono 1 Fedayn, tradizional¬ 
mente Il gruppo più di sinistra, 
che p>erO ultimamente ha subi¬ 
to una scissione. Più sopra an¬ 
cora è l'anello dei Boys, com¬ 
posto per tre quarti da ragazzi 
di meno di vent'anni, guidati 
da altri che invece, di anni, ne 
hanno venticinque o trenta, 
«Ne conosco tre o quattro e de¬ 
vo dire che mi rispettano», rac¬ 
conta la signora Luisa, 62 anni, 
una specie di istituzione tra i 
fedelissimi giallorossi, sanlo- 
renzina, comunista da sempre. 
Con lei, quelli che si definisco¬ 
no ■skin head» cl parlano. O al¬ 
meno ci schencano. Durante la 
trasferta a Mosca gli cantavano 
Boia chi molla. E lei gli rispon¬ 
deva a pugno chiuso con l’in- 
temazlonaie. «Mi dispiace - 


prosegue la signora Luisa - 
che la gente gli vada dietro sia 
quando gridano Forza Roma 
che quando cantano Faccetta 
nera». Per lei, o l'una o l’altra, E 
racconta: «L’altra domenica 
sullo schermo sono apparse 
delle immagini di un vecchio 
film su Hitler c loro mica han¬ 
no capito che era una presa in 
giro. Niente, tutti a Inneggiare 
a Mussolini. Ma non sanno 
niente di Mussolini. Dovrebbe¬ 
ro essere nati in quegli anni, 
cosi se ne accorgerebbero, 
Non lo sanno mica che non 
potrebbero lare le quattro del 
mattino In discoteca. Cera la 
ronda a quei tempi, che 11 
avrebbe presi a manganellate», 
Peppone ha 32 anni, gesti¬ 
sce un negozio che vende 
sciarpe c altri gadget romanisti 
e organizza trtislcrtc. Secondo 
lui questo fenomeno della tifo¬ 
seria di destra, delle testo rasa¬ 
te e delle croci uncinate allo 
Stadio, è soprattutto una mo¬ 
da. «Prima c’era la moda di es¬ 
sere di sinistra c ora c'è la mo¬ 


da di c.ssere di detra, ma di 
ideologia ce n'è ben poca», al- 
Icrma. Non che non sia preoc¬ 
cupato, però. Dice: «Questa 
moda di adesso è più pericolo¬ 
sa perchè diretta verso altri 
obiettivi, come il razzismo. E 
poi questi gruppi di destra 
hanno una mentalità coatta, 
latta di violenza. In questo mo¬ 
do esprimono la loro voglia di 
protagonismo. Fino a pochi 
anni fa nella società c'era 11 
giovane rampante. I ragazzi 
che non avevano studiato. Il 
vedevi davanti alle discoteche 
in giacca c cravatta, ma nella 
lasca della giacca non c'era un 
soldo Ora hanno trovato il 
modo di mettersi In mostra, SI 
rasano la tosta, fanno 11 saluto 
romano, per riconoscersi poi 
nelle foto sul giornali. Quello 
che è peggio è che nel discorsi 
tirano sempre fuori che l’Olo¬ 
causto è stato un bluff. Il (atto è 
che a scuola prima ci Insegna¬ 
vano la Resistenza e ora non si 
insegna più». 

Non .sono solo gli adulti a 
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un’ordinanza circoscrizionale 
per limitare il traffico nella zo¬ 
na. Due le Ipotesi: la prima, 
trasformare il parcheggio del 
villaggio Olimpico in un'area 
custodita. Per adesso, dice Ala¬ 
gna, «è la garsonnière dei tran- 
sex». La seconda: chiudere al 
trallico anche Viale De Cubcr- 
tin, perrendere più facili i con¬ 
trolli di polizia e carabinieri». 
L'isola pedonale pero non 
convince tutti. «Potrebbe esse¬ 
re una buona cosa» dice per 
strada una signora. iSono con¬ 
trario, non risolverebbe nulla - 
dice un trentenne, Fabrizio Ca¬ 
stellana, e aggiunge soniden- 
do - Io sono libertario, a me 
non danno lastidio. l'unico di¬ 
sagio è il rumore fino a notte 
fonda». «Un'assurdità chiudere 
la zona al traffico - sbotta Gui¬ 
do Rossi, un anziano signore - 
Ci vogliono più controlli». «Ma 
solo per il tipo di clienti che 
può venire - aggiunge la mo¬ 
glie - Non bisogna mai con¬ 
dannare, se sentono di lare co¬ 
si, non si possono tepnmere». 


PDS UNITA DI BASE TORRESPACCATA 

Via E. Canori Mora, 7 

Lunedi 26 ottobre - ore 18330 

ASSEMBLEA DEGLI ISCRITTI 
ED ELETTORI DELLA Vili UNIONE 
CIRCOSCRIZIONALE PDS 

Si discuterà di: 

«Verifica dell'attività, dell'Impiego e della coe¬ 
renza del dirigenti, degli iscrittt e degli elettori 
per fare del Pds un partito veramente nuovo, 
protagonista del rinnovamento delle Istituzioni 
e di un grande cambiamento della politica». 


con Paola GAIOTTI DE BIASE 

della Sogroleria nazionale Pds 

PDS Vili Union» Clrco»crlzlon»l» 


LA MAGIA DEL MIMO 
LA FOLLIA DEL CLOWN 

Il Pds della X Circoscrizione, in collaborazione 
con il Circus Time Company, organizza un labo¬ 
ratorio teatrale presso via Flavio Stilicone, 178. 

- Training propedeutico ed analitico al movi¬ 
mento 

- Studio di elementi di psicotecnica, acroba¬ 
zia, maschera, ventre ed espressione 

- Studio tecniche di rappresentazione e loro 
gestualità 

- Uso della voce 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
_ Tel.7612SS1 _ 

PDS X Circoscrizione 


mento, un comparto che trala¬ 
sciando via via 11 dilettantismo 
diventa sempre più agguerrito 
e prolessionale e resiste sul 
mercato; raccoglierne l’espe¬ 
rienza, le proposte, i contribu¬ 
ti, anche questo vuole essere 
«Il Lazio naturale». Il consuma¬ 
tore «biologico», potenziale o 
elfettivo, potrà soddisfare dub¬ 
bi e curiosità confrontandosi 
con gli operatori che tutti i 
giorni, nei punti vendita «Cane¬ 
stro», illustreranno i criteri di 
conduzione delle loro aziende 
e daranno prova della bontà 
dei risultati offrendoli In degu¬ 
stazione; quattro menù con¬ 
cordati con altrettanti ristoranti 
di Viterbo, Rieti, Frascati e Fro- 
slnone - realizzati con prodotti 
provenienti dalle bio-aziende 
della regione e disponibili nel 
ristorante di via Luca della 
Robbia - faranno da piacevole 
invito a mutare le proprie abi¬ 
tudini alimentari. Una •conver¬ 
sione» che gli organizzatori 
vorrebbero estesa al rapporto 
con l’ambiente nel suo Insie¬ 
me. E chissà, magari da un gu¬ 
stoso approccio, non è detto 
che non nasca. 


pensarla In questo modo. Luca 
ha 17 anni, è un aficionado 
della Roma, ogni domenica 
prende la sua sclarpetta c va 
alla partita. Alcuni del suol 
amici, che gli siedono accanto 
sugli spalti dietro al tamburi, 
hanno la testa rasata e si di¬ 
chiarano «skin». Luca a questo 
gioco non cl sta. «A me la poli¬ 
tica me rimbalza - tiene a 
chiarire - ma quelli .sono defi¬ 
cienti, non ne capiscono nien¬ 
te come me, ma vogliono fare i 
flghettl. Si sentono degli eroi 
perchè fanno parte di un grup¬ 
po compatto, violento». Quanti 
sono secondo Luca i tifosi di 
detra? «Tantissimi. Una metà è 
gente convinta, grasso che co¬ 
la. Un'altra metà gli va appres¬ 
so perchè non sa chi seguire e 
cosi si sente più Importante». 
Secondo Luca fanno male 1 
giornali a parlarne tanto. «Più 
se ne parla più loro si sentono 
importanti, quello che gli pla¬ 
ce di più è sentirsi pericolosi e 
temuti. Pensano di essere in 
Germania». 


Dentro La Città Proibita 

Domani alle ore 10,45 
in via della Settima Coorte, 9 
(muniti di torce) 

inoltre a chi avrà acquistato una copia 

de rUaità, 

verrà dato in omaggio uno dei 

«libri del lunedi» 


1 Editori I Riuniti 


Carlo Lizzani 

IL CINEMA ITALIANO 

O.iile origini agli anni ottanta 

Antonio Rubbi 

APPUNTI CINESI 

Un it.iliiino alla corte di Dcng 


Luigi Cancrini 

DIALOGHI COL FIGLIO 

Cl MiK’cninno i nostri bambini? 


(liuliano Procacci 

LA LOTTA DI CLASSE IN ITALIA 
AGLI INIZI DEL SECOLO XX 


('■astone Manacorda 

IL MOVIMENTO OPERAIO 
ITAUANO ATTRAVERSO 
I SUOI CONGRESSI 1853-1892 


Scipione (ìuarracino 

GUIDA ALLA STORIOGRAFIA 
E DIDATTICA DELLA STORIA 

Per insegnanti , 
tiell.i scuola media c supcriore 


M, rormisano, 

C. Pontecorvo, C. Zucchermaglio 

GUIDA ALLA LINGUA SCRITTA 

Per insegn.>nti 

della scuol.i elenieiilure e dell'infanzia 


Aa.Vv, 

PER UN NUOVO 
VOCABOLARIO DELLA POUTICA 

A cura J: l.uciano CapucccUt 

f'abrizio I-'rasncdi 

LEGGERE PER SCRIVERE 
























Ada Montellanico 
e Massimo Farad 
in quartetto 
per una serata 
indimenticabile 
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Robert Smith 
cantante dei 
«Cure» sotto I 
membri del 
gruppo inglese 



R 



Dall’Inghilterra 
«Incognito» 
unabiìd 
dai densi 
sapori funk 
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□ l’Unità - venerdì 23 ottobre 1992 


Giovedì al Palaeur 
tornano i «Cure» 
Da quattordici anni 
sulle scene 
sono ancora in vetta 
alle classifiche 
con una new-wave 
ipnotica e oscura 


SiftUna (Via Sistina 129) In ogni angolo del 
inoiiJu. ditciiq il piu lontano, il Modem Ja/./ 
Quariol ò conosciuto c amato Sono gli am 
basciaton di una musica che scavando tra 
le radici del bepop e del cool C stata pro¬ 
gressivamente ripulita e semplificata dive 
nendo cosi paradossalmente di «genere» 
non classificabile 1 magnifici ciuattro sono 
John Ivcwis (pianoforte), Milt Jackson (vi¬ 
brafono) Percy lleatli (contrabbasso) o 
Gorinie Kay (batteria) Certo oggi questi 
gentleman, insionie da olire quarantanni 
senuino un pò ii peso del tempo talvolta oc- 
cdlonu in rip(titiMtA mentre la loro carica 
es|)ressiv<i si 0 forse un pò arenata [m.\ loro 
musica rimane tuftavi.i ancora candida li 
nearc e godibiU- Il «Modem» sarA in concer¬ 
to'iinedì (ore21) 

Classico ( Via l.ibolla 7) Domani e domenica 
(«igò 'lelesforo (allieso prezioso di Renzo 
Arbore) si i)rescnta al club con un nutnto 
st lueram<*nto di nuisi*..isli (Rita Marcotulii, 
Rolx.rto Gatto Stefano di Battista e altri) per 

I lar vita ad una gigantesca )am session Ospi 
m delle due serale di )azz e fusioil sarA Eicn 
Sindrfin, a Roma per alcune registrazioni di¬ 
scografiche Altro nome di rilievo martedì di 
scena Kenny Garrett il sassofonista che ha 
militato po’" lungo tempo nelle vane (orma- 
zifjni di Miles Davis A Ruma presentorA 
Bhu k Bi'duty il suo ultimo album incompa 
gni I di Nathaniel Reeves iMark lempleton 
Abraham Fogle Rudolph Bird c Kennv Kirk 
land 

Alpheu» ( Via del Commercio 3u) Stasera ap 
[)imtarnento di rilievo con il quartetto del 
pianista e compositore Riccardo Tassi e del 
trombe tlista Flavio Boltro, con Massimo Mo¬ 
nconi (basso) e A’berto D Anna (batteria) 

II progetto musicale di questo organico nato 
nel 1989 st bcLs<i se prattutlo sul lavoro com 
pM)sitivo svolto dal bravo pianista in questi ul¬ 
timi «inni Anche Passi approfitta della per¬ 
formance [>er presentare molti brani del suo 
ultimo (d Ow> for Uxìnurdo Martedì con¬ 
certo del Massimo Urbani Plavio Boltro 
quintet Mercoledì *onia dagli Usa il sassofo 
nisla George Garzone in quartetto con Nuc- 
cio Intrien (pianoforte) Uarvio Swartz 
( c ontrabbavso) e l ecc ellento Marvin «Smit 
tv ' Smitli alla betu ria Cjiovedì concerto im 
perdibik c on il Bil y Gobham quartet Batte 
usta virtuaso ( <^bl am si 0 trovato nella pun- 
t.i alta del rinnovamento nc*gli .inni 7U b di¬ 
ve 'U.ito in.iestro neh arte- della poliritmia e 
dei u mp dispari e1 e stato uno dei primi ad 
uvm eff» (ti c lettroiiici >ullo strumento 

FoUoitudio ( Vii f rai gipane ^2) Ancora oggi 
e dom.uu replic.' liccellente Jotm Ren 
bouMì c tularrisl<\ ; iglese affi.me alo da Tony 
Roberts ai li. il* [jix e flauti Miirtedì {orv 
2i 30; iiu/i i d.iz' .il F(,)lksludie)- ciclo di 
concerti re.ilizzati ! intesa con la Se uola po¬ 
pò! ire eh rimsK a di \ tlla Cxjrdiani Otto in 
contri musicali eh - andranno avanti sino .i 
Ir ' ml)re II primo music ista a s.ilire sul pai 
i.o sara il savu)(on sta I compositore Rober 
tt) ( )tt iviano affla icato in cjuarfetlo da Da 
V tl SaiUorsola { pi uioforte) Maun/uj Quin 
tiv.ilh (conlratjt)asso) c Marce Ilo Miglicx 
Gu (b.ilteria ) Tri na elei c oncerto claile 10 
alle 19 OtSivi.iiiu terrA im.i conferenza le 
ziont. m collaborazione i on la Sisma sul sa 
xofono -lìrevc vi iggio nel picccjlo grande 


UZIFOLK 


LUCA GIGLI 




Tfjtrì 


Fra moglie e marito 
invece del dito 
si può mettere 
felicemente 
... un musical 


ROMA in 


MAIO KD! 
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Per Maria Albertini 
il passato 

è «bello» e i parenti 
sono in posa 
«'Vestiti a festa» 


mi:rcoi.i;i)! 
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da oggi al 29 ottobre 


L’universo dolente 
di Robert Smith 


H l.ondra 1978. esterno notte C'è ut. 
Urdti vili vji di adolescenti per le strade della 
metropoli iniflese Fanno paura ai benixni 
santi I qiovani sudditi della monarchia bii- 
lannica con quei capelli d.u tolon fosfore¬ 
scenti le qi.Kche di pelle nera e le spille da 
balia come orc-ccliini fi ap|xma esplo.so il 
punk con un frastuono capace di azzerare il 
corso deU'intera stona della musica e farlo 
ricominciare daccapo proprio da quei Rior- 
ni Provocazione, enerqia e rabbia sono i 
connotati del nuovo rock 
Tra gli alfieri di quella stagiono nervosa e 
contraddittoria ma ricca di creatività c fir 
menti ci sono i Sex Pistols ed i Buzzcocks 
Poco piO tardi arriveranno .Sioux.sie and lite 
Bansfiees e tre ragazzini del Suvscx Si chia¬ 
mano Cure (in concerto giovedì al Palaeur) 
e .1 capitanarli, oggi come alloia, c’è RotH«rt 
Smith uno strano menestrello dalla chioma 
corvina e le labbra [Hirennemennte sporche 
di rossetto Proprio intorno a Smith, alla 
grammatica oscura ed iquietante della sua 


Higgins/Coleman 
al Music Inn 
un appuntamento 
(da non perdere 


■■ L,a [jrograminaziorie autunnale risolva 
agli appassionali di jazz una sene di belle 
sorprese Dopo il concerto cl apertura con le 
«stelle» di Giovanni Tommaso il Music Imi 
ospita lunedi (21 30) il quartetto del batteri¬ 
sta Billy Higgins e del sassolomsta George 
Coleman con Harold Mabcm ( pianolortc'l e 
Rey Dnimmond (contrabbasso) Higgins ha 
una vicenda musicale fatilastica inizia gio¬ 
vanissimo I attività di bdtlensta con le band 
di RilWj di Bo Diddlev e Jirnmv Witherspoon 
Nel 1957 e con Ed Blackwell (batterista an 
eh egli, purtroppo scomparso pixlii giorni 
fa) e con Omette Coleman con il qii.ile 
stringe un fecondo sodalizio Lo ritroviamo 
succcs-sivaniente al (lanco di Monk Coltra 
no Rollins Hancock McLeaii Methoiiy e 
Popper In un momento in cui sembra preva 
lere l'uso di segnare il tempo in forma impli 
cita Higgins nprende invece fa finea clavsica 
della continuità ritmica il suo siile percuvsi 
vo è insieme superbo e inconfondibile 


“ Billy Higgins, 
I in basso, 
i Kenny Garrett 


Coleman è invece eros.itilo a Memphis 
nella tradizione del blues ed è. per cosi dire 
uno stnimentist.i •consumato, dal sound n 
rieo e iiisreme assai |jolenle Debutt.i negli 
anni 51) nell ori liestradi B B King suona poi 
a Chicago con Ir.i Siillnaii o John Gilmore 
Dex isivo il suo ingresso nel gnippo di Mili's 
Oavis dopo t iist Ila di Collranc diventa li 
sassofonista fisso fi ancora 'ra i protagonisti 
[titi rappreseiilalnidi I posi hard bop 


DANIELA AMENTA 

musK a ruota ancora uno dei pochi progetti 
sonori sopravvissuti a quell epoca All inizio, 
la band prrxiucc .suoni scarni ed aflilati, in¬ 
seriti III una struttura armonica povera ed 
elementare ma pervasa tla uno spleen ecci¬ 
tante e magnetico che adombra le atmosfe¬ 
re, le incupisce La critica conia in fretta il 
termine «dark» per definire i protagonisti del 
post-punk L irrequietezza lascia il posto alla 
malinconia, ad un enfasi mortifera e deca¬ 
dente Un pi) poeti maledetti, un pò com¬ 
parse di una puntata della famiglia Addams, 
il gruppo esordisce con il singolo •Killing an 
arab», brano i-spirato a «Ix) straniero» df Ca¬ 
mus 

Quattordici anni dopo, il fenomeno Cure 
parla e. m parte si spiega, attraverso i numeri 
e le cifre milioni di album venduti sia in Eu¬ 
ropa che negli Usa un Britisli Award dischi 
e video in cima alle classifiche di gradimen 
lo Ma la drammaticità, il turbamento, l'an¬ 
sia compositive di Smith che fine hanno fat 


Vecchie conoscenze 
e memorie rimosse 
al Quirino 
con Tieri e Lojodice 


M Un duutlo acre, li) p9Dta di lingua fra 
im vecchio insegnante di musica e lettera 
tura inglese e la sua giovane incolta gover 
nante Aroldo Tien o Giuliana Lojodtcc si 
fronteggiano ancora una volta con la regia 
di Sepe in Carec(?no'>ct'nzeecadioemc'mO’ 
ne commedia agro-amara di Israel Ho- 
loviU diventa un ring ideale per intrecciare 
dialoghi (itti, riversando malesseri o ritorni 
del rimosso nellaquolidianit.) Fra i) profes 
sore e la governante infatti, sono intercorsi 
già in passalo dei rapporti poco felici 
quando lei era sua allieva c smise gli studi 
per una severa bocci itura che il deferite le 
inflisse *Mi interessava ima commedia 
scontro - spiega Sei»e a proposito della 
su<i regia -che non ricalcas.se i soliti nìodu- 
Ii sentimentali dei matrinionia in crisi o del¬ 
la coppia Qui invece si ritrovano conflitti 
di classe di generazione e di cultura ilvec- 
cliK) ò un ebreo americano mentre la go 


to3 Dov’ò la classe geniale e perversa di «Por- 
nugraphv», l.i grazia scontrosa di «Faitb». la 
patinala ma corposa cre.iiivitA di «Kiss me 
kiss me. kiss me»-* L ultimo H gin della for 
ma/ione uscito il 20 <ipnle scorso si intitola 
"Wish» Una delusione per i vecclii fans un 
ottimo disco di canzoncine l>en realizzale 
per te nuove leve In mezzo (ra le due scuole 
di pensiero ci sono ancora loro gli ex «ima- 
ginarv boys» che ora per la prima volta nella 
loro luminosa camera non ci stupiscono, 
non CI ipnotizzano pm con le loro stone <illu- 
cinate e allucinanti clic al momento assumi 
gliano. come ha scritto la rivista Mucchio Sei 
lYigg/o «alle Icllenne perbabbo Natale» 
Peccalo Inalterato rimane il fascino ca¬ 
priccioso di Smith la su.i voce anomala 
quasi magica quando sussurra i versi di quel 
capolavoro che ò «A Foresi» F nonostante 
tutto, questo di giovedì s,irA un grande cori- 
cerio perche* i Cure continuano ad essere 
dei veri artisti anche se hanno smamto chis 
sA dove le chiavi del loro dolente universo 
Quello che amavamo 


inoniio (teli.» Pip.i di NkIkI» Inforin.izioni 
.u t( Il foni 1H 71 Ou ( i* 97 122 Mercoledì 
•I olkstudu) (.uiUcmpuraiie.i» e giovedì jh r 
Iru giorni) niusK i (elti<.a loii Kiona D.ivid 


Munìc Inn (1 go dei 1 lorcnlini Q Sldv*r.i 
"SvMngQuiniU <.on Velotti IVllKani Gusci 
(o C>r.iiule e MazzokUi Domani ionia i 
<; alitare Ada MonlellaiiKo una delle piu mi 
}n guato L belU vtxnlaliam L» v<k .ilisl sara 
in (^itart<'((o con uomini di spicco li pianist.i 
MìIssimk» I arao tl tonlrabbavsisla Ros.in<> 
Donai. {orso « il t tk bre b.ittonsta Aligeri 
'l(X)liò« Ik.itli faraò iia al suo attivo una 
scrit di pri'Ziose tollalHirazioni cmi mi su i 
sii di fama intern tzionale Montellanico C in 
[iossesso di una vers.itilitA t he gli <.oiisenle 
di spaziare loii .issoliii.i ilcslrez/a da un n* 
pertorio classu o .di uso dello striimerilo vo 
et su linee l»lx*re t iinprowis.itivi* lAonitni 
t a il (riti Rose tglione l'iiglitlli Mun.m 

Altri locali. M.irUdi al Si hniis (Via del ( ar 
dello 1 4a) 0 di st t na il qiiar1(*tU> del gio.ar.e 
L pronietlenle sasscifonist.i S.indro Deidd.i 
Alfro(fuan(/t> di ('ak.it.i Veti Ina (Via ilegli 
Augnili ira t) oltre staser i miisit.i l.itiiio.i 
nu ncana donnni jazz t doiiienita (ore 
17 30) larnm st ssiunt on molli t>spiti 


Il giorno della tartaruga. S<‘ non si può mel 

tere il ditofr.i moglie e manto ci si può met 
lere ixtò felit ernente uu musical ò quello 
che prt>[X)iìe la Compiigiit.i della Rancia n 
prtiidf rìdo la tommecli.i anni 60 di Cari 
nei t Giovaiitimi Nei ruoli che furono di 
Delui Scala e Remato K.isceì compaiono 
oggi M.ma l-aura B.)ctanni (giA applaudì 
tivsim.t protagonista di A Cfiora^ Line) e Fa 
bio I erran Ui regia e di S.tverio Marconi 
thè lasci.» inl.itte atmosfere da «come era 
vamo» nei f.ivolosi vx/as Ai N.izionale tla 
martedì 

Il precidente. F Rat Vallone li «Vckc Ino» prò 
t.»tf{»nist.j di {|iies(a uovitA italiana di Rocce) 
l'imih.iri diretta da Krzvslof /anussi Fj< 
giornalista invalido per le mutilazioni npor 
late 111 un azKJue di guerr i li Vt*ccìno im[)e 
ra su un network televisivo a tlifUisione pia 
iiet.iria Una sorta di moderno Faust in un 
iiniverst) di c.ivi circuiti e fret|uenze dal 
(juale non verrà salvato nemmeno d illa 
(Kniiia Al Valle da merctrk di 

Una giornata dalla mamma. Kutjl.inte per 
formante di Sirnona M.irclnni ( ìie calza i 
panni di Ix ne venti |x*rsonaggi (c anf'com 
preso^ in questo testo di Bruno Gai ciò <* 
Ch.irlolte De lurtkhemi Lj maratona rac 
ctiiila un.t giornata t|ualunque di ordii).in 
disastri dorneslit i Regia <li Marco Mattolini 
Al Dt Ila ( oinola da giovedì 


Ci 



Giorgio Battistelii 
e Matteo <j’.'\mico 
presentano 
opere nuove 
all'Olimpia) 


[ i,fovn>i 


29 . 




PASSAPAROLA 


vernante ò una fiammeggiante c.iltolit a ir 
iandeso» Lei vicc-*nd.» iidrr.ili si svolge nel 
1 ciKO di un annue Sepe 1 liavoluta allestire 
tutta d un (iato Ter non interrompere ta 
tensione delle atnìobfere infatti laconime 
dia SI snoda lungo un ora e mezzo circa 
senza intervalli < omment.ìta dal sottofon 
do sono*’o di Arturo Annin chino e c orreda 
ta dalle scene di lJlx*rto fiertacca 11 clebut 
to ò fissato per martedì al (Quirino 


Ladies' night. ('(Mumedia orili,mie scritta d.i 
due giovani .uiton neozelandesi Airilionv 
MeCarten e Sleplìen Sinclair che mn i pi i 
la prima volt.i sui nostri p.ikosceiiK i 1 in 
solila trama r.iccont.i i tentativi di un gnip 
po di ragazzi squaitrin tli c he dcx idono di 
fare fortuna imparando lo slnpti.ise Per 
insegnante hannoGlenda (Rosa 1 umetto) 
che con jj.izieiiza ( ere a di lr<isrn»'tk re loro 
quest .ale sensuale Al Ik’lli da st.jsi r.i 

Le rose rosse noJ ( anzom e u sin!) ] < o|>iil<1o 
Mastelloni cfin la complicii.» d (fiijsc[)p< 
Patroni Griffi e K.jffat le Vivi.mi (die cur i 
anclie la regi.» ) Uno sjn il u olo c orne film 
lo nei confronti di foriiK (.li lealro isserviti 
alla bunxrazi.j ec(jim rifI(‘ssiont c1k‘M.i 
sli'llorii SI pone tUia ( iirrellal.i di br.mi ri 
[)ensan{io all.i su.i c irriera i .ii [)t‘rson iggi 
conu Millv vedelU degli .inni 'tO amie \ 
e m.ieslM di scena di M istellom A! FI ii ino 
d.i stas<'M 


Relazione per un'accademia. I r ilio da K.il 
k.i lo speltac oloi.'* iin.i (lek messiinsce 
n.i del testo < mioniino l.i stona di un,i se un 
mia Miiprigioiial.i in un p.u s» ifriv ino pi r 
( ssi re trasportala in l uroji.i v he s* ir.isfor 
ni<i 111 uomo p< r liberarsi dall.i vliiavitii 
lYolagonisla con .ucmiIi fuU rpietalni <)/ 
m.irca si uiisi.ivskian.i l.ilton miiiio Vin 


Aroldo Ticri e 
Giuliana 
Lojodice 
protagonisti di 
«‘Care 

conoscenzec 

cattive 

memorie» 


■1 «Ritmi per il nostro 
ballo». Il romanzo di Giorgio 
van Straten (edito da Marsilio) 
virr.i presentato oggi ore 
18.50 presso la bbrena delle 
f’.sposi/ioni (Via N.izionak* 
71 ) Inlerverr.enno Kdith Bruck 
e Walter Veltrom Saranno pre 
se nti autore ed editore* 

La cultura per una scuola 
intercomunitoria. Ctsrn Ar 
CI Movi Pax Cristi Centro ri 
fonila politica ('gli e altre or- 
: g.inizziizic)ni promuovono una 
tiivoi.i rotonda i>er domani 
ore 9 k) 1 l’alazyo Valentini di 
via IV Novembre* 119 a Alla 
lirmin** serra prc*sent.itu il li 
bro «Sp.ilie al iiuiro'' edito d.illa 
Mongolfjcr.i che d.» avvic> alla 
! campagna di solid.irietà 
!V1ostr<i su Rossini. I.ufficio 
centrale per i lk*ni ' 'bi.in fia 
inaugurato la irostr.» «li teatro 
di Kussim .1 kom » 1812 1821» 
(Bibliotoc VdlliceDuina j l.a 
rassegna k)calizza it momento 
del debutto del maestro di Pe 
saro medianle l uUìi//iì/:ione 
di in.iteriale a stampa icono 
grafico e bibliografico prove 
niente da diverse bjbl)Otc*che 
A tutto «Gas». Stasera ore 2a 
il "Frankie Go» di Vi.» Schiap 
parelli 29 di stona il gruppo 
cl animazione spc»ciak* (idea 
nìakc‘r Pac)la Cuervo <.r1 dtrec 
tor Brasjluj De t^liveira) 
Askatasuna C* il Centro scxria 
l« di vjd del'a Nocella min.ic 
ciato di sgombro Stasera alle 
2(1 c/o la sedo •reggac’vibes» 
con il sound svstem «Ropublic 
Dreadknut HiFi» (da Londra) 
o I romani «Gne lx)ve Mi l\\wa* 
«Fastcr Rusiiycat». Nasce un 
nuovo importante appunta 
im Ilio settimanale per il j)ub 
blico g.iv rcàina'io A partir* d.i 
oggi (ore 22) e jkt tutti i ve 
nerdi il kxale «C.cslc Ilo» di via 
cl) l^orta ('a>tello 1*1 ospite r.\ i 
programmi trasgrc’sbivi dell.i 
niio'M associazione (jìcllicole 
di RuvsM» zer anim.izione di 
vertimenioe molla ironia ) 
Alien. Domenica alk* 25 (Via 
Velie tri M 19) c'* il lumo (Iella 
Movida Romana giuppo d a 
ntm.izione per serale ironiche* 
e triisgressive < he pr<*senti» 
"L allxrode 1 ixs-Ciito» 

Mia splendida terra. )s.)digia 
!k)vi porla il suo l.ivuro al C* n 
Irò fe'mminista intemazionale 
di \M di*(Ia { ung ira 19 oggi 
ore IH COI) ingresso gratuito 
Libri di poesia. •Marc he*si 
gr.iftchi c'dilorali» e «Cultura 
DiKrnil.t editrice- presc'nt.irio 
domenic.i ore 20 .tl «leatro 
elei S.ttiri» I Via di (irotta Pinta 
19^ llorutnt \i liiciclelU’ ro 
li’llr (ofi il \ ^ di Andre.i Vb.» 
sfiam Inle rvf'fìgofio Ixojioldo 
At’olico Oretl.i Burgaiizom 
\.i!crio M.igretli flio Pagli.tra 
ni e Mano Red.i IxMlun di 
C 1 ludia l'oggi tni 
I Gonzalo Salazar. Il eh.t.uri 
] sta messicano lerr.) un recital 
stasera e)'’e21 al lea’rodiDo 
ciinunti <{) via /ab.iglia 12 
Mi''.)v ne (Jj Narv.iez Bach Ko 
drigiì Brouwc r V isque z Gina 
tera 


c ( nzi ' St tnget I a r( già e dt S.Uvatore San 
lucci M Rufolto cl* ' ( olossf'o eia martc’di 

Un giorno...a Parigi. Pe rson.iggi della P.irigi 
e1( I primi (le'l 9(K) si ncoutniiio e si scon 
tr.iuo u( eli utfi( I lU’lle str id** e ili e .isa ne‘l 
1 .ire o di uiM giorii il 1 Un affresco vivace di 
r* Ito d 1 Kh < rdo Ik ni irdiiii o.i un testo di 
(x'orgi s ( Olirti 1" « \1 1 e.itro dei ( <xc I da 

* urtedi 

Paradiso ro.nso. si < nix inde* c on qiu sto li sto 
di Naia S.ului li trilogia sul nuovo te itro 
dell Lsl e he Ri n.ito Gtord ino li.i .illestilu .il 
I ordini iiM Li I itt i SI svolge in un atmosfe 
r.i jp<H .ilitiK \ ne li.i i itl.i di Sud ik in t ri 
me 1 dopoil gl inik'i rollo D.i me re oledi 

Opera 1 (aiicndere) e*rforriiiKt multi 
me di.ilo b.e it.i su! i olii < Ito di "s»'(j|j.‘n/aM 
eome sueees lOii* .u Ioni un i di fniniMU-nti 
.irtistiu dive rsi f olì i ili Ri ino ('.ijxme c te*sl) 
poi Ite t ili V ile iitirio /* ii hi u ( arie» liordini 
M.iri o ( apor ili < M uno Mile si 

Salomè (converHo/ionl con la mamma). 

l 11 I S. il* Il ut \* r .Olii 11 ipoli t.in i dove* il t** 
sio ili W lille* \ le ut r \ |siI.ito d i Pepjn* e C oii 
I eli 1 H.inj I ori I j r* gl ) eJi (u me arto S< jx 
Al te .Uro 1 i ( omunit i 



















Bob Marley 


1 dischi della settimana 


!) Mudhoney bracco/' coAp (Reprise) 

2) Ruben Blades/Imory Condro/(Sony) 

3) Tom Waits BoneMac/jinc (IsUnd) 

4) Painkiller BurtedSecrets (Earache) 

5) Alice in Chains D(rf (Columbia) 

6) Nailon of Ulysses, Playsprelty forhabv (Dischord) 

7) Willie Devnile, Backsireel of destre (Fnac ) 

8) Bob Marley Songs of freedom (isìand) 

9) Franti /Vonc/assi/icoto (Autoprodotto) 

10) Sonic Youth /3(rfy (Geffen 1 


/I cura della dtscoUxa Mana^ua via Aoicerìna 58 
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Giampaolo Pausa 


I libri della settimana 


n Pansa, Su^Kirc/i (Spterling) 

2) Bianconi A marto armata (Baldini & Castoldi) 

3) Messori, Patì sotto Ponzio Pilalo (Se i) 

4) D’Assid, Lampadario di cristallo (Longanesi) 

5) Goldoni, Afesso/ino (Riazoli) 

6) Carremo, Ostacolo dei sogni (PjzzoU) 

7) Allende, Il piano infinito (Feitnnelli) 

8) Hams, Fatherìand (Mondadon) 

9) Cookin, Il Dos per tutti f Apogeo) 

10) Zino, La marcia detta risina nera (Gamma libri) 


A cura delta tibrcna Tl ‘lilihn uaAppta Nuova 427 


rusm 

ERASMO VALENTE 

Nuova Consonanza 
tra Lx)renzo 
il Magnifico 
e Rembrandt 


■1 Arriva I ondata del nuovo Siamo al XXIX 
Festival di Nuova Consonaiira II riflusso ha 
sottratto le nianilestazioni alla Gallona Nazio¬ 
nale d Arto Moderna < he da un lato ha chiù 
so le porte a Nuova Consonanza e dall altro 
ha >iperto lo finestre al vento che ha mandato 
m frantumi una scultura 
Il Festival terrà i suoi concerti presso I Acca¬ 
demia Americana e, soprattutto presso il 
Grxrthe Institut Per una sene di Seminar 
Nuova ( onsonan/a poni dis|X)rre della Sala 
di Via dei Greci concessa dal Conservatono 
di Santa Cecilia Si incomincia stasera nella 
sede amencana e si continua lunedi nella se 
de tedesca Undici sono icon< erti otto i Semi 
nan Una ventina di appuntamenti preziosi 
sia nel puntare su protagonisti della musica 
d oggi f Gustav Rihm Camillo Togni Cago 
Ives sia nel tener viva tra noi la presenza di 
musicisti legati a Nuova Consonanza e che in 
tanto ci hanno lasciato Diciamo di Franco 
Evangelisti Domenico Guaccero Daniele Pa 
ns ed Egisto Macchi che Nuova Consonanza 






Un ritratto di 
Charles Ives 




ha recentemente ricordalo anello in una sera 
ta al Goethe Institut Si P fatta più difficile la vi 
ta ma è bello constatare che le maggior diffi 
colti non hanno impedito di rparare a di 
menticanze venficatcsi in tempi più propizi 
Nuova Consonanza dedica infatti un Semi¬ 
nano Concerto ad Antonio Di Biasio compo¬ 
sitore appartalo che ha continuato a lavorare 
e che ntoma alla rbjlta con una sua estetica 
musicale 


mtop 


JL m. DANIELA AMENTA 

Andy J. Forest 
al «Classico» 

Un armonicista 
per dodici battute 


■i Stasera al Classico (via Libetta, 7) so¬ 
no di scena Andy J Forest ed i suoi «Dirty 
Hands» un tro formalo da Andrea Cumcn 
alla chitarra, da Cesare Fenoli alla baltena 
e da Massimo Pitta al basso Andy, uno dei 
più celebr armonicisti in ambito rock- 
blues è un ainencano di 37 anni Arrivalo 
in Italia nell 82 al seguito del grande piani 
sta «Champion» Jack Dupree ha deciso di 
rimanere nel nostro paese, più precisa 
mento di trasfenrsi a Bologna Ma nono¬ 
stante il distacco dalle propne radici, la 
pas.sione per il blues amencano gli è nma- 
sta nel cuore E il suo ultimo, ottavo album 
SI intitola «N 0 La», ovvero «New Orleans 
Louisiana» Come suggerisce il titolo si trat¬ 
ta di un omaggio alla patna delle dodici 
battute Un disco semplice ma viscerale sia 
che parli d'amore che di razzismo Oltre ad 
essere un ottimo strumentista. Foresi è an¬ 
che un compositore di classe capace di 
spaziare da melodie nervose a ballale dol¬ 



ci Un'anima bianca capace di tingersi di 
nero, di spenmentare a suo modo i classici 
di Willie bixon o di Muddy Waters Non a 
caso Andy ò uno dei più quotati •loumisti» 
di sala che lavora indistintamente, sia con 
B B King che con Bennato, con Buddy Guy 
o con Fabnzio De André Un virtuoso del- 
I armonica, insomma, che dal vivo si tra¬ 
sforma in un intrattenitore di razza Divem- 
mento assicuralo 


RIE 


À. A ENRICO GALLIAN 

La tela 

è uno schermo 
e il pennello 
una tastiera 


B L'arte non é solamente uno spazio men¬ 
tale ma ha lo dicono da più parti i tecnocrati 
uno spazio tecnologico che si espnmc trami 
te le macchine munite di un visore 1-a tela 6 
uno schermo II telaio sono più cose cavi ca¬ 
vetti, spine inlerruttori II pennello ù una ta¬ 
stiera Il senno artistico dipoi é digitale Digita¬ 
lizzando (termine di nuovo conio ci erava¬ 
mo scordati che nel conto del corredo dell ar¬ 
te coinputerizjtata il nuovo linguaggio che ne 
consegue al nuovo codice genetico deH'arte 
essenzialmente «macchinoso») vien fuon I o 
pera di un'artista anziché sulla carta e sulla 
tela o altro supporto sul video II nsiiltato é di¬ 
gitale Al Palazzo delle Esposizioni (via Na¬ 
zionale 194, orano 10-21 escluso martedì, fi¬ 
no al 26) in occasione della mostra Memo- 
/Multimedia la sezione Arte e Tecnologia ten¬ 
ta di mettere a fuoco il rapporto che i mezzi di 
produzione di comunicazione di massa han¬ 
no con I inlonnatica utilizzando strumenti 




à 


£fc- 




Sebasban 
Matta, 
prove per 
cumputer art 


«nuovi» (sic') come la multimedialità e 1 inte- 
rattmlà In pratica si vedono opere ormai 
«vecchie» performance c videoinstallazioiii di 
Sebastian Matta, Giulio Furcato, Franco An¬ 
geli, Mano Sasso, Antonio Corpora Alighiero 
Boctti Per chi ne vuol sapete di più sull'abbi- 
namenlo arte e telematica domani alle ore 18 
nella sala multimediale del Palazzo si terrà un 
dibattilo pubblico sul tema «Arte e Tecnoio 
gia»con la partecipazione di alcuni artisti 


Nuova Coniionaiiza. Stasera in Via Masina IS 
(Gianicolo) alle 21 presso I Accademia 
Americana il New Music Fnscmble di New 
York presenta pagine di James Pnmosch 
(«Icons») l-aura Clayton («Joie»), James 
Dashow («Astibeny Sotting») Martin Boy- 
k«in («Rchovof Petrarca») Mano Davidovski 
(«SyiKhronisms») e Shuiamid Ran («Ap¬ 
prensione») Lunedi in Via Savoia 15 presso 
il Goethe Institut il Logos Ensemble propo¬ 
ne musiche di Mauro Bortololti Pierre Bou- 
loz Pnest Abate e Salvatore Sciarono 

Opere nuove all'Olimpico. Sono due, pre¬ 
sentate dall Accademia Filarmonica «Ascol¬ 
to di Rembrandt» di Giorgio Batlistclli c «An 
gelus Novus» di Matteo d Amico La poma 
deriva da poesie di Guido Ccronetti ispirate 
a opero di Rembrandt Battislelli vuole npro- 
dutte in musica la pittura di Rembrandt, «cri 
plica« come la poesia di Ceronetti Interven¬ 
gono tra 1 suoni anche quelli captati nel pro¬ 
fondo delle acque del Uigo di Castel Gan- 
dolfo «Angelus Novusi vuole essere un 
omaggio a lorenzo il Magnifico II matonaie 
musicale i tilizza anche un antico mottetto 
scotto in morte di 1 orenzo Matteo d Amico 
dii oche il canto non ha più in quest opera 
la sua tr.idizionalc funzione di guida Le per 
cuvsioni ivranno una particolare presenza 
Sapremo meglio come stanno le cose gio¬ 
vedì alle 21 il lealro Olimpico 

Nuova Musica Italiana. Il paesaggio del nuo 
vo SI imcchisce con le esecuzioni di novità 
promosse dalle Edizioni tdipan in via Asia 
go 10 sala A della Rai In programma giove 
di alle 21 musiche di ’lcresa lYocaccini 
lYiori lucaSalvadon Francioni EgisloMac 
due Fernando Grillo 

Incontri Musicali Romani. ( oncerto i onclu 
SIVO dtgli Incontri musicali romani diretto 
da Vittorio Aiitonellim alla lesta dei bolisti 
Aquilani propone novità assolute di Franco 


Oppo Fabnzio de Rossi Re c Vittono Felle- 
gara Hindcmith c Bntlcn completano il pro¬ 
gramma Lunedi alle 21 ncH'Auditorio della 
Rai al Foro Italico Portatovi occhiali non e vi¬ 
siere contro il sole l-a Rai continua a distur¬ 
bare ' «Lscollo puntando fan in faccia al pub¬ 
blico 

Santa Cecilia. E impegnata in cinque intense 
giornale tutto in fila neH'Auditono di via del¬ 
la Conciliazione Stasera allo 21 il Collogiurri 
Cartusianum di Colonia, diretto da Peter 
Noumann, inaugura la stagione camenstica 
con 1 oratorio di Flaendcl «Giuda Macca¬ 
beo» nsalentcal 1746 Riflette lo imprese del 
condottiero ebreo c la sua morte in batta¬ 
glia verificatesi nel secondo secolo a C Sa 
baio alle 19 domenica (17 30) lunedi alle 
21 e martedì (19 30) tìamelc Gatti dingo 
musiche di Ravcl («Ma mère l'Oye»), BartOk 
(terzo Concerto per pianoforte o orchestra 
suonato da GyOrgy Sander) e Prokofiev le 
due «Suitos- di sette pozzi ciascuna dal bai 
lotto «Giulietta c Romeo» 

Istituzione Unlversttaria. Al San Izione Ma 
gno domani alle 17 30 I Ensemble Inslru 
montai de Grenoble suona musiche di 
llaeiidcl Telemao Respighi e Scioslakovic 
Dirige Marc 1 arduo In Flaendcl e Telemann 
si fari sentire la tromba di André Bernard 

Prove d'ascolto. C é di mezzo Sandro Gindro 
realizzatore di tre concerti nella Chiesa di 
San Paolo in via Nazionale Stasera il piani 
sta Marco Solimi suona ire Preludi di Gindro 
tre di Rachmanmov e lutti i ventiquattro di 
Chopin Martedì I Ensemble Nova Philarmo 
ma diretto da Luciano Bellini punla su «Se 
renate» del noslrotempo musiche di Ives 
Madema Aurelio Samorl Piero Niro Uavel e 
ancora Gindro II terzo concerto é per giovo 
di pagine di Copland Walter Pislon Martinu 
e Mozart alle quali si alternano hnnvo Peri 
goz.zo (flaulo) Marco Domini (violino) c 
Rolxirto Murra (pianoforte) 


Palladlum (piaz.za Bartolomeo Romano. 8) 
Sta-sera concerto del gruppo rock<abaretli- 
stico «Ottavo Padiglione» A seguire discole 
ca fino all alba Domani blues con il chitam 
sta Roberto Ciotti L artista presenterà i brani 
del suo nuovo album mlilolato «Road n rail», 
colonna sonora del film «Ambrogio», una 
stona di Wilma Izibatc ambientala negli an¬ 
ni 50 Per domenica vi segnaliamo un ap¬ 
puntamento piuttosto mteres-sante con gli 
«Incognito» una band che arriva dall'lnghil 
terra II gruppo propone un corposo funk di 
derivazione latina, ricco di echi lazz All’atti¬ 
vo hanno un solo album, «Inside Life», che 
sta nscuoiendo un buon successo Mercole¬ 
dì ancora musica dal vivo Stavolta sul palco 
del Palladium salirà il cantautore Biagio An- 
tonacci giovano musicista lombardo che ha 
esordito nel 88 al Festival di Sanremo Usuo 
ultimo Ip che si intitola «Adagio Biagio» é un 
poul pourri di stili dai temi surreali e diver¬ 
tenti Giovedì discoteca con il dj inglese Nor 
man Jav 

Big Marna (vicolo S F'ranccsco a Ripa 18) 
Stasera rock blues con Mark Manna alla vo 
ce e Dave Sumner alla chitarra dei «Mad 
Dogs» accompagnati per I occasione da 
Maiinzio lorio al basso e Stefano Falcone al¬ 
la battona elementi stabili dei «Los Bandi 
dos» Domani neopop ironico con «Brctl & 
thè Biltcrs» gruppo romano formalo da Ales 
s.indro Sammanni (voce c chitarra), Massi¬ 
miliano Ruggero (basso) Paolo Antinon 
(chitarra) o Giulio Canncponi (batteria) 
Martedì covers di John Filati Nevillc Brothers 
c Little Village a cura dei «Bad Stulf» Merco 
ledi appuntamento settimanale con gli «Stor¬ 
mo» e giovedì ancora musica live con Flavio 
Shcridan e « l’hc Billers» 

AJpheus (via del Commercio 361 SUisera mu 
sica dalle Antille con «Mo et Douce In» Nella 


sala Momotombo salsa con i «Diapason» 
Domani concerto di Hcrbie Goins & thè 
Soultimers c ntmi tutti da ballare con i «Can- 
bc» Martedì tornano i «Diaframma» di Fede¬ 
ndo Fiumani, gruppo di punta della new-wa- 
vc Italiana II biglietto costa 15 mila lire Mer 
colcdi concerto di Eugenio Picchlani, In arie 
Eu, giovane cantautore di belle speranze 

Caruso Caffè Concerto (via di Monte Testac 
CIO 36) Stasera per festeggiare la napertu- 
ra del club, concerto dei «Canbe» Domani c 
domenica salsa e merengue coni colombia¬ 
ni «Chinmia» Martedì c mercoledì discoteca 
caraibica 

Alien (via Velleln 13) Domenica party intito¬ 
lato •L'albero del peccato», un'allegona del 
vizio messa in scena con dissacrante fanta¬ 
sia da Paola Cuervo Al centro della pista fa¬ 
ri mostra di sé un grande albero di cartape¬ 
sta carico di guepicrre catene ed altri «gad 
gel» sado ma.so 

La MaggioUna (via Bencivenga I) Lunedi 
concerto del louis Borda Trio, gruppo salsa 
che amva da Buenos Aires 

Caffè Latino (via di Monte Testacelo 96) Sta¬ 
sera gag e rock con il «Gruppo Volante» di 
Stefano Disegni Domani concerto degli 
•Uniplux» storica band del post-punk capi 
follilo Domenica é di scena il bluesman 
Herbie Goms accompagnalo dai suoi fedeli 
•Soullimcrs» Martedì e mercoledì due serale 
da non perdere con gli «Area 2» di Giulio Ca- 
piozzo uno dei fondatori con I indimenbca 
bile Demelno Stratos degli «Arca» Con Ca 
\)K>/jo SI esibiranno il Irassisla Ares 1 avo 
iazz il clnlarnsla Fabio Fappelclla e il sasso¬ 
fonista Stefano Di Ballista Giovedì musica 
brasiliana di notevole levatura con il chitam- 
stalno de Paula 


Maria AIbcrtinl. Galleria Crac piazza della 
Cancellena 92 Orano 16,30-20 Da merco¬ 
ledì inaugurazione ore 19,30 c fino al 12 
novembre Rrlratti fotografici, gruppi di lami 
glia virati di seppia nella convinzione che il 
passato é «bello» da e per ncordare anche se 
I parenti sono in posa «vestiti a lesta», anche 
I artista sente I esigenza di un «revival ro 
mantico« D altronde la loto é sempre un «n 
cordo», non é cosP Da vedere 

Vedute calabresi. Istituto Austnaco di Cultura 
viale Bruno Buozzi 113 Orano da lunedi a 
venerdì ore 8-18 da oggi inaugurazione ore 
19 e lino al 3 novembre In esposizione opc 
re realizzate a Tropea durante un simposio 
organizzalo dall Associazione degli insc 
gnanti di educazione visiva al quale parteci 
pano pillon (olografi d'arte o grafici 

Wilma GiaccagUa Gottardi. Gallena «Il Cano 
vaccio» via delle Colonnelle 27 Orano 
16 30-20 Fino al 6 novembre Pitlncedilio 
n paesaggi c nlralti I artista fantaslica colon 
vibranti che vogliono crescere con la natura 
che é luon di lei per poi diventare quadro 

AntonloTamiUa. Gallena Pino Mollica via Crc 
scenzio 46/a Orano 10-13 16-20 escluso 
[estivi Da giovedì inaugurazione ore 18 30 
e fino al 29 novembre In mostra 148 opere 
realizzate espressamente dall artista che 
v.inno a nropnre lo spazio espositivo nella 
sua totale estensione perimetrale 

Mostra d’Arte In via Margutta. Associazione 
Cento Pittori via Margutta Orano dall alba e 
olire il tramonto Da giovedì inaugurazione 
ore mallutme e fino a tutto il 1 novembre 
Prestigiosa via per altrettanto storca manile 
stazione d arte Unica nel suo genere invade 
artisticamente il chiassoso vivere di una del 
le più belle strade del mondo In esposizione 
ojxrre di collaudati artisti della Capitale c 
giovani esordienti che si cimentano con il 
segno e il colore di un idea dell arte al di so¬ 
pra della parti 


SiMo LacsseUa. Gallena L'Isola via Greoona 
na 5 Orano da lunedi a venerdì 9 30-13 
1530-1930 sabato930-I3 Fino al 21 no 
vcmbre Flaminio Gualdoni che presenta 
1 artista in catalogo sostiene che • Lacasella 
attua una sorta di piene/z.a linguistica e con 
venzionalc ma da una ormai accertala e m 
derogabile condizione di distanza analitica 
venata in più d'una ironia affettuosa appena 
scettica la quale guida le strategie di nceroa 
e d espressione senza (arsene protagonista 
ossequiente » Non é cosP Da vedere 

Giuliano Catenacci. Gallena «Dea Roma» cir 
convdllazionc Giamcolonsc 218 Orano da 
lunedi al sabato 16- la domenica anche 
10-13 Fino al 25 I. artista espone una pro¬ 
pria idea di ntratto «politico» che a volte sbel 
foggia talaltre rende inquietante il 'perso¬ 
naggio» raffigurato Ma sono osncslc anche 
idc-e figurative di paesaggi e nature morte 

Roberto Gnozzi, Jaroalaw Modzclewsky. 

Gallena Spicchi dell Est piazza di San Salva 
loro in l.«iuro 15 Orano dal martedì al saba 
lo dalle ore 12 alle 20 Fino al 30 dicembre 
Mostra sofferta di due artisti che come so 
sileno m catalogo Maurizio Calvesi «appar 
tengono ai manipoli anzi alle legioni di arti 
sti che non vengono proposti dai canali ulti 
ciali» 

Giuliano Giuliani, Jonathan Hynd, Gallona 
de serpenti vm dei Serpenti 32 Orano 
16-20 escluso festivi l'ino alla fine di di 
ccmbre Giuliani titola ic propne opere «Fra 
gilità custodite» e arc.uloccia nel vuoto ma 
t( naii leggeri che vogl’ono appanrc pensien 
aerei Hynd titola il proprio oixrrare «E;.sen 
Hai Maltcn.» |x;r «i mozionarc» il supporlo la 
tela la larli per un uilenore messa fuoco 
dell idea dell illusione di colorare dipingcn 
do emozioni 


Disinvolta ventenne 
caccia il fidanzato 
e trova 

una preziosa amica 


Inserzione pericolosa. di Sch 

ro<xl(‘r u)n drid^et fonda I» nnif^r Jason 
IzLMi^ti Sti ve n Wolx r L Poter I ned man Alci 
m Quirinale 

Un thrii!» r psicologao tutto <i[ femnimili 
che 141 CK i su un Urna neomnti in (jucsto 
^omre la doppia personalità Allison Jones 
0 un.i i^n/iosa ( disinvolta ventenne esperta 
disoftwiri clu dopo aver liticato e cacciato 
VI I di c tsa li fidanzato si trova costretta a 
cercare coti im inserzione su un KiomaU 
una coin([uilin i (>erdividere 1 * sf)es( dell a^ 
fitto f < osu fu c onosec 11 timida f led> C ari 
vm ( giorno dopo ^icirno scopre in lei 
un amicsi dolc ( ( premurosa Ix due ra^az 
ze SI le^ ino s( mpre eli piu 1 un<i di altri si 
sc.imbi.ino 1 VI siiti ( i [irofunii vanno a fare 
U spev ( ciK in ino msienu si confidano 
tutti I lor<j V un li Allison li i biv)i{no di cvse 
ri c onfortat 1 1 11 dv di se nlirsi neci vsaria Ma 



Immaqme dal film «Inserzione pericolosa» 


la follia M nasconde diedro questa tranquilliti 
elomeNlica Kedy infatti 0 ' 1 unica soprawis 
suta di una coppia di qeme Ile ed ora c he ha 
ritrovato grazie ad Allison I altra sua meta 
non permetterà » menu c i nessuno di v 
pararle 

Infelici e contenti Kegi.i di Nc n P.irenti con 
Penato (bozzetto Lzu) Cjn gguj I rance sca 
f) Alou» i Yvonne Sciò 

K< n \to Pozz< ttc» c L/io Cireggio vino c^ui 
III versione rn.telc in (tiilv o me‘glio l.i brutta 
co[)i i di Kiefi irei IVvor e* Cieuie Wilder 1 <ie 
coppiati vincenti d*'! cinema amene ano 
c lu sbane ò t Ixìlteghini con Aon i^uardarrni 
non II vv/U> Il primo nei [).mni di Aldo e'x 
gi(x atore di pallanuoto costretto su una se 
dii a rote Ile a e uisa di un me idente intorno 
bilistieo e t! scs-ondo nc I molo di Vittorio un 
ei(\f) e Ih vive eli e sjx dienti traffieando in 


Rolex finii II loro incontro avviene* casual 
mente in una casa di riposo per anziani do¬ 
ve Aldo viene parcheggiato dalla moglie per 
le vacanze di Ferragosto 111 intraprcndenle 
Vittono lo coinvolgerà nelle sue avventure 
portandolo con st a vendere orologi in giro 
per ! Italia II loro primo viaggio non ò davve¬ 
ro fortunato riescono ad avere un pavsaggio 
da due ragazze sul genere di IftdrnaeLoui 
v'c vengono derubali Ma i due non si arren 
dono e proseguono nelle loro peripezie che 
fra incidenti e colpi di fortuna li nporteran 
no sulla strada di casa 

Playboys. Regia di Gilles MacKinnon con Ai 
beri Finney Aidan Quinn Robin Wnght e 
MiIoO Shed 

Una < oinvolgentt stona d amore ainbien 
tata nella l)cl(i5>»simfV terra d Irlanda alla (ine 
degli anni '50 iVolagonisia 0 Tara una ra 
gazya Ix^lla o volitiva che nmasta in stato in 
tercSvSiinlc dc*cide di non rivelare a nessuno 
il nome del padre Li piccola comuni^ cat 
tolica SI mobilita di fronU a questo piccolo 
avvenimento ma Iaraòorgogliosactenace 
e non vuole rinunciare al suo segreto («a sua 
bellezz i non manc.i di colpire il sergente di 
polizia un uomo rude e senza senijx)!! che 
dc*cicle di averle» a tutti icosti Ma nel frattem 
[)o arrivano in paese* i «Playboys* una c om 
pagnia di attori irlandesi itineranti per mel 
lore in piedi una sene di spettacoli fra loro 
t ò anche* Tom che si innamora perduta 
mente di I ara e cerca di vincere la sua diffi 
'lenza facendole rc'cuperare fiducia negli 
uomini Insieme a Ioni la ragazza nscopre 
emo 'ioni che credeva perdute por sempre e 
vince finalmente le sue paure Ma il loro 
amore incontrerA piu d un ost»colo c sara 
difficile per lara e Peim raggiungere la loro 
meta gii Stati Uniti 


\Am 


ROSSELLA BATTISTI 

Incantesimi 
dairindia 
del nord 

e spazi nel cuore 


Lo spazio nel cuore. Si tratta di un vecchio la 
voro di Lorica Palmieri crealo nel 1987 ma 
nproposto in un contesto particolare la sci 
limana multimediale al Palaexpò Ix» coreo- 
grafa romana d<i anni attivi nella ricerca c 
nella sperimentazione C* stata infatti una 
eie Ik pome giovani autrici a «contaminare» 
la danza con altn «media» E giustamente ò 
stata risucchiala all interno di «Memo multi 
media 92» per offnre due esempi di danza 
multimeefiale i-.a Palmieri ha scelto dal suo 
repertorio «contaminato» a litolc; esemplili 
cativo il primo (/o spazio nei cuore) c 1 ulti 
ino lavoro (^Aftnlo emenifina andato in sce 
n.i mcrcole*dl sera per I inaugurazione) Nc 
Lo sfxizio nei cuore che verri nproposto lu 
iicdl alle 22 - la Palmieri utilizzò un elemen 
lo VISIVO diverse) eial corpo della danzatneo 
usalo in funzione di «^egfio» artistico e auto 
nomo un paravento disegnato da Mano 
laniiuzzi e Alessandra D Aiess.mdro 



Spettacolo 

della 

compagnia 

«Scenamobile»' 


Lybra. Secondo appuntamento della ras-segna 
di danza italiana al Vascello Dopo lo spetta 
colo ancora in scena fino a domenica della 
compagnia «Ballcndi* di Paola leeoni i nflel 
ton si posano su Paola Rampone danzatneo 
cresciuta m ambiti artistici newyorchesi che 
toma a Roma per nprcsontarc una coreogra 
ha di Tere O Connor, Four dead ivornen ìioe 
c una novitA Lybra appunU) duetto assie 
me a Alessandra Palma di Cesnola ispiralo 
ai testi di Pevsoa Da martedì a giovedì 

CibiUe, elle JouaitI Opera prima di Francesco 
Scavetta un giovane danzatore della com 
pagnia «Sccnamobile» io spettacolo guxa 
sul filo dei ricordi senza seguire una trama 
prcxisa ma accostando immagini di un i vita 
ideate c utilizzando una memona inttnnil 
tenie per ncostruiro un mosaico non crono 


logico di rimemt*''anze Ne vjno interpreti gli 
stessi dan/alon della compagnia diretta da 
Jos<‘pfi fontano e Stefano Valenlini che 
aprono ( on questo six^ttacolo la rassegna di 
danza di M(diaven<i al Huno Camillo Da 
mereoledì 

Incantesimo Viene dall Onenle o più precisa 
menti d«il nord dell Indi i questo spettacolo 
di rmisKci e danza in scena domenica c lu 
nedl presso i! C ircolo degli Aalisti m via La 
marmora 28 (ore 18 iO) e organizsato dal 
I catro dt Ila ( ontamina/iono dirotto da Ch 
nstine Cibils Nella prima parte Stephen Ja 
mes allKVodi Rjvi Sfiankar esegue virtuosi 
smi con il Sarxxl strumento di cui James C* 
uno dei riin fxcidenlali ad aver appreso la 
difficilivsinia Uxmea Nella seconda parte 
invc*ct Shri M ii giurò i pnncipali temi e 
mudr idc 1 Kalhak 













PRIME VISIONI I 


ACADEMY HALL 

Via Stamira 

L. 10.000 
Tel. 426778 

Alien 3 di David Fincher; con Sigourney 
Weaver-FA (15,45-18-20.15-22.30) 

ADMIRAL 

PiazzaVefbano,5 

L 10 000 
Tel 8541195 

■ Taxiatidinotladi Jlm Jarmush;con 
Roberto Benigni-BR 

(15-17 30-20-22.30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour,22 

L. 10.000 
Tel 3211896 

Arma letale 3 PRIMA 

(15.30-10-20.10-22.30) 

ALCAZAR 

Via Merry del Val, 14 

L. 10,000 
Tel. 5880099 

Bob Roberitdi econ Tom Robbins • DR 
(16 10-18.15-20.30-22.X) 

AMBA5SA0E 

Accademia Agiati, 57 

L 10.000 
Tei. 5408901 

IrMid scontanti PRIMA 

(16-16.10-20.20-22.30) 

AMERICA 

ViaN. del Grande. 6 

L. 10.000 
Tei 5816166 

Anna letale 3 PRIMA 

(15.30-18-20.10-22.30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

n Un'altra vita di Carlo Mazzacurati; 
con Silvio Orlando-OR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

■ Nel continente nero di Marco Risi; 
con Diego Abatantuono - BR 

(15.30-17.50-20.05-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio, 225 

L. 10.000 
Tel.8176256 

U avventure di Peter Pen di Watt Di- 
sney-O.A. (16-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana, 745 

L. 10.000 
Tel. 7610656 

Beale Inatinct di Paul Verhoeven; con 
Michael Douglas, Sharon Stona - Q 

(15-17.30-20-22.30) 

AUGUSTUSUNO 

CsoV. Emanuele 203 

L. 10.000 
Tet.687S455 

U eWà d«IUi gMa di Roland Joflè: con 
Patri*SwalzeOH (15.15-17,40-20-22.30) 


LIO eoo 
Tel.6875455 


BARBERINI UNO 

Piazza Barberini, 25 

L. 10 000 
Tel, 4827707 

ANen 3 di David Fincher; con Sigourrwy 
Weaver-FA I15.20-17.40-20.05-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel, 4827707 

Prosciutto proadutto di Bigae Luna; 
con Stefania Sandrelll • BR 

(15.15-17-18,45-20.25-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINITRE 

Piazza Barberini,25' 

L. 10.000 
Tel 4827707 

O FralalU e toreHe di Pupi Avali; con 
Franco Nero-OR 

(16.10-18.15-20.20-22,30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOi 

VlaQ. Sacconi,39 

L 10.000 
Tel. 3236619 

OiocM dipolare di Philllp Noyce; con 
HarrisonFord-G 

(15.30-17.50-20.10-22,30) 

CAPRANICA 

Piazza Cspranics, 101 

L. 10 000 
Tel. 6792465 

■ Taxisti di netto di Jlm Jarmush; con 
Roberto Benigni-BR 

(1S-17.30-20-22.30) 

CAPRANICHEnA 

P.za Montecitorio. 125 

L. 10 000 
Tei. 6796957 

Ptaytoya PRIMA (16-1B. 10-20.20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia, 692 

L. 10.000 
Tel.33251607 

Arma letaleO PRIMA 

(15.30-16-20.10-22.30) 

COUDt RIENZO L. 10.000 

Piazza Cola di Rienzo. SS Tel. 687S303 

■ lo apartamo cha nw la cavo di Lina 
Wertmuller: con Paolo Vlllaggld - BR 

{1545-18.10-20.20-22.30) 

DEIPICCOU 

Via della Pineta. 15 

L 6.000 
Tel. 8553485 

U glomatlne di Gtanburaaca (17); Ju 
dou (19-20.45-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestina.230 

L 7.000 
Tel. 295606 

Batman II rtlomo di Tim Burton; con Mi- 
chaal Keaton-F (16.30-19.25-22.1S) 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo, 74 

L 10.000 
TeÌ.66786S2 

Il tagtteerbe di Brett Léonard; con Jet! 
Fahey, Pierce Brosnan • FA 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

EMBASSY 

VlaStoprsnl.7 

L 10.000 
Tel.807024S 

Beale Insttnel di Paul Verhoeven; con 
Michael Douglas, Sharon Stona • Q 

(15-17,35-20-22.30) 

EMPIRE 

Viale R. Margherita, 29 

L. 10000 
Tel. 6417719 

1492 IM eonquiato dal paradiao di Rid- 
ley Scott; con Gerard Oepardieu - A(15- 
17.30-19.50-22.30) 

EMPIRE? 

V.tedell'E8erclto,44 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

il togileertM di Brett Léonard; con Jeff 
Fahey. Pierce Brosnan • FA 

(16-18.1O-20.20-22) 

ESPERIA 

Piazza Sennino, 37 

L.6.000 
Tel. 5612884 

TaUo dacadanea di Ryu Murakami: con 
Mino Mlltaldo, Sayoko Maakwma - OR 
(15.30-1830-20.00-22.00) 

CTOILE 

Plezza In Lueina. 41 

L 10 000 
Tel. 6876125 

QlocM di poMrt di Philllp Noyca: con 
HarrlaonFord-G 

(15.30-17.5(M0.10«!.30| 

EURCWE 

VlaLHzt.32 ' ^ 

^ L. 10.000 
tei. 5910966 

, ^Baato btoBnct di Pqul Verhoeven; cofl 
Michael Douglas. Sharon Stona • Q 

(15-17.35.20-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L. 10.000 
Tel. 6556736 

Moglie e aorpreea di Frank Oz; con Ste¬ 
ve Marlin-BR (17-22.30) 

eXCELStOR 

ViaB.V.del Carmelo,? 

L. 10.000 
Tel. 5292296 

QlocM di poMra di Philllp Ncyce: con 
HarrlaonFord-O 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

FARNESE 

Campo de'Fiori 

L 10.000 
Tei. 6864395 

□ Un'aNni «Ha di Carlo Mazzacurall: 
con Silvio Orlando - DR(17.18.45-20.40- 
22.00) 

FIAMMA UNO 

ViaBissotatl.47 

L 10.000 
Tel.4827100 

■ Taxtoti di netto dIJim Jarmush; con 
Roberto benigni-BR 

(14.45-17.30-20-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

FIAMMA DUE 

V!aBissolatl,47 

L. 10.000 
Tel.4827100 

O Amerteanl di James Foley; con Al 
Pacino. Jack Lemmon - OR 

(16.30-18.30-20.30-22.30! 
(Ingresso solo a inizio spettacolo! 

GARDEN 

Viale Trastevere. 244/a 

L. 10.000 
Tel. 5612848 

lo aperiamo cfw ma la cavo di Lina 
wertmuller; con Paolo Villaggio - BR 

(16.15-22.30) 

GKNEUO 

ViaNomentana,43 

L. 10.000 
Tel. 8554149 

Playboys PRIMA (16-18.10-20.20-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 10.000 
Tel. 70496602 

■ Cuori rtbell di Ron Howard; con 
Tom Cruise. Nicole Kldman - OR 

(15-17.30-20-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 160 

1.10.000 
Tet. 6384652 

Basic Ina^Act di Paul Verhoeven; con 
Michael Douglas. Sharon Stona - G 

(15-17.30-20-22.30) 

HOUOAY 

Largo 6 Marcello, 1 

L. 10.000 
Tel 8546326 

■ lo speriamo elw ma tacevo di Una 

Wertmuller; con Paolo Villaggio • BR 

(1&-ie.t0-».20-22.30) 

INDUNO 

Via G. tnduno 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

La avventure di Peter Pen di Walt Di- 

sney-O.A. (16-18.10-20.05-22) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L. 10.000 
Tei. 8319541 

IMettciecontoflti PRIMA 

(16.15-18.30-20,30-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera, 121 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

Il togllaerte di Brett Léonard: con Jeft 
Fahey, Pierce Brosnan - FA 

(15.40'17.20-19-20.45-22.30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera. 121 

L. 10 000 
Tet 6417926 

Batic Irwtlnel di Paul Verhoeven; con 
Michael Douglas. Sharon Stono • G 

(15.40-16-20 20-22.30) 

MADISON TRE 

Via Chiabrera. 121 

L 10.000 
Tel. 5417926 

O Amerteanl di James Foley; con Al 
Pacino. Jack Lemmon • DR 

(15.45-17.25-19.05-20 45-22.30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera, 121 

L 10.000 
Tel. 5417926 

Legge 627 di Bertrand Tavernieri con 
Oidier Bezace, Jean-Paul Comart - OR 
(17.10-19 45-22.25) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova. 176 

L. 10,000 
Tol.786086 

ArmaletatoSPRtMA 

(14 30-17.10-19.50-22.30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova. 176 

L 10.000 
Tel 786066 

Batic Inatinct di Paul Verhoeven; con 
MichaeS Douglas. Sharon Stona • G 

(14 30-17.10-19.50-22.30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova, 176 

L. 10.000 
Tei 786086 

■ Taxisti di netto di Jlm Jarmush; con 
Roberto Benigni-BR 

(14 30-17 10-19.50-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova, 176 

Tel.7B6O06 

Basic iftstinct di Paul Verhoeven; con 
Michael Douglas. Sharon Stone - G 

(14 30-17.10-19.50-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostclt,2C 

L. 10.000 
Tet 6794908 

■ Cuori ribalti di Ron Howard; con 
Tom Cruise, Nicole Kidman • DR 

(15-17.30-20-22 30) 

METROPOUTAN 

Vio del Corso.3 

L. 10.000 
Tel 3200933 

Infelld e contenti PR1M A 

(16 15-18.30-20 30-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 10000 
Tel 8559493 

La pesto di Luis Puenzo; con William 
Hurt-OR (15 30-17.50-20 10-22 30) 

MISSOURI 

ViaBombelli.24 

L.10.000 
Tel 6814027 

Prossimariaportura 

NEW YORK 

Via delle Cave, 44 

L 10.000 
Tel. 7810271 

Infelici e contenti PR1 MA 

(16 15-18.30-20.30-22 30) 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi, 1 

L 10 000 
Tei 5818116) 

In thè SOUP di Alexandre Rockwell • BR 
(16.30-18,30-20 30-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia,112 

LIO 000 
Tel 70496586 

■ losperien>ochemelecevodiLlna 

Wertmuller; con Paolo Villaggio ■ BR 

(16-10.1O-2O.2O- 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 5.000 
Tel 5803622 

Batman retums (versione originale) 

(17 30-20-22.30) 


□ OTTIMO 

- O BUONO-B INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; 6R: Brillante; D.A.: DLs. animati 
DO: Documentano; DA: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico 
FA; Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror, M; Musicale; SA: Satirico 
SE: Sentiment ; SM: Storico-Mitolog ; ST: Storico; W: Western 


QUIRINALE Le.OOO 

VlaNazlonal«.190 Tel.4882653 

SL 


QUIRINETTA L 10.000 

VlaM.MIngheltl.5 Tel. 6790012 


Inaeoloiie pettooloaa di Barbai Sch- 
roeder, con Bridge! Fonda. Jennifer Ja- 
aonlelgli-G (15.30-ia-20.20-22.30) 


di BIgaa Lena: 
con Stefania Sandrelll ■ BR 
_ 115.30-17.15-19-20.45-22401 


REAU 

Piazza Sennino 


L. 10.000 
Tel. 5810234 


QlocM di potere di Philllp Noyce; con 
HarrlaonFord-G 

_ (15.30-17.50-20.10-22.30) 


RIALTO L. 10.000 

Via IV Novembre. 156 Tel. 6790783 


I II momo di Tim Burton; con Mi¬ 
chael Keaton-F 

_ (15.50-16.10-20.2&-22.30) 


RITE I.. 10.000 

Viale Somalia. 109 Tel. 66205683 


QlocM di polare di Philllp Noyce: con 
HarrlsonFord-G 

_ (15.30-17.50-20.10-22 30| 


RIVOLI L. 10.000 

Via Lombardia, 23 Tel. 4880883 


La cMi dala gMa di Roland Joffè; con 
Patria Swalze-OR 

_ (15.15-17.4O-2O-22.30) 


ROUQEETNOIR 
Via Salarla 31 


L. 10.000 
Tel. 8554305 


AfflieMaleSPRIMA 

_ (15.30-18-20.10-22.30) 


ROYAL L. 10.000 

VlaE. Filiberto, 175 Tel. 70474549 


Giochi di potere di Philllp Noyce; con 
HarrlsonFord-G 

_ (15.30-17.50-20.10-22.30) 


SALAUMBERTO-LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 


Indocina di ReglaWargnler; con Ooml- 
nlqua Blanc, Henry artaau - OR 
_ (15.15-17.3S-20-22.30) 


UN1VERSAL 

Via Bar). 16 


L. 10.000 
Tel. 8831218 


Baalc kiellncl di Paul Verhoeven; con 
Michael Douglas, Sharon Stono - G 
_ (15-17.3020-22.30) 


VIP-SOA L. 10.000 

VlaGallaeSidama,20 Tel. 86208806 


Batman II rtlomo di TIm Burton: con Mi¬ 
chael Keaton-F 

_ (15.30-17.55-20.05-22.201 


i CINEMA D’ESSAI 1 


ARCOBALENO 

Via Radi 1-a 


L.6.000 
Tal. 4402719 


Riposo 


CARAVAQQK) 

VlaPai8iallo.24/B 


L.6.000 

Tal.85S4210 


Riposo 


DELLE PROVINCE 
Vlala dalla Pfovlnce, 41 


L 6.000 
Tal. 420021 


Analisi flAtla 


(16-22.30) 


RAFFAELLO 

ViaTarni,94 


L 6.000 
Tal. 7012719 


X* rasaspna valori umani a apkttuall 

_ (17-20.301 


TIBUR 

Via dagli Elruschl.40 


L. 5.0004.000 
Tal. 4967762 


Lanlama rossa 


(16-2230) 


TIZIANO 

VlaRanl.2 


L 5.000 
Tal. 392777 


NpsdradaNsaposa (18.30-20.30-22.30} 


I CINECLUB I 


AZMRROSCIPIONI 

Via degli SciplonI 84 Tel. 3701094 


Sala •Lumiere-: Amarcord di Felllnl 
(19); Frammend di «Ne d a ede i tlne o 
Prima dal anemie (21): Zailg (22) 

Sala Chaplln: Tote la heroa (18.30); Ju 
Oou (20.30): Ombra e naIiMa di W. Alien 
(20.30) _ 


A2ZURR0MELIE8 

VlaFaàDiBruneS Tel.3721840 


Antologia di NIm di a MeUee (20); U 
caduta della casa degl Uaher (20.30) : Il 
lenteama deH'epere (22.30) 


BRANCALEONE 

Ingresso a settoscrizlone 
VlaLevannall Tel. 899115 


Riposo 


QRAUCO L.6.000 

VlaPeruala.34 Tel. 70300199-7822311 


Cinema nordico SacrlRclo di Andrej 
TarKovsldl(2l) _ 


IL LABIRINTO L. 7.000 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 


SALA A: Ollriar OAriar di A. Holland 
(18.30-20.30.22.30) 

SALA B: I ladre di bambini di Gianni 
Amello<18.30.20.30-22.30)_ 


POUTECNICO 

VlaG.B.TIepolo.13/a 


L. 7.000 
Tel. 3227550 


L'aria ki Mela di Emanuela Piovano 
(18.30): Oairallra paiM del mondo di 
Arnaldo Celinarl(20 30-22.30) _ 


PALAZZO BEILE ESPOSIZIONI 

L. 12.000 

Via Milano, 9 Tel. 4828757 


Riposo 


FUORI ROMA! 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 


L.6.000 
Tel. 9321339 


Basic InstlncI 


(16-22.15) 


BRACCIANO 

VlflOlUO 

VlaS.Negretll,44 


L. 10.000 
Tel. 9987996 


Armalelale3 (1S30-17.SO-20.10-22.30) 


COLLEFBRRO 

ARISTON L. 10.000 

Via Consolare Latina Tel. 9700588 


Seia CorbuccI: PreeMunopraeduBo 

(15.45-18-20-22) 

SalaOeSIcaiHMglleariM 

(15.45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone; Basic Insdnd 

(15.45-16-20-22) 
Sala Rosaclllnl: 1492 La congulsM dal 
paradiao (17-19.30-22) 

Sala Tognazzl: Arma letale 3 

(5.45-18-20-22) 

Sala Visconti: Qioclil di potere 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza.5 

L 10.000 
Tet. 9420479 

SALA UNO: Qtocbl di potere 

(15.30-22.30) 

SALA DUE: Beale Instinet 

(15.30-17.50-20-22.30) 
SALA TRE: Cuori ribelll(15.30-17.S0-2G- 
22.30) 

SUPERONEMA 

P.za del Gesù, 9 

L. 10.000 
Tel. 9420193 

MMi3 (18-18.10-20.20-2230) 

GBNZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 

L 6.000 

Tel. 9364464 

Uiwentura di Peter Pan {15.30-22) 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9.000 

Viale 1* Maggio, 86 Tei 9411301 

Arma letale 3 (15.30-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L6 000 

Via G. Matteotti. 53 Tel.9001388 

lo speriemo che me tacevo (17-22) 

OSTIA 

KRYSTAU 

Via Pallottlni 

L 10.000 
Tel. 5603186 

k) aporiamo cN me la cavo 

(16.30-18.30-20.30-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10.000 
Tel. 5610750 

Bulcinttlnel (15.3a-17.48-20-22.30) 

SUPERBA 

V.le della Marina, 44 

L. 10.000 
Te! 5672528 

QlochIdIpoMn (15.45-22.30) 

TIVOLI 

QIUSEPPETTI 

P.zza Nicodemi.5 

L 7,000 
Tel. 0774/20067 

lo tpariinw ctw fiM la GIVO 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L.6 000 

Via Garibaldi. 100 Tel 9999014 


Riposo 


VALMONTONE 

CINEMA VALU L 6.000 

ViaG Matteotti,2 Tel.9590523 


Mio cugino VbKenzo 


1 LUCIROSSEI 


Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7594951. Modamatia, P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 • Tel.4660265. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 4680265. Moulln Rouge, Via M. Corbino, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4684760. Pusaycat, via 
Cairoli. 96 - Tel.446496. Splendld, via Pier delle Vigne, 4 • Tel. 
620205. Uliaae, via Tiburtlna, 360 • Tel. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no. 37 -Tel. 4827557, 



■ TAXISTI DI NOTTE 

Da Jlm Jarmusch. dopo -M/story 
Train», un altro film ad episodi In 
bilico tra grottesco quotidiano e 
blues metropolitano Cinque cit¬ 
tà, da Los Angales a Helsinki pas¬ 
sando per New York, Parigi o Ro¬ 
ma. raccontate attraverso gli oc¬ 
chi di altrettanti tassisti. Sono sto¬ 
rie bizzarre, comiche con un re¬ 
trogusto tragico, benissimo foto¬ 
grafate e recitate In un'atmosfera 
amtehevoto. Spassoso f'episodlo 
Italiano, con un Roberto Benigni 
tassista «maialone» che raccon¬ 
tando le sue esperienze sessuali 
crede di aver ammazzato li proto 
Paolo Bonacelll che era salito sul 
suo taxi Bolle le musiche di Tom 
Walts 

FIAMMA, MAESTOSO. 

ADMIRAL, CAPRANICA 


Roberto Benigni c Paolo Bonacelll nel lilm di Jim Jarmusidi «Taxisti di none» 


■ IO SPERIAMO 
CHE ME LA CAVO 

Dal best-seller di Marcello O'Orta 
(una raccolta di temi dei ragazzi 
delie scuole olementari di Arza- 
no) un film di Lina WertmOllor con 
un bravissimo Paolo Villaggio nel 
panni del maestro ligure spedito 


t PROSA I 


ACCADEMIA Dt ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio¬ 
vanni Lanza, 120 > Tel 4673190- 
7472636) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di regia e recitazione per l'anno 
accademico 1992-93. Borae di stu¬ 
dio ai migliori allievi dei vari cor¬ 
si. Segreteria da lunedi a venerdì, 
dalle 16aile 20. 


AQORA so (Vili della Penitenza, 33 • 
T6l.6a96211) 

Alle 21.15. Meebeth di William 
Shakespeare; con C. Apolito, F. 
Qlordanl, L. Semi. Regia di Cesa¬ 
re Apoiito. 


ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 - 
Tel. 6868711) 

Alle 21.15. ftspChantSRtZcon Ro¬ 
berta Fiorentini, Olga Durano. 
Giuseppe Moretti. RegiadiGienni 
OeFeo. . 


ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 > Tel. 
5750827) 

Alle 21.15. ANTEPRIMA. Dolly del 
bar eccairio scritto, diretto ed in¬ 
terpretato ca Sergio Ammirata, 
con Patrizia Parisi, Olna Rovere. 


A.R.C.E.S. (VI.I Napoleone III, 4/E • 
4466869) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di recitazione. Per informazioni 
Tel. 44.66.669 dal lunedi al vener¬ 
dì ore 15.30-19.30 


dano e Maddalena De Panfilia. 
Con Emanuela Giordano, Madda¬ 
lena De Panfllis, Sergio Di Giulio, 
Gianluca Tuaco. Regia di Ema¬ 
nuela Giordano 


DUSE (Via Vittorie, 6) 

Sono aperte le iscrizioni ali'Acca- 
dsmia del «Clan dei 100» diretta 
da Nino scardina. Corsi di dizio¬ 
ne. ortofonia, recitazione, psico¬ 
tecnica. Per Informazioni tei. 
70.13.522 dal lunedi al venerdì 
dalle 17 alle 20. 


ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4662114) 

Alle 20.45. Il miaantaropo di Molle- 
re. con Umberto Orsini. Valentina 
Speri!, Toni Bertorelti, Paolo Lom¬ 
bardi. Regia di Patrick Qulnand. 
Prosegue la campagna abbona¬ 
menti stagione 1992-93. Orario 
botteghino: 10-13.30/14.30-19. Sa¬ 
bato ore 10-13. Domenica riposo. 
Tal. 4662114-4743431-4680631. 


5695607) 

Alle 21. Eleonora di di M. Balocchi 
e fì. Pesce; con Bianca Pesdee 
Regia di Marco Balocchi. 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - 
Tei. 485498) 

Alle 21. Le cicogna al divaria di A. 
Rouasin. Con Valerle Valeri. Pao¬ 
lo Ferrari. Aurora Trampua, e con 
Giuseppe Partile. Regia di Ennio 
Collortl. Continua la campagna 
abbonamenti Orario 10 • 19; sa¬ 
bato 10-14. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - 


Tei. 66308735) 

SALA CAFFÈ’: Alle 21.30. La Coo- 


FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 
15-Tel. 6796496) 

Alile 21. PRIMA, Le rose roeae no 
. di G. Patroni QrIHI; diratto ed in¬ 
terpretato da Leopoldo Mastello- 
nl. 


GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 


perativa L'Albero presenta II caflè 
del signor Proust con Gigi Ange¬ 
lino. Regia di Lorenzo Salvati. 
SALA GRANDE; Alle 21. Piccoli 
mostri con la Compagnia Teatro 
It. Regia di Ennio Collortl. 

SALA ORFEO (Tel. 68306330): Alle 
21.15. Dialogo nella palude di 
Marguerite Yourcenar; con Mas¬ 
simo Belli, Badi Moratti, Lydia 
Biondi. Regia di GiancarloCobetli 
PARIGLI (Via Glosue Borei, 20 • Tel. 
8063523) 

Alle 21.30. Blonda tragota con Mi¬ 
no Bellel, Sergio Di Stefano e 
Giancarlo Puglial. Prosegue la 


ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina, 52 - Tel. 
6544601) 

Campagna abbonamenti 1992/93. 
Orario boReghino ora 10/14 • 
15/19. Informazioni telefono 
6544803-6875445 


ARGOT (Via Natale dei Grande, 21 • 
Tel 5696111) 

TuRe le aero alle 21. lunedi rlpo- 
80 . la Coop. Argot - A.TA. Teatro 
presentano Via sulla strada di 
Willy Ruaaei. Con Manrico Qam- 
marota. Mirella Mazzeranga, 
Maurizio Panici. Giannina Salvet- 
ti. Regia di Manrico Oammarota, 
Maurizio Panici. Fino al 25 otto¬ 
bre. 

iscrizioni ai corsi di doppiaggio, 
comico In inovln>ento e Inoltre 
prenotazioni ai corsi di giugno'93 
dei «Roy hart-pan theatre». 


AUT AUT (Via degli Zingari. 52 • Tel. 
4743430) 

Fino al 31 c^obre aperte iscrizioni 
alla scuola per la formazione del- 
l'aRore: dizione, mimo, improvvi¬ 
sazione. recitazione, analisi del 
testo, autoriRjia. frittura teatra¬ 
le. Informazioni dalie 16 elle 20 al 
n* 4743430. 


BELLI (Piazza S. Apoilonla, 11/A - 
Tel. 5694875) 

Alle 21. PRIMA. Lediee Night di A. 
Me Carten e S. Sinclair; con Rosa 
Fumetto, A Alemanno. C. Conver- 
ai. Regia di Roberto Marafante. 



Un uomo che vive con difficolto it rapporto col mondo 
e sogna la solitudine: ancora un personaggio introverso per 
Orsini, Misantropo disegnalo daMoHereall'Eliseo. 


CENTRALE (Via Ceise. 6 - Tel. 
6797270-6765879) 

Allo 2115. Notizie del mondo di L. 
Pirandello; diretto ed interpretato 
da Giancarlo Sbragia. Prosegue 
la campagne abbonamenti. 


CLE8I8 •> ARTE TEATRO (Via Aver¬ 
ne. 1 - Piazza Aciiia • Tel. 
86206792) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitaziore, voce, dizione, mi¬ 
mo, tecnica movimento, metodo 
V O.A. (vocalità dinamica artisti¬ 
ca) anche seminari brevi. Infor¬ 
mazioni pret^ la swogroterla dal 
lunedi a) sabato. 


6372294) 

Alle 21. CIrsno di Bergerec con 
Antonio Sallnes; reaia di NuccI 
Ladogana. Continua la campagna 
abbonamenti alla stagione 
1992/93 per Informazioni e preno¬ 
tazioni tei. 6372294. Girano DI 
Bergerac. La vedova allegra. La 
febbre del fieno. Don Giovanni e 
Faust. Divertissement a Versail¬ 
les, Discorsi di Lisia, Non si sa co¬ 
me, 0 di uno 0 di nessuno. Oli ali¬ 
bi delcuoro. 


campagna abbonamenti 1992/93 


PICCOLO EUBEO (Via Nazionale, 
183'Tel. 4665095) 

Alle 20.45. n treno del lette non si 
(erma pICi qui di T. WitUacns; con 
Rossella Falk, Stefano Madia Re¬ 
gia di Teodoro Cassano. 


COLOSSEO (Via Capod’Africa 5/A - 
Tel, 7004932. 

Alle 21. Buio Interno di Luca De 
Bel; con Tote Onnis, Paolo Sassa- 
netli. Marii Nissan, Monica Sa- 
massa. Regia di Marinella Anu- 
clerlo. Paolo Albanese. 


IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 - 
Tel. 56330715) 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO; Alle 21.15 Chi ha 
meteo le mtilanda net forno? di 
M. Pertwee; con Gastone Pascuc¬ 
ci, Reza Keradman, Maurizio Zac- 
Ghigna Regia di Stello Fiorenza. 
SALA CAFFÈ'* Riposo 


QUIRINO (Via Minghottl. 1 - Tel. 
6794585) 

Alle 20.^. La signorina Giulia di 
August Strindberg, con Gabriele 
Lavia e Monica Querrltore. Regia 
di Gabriele Lavla. 


R088INI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
6542770) 

Alle 21. Da na'aeoperta all'antra i 
Reti), Durante. Regia di Altiero Al¬ 
fieri, con Altiero Alfieri, Lello Duc¬ 
ei, Renalo Merlino. 


DE' SERVI (vili del Mortaro. 5 • Tel. 
6795130) 

Alle 20 45. Il diario di Anna Frank 
regladi Franco AmbrogMnI. 


LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi. 104 - Te I. 655593640 - 5807971 ) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1992-93. Prenotazione 
spettacoli studenti; Rodar! «Cero 
una volta lo»: Pirandello -Ceco», 
Concerto di Poesia. Aperte iscri¬ 
zioni ai corsi di ballo liscio 


SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 

Alle 21. Chi (a per tre con Gian¬ 
franco D'Angelo. 


DEI COCCI (Via Galvani. 69 • Tel 
5783502) 

Alle 21. Presto, una moglie di Da¬ 
niel Prevost Con Carmen Onora¬ 
ti. Luigi Tarn, Fiammetta Barella 
Regia di Massimo Mllazzo. musi¬ 
che di Jean Hugues Roland. 


DEI SAURI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tei 6540244) 

Alle 21. Pino MIeoI In Nella aoUtu- 
dine del can^ di cotone di B M 
Koltes, con Sandro Palmieri, re¬ 
gia Cherlf; scene Arnaldo Pomo¬ 
doro 


LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
B2/A-Tel 4873164) 

Alle 21.30. Iseo Eaaa e Ornala- 
manie con V. Marsiglie. S Mattel, 
E Cuomo, P Pleruccelti, F. Marti, 
A. Pugilelil. Con la partecipazione 
di Carlo Molfese, al pianoforte Uc¬ 
cio Sanacore 


SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3- 
Tel. 5896074) 

Alle 21 Seflore di Vincenzo Lefie- 
ro; con Manuela Morosinl, Fran¬ 
cesco Acquaroli, Mimmo Surace 
Regia di Marco Gagliardo 


SPAZIOZERO'(Via Galvani. 65- Tel 
5743089) 

Alle 21. Chrietophe Colomb com¬ 
media drammatica In tre quadri di 
M. De (3helderode; con Renzo 
Morselli, Elisa Ravanasi. Regia di 
Carlo Merio. 


LA COMUNITÀ (Via Q Zanazzo -Tel 
581713) 

Alle 21. Salomè conversazioni 
con la mamma da Oscar Wllde, 
con Poppe e Concetta Barra; re¬ 
gia di Giancarlo Sepe. 


DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
celle. 4-Tel 6784380) 

Alle 21. la Società per attori in Te¬ 
rapia di gruppo di Christopher 
Durang. Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice e Mariella Min- 
nozzl. con Alessandra Panelli. 
Patrick Rossi Gastaldi, Stefano 
Viali, Mauro Marino. B. Porta, V 
Porildia. Musiche di Cinzia Gan- 
gareiia Scene e costumi di Ales¬ 
sandro Chili. Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi Prosegue la cam¬ 
pagna abbonamenti per la stagio¬ 
ne 1992/93. orario. 10-13/16-19 


LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel 6783148) 

Sala A Sono prorogati fino al 31 
ottobre le Iscrizioni agli esami di 
ammissione per il bando di con¬ 
corso per 25 borse di studio del¬ 
l'Associazione « .a Scaletta» per 
corsi di formazione e specializza¬ 
zione teatrale. Per informazioni 
toletonare al numero 776360. 
SalaB Riposo 


SPERONI (Via L Speroni, 13 -Tei. 
4112287) 

Alto 20.45 Quando II gatto è via di 
J. Mortlmer e B. Cooke, con Mat¬ 
teo Lombardi, Enzo De Marco, Sil¬ 
via Ricci Regia di Gianni Calvlel- 
lo. 


DELLE ARTI iVia Sicilia. 59 • Tel 
4743564-4818596) 

Alle 21. AlesAe scrino e diretto da 
Patrizio Cigliano; con la «Contem¬ 
poranea diretta da Sergio 
FantonI 


LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tei 6833867) 

Alte 21 15 Contraiti e Osteria del¬ 
la poeta di L Giustiniani e C Gol- 
doni, Con L. di Maio, M. Adonslo, 
M Faraoni Regiadi A. Ouse. 


STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 30311078-30311107) 

Alle 21.30. Trappola per topi di A 

Christle, con la Compagnia dei 
Teatro Stabile del Giallo Regia d( 
S Scandurra 

Prosegue fa campagna abbona¬ 
menti Trappola per topi. Delitto 
perietto; 10 plccoU indiani. Il ma¬ 
stino di Baskerville ; Il mestlero 
deH'omicidto Informazioni tutti I 
giorni dalle 9 alle 20 Tel 
30311070-30311107. 


DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Tel. 
8831300-6440749) 

Alfe 21 O* tuono e marzo di Scar¬ 
petta; con Aldo Giuffrò. Wanda Pl- 
rol. Rino Santoro Regia di Aldo 
Giuffre 


DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel 
6786259) 

Alte 21. Bene di Emanuela Gior¬ 


MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - 
Tel 3223634) 

Alle 21. La Coop Argot Società 
per attori presenta Volevamo es¬ 
sere gli U2 di Umberto Marino 
Con Marco Galli, Paola Magnani- 
ni, Alberto Molmarl, Carolina sa- 
lomò. F Scribatl, M Tummolo 
Regia dt Umberto Marino. E aper¬ 
ta la campagna abbonamenti sta¬ 
gione 92-92' ore 10-20: Tel 
32 23 634-32 23 555 


STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel 5347523) 

Alle 21 Mutue Ubar con Riccardo 
Reim, Lucia Ragni, Gianni Do 
Feo (VM 18) Prenotare a' 
5896787, lunedi riposo 


TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16-Tel 6545690) 

Alle 21 15 II nome del potere di 
Jorzy Droszklewlcz, con la Coo¬ 
perativa-Bruno Ctrino» Regia di 
Renato Giordano 


META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 


VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6543794) 

Alle 21 L'avaro di MollOre, con 
Giulio Bosetti, Marina Bonflgii 


SCELTI PER VOI 

por un errore di computer in un nezia Noi panni del protagonista 
paesino deM'eniroterra napoletu- uno straordinario Carlo Cocchi 
no, tra mura «sgarrupate» e sfrut- AUQUSTUS 2 

lamento minorile Magari! ragaz¬ 
zini Ingaggiati come attori -recI- .. ..i... — 

tane» un po' troppo, ma II film, so- ■ NEL CONTINENTE NERO 

prattutto nella seconda parto, tro- Italiani in Kenya spacconi, cor¬ 
vo un accento giusto commoven- rotti, ingordi, cialtroni Per il suo 

te o agro insieme Un libro ritorno alla commedia, dopo 

■Cuore» degli anni Novanta quattro film di -impegno-. Marco 

HOLIOAY, PARIS, COLA DI RIEN- pitd ha scelto un argomenlo che 
<f.O sarebbe piaciuto a papà Dino Del 
resto «Il sorpasso», se non nella 
- trama. 6 citato nell'atmosfera ge- 

O MORTE DI UN nerale tra II corr-icc e l'agro, con 

MATEMATICO frequenti puntato nel tragico 

NAPOLETANO Corso satani e un giovane inge- 

La ricostruzione dell'ultima setti- gnere che arriva a Mallndi per 

mana di vita, prima del suicidio, sbrigare, dopo la morto del pe¬ 
di Renato Caccloppoli, geniale dre, alcune pratiche legate aire- 

matematico napoletano, membro redità E II conosce Diego Abe- 

dell'Accademia del Lincei, stima- tantuono, il ras del luogo, perso- 

to ed emarginato al tempo stesso nagglo orribile eppure riscattato 

per la sua personalità anticonfor- da una strana e febbricitante sin- 

mlsta e per II suo spirito Ubero cerltà L'Incontro-acontro ò un 

(ora nipote di Bakunln e militante pretesto per raccontare, in un'at- 

comunista). Opera prima del re- mosfera da nuovo boom econo- 

gista e autore teatrale Mario Mar- mieo. un pezzo d'Italia all'estero, 

tono, è un film di grande rigore. Molle canzoni anni Sessanta e 

girato sullo sfondo di una Napoli naturalm-enle. a faro da lelt-mo- 


magica e misteriosa, o si è meri¬ 
tato Il premio speciale della giu¬ 
ria alla Mostra del cinema di Vo- 


Regla di Gianfranco De Bosio. 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi. 
72/78-Tel. 5809389) 

Alle 21 Trecce con la Compagnia 
sarda -Ballendi- diretta da Paola 
Leoni Coreografie di Mauro Bi- 
gonzotti. Marco Cantalupo, Enrica 
Palmieri, Mario Piazza 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice. 8-Tel. 5740598-5740170) 

Alle 21. Rumori fuori scene di Mi¬ 
chael Fr^n; con la Compagnia 
«Attori 6 lecnici». Regia di Attilio 
Corsini. 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ENOUBH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Qrottapinta. 2 - Tel. 8879670- 
5896201) 

Tutte le domeniche alle 17. Pupi- 
ne e l'orco. Mattinate per le scuo¬ 
le In versione inglese. 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7022311-70300199) 

Domani e domenica alte 16.30. Le 
avventure di Tom Sawyer di Nor- 
manTaurog 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892- 
2005268) 

Tutte le domeniche alle 14.30 
spettacolo di burattini Nascita di 
un flore a cura del Teatro delle 
Bollicine. Seguiranno giochi, mu¬ 
sica. clowherTe. Ingresso L 5.000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVAOA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9946116'Ladispoli) 

Tutte le domeniche alle 11 II 
dewn delie moravlglled) G. Tatfo- 
ne. Spettacoli per le scuote II gio¬ 
vedì. alle 18. su prenotazione. 

TEATRO MONOIOVINO (Vis 0. v>e- 
nocchi, 15-Tel 8601733-5139405) 
Atto 10 Sua Maestà La Favola. La 
storia dell'Oca e della Volpe con 
le marionetta dogli Accettelis 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glsnicolense.lO-Te) 5892034) 
Domani alle 17 Feste di apertura 
con lo spettacolo All Babà regia di 
Gianni Conversano. Dal lunedi al 
venerdì alle 10 spettacoli per le 
scuole. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-Tel 787791) 

Tutti I giorni alle 18 (lunedi e mar¬ 
tedì riposo) Il mago di Os con il 
Teatro Stabile dei Ragazzi di Ro¬ 
ma Regia di Alfio Borghese 



ACCADEMIA FIURMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
dnFabrlano17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21. Conserto di musi¬ 
ca contemporanea con L'eecotto 
di Rembrendtdi Giorgio Battistelll 
e Angelus Novus di Matteo D'Ami¬ 
co. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CEClUA (Via Vittoria, 6) 

Oggi silo 21 Presso l'Audltorium 
di Via della Conciliazione Inau¬ 
gurazione delia stagiono di musi¬ 
co da camera In programma con¬ 
certo del Collegium Cartuslamim 
e it Kolner Kammerchordlretti da 
Peter Neumann 

Sabato alle 19, domenica allo 
17.30, lunedi alle 21 e martedì alle 
19.30 

ARCUM (Via Asturai-Tei 5257426- 
7216558) 

Sono aperto lo iscrizioni si corsi 
por SOCI o al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon- 
nadoiMonli. 101-Tel 6795333) 
Aperte iscrizioni al corsi di alto 
perfezionamento musicala e a 
quelli della scuola normale per 
tutti gli strumenti o le discipline 
musical) 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo, 50-Tel 333109^546192) 
Domani allo 17 30. Concerto di 
Matteo Benedetto Spina (piano¬ 
forte) In programma musiche Jl 
Franch, Bach, Mozart. MartuccI, 
Mortarl. 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI¬ 
CORDI SCUOLA (Via E Macro3l- 
Tel. 2757514) 

Proseguono le iscrizioni all'Istitu¬ 
to musicale -Belo Bartok- inlor- 
mazionitel 2677259 

ASSOCIAZIONE CKITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 3746249) 

Sono aperte le iscrizioni ol corsi 
di chitarra, pianoforte, violino, 
flauto o materie teoriche. Per in¬ 
formazioni Ars Nova tei 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murala, 1 - 
Tel 5912627-5923034) 

Concerti al Seraphicum É aperta 
la campagna abbonamenti per la 
stagione concertistica 1992/93 
Tel 5912627 • 5923034, orano 
10/12-16/19 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES» 

L’Associazione cerco voci nuove, 
maschili e femminili, disponibili 
ad un impegno bisettimanole Per 
informazioni ed appuntamento te¬ 
lefonare al numero 897494 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora, 10 • Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Vm Calamatta. 16-Tol 
6869928) 

Sono in corso gli abbonamenti al 


tiv, la vecchia -Slanio l Watussi» 
di Edoardo Vlanello 

ARISTON 


29* Festival di Nuova Consonanza 

che si Inaugurerà il 23 ottobre alle 
oro 21 presso l'Accademia Ameri¬ 
cana con un concorto del New 
York Music Ensemble, musiche di 
Primosh. Clayton. Dashow, Bcy- 
kan, Davidovskye Ran 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico) 
Lunedi alle 21 Concerto de I soU- 
•ti Aquilani, direttore Vittorio An- 
tonellini In programma musiche 
di Oppo, Do Rossi, Re, Follegara, 
HIndemith. Bntten 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano. 38-Tol. 8543216) 
Domani alle 17.30 Concerlo del¬ 
l'Ensemble Instrumental de Gre¬ 
noble Oirettoro Marc Tardue In 
programma musiche di Haendel. 
Respighi, Teieman, Sclostakovlc 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(Via Aureila720-Te! 66418571) 
Domani alle 19 Presso la Chiesa 
S. Barbara (Largo dei Librari) 
concerto del Trio O’Augello-Men- 
eherinl-Sclottl. in programma mu¬ 
siche di Kreutzer, Cali, Bronwuer. 
Rossini, Walter, Ten, Boske 

COLOSSEO (Via Capo d'Afnca 5/A - 
Tol 7004932) 

Lunedi alle 21 Inaugurazione del¬ 
la Stagione Concertistica 1992/93 
In programma musiche e danze 
dei bacino mediterraneo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glla42.Tel 5780480/5772479) 

Alle 21. Recital dei chitarrista 
Gonzalo Salazsr In programma 
musiche di Luis De Narvsez, J S 
Bsch.J Rodrigo, Leo Brower 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 

Domenica alle 21. Concerto 
straordinario di Vlsdo Periemuttr 
(pianoforte) in programma musi¬ 
che di Beethoven, Ravel. Chopin 

SCUOIA DI MUSICA DELLA flLAR» 
MONICA (Vis Flaminia 118 • Tel 

3202878) 

La scuola di musica per bambini 
diretta da Pablo Colino riprende 
(s sua attività. Le lacrlzloni si poc- 
sono effettuare plesso la segreta¬ 
ria della scuola dal le 16alle 19. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino, 24 • 
Tel. 2597122) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi e 
laboratori musicali Segreteria 
tutti I giorni feriali, sabato esclu¬ 
so, dalle 17 alle 20 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a • tei. 
6882823-8389001) 

Riposo 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Tel 4817003- 
481601) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile 
daFabriano.17-Tol 3234890) 
Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia,9-Tel 3729398) 

Alle 22 Concerto della Roman 
New Orleens Jazz Rand 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36- 
Tel. 5747826) 

Sala MisHlssippi Alle 22 Fio et 
douge'ln Segue discoteca 
Sala Momotombo Allo 22 Con¬ 
certo del g ruppo Caribe 
Sala Red Rivor' Alle 22 Concerto 
do) quartetto Fasel-Boltro 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil- 
lara,4-Tel 0761/587725) 

Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S France'^co a 
Ripa, 18-Tel 5812551) 

Alle 22 Concerto rock dei Mark 

and Davo 

CAFFÈ LATINO (Via di Monto Te¬ 
stacelo. 96-Tol 5744020) 

Alle 22 Concerto del gruppo Vo¬ 
lante 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via dr 
Monto Testacelo, 36 - Tel 

5744036) 

Alle 22 Concerto del gruppo Cari¬ 
be 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La¬ 
marmora 20-Tel 4464968) 

Alle 22 I Mobsters presentano 

Blanck end Decker 

CLASSICO Ol ROMA (Via Libetta. 7 • 
Tf>l 'y7440S*yl 

Alle 21 30 AndyJfoiTBslanddlrty 
handt 

DITIRAMBO (ViB Federico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane, 42 - 
Tol 4871063) 

Alle 21 30 Serata straordinaria 
con il chitarrista John Renboum 
con la bag pipe di Tony Roberts 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tol 6896302) 

Alle 22 Blues rock con gli Stormo 

MAMBO (Via dei Fionaroll, 30/a - 
Tel 5897196) 

Alle?? Salsa e musica colombia¬ 
na con iChIrimla 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini. 3 - 
Tel 6544934) 

Alle 21 30 Concerto del quintetto 

Swing 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 0) 

Allo 22 Serata )us1-do II Concerto 
del gruppo Ottavo Padiglione 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardelio 13/a-Tei 474507C) 

Alle 22 Concerto del gruppo D'al¬ 
tro cento 
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Mentre il costo della vita sale e sempre più persone si chiedono come potranno mantenere la qualità 
di consumi cui sono abituate, Conad risponde bloccando fino al 31 Dicembre i prezzi dei suoi pro¬ 
dotti a marchio. Le famiglie italiane potranno cosi scegliere tra più di 400 proposte di altissima 
qualità, tutte firmate Conad, allo stesso convenientissimo prezzo di sempre. Grazie a questa decisio¬ 
ne, avranno la certezza di contenere i costì, e di poter contare su prodotti, scelti e controllati con 
Vesperienza di 30 anni di professionalità, che garantiscono lo stesso livello delle grandi marche. 
Nei tremila punti, vendita Conad e Margherita, la qualità della vita e della spesa non cambia! 
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.Prodotti a Marchio Gonad, 
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Milan nei guai 
Tassotti fuori 
Taccola dal Pisa 
va airinter 
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Boxe europea 
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Troppo forte rannata russa: il Toro dominato e battuto al Delle Alpi 
Sempre in affanno di fronte al gioco spumeggiante degli avversari 
i granata riescono su autorete a raggiungere un momentaneo pareggio 
ma un errore difensivo mette la qualificazione nelle tasche moscovite 


Folgomti dalla Dìnamo 


1 


TORINO 

Marchegiani Bruno Sergio (Silenzi dal 74) For¬ 
tunato Annoni Fusi Sordo (Mussi dal 76) Casa- 
grande, Aquilera, Scifo, Venturin _ 




DINAMO MOSCA 

Cleimenov Timofeev Sciyarov Tchadadze Tsa- 
rev Cobelev Smertin Oercatch Tetradze Gas 

sumov, Simutencov _ 

Arbitro Crug (Germania) 

RETI Kassumoval 43 TImoteev autorete 52Simulenkov 
al 69 

NOTE 30mita spettatori circa angoli 8 a 7 per la Dinamo 
ammoniti Bruno. Annoni.eVarlanov_ 


TULLIO PARISI 


■i TORINO Doccia fredda 
per il Tonno di Mondonico 
nessuno avrebbe pronosticato 
una sconfitta al «Delle Alpi» 
con la Dinamo Mosca Invece 
ò successo Sfortuna errori di 
fensivi qualche prestazione 
scuotono ma anche una gran 


de partita della squadra russa 
Il Tonno è partito all attacco 
ma la difesa della Dinamo ha 
tenuto bene sotto i colpi di 
Aguilera Casagrande Molto 
piO organizzata con triangola 
/ioni precise sostenute dalla 
maestne del numero 10 capo 


cannoniere della squadra Kas 
sumov c dalle veloci incurMoni 
in contropiede dell altra punta 
Tetrad/L la Dinamo si ri som 
prc nvelala alla resa dei conti 
più pericolosa del Toro l-a 
squadra di Mondonico ha svi 
luppalo il solito gioco attraver 
so la regia di bcifo più avan/a 
lo eVenturm ma cfi fronte alla 
supcriore velocilù di esecu/io 
ne avversaria non c ri stalo 
molto da fare 

Nel primo tempo i gianata 
hanno cercato di sbloccare* il 
risultalo ma via vn che p issa 
vano 1 minuti non riuscendo 
nell intento soono diventati 
più nervosi e imprexiisi Eriks 
son allenatore della Sampdo 
na alla vigilia aveva avvertito 
Mondomeo sulla consistenza 
della formazione moscovita 
alla resa dei conti aveva ragio 
ne il mister di lorsby che in 
agosto aveva «iffrontato la Di 
namo in un torneo a Valencia 
Neanche avesse avvertito il Po 


nno Marchegian» dopo pochi 
minuti ha compiuto un intor 
vento prodigioso su un tiro rav 
vicinato di Tetrad/e poco do 
po la Dinamo con una concia 
sione di 'Iimofccv dal limite 
dell arca ha centrato la iravcr 
sa II primo tempori andato via 
cosi con quilche guizzo di 
Aguilcra mal supportalo da 
CiLsagrande c qualche sban 
damento della difesa con An 
noni in serat i di scarsa vena 
Senibarava che il Foro I avesse 
fatti! franca invece propno al 
lo scadere Kassumov ha porta 
lo la Dinamo in vantaggio 
Cross dalla sinistra di Kobelev 
tiro al volo di Simutenkov M ir 
chcgiani respinge a stento lui 
to solo K<Lssumov in anticipo 
su tutu depono in rete Prima 
tegola Fcmpochiuso 

Ripresa nei primi dic*ci mi 
nuli il 1 orino si butta all assalto 
in una disordinata offensiva 
clic non produce nulla Ma ar 
riva li pareggio casualmente 


non certo per lueiditù (U Ila 
inanovra granai i Annoni con 
quistapalla crosschc ittriver 
sa tutt I I area dall altra parte 
sbuca Scifo che di testa rimette 
m mc/zo amv\ hmofee/ 
seordinato clu mette m rete 
Finii ha fitto tutto lui 

La Din imo non fa una pie 
ga riprende a macinare gioco 
domina a centrocampo e con 
linua ad essere j)encolos i in 
attacco Al G9 arriva puntual 
mente il nuovo vantaggio È 
ancora una volta I imprcndibi 
le Kassumov i sfuggire a Bru 
no centra un pallone molto in 
stdioso sul qu ile Sergio sba 
glia arrivaSimutcnkovedifor 
za segna infilando imparabil 
mente Marchegiani 11 loro ri 
in ginocchio sotto shock ccr 
c ) eh ragg ungere alme no il pa 
roggio Aguilora ha la p illa 
buona ma un niiip ilio gli nega 
il gol E i russi escono Ir \ gli ap 
plausi 


COPPA UEFA 

Detentore A|ax Amsterdam (01) - Finali 5 e 19 maggio 1993 


SEDICESIMI DI FINALE 


And RII 
21 olt 4 nov 


V loria Guimaraes (Por) A)ax Amstordam (Ola) 

0-3 

» 

NAPOLI (Ila) Paris St G (Fra) o Salonicco (Gre) 

0-2 

» 

Kaiserslaulern (Ger) Shetìield Wodnesday (Ing) 

3-1 

» 

Frcm Copenaghen (Dan) Rea Saragozza (Spa) 

0-1 

" 

Pana'hinaikos(Gre)-JUVENTUS(lla) 

0 1 

- 

Hearts(Sco) Standard Lieg (Bel) 

0-1 

» 

Auxerro (Fra) Copenaghen (Dan) 

5-0 

« 

Reai Madrid (Spa) Torpedo Mosca (Rus) 

5-2 

» 

Borussia Dortmund (Ger) Glasgow Celtic (Sco) 

1 0 


Arnhcm(Ola) Malines(Bel) 

1 0 

» 

ROMA (Ila) GrdSShopper{Svi) 

3-0 

» 

Fenerbahce (Tur) Olomouc Sigma (Cec) 

1 0 

» 

Emlracht Francofone (Ger) Galatasaray (Tur) 

0-0 

» 

TORINO (Ila) Dinamo Mosca (Rus) 

1 2 

- 

Beni ca(Por) Vaclz 20 (Ung) 

5-1 


Anderlechl (Bel) Dinamo Kiev (Ucr) 

4-2 




Napoli, la crisi travolge Fallenatore 
Ultimatum: domenica deve vincere 

Ranieri al capolinea 
E s’affiicda tìmido 
l’ex azzurro Vicini 




Domenica a San Siro Schillaci ritrova la Juve che lo ha ripudiato 

Totò, il magnifico parafiilmine 
«Cerco un gol, non la vendetta» 


Totò Schillaci è in grande attesa Domenica a Mila¬ 
no arriva la Juve e lui riparla della su^ esperienza a 
Tonno «Vorrei fare un gol, ma soprattutto per 1 In- 
ter Un buon nsultato ci servirebbe per uscire da 
questo brutto momento Nessuna vendetta, la Juve 
è da una parte, io dall’altra» Dice Bagnoli «Impossi¬ 
bile parlar male di Schillaci, s impegna cosi tanto 
che è utile anche quando non gioca bene» 


DARIO CECCARELU 


■1 M11j\NO Questione di gu 
sti se pasteggiate solo a cavia 
le non fi por voi Se invece 
ogni tanto apprezzate anche 
una pizza può darsi che vi sia 
simpatico Totò Schillaci ba 
sta la parola suscita subito 
una discussione Con lui le 
mezze misure finora non so 
no s ale ammesse odiato 
imato insultato idolatrato 
schernito Ma un giudizio se 
reno in maglia azzura fu un di 
luvio d amore nella Juventus 
un \ grandmata di fischi Ma 
non de tifosi dclfa curva che 
anzi apprezzavano il suo ma 
sochisiico sgroppare a testa 
bassa No loro lo capivano e 
difatti Totò 11 ricorda ancora 
eon affetto 

Amva a Milano la Juventus 
F Totò che con Milano si sta 
conoscendo ri in grande ecci 
tazione Juve per lui sono 
tre anni più ncn che bianchi 
(jlt ricorda il chiacchierone 


Maifredi con cui non ha mai 
legato il taciturno Zoff con cui 
ha molto legato il laborioso 
Trapcon cui ha il comune solo 
la mistica della volontà Per lui 
che parla ancora in dialetto 
milanese ha sgobbato come 
un mulo correndo per gente 
che ha vivacchiato sul suo su 
dorè Totò è un magnifico pa 
rafulmme parlar male di lu 6 
facile non occorre un grande 
sforzo di fantasia E anche dar 
gii un bel 5 in pagella viene au 
tornalico come dare 7 a Fran 
co Baresi É scontato dài Potò 
alza la testa Perchri non segni’ 
Della Juventus Schillaci ne 
parla con composta modera 
zione Vendetta’ Rabbia’ Vo 
gha di dimostrare quanto si sia 
sbagliato Boniperti’ «No ven 
dette non ne voglio fare Mi 
piacerebbe vincere quello si 
E anche segnare Quella ri una 
cosa che mi piace sempre Per 
I inter poi ri una partita molto 


importante Veniamo da una 
brutta sconfitta Un invenjione 
dP fendeza sarèbbe un Budfr 
segnale» 

Ma la Juventus ri il passa o E 
Totò del suo passato nc ha le 
scatole piene Come ri insoffo 
rente per tutti i nfcnmenti alle 
notti megiche d Italia 90 E se 
non VI manda a quel paese ri 
solo perché sa che s aprirebbe 
un nuovo contenzioso con 
stampa e tv Osvaldo Bagnoli 
lo ha in simpatia Como quei 
milanesi che negli anni 50 
parlavano bene dei mendio 
nali («1 C un tcrrun ma lavura 
per quatcn*) il tecnico nera/ 
zurro di fronte alla straripante 
generosità di Schillaci s intene 
nsce «Cosa volete che vi dica’ 
S impegna cosi tanto che an 
che nei peggiore dei casi si 
rende sempre utile No a me 
Totò va bene Semmai il suo 
problema ri comune ad altri 
SUOI comptigni ri tropp>o islin 
tivo Dovrebbe esser più fred 
do senza lasciarsi prendere 
dalla voglia di strafare Ma ri 
molto tenace sono convinto 
che segnando un po di gol si 
sbloccherà» 

A proposito di gol 1 ultimo 
che lotò realizzò a San Siro fu 
proprio contro ) Inter il 26 apri 
le di quest anno Per una di 
quelle bizzarre coincidenze 
che spesso si sovrappongono 
nel calcio quello fu anche 1 ui 
limo gol che Sehill lei segnò in 


maglia bianconera «Certo mi 

ritiriamo fuon la stona della 
vendetta La Juventus ri andata 
da una parte c io dall altra 
ora sono a Milano» 

Già ma Milano cosa dice di 
Schillaci? Urla’ Impreca’ Fi 
schia’Applaude’Niente peni 
momento ri in attesa La noti 
zia dell arrivo di Totò non ri 
stata salutata dai tappi di 
champagne («a sua via crucis 
binnconera ha raffreddato I già 
freddini supporter nereizzum 
DàiTotò forza Totò npetonoi 
fedelissimi della curva Ma ri 
quasi un dovere un nastro re 
gistrato Milano la Milano ne- 
r iz^urra non gli dà per il mo 
mento nri fischi nri applausi 
Solo una tiepida indifferenza 
t he per Schillaci ri quasi bene 
volenza «Spero a poco a poco 
di convincere anche I tifosi Ma 
ei vuole tempo E poi non ri so 
lo un problema mio ma di tu! 
fi la squadra Molle cost* sono 
cambiate dall anno scorso 
dobbiamo trovare un assetto 
stabile cercare gli automati 
smi imparare a giocare avsic 
me insommi Io qui sto bene 
MI mancano un |X) gli amici di 
Tonno ma spero di farmene 
dei nuovi Poi vivo a Ccmob 
bio su! lago di Conio un pie 
eolo centro dove io rni faccio 
la mia vita Milano’ )»a cono 
SCO incora poco» 



Bfl 


mim 

Schillaci 28 anni 


■i Salvatore « Totò» Sclnllaci ri nato a Palermo 
11 dicembre 19M Ha iniziato la carrier i frii di 
lettimi ncllAmiton Palermo Nell est lU H2 il 
passaggio al Mcvsim (C2) dove gicx: i per 7 
stagioni ottenendo due promozioni fino ili \ 
sene B per un totale di 219 p irlilc e 61 reti In 
questi anni il presidente Massimino non k)Ccdo 
malgrado le numerose richieste ogni alien ilorc 
(fracuiScoglioe/ennn) pone corno «nehicst i 
irrinunciabile* il veto sull i vendila de li lU icean 
le Massimino «crolla» soli Ulto nell est Ite 89 di 
fronte illa ri< hicsla della Juve ri Boniperli in 
persona i < hmdere l iff ire per 6 nuli ird di lire 
in bianeom ro tre cam[)ion iti (90 v ire 2() gol ) 


f woloso \\ prm o 89 90 con Zoff m panchina 
ne 1 qu ik Sellili le i realizza 15 reti in 30 p »rt k 
(vinte me he Coppa Uefa e Coppa Italia) rag 
giungenelo «in extremis» 1 1 eonvocozione ik Ifi 
N izionak di Vie mi In iz/urro debutta tl 31 mar 
/o 90 1 Basilea (^Italia Svizzere 1 0 ) c propno in 
azzurro Schilliie i divent i famoso in tutto il mon 
do i "Il li) 1 90 » con II sul reti (6 ricapocanno 
niere) Ir isein i la Nazion ile al terzo p^slo fina 
le ConSaeehict Schillaei esce subito d il «giro» 
le sin prese nze in N iztornlc restano l'ì (7 gol) 

I suecessivi duce inipionali sono delude nti I c 
si Ite scorsa la Juve lo cede di Inter per 10 mi 
li ireli In nerazzurro loto h i gicx i o fin epii 6 
pirliti segn mdodue reti 


Scoperto 
da Scoglio 
Cannoniere 
a Italia 90 


sinistra con la casacca juventina 


prima stagione all Inier a 


Ranieri godrà della fiduca del Napoli fino alla partita 
con la Roma Dopo l ennesima sconfitti contro i 
francesi del Psg Feriamo ha chiesto una pausa di n 
flessione Probabilmente con l aiuto di Moggi sta 
contattando in queste ore il successore di Ranieri 
Favonio '*cmbra Pascetti ma c è chi parla del «npu 
diato» Bianchi Nelle ultime ore prende corpo un 
ipotesi che coinvolge I e'x c t A/eglio Vicini 


LORETTA SILVI 


■1 NAPOII «Sono li più di 
spidciuto di tutti Non nosco a 
cipirc cosa ««tn sucecdondo 
Ikvc ni 19 ri I lì 1 II 1 ( ri i 
no i) giorno dopo la quasi 
scontata cspclusionc del Napoli 
dalia Coppa Uof t (il Psg h i 
vinto per 2 a 0 al San Paolo) 
ennesimo capitombolo degli 
azzurri di Panieri Ma quello 
L.he il presidente non dice fa 
capire Che ;Kr esempio se 
ivt vs(* avuto già pronk) il sosti 
luto di Ranieri non ivrcbbc 
esistalo a mandar via già ieri 
mattina ) ex stimatissimo Kxni 
co Feriamo sta cere andò il no 
me giusto e nc Ilo studiare il pa 
nonma dei leeniei dis|X)nil)ili 
sulla piazza lo si i aiutando I u 
ciano Moggi dal prossimo 
gennai) nuovo (per ntode) di 
dire*) dg partenopeo l n nior 
no lira l altro tra i pap ibili in 
sieme a Cistagner spunti il 
nome di una vex:ehi i eono 
seenza Ottavio Bianchi Mi un 
altro U’cnieo di eut si pirla ri 
Cugcnio pascetti ieri I ittu ile 
commentatore di Kaidue si ri 
incontrato i Formo proprio 
(on Moggi Però nelle ultime 
ore ha pre so corpo un qu irto 
nome che anzi se inbra prò 
prio tl f ìvonto [x r I eve ntu ile 
i redilà RtUiien quello di A/e 
glio Vicini exel del a Nazion i 
le italuna Ma qu mio durerà 
me or i 1 1 gestione K mi bi 
eiiriinentt fino i prossimi 
g ira inlem i e e)ntri o I i Re m i 
Vince ndo 1 1 p melìin 1 iz/urri 


SI salverebbe Ma pei quanto’ 
Il mercoledì successivo il Na 
poli ri chi imato a difendt»rp il 
due uno euntro tl Verona in 
Coppi Halli il Bentegodi Poi 
CI sar 1 1 1 tr isfert i di largamo e 
il q’omo Uefa Diffieile imma 
ginare che h scalcagnata 
LompaP nc visti contro i Udì 
nesc e il Psg al S in Paolo pos 
s \ trasformarsi miracolosii 
me nle n p(X hi gi< rni Allenta 
live li N ipoli ne ha [XK-ht e 
sembri iinprol)ìbile che Ha 
nien faeeia luon un elemento 
del calibro di /ola o Careca 
impens ibilc che sia Fonsex i 
1 escluse.» jxr orchestrare un 
eentreK-impo piu eojjerte) 
M'unire eapit » i f < ir ir i ncord i 
che «esoriirjri Rmiensireb 
bc un erroff perelk un i dexi 
Mone dt I genere sfascerebbe 
lutto» lo stesse) lexnieoi.onfes 
sti elle «non biasimerebbe il 
pre side nte se lo in idasse vaa» 
il Nipoli imputi a Kanier di 
ive r fallito 1 1 se'ee)nd i campa 
gna i< quisti eonsex.uljv 1 e so 
pr ittutto li »e e )t i eie Ilo str mie 
ro de)po il rie iis ito Blanc ri ir 
rivito infitti il p illu'o svcKiese 
The ni In «ente if inno not ire 
che R ime ri h i mv ilo be n ne> 
ve volte il suo sexeuido Ante 
mie LI pt r «osse rv irk)» E che 
le riamo ivevi gi\ preso Sk)i 
ehkov e poi h \ ace onte ntato il 
tee meo eon honses. i C enee) 
r » e he tri 1 in e Iz)inb irdo 
1 ilk n l'on fi » voluto il primo 
Insoinm ì )l «doiK) Kinieri» 
se nil)r 1 e ss< r( ync mineiite) 
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Longarini in galera, Ciarrapico indagato, Casillo 
riqualificato per ordine di un pretore, ma la Disciplinare oggi lo punirà di nuovo 




AfiEm, manette e caldo: presidenti professione perìcolo 


Il calcio Italiano attraversa una fase delicata non è 
piu tempo di grandeur la recessione si avverte e 
dietro ai fasti del Milan berlusconiano la sene A è 
scossa dalle vicende che coinvolgono sia pure in 
modo diverso alcuni presidenti di club DaCiarrapi- 
to (Roma) al duo Longarim-Florini (Ancona) fino 
a Casillo (Foggia) che è un po il caso del giorno 
Fra il «re dei cereali» e Matarrese è guerra aperta 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■E KOMA Fra le vicende c he 
scuotono il mondo doralo <lcl 
p illune c e anche quella che 
rigu >rda Pascjualc Casillo Da 
t(. mpo fra il presidente (dimis 
sionano) del Foggia c il presi 
(k nte delia Fige Antonio Ma 
tirri.se ri guem aperta con 
un i siti) i/ione che degenera 
giorno dopo giorno Inibito 
dalk cariche federali per 21 
misi (Casillo avrebbe gestito 
di fatto ìkri club oltre al Fog 
g i Bologna Salernitana San 


giusoppese) sotto accusa per 
alcune dichi irazioni contro 
feriamo (aveva chiesto le di 
mivsioni del presidente del Na 
poli dalla canea federale) il 
«re dei cereali» di San Giuscp 
pe Vesuviano ha visto accolto 
un suo ricorso d urgenza dal 
pretore di Ottaviano it quale 
ha ordinato alta hcdercalcio di 
sospendere ogni procedimen 
to disciplinare nei confronti 
del suo assistito intimando al 
contempo la comparizione di 



Edoardo Longarini 



Pasquale Casillo 


( isiilo c eie 11 i 1 ige m un ii 
<Ik nz ) fiss 1 1 pt r il 2” i ltol>ri 
Nel ricorso (iceolto) si ifkr 
ma che C isillo non può ri 
sponde re eh Ironie ili ì gl isti 
zi«i s()orliv non f sse nde piu 
tes.erat<' Di fitto nell iinhìk) 
(k*l lungo brace le» di ferro eoi 
Fai izzo Cìsillo SI e tolto li 
scxldisfa/ioiic di poti in M i 
liìTLse di fronte il pre km 
Non ri finita Freiprio oggi i 
Mil ino 1 1 Div iplin ire eluvi \ i 
pronunci ir i su un p no di 
(|U( sliuni elle rigu irei me C i 
siilo per le diehiiri/iim nei 
tonfremli di Ieri imo e per li 
deferimento bis sulle fr isi del 
presidente dimission ino i 
eeiriimnto dell i su i imbizto 
ne per 21 mesi Angordilogi 
e i il prexcdimentoelove V 1 es 
sere sospeso invece la Disei 
plinarc a quanto p ire oggi 
jiroccdcrà regol mncnle In 
truTìbe le e]uestioni ;hì denti 
sul e q>o eli ( asillo sono inf itti 
«all orciiiie del gionu » Io eejn 


ferni moli ili i Ix V > e div i Ai 
k gn di ve s pri i s i me fu 
e he "1 1 1 ige si i jjre se ute il 
r ive rs > I su > le g ile I 27 otto 
bre el iv mti i) pri ture di (Jtt i 
VI ino secemek eonvt)e iz ime 
ixrribielire I issolul i luloni 
mi 1 de Ili giustizi i e ileistiea 
L M br le e i< eh le rro m pie u i re 
g )h el piti fr 1 k p irti e mie ii 
tie i gue rr i ipe ri i 

Abe 11 ve ek re d i me sj orm n 
Ir I ve nt i e bugie il ne me eii C i 
siilo viene eklmiU) Memo \ 
p les e In e lub ne n l) isl issi ro 
Ik l< gn i (.se ne li) S ilerii t m i 
( ( l ) e s mgiuse ppe se (C 2 ) 
lek sse se i st ih f iti \ ii nn 
me lì d H m i ( igli ir Don 
i isepj ile Ilio t ) mueodiCii 
seppe ( irripieo (die me irri 
spenide Kleiitieikeli ek m nn 
sii ina corre nk ineln < Itj m 11 
eri pre sente iiiefie 1 litri seri 
eonn in ! iute m iloglie xe i 
sioi I m Iribun i ili <)1 rnpco 
pe r I i I tri t I ii ( | | i l e f i 


de II i Rolli i Fe r ( isillu e he i 
fine me sf e i cleri il Foggi i i) 

1 im[)reuditore sifernitmo le 
deschi il sex*ieli gi illorovsa 
s irebbe ide sso 1 obie tlivo {>r) 
m trio ne I se ttore e ikislieo 
I e mpi duri te in[)i partieoi i 
ri [)e r il |> lilone it ili ino 1 1 re 
eessione si ieee)in[) igna inni 
sene eli «e isi che eoinvulgono 
SI 1 j)uri HI me>do diverse) viri 
pre idi lìti d e lub In k m|)t re 
eenlissmii lex p Klre)ne del 
Ve ie)n i C hi unp in ri finite) in 
e iree re ste ss i sejfle ri tene iti 
al p ilron ek li Aik on i I do ir 
do U)ng inni inel tg ito |K r un i 
sili/ I di re iti nif ntre il pre si 
dente ek II i sexieti elone i 
I impre nditerre C mitilo Horim 
e’i le ri e iglt irre sii deimiciliin 
( I irr ipiee» e ind ig ito [ e r li 
ejuestione Sifim litrove e si 
stono siili i/ioni -i rischio 
l>ie fro igli inticlii f isti il e al 
c IO non ri piu un mejnek) de)r i 
to ne un e) isi jx re mie ine nte 
k tie » 
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23 ottobre 1992 
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È scontro Esplode la polemica sulla gara ciclistica che la Fininvest 
per la «corsa si è assicurata. Da marzo incontri e riunioni senza esito 
rosa» in tv Con Berlusconi raggiunto raccordo in ventiquattro ore 
_Duro scambio d'accuse tra Pasquarelli e Fattori n. 1 Rizzoli 

Una presa in Giro 

Rai troppo indecisa nella trattativa 




Gianni Pasquarelli (a sinistra) e Giorgio Fattori 


«La Rai conosceva le nostre condizioni e sapeva che 
la Fininvest era interessata al Giro. .Abbiamo atteso 
un segnale fino a lunedi sera; solo il giorno dopo 
abbiamo avviato la trattativa con Berlusconi». La 
Rcs, dopo la prima sventagliata di polemiche, fa 
sentire la sua voce. E rigetta sull’emittente pubblica 
la responsabilità per aver perso il diritto di trasmet¬ 
tere, come aveva sempre fatto, il Giro d'Italia. 


aiUUANO CAPECELATRO 


■B ROMA Ventiquattro ore 
sono bastate a Silvio Berlusco¬ 
ni per mandare a! tappeto la 
Rai. In quelle ventiquattro ore 
un Berlusconi deciso ha messo 
nero su bianco con la Rcs. Riz- 
zoli-Corriere della Sera, e si 6 
assicurato per i prossimi due 
anni il Giro d'Italia. 

E la Rai? Per mesi avrebbe 
traccheggiato, ingollandosi in 
nunioni su riunioni da metà 
marzo fino al sedici ottobre, ri¬ 
spondendo sempre picche al¬ 
la richie.sta di sborsare qualche 
miliardo in più per continuare 
ad esibire tra i «gioielli di fami¬ 
glia» la corsa a tappo naziona¬ 
le. 

Nella guerra per l'etere la 
novità, d'obbli^o, ù costituita 
dalle dichiarazioni della Rcs, 
implicitamente un atto d'accu¬ 
sa per l'emittente pubblica. 
Anche se Giorgio Fatton, am¬ 
ministratore delegato del grup¬ 
po, SI mantiene su un plano di 


diplomatica equidistanza. 
•Aver ceduto i diritti di ripresa 
televisiva del Giro alle reti Fi- 
ninvest ò un latto esclusiva¬ 
mente imprenditoriale- 6 il suo 
commento-. Non ci sono, da 
parte del gruppo, .schieramen¬ 
ti: oggi non siamo più amici di 
Berlusconi e nemmeno più ne¬ 
mici della Rai. Semplicemente 
siamo degli editori multime¬ 
diali che lavorano con tutti 
quelli che operano sul merca¬ 
to della comunicazione». 

Sull'altro fronte, scende in 
campo Gilberto Evangelisti. Al¬ 
tra mossa obbligata, visto che 
si tratta del direttore del Tgs, la 
testata sportiva della rai, e 
quindi del principale indizialo. 
Una linea di difesa di pura 
contrapposizione, quasi poco 
convinta. »Pos.so soltanto dire 
che le trattative non erano mai 
state interrotte. Abbiamo ri¬ 
chiesto un po' di tempo pcrve- 
rificaro la congruità delle ri- 


aSaiUik 




CLAUDIO FERRETTI 


■1 La prima fu una voce 
.senza nome: «La voce della ra¬ 
dio». cosi firmava II primo, 
anonimo invialo della Rai al 
Giro d'Italia, negli anni Trenta. 
Forse non era nemmeno un 
giornalista Uno speaker in or¬ 
bace. come quelli del cmi-gior- 
nale Luce Una voce di regimo, 
come quelle di Guido Notan c 
di Vittorio Krainer. Di virra e 
propna radiocronaca nan ò 
propno il caso di parlare. Un 
notiziano, mente di più. L'au¬ 
tentica saga dei radiocranisti 
cominciò nel dopoguerra. E 
come per tutto il resto, ,si riparti 
da zero, improwi.sando. Per tre 
anni, si alternarono al mie rolo- 
no voci senza stona nò futuro. 
Magan .sen professionisti della 
macchina da scrivere - come 
Natale Bertocco - o appii.ssio- 
nati di cicltsmo come l'arnun- 
cialorc Carlo Proserpio, ohe 


Campionato di basket 

Bologna cede alla Panasonic 
In vetta c'è solo la Philips 
Messaggero ko: è crisi 


IB ROMA Milano r(*sta sola a! 
comando, battendo in tutta 
tranquillità la Baker Livorno 
Ix' dà una mano la Pancusonic, 
che approfitta di una KnorT de¬ 
cimata {>er infliggere ai l)olo- 
gnesi la prima netta sconfitta 
(82-67). La partita del F’enti- 
mclc resta equilibrala solo nel¬ 
le fa.si d’awio, grazie soprallut- 
to ad un Moretti che erra pro¬ 
blemi alla difesa reggina. Ma 
app('na Sconochini si sveglia, 
la cojM.'rta bianconera si a-xor- 
cij tremendamente lasci.indo 
;igli esterni della Panasoiic il 
compito di scavare il primo 
fossato A metà gara coman¬ 
dano i padroni di casa per -11- 
’M, e l’avvio della ripresi di¬ 
venta subito un calvario bolo- 
gnev Moretti si spoglie, (^'lre• 
M SI L’anca di falli. Voikov e 
(ìarrett dipingono il break de¬ 
cisivo tra.vinandu la f^atiasu- 
nie su! 66-51. La partita > se¬ 
gnata Con pieno mento, co- 
fnimt|uc. doM.i P.in.ivinic Che 
da ieri sera e tornata a co.'bita- 


chieste. Siccome non ero solo, 
possono testimoniare che cosi 
sono andato le cose sia il re¬ 
sponsabile della Sipra, sia 
quello della Publicitas». 

Evangelisti, per ora. respira, 
Gianni Pasquarelli. direttore 
generale bersagliato dalle criti¬ 
che c sollecitato da più parti a 
dimettersi, ieri pomeriggio ha 
emesso una sentenza di asso¬ 
luzione: "So di interpretare an¬ 
che il pensiero del consiglio di 
amministrazione affermando 
che Gilberto Evangelisti ha la 
piena fiducia mia c dell'azien¬ 
da*. 

Un’assoluzione che d sol¬ 
tanto formale, perché onnai 
tutti sono d'accordo su un 
punto: la testata sportiva non 
può gestire, come ha fatto si- 
nora, contratti e convenzioni; c 


lutti invocano la creazione di 
un centro che contratti, con 
una logica tutta commerciale, i 
diritti televisivi. 

•Ma il problema vero- com¬ 
menta Antonio Bernardi, del 
Pds, consigliere d'amminisira- 
zionc della Rai- ò che ci vuole 
una svolta, ci vogliono uomini 
e strutture nuove. La pojr/e/ew- 
sioQ è oggi un non senso. C'ù 
una situazione di libera con¬ 
correnza. Rai deve attrez¬ 
zarsi per muoversi su questo 
terreno. Oggi Berlusconi ha vi¬ 
ta facile. Spara alto, poi si sie¬ 
de al tavolo con la Rai per una 
spartizione. Nel campo dello 
sport la Rai deve muoversi con 
una logica di contrattazione 
diversa, non inseguendo gli 
eventi. In fondo, la fortuna del 
ciclismo ò legata in gran parto 


Quel microfono 
per i nostri sogni 
in bianco e nero 



proprio alla Rai». 

Anche Maurizio Pagani, mini¬ 
stro delle Poste e Telecomuni¬ 
cazioni e garante della pax le- 
tevisitx}. si dichiara colpito dal¬ 
la vicenda e stila un comunica¬ 
to poco tenero verso Berlusco¬ 
ni. «È grave- scrive il minatro- 
che In un momento di difficol- 
là del paese, c di conseguente 
crisi che inveiite il mondo del¬ 
l'emittenza radiotelevisiva e 
che penalizza in modo parti¬ 
colare la Rai, un gruppo priva¬ 
to strappi a quesl'iiltima, a 
suon di miliardi, alterando 
l'andamento dei mercati, pro¬ 
grammi tradizionalmente dif¬ 
fusi dal servizio pubblico, che 
rappresenta e deve rappresen¬ 
tare anche nel (utturo il mo¬ 
mento centrale del sistema ra¬ 
diotelevisivo». 


Il campionissimo Fausto Coppi ( a 
sinistra) festeggia sul palco una 
vittoria; sotto una tipkà immagine 
del ciclismo Anni 50; grande 
ressa di gregari per un po' di 
acqua fresca 


«(Qualcuno vuole 
metterci a terra» 


H ROMA. «Posso già definire lo scenano. Si sta brinan¬ 
do per il commissariamento dell'azienda, cui sejjuircbbe 
la vendita di impianti di trasmissione fino ad arrivare alla 
vendita di una rete. A questo punto, finalmente, la Rai 
potrebbe riprendere a respirare». 

Quella che delinea Giuseppe Giulietti, .segretario del- 
rUsigrai, il sindacato dei giornalisti Rai, è una vera e pro¬ 
pria guerra commerciale: con l'etere per obiettivo e le 
stanze della polìtica come campo di azione. Una guerra 
che non vede in campo solo Berlusconi e la Rai. Sullo 
sfondo, al momento defilati ma pronti ad intervenire nel¬ 
l'ora decisiva per spartirsi le spoglie del vinto, si stMiiano 
grossi gruppi imprenditoriali: Agnelli, Caracciolo, De Be¬ 
nedetti, tutti ansiosi d; vedere nella polvere il gigante 
pubblico. 

I giornalisti del Tgs, la testala sportiva, sono in assem¬ 
blea permanente; Il sindacalo ventila uno sciopero gene¬ 
rale dei tredicimila dipendenti, «Sia chiaro: non abbiamo 
nulla contro Berlusconi- precisa Giulietti-. Lui fa il suo 
mestiere e lo fa bene. Ma ci preoccupa sapere cosa 0 ac¬ 
caduto e perché. E, inoltre, come si intenda affrontare la 
politica sportiva dell'azienda, con la difesa dei diritti di 
esclusiva, per poter stare sul mercato e sostenere l'urto 
della concorrenza» ». 


sarebbe poi stato lo speaker 
ulliciale del Ciro su tutte le 
piazze d'Italia per quasi qua- 
rant'anni. Ma di veri radiocro¬ 
nisti, nessuna traccia. Finché, 
nel 19-19, l'inviato di turno non 
incappo in un incidente di per¬ 
corso. Durante una radiocro¬ 
naca cito un po' troppo spesso 
o con troppa convinzione il 
mitico cambio Campagnolo 
In odore di pubblicità clande- 
.slina, lo sventurato chiuse il il 
suo rapiKirto di collaborazio¬ 
ne con la Rai. 

Ma bisognava trovare un .so¬ 
stituto e bisognava trovarlo su¬ 
bito. Viitono Veltroni - che 
guidava la redazione radiocro¬ 
nache - buttò là un nome: Ma¬ 
no Ferretti. Ma era un nome 
impronunciabile, perché du¬ 
rante la guerra Ferretti aveva 
lavorato a Radio Tevere, per la 
Repubblica di Salò È vero - 


disse Veltroni - ha un passalo 
fascista ma é l'unico in grado 
di salvare la situazione. E la 
salvò, Pre.se quel Giro in corsa 

- quel Giro durante II quale, 
nella Cuneo-Pincrolo, pronun¬ 
ciò per la prima volta le parole 
«un uomo solo é al comando» 
con quel che segue - e comin¬ 
ciò a raccontare come nessu¬ 
no avrebbe più saputo fare l'c- 
poixra del ciclismo, di Coppi e 
Bartali, di addormentati trasfe¬ 
rimenti .sotto il solo c di monta¬ 
gne violale solo dai nostn .so¬ 
gni m bianco c nero, l-i fanta¬ 
sia non ha colori. l.a carovana 
del Giro .si, tanti; ma Ira tanti, il 
rosa e l'azzurro. Il ro.sa di quel¬ 
la maglia, sbiadito da .sempre, 
e l'azjturro della Rai. Azzurre le 
macchine - quelle di una volta 

- d’un azzurro molalizzalo che 
Liceva tanto coqro speciale o 
astronave, azzurre le tute del 


corpo di spedizione. Tute de¬ 
mocratiche, che mettevano 
tutti sullo stesso piano, l'autista 
come II grande inviato, Iute da 
metulmeccamco ma con qual¬ 
che vezzo alla Blasctli: un collo 
buono perii foulard, uno stem¬ 
ma da yachtman sul petto; ac- 
cctlabiii, insomma, anche da 
chi avesse la puzza sotto il na- 
,so Fxl erano tanti i nasi schizzi¬ 
nosi. Ma il fascino di quella lu¬ 
ta resisteva. Tutti omini di Cha- 
gall, per evitare di rovinare il 
guardaroba come Orto Verga- 
ni, che alla fine d'un Giro rove- 
.sciO sul tavolo del direttore 
li ria valigia di polvere e fango c 
protese il rimborso. 

Finché non arrivò la televi¬ 
sione, che comporto insieme 
la Ime dei sogni c delle tute. Ai 
telecronisti non piaceva quel 
look da carburatori-,ta. Qual¬ 



cuno non .-lapeva nemmeno 
chi fosse BIciselti e si buttò sul 
misto cachemire. Col colore si 
sarebbe passati a Missoni. Nel¬ 
le Iute rimasero imbracali 
quelli della radio. Anche i so¬ 
gni pa.ssarono di moda. In tele¬ 
visione ci volle Sergio Zavoli 
per reinventarli, col •Processo 
alla lappa». E mentre la televi¬ 
sione reinventava la radio, la 
radio - per reggere il pas.so - 
reinventava la televisione. Sul¬ 
lo studio mobile o sulla molo- 


ciclclla - il microfono incorpo¬ 
ralo nel casco - i radiocronisti 
si traslormavano in comdori. 
passavano gli stessi guai c ve¬ 
devano cose mai viste. E leg¬ 
gendo il giornale - la manina 
dopo - .spe.sso .scoprivano 
un'altra corsa, che nessuno 
mai s'era sognalo di correre. 
Poi l'elicoltero, le telecamere 
mobili, la fine degli ultimi mi¬ 
steri. 

Da domani, con l'inserimen¬ 
to degli spot pubblicitari - ma 


A 88 anni è morto De Stefani, ex tennista, nel Ciò dal 1951 

Addio al pioniere della Davis 
«Senatore» del Comitato olimpico 


re con la Knorr in .seconda po¬ 
sizione 

Rlaultatl Al. Philips-BakerSS 
82, Stelanel-Me.ssaggcro 99-76, 
Phonola-Cicar 73-82, Kappa- 
Marr 97-98 (d.I.s.), Pana.sonic- 
Knorr 82-67, Team.syslem-Bi.i- 
iclti 77-78, Klecnex-Scavolini 
91-84, Scaini-Bonction 70-78. 
Classiflca. Philips 12, Knorr, 
PoncXsoniceBenctton 10, Clcar 
e Stolanel 8, Messaggero, Klee¬ 
nex e Bialelti 6, Baker c Kappa 
4, Phonola, Marr e Scarni 2, 
Teamsystem 0. Risultati A2. 
Cagiva-Glci.xo 75-59, Fernet 
Burghy 108-91!, Telcmarkcl- 
Napoli 78-76, Hyundai-Aunga 
86-83, Sidis-Panna 101-105, 
Mangiaebcvi-Ticino 106-73, 
Ferrara-Teorematour 82-83, 
Medinlorm-Bancosardcgna 
105-95 Classiflca. Napoli, 'l'i- 
cino, Burghy, Mangiaebevi, 
Auriga e Cagiva 8. Glaxo, Sidis, 
Baiicosardegna, Fernet, Hyun¬ 
dai. Teorema o Teicmarket 6. 
Ferrara 4, Panna e Medinfonn 



Giorgio De Stefani, membro del Comitato olimpico 
internazionale e della Giunta Esecutiva del Coni, 
protagonista di spicco dello sfxjrt italiano sia in 
campo agonistico sia in campo dirigenziale, è mor¬ 
to ieri nella sua casa romana. Aveva 88 anni e face¬ 
va parte del Ciò dal 1951. Una camera ardente è al¬ 
lestita da oggi nella sede del Coni al Foro Italico. I 
funerali si svolgeranno nella mattinata di domani. 


Una recente foto di De Stefani 


H Con Giorgio De Slelam 
sfOMìptirc uno tlci personaggi 
j)iù illustri dolio sport italiano, 
sia por gli allori conquistali da 
atleta, sia, c sopratlntto. |>er i 
SUCOOS.M raggiunti nella sua 
lung.i carriera di dirigente 
sjKjrtivo De Stclani er«» TàUlo a 
Veron.i nel 190^ Uiurealo in 
giurispnidcnz'a cominciò a 
praticare il tc*nnis fin da ragaz¬ 
zo. affermandosi giovanissimo 
come uno dei migliori gi(x:ato- 
ri italiani IVr IH anni fece par¬ 


te della squadra azzurra di 
Coppa Davi.s, classificandosi 
per diverse stagioni fra i dieci 
più forti tennisti del mondo. 
Nel 1930 conquistò il titolo ita¬ 
liano nel singolare. NeH’immo- 
diato dopc^uerra iniziava la 
camera dirigenziale di De Ste¬ 
fani. Già nel 1950 diveniva 
membro del Comitato direttivo 
della Federazione intemazio¬ 
nale Ijiwn Tennis. Cinque anni 
dopo veniva eletto presidente 
della Flit, carica in cui veniva 


nconfermato nel '62 c nel ’67 
Nello stesso periodo, dal ‘58 al 
'69, ricopriva l'incarico di pre¬ 
sidente della Federtennis ita¬ 
liana. 

I) 1951 fu l'anno che .segnò 
l’ingre.sso di De Stefani nel Co¬ 
mitato olimpico intemaziona¬ 
le. Dal 1964 al 1968, fece an- 
che parte della Commissiono 
Esecutiva del Ciò. Nei suoi 11 
anni di permanenza aH’intemo 
del massimo organismo sporti¬ 
vo intemazionale De Stefani 
ha assistito a tutte le se.ssioni 
del Ciò, ad eccezioni di due al¬ 
le quali ha dovuto rinunciare 
per motivi personali. Presiden¬ 
te dell'Accademia olimpica 
Italiana, medaglia d'oro al va¬ 
lore atletico e stella d’oro al 
mento sportivo, De Stefani era 
presidente dell'Associazione 
azzurri d’Italia dal 1970 In 
qualità di membro dei Ciò era 
membro di dinilo della Giunta 
Esecutiva del Coni e presiden¬ 
te della Commissiono bene¬ 
merenze sportive diri Coni 


.soprattutto secondo quella 
che ò la logica pubblicitana, 
del tornaconto - .sarà addirittu¬ 
ra possibile vedere quello che 
non succede. Come quando 
noi che l'avevamo vi.ssuta den¬ 
tro leggevamo poi la corsa che 
il grande inviato, seduto in trat¬ 
toria, aveva visto in un piatto di 
fettuccine. Ma con una diffe¬ 
renza quel sogno casareccio 
ingrassava solo lui. Ui realtà 
sarà virtuale c il cerchio si 
chiuderà. 


FI a Suzuka 

La Ferrari 
prova Larini 
e sospensioni 


■■ SUZUKA Sono iniziale Sta¬ 
mattina le prove del Gran l^c- 
mio di Formula 1 del Giappo¬ 
ne sulla pista di Suzuka c non 
c'ù aria di tensione’ il titolo di 
campione del mondo se lo ù 
già aggiudicalo l'inglese Nige) 
Mansrll. Tutte le case .stanno 
provando nuovo modifiche al¬ 
le autovetture come la Ferrari, 
[)er esempio, che sperimente¬ 
rà le "sospensioni intelligenti*, 
l^anni rimpiazza Capelli e cer¬ 
cherà di ben impressionare fin 
dai pnmo giro. A due GP dalla 
fine della sua .stona in FI c’ò 
ri londa che lasccrà le corse 
l’S novembre .sera, al termine 
della g.ira progmmmala ad 
Adelaide, Chi, per que.sta sta¬ 
gione, in FI non correrà più ò 
Gabriele Turquini Fond- 
menlal, a.s.sente all'Estonl, non 
0 riuscita a trovare i fondi per 
gar<*ggiare in Giappone ed ò 
stata costretta a dare forfait 


,«si „»29 ru 
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ARTI 

(Alternative per la ricerca, la tecnologia e l'innovazione) 


Sabato 24 ottobre 1992 • ore 9,30 

presso riCOS (g.c.) Via Sirtori, 33 - Milano 
Tel. (02) 29522979 - 2049744 

CONFRONTO CON IL PDS 

"Questione morale; deficit democratico; 
conflitti economici e sociali nella crisi 
di Milano: quole strategìo 
e quali proposte dei Pds?" 

Introduce; Andrea MARGHERI 

Hanno assicurato la loro presenza: Stefano Draghi, 
Marco Fumagalti, Emilia De Siasi, Barbara Polla- 
strini, Claudio Petruccioli, Carlo Smuraglia, Rober¬ 
to Camagni, Silvano Ambrosetti, Christian Can- 
drian, Roberto Vitali, Giovanni Cominelli, Sandro 
Rollio, Ferruccio Capelli, Massimo Di Marco, Ser¬ 
gio Vaccà, Gianni Cozzi, Francesco Maffioli, Ivo 
Paris, Mario MIraglia, Emanuele Tortoreto, Rober¬ 
to Sarfatti, Lorenzo Comotti. 


MILANO PALERMO: 

UNm CONTRO LA MAFIA E LA CORRUZIONE. 

Due città schiacciate dall'illegalità. Da qui riparte il 
nostro impegno, da qui occorre ricostruire una nuova 
democrazia dei diritti e delle solidarietà. A Palermo le 
bombe. A Milano le tangenti. Occorre anche che la 
rabbia di tanta gente si faccia progetto possibile e cre¬ 
dibile di cambiamento. Per costruire questo percorso, 
per discuterlo insieme, ci incontreremo... 

Resistere e Cambiare 

OGGI 23 OTTOBRE 1993 - ORE 20,30 
PALERMO: AULA CONSIUARE DI PALAZZO DELLE AQUILE 
MILANO: SALA DELLA PROVINCIA 

Interverranno: 

L Violante, M. Fumagalli, S. Draghi, A. Caponnetto. 

P. Borralll, P. Polena, C. Garraffa, S. Lodato, 

N. Dalla Chiesa, M. Brando, N. Mannino, G. Amone, 

C. Smuraglla, N. Zlngarettl 

L'INZIATJVA SARÀ TRASMESSA IN DIRETTA DA 

ITAUA RADIO 

nel PDS 


f AVVISI > 
V ECONOMICI ) 


1 Domande di lavoro 
e di impiego 

Dattilografa conoscenza inglese 
tedesco cerca lavoro domicilio 
anche computer oppure sostrtu- 
rione part-time presso cliente, 
stJOWnBmento nastn. 

Tel. 02/29514362 


Associazione Donne 
contro la Mafia e la 
Violenza di ogni tipo 
Reggio Calabrie 


f AVVISI A 
'v , ECONOMICI J 

^ ^Investimenti 

Investimento Montecarlo 
vendesi appartamene o quote 
tondi Inveshmento Immobiliare 
Monegasco 

Immoconlact 0033/93255122 
si parta Italiano giorni festivi 
_au appuntamento _ 


Istituto 

Gramsci 

della 

Calabria 


Domani 24 ottobre 1992. ore 16, dibattito 
<Elezlone Diretta del Sindaco: una proposta di rifor¬ 
ma Istituzionale per rinnovare politica e persone> 

con/a presenza d/.'Pietro Larizza, segr. gerì. Uil; on, Gia¬ 
como Mancini, direzione Psi, doti. 
Saverio Mannino. magistrato; on. 
Alfonsina Rinaldi, già sindaco di 
Modena; prof. Cesare Salvi, Istituto 
Gramsci Nazionale; padre Vincenzo 
Sibilio, s.j. 

Coordinerà II dibattito II doti. Roberto Morrione, 
vice direttore TG3 

' Salone Associazione Industnali di Reggio Calabria 

Via Tonrlooe. n" 96 


• j • MMw nima serie» j 

critica//larj:ista 

Analvii e contributi per ripensare Ut .sinistra 


Giu.\rppr Chiarantv Alle radici di una vconlitia 

o«wrvatork> 

Crisi tirila pollina r Jtirma-parnto Articoli di Bandoli, Chiaromonic, 
Cigarinl c Muraro, Morelli. Prealpino c Tortorclln 
Valerio Calzolaio Da De Gaspen a Amalo: lutti i governi della 
Repubblica 

laboratorio cutlurale 

Oomenito iuìsurdo LibcraliKmo, comuniSmo c stona della libcnù 
Jatque,\ tìidei La Icona della modernità c i pniblonii del comuniSmo 
Pasquale Serra Del Nlkc. tramonto occ1is.m della filimifia della prassi ’ 
Mn hele Pìslillo l.'antifascismodi Di Vittorio 
h'ahto Vander TogUalli c RtxiscvcU 

la battaglia delle Idee 

Maurizio iM-htner La «lezione» di Popper 
Giorgio lMnf(hini A. Smith/La ncche/ya delle na/u>ni Abbtvyo 
Schede critiche di Burfiio, Coi coli, Drofiosei, hcrrara, f 'inelli. La 
Porta, La Rot i a, l.ifiuori. Mvk hionda, Morula. RampeUo 

Abborumcoii Italia L. .VXKIO, l'sìcai L 71 (KM), s<vacn«tore I. 12(1(100 
su «p n. WjKMOOO. intestalo a ndi/iimi I ninne, vii del Trittna' ^Kh, 
oniXTRoma IVr inftvrmu/uwii telefonare ai rtumen 0<S/(i7KC<>H0 r onA*K74 1 1 ' 

























BoedlTèsta ftUa Rossetti 





Non siamo più alla deriva. 


Non ci sono più alibi: bisogna fare i conti 
con la situazione. Per questo, da giovedì 22 
ottobre, sarà ogni settimana in edicola "Il 
Salvagente". Più che un 
giornale, è uno strumen¬ 
to per difendere i diritti, 
consumi e scelte di noi 


OfIliTTI Dtll CONSUMI 


tutti. Ci troverete anche una guida mono¬ 
grafica da conservare, l'Enciclopedia dei 
diritti e dei consumi; questa settimana: 

"Il risparmio domesti- 
ITTIF ^ primo risparmio 

J lE ' ^ farete subito: il nu- 

mero 1 a sole 900 lire. 


(Salviamoci, gente.) 
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